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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si aggrava la tensione nella Spagna che vive la crisi del regime fascista 

Il premier frànditeta Carrero Bianco 
ucciso in un misteriosó attentato 


Una potentissima esplosione comandata a distanza ha fatto saltare in aria l'auto del presidente del governo — Uccisi anche l'autista e una guardia del 
corpo —Gli attentatori avevano scavato un tunnel sotto la strada — Il governo riunito d'urgenza nomina Torcuato Fernandez Miranda successore provvisorio 

NOBILE E FERMA DICHIARAZIONE DI CAMACHO DAVANTI AL TRIBUNALE FASCISTA (A pag. l3) 


Dal nostro invialo 

■ ^ • MADRID. 20 , 

; L'ammiraglio Luis Carrero Bianco, capo dal 9 giugno scorso 
■ del- governo spagnolo, è morto questa mattina dilaniato da 
una esplosione che un comunicato ufficiale ha definito dapprima 
«dalle cause sconosciute» e alcune ore più tardi ha attribuito 
a un attentato. Come ogni giorno Carrero Bianco, che aveva 
,70 anni, era uscito dalla chiesa dei Gesuiti in Calle de Serrano. 

' dove aveva assistito * ad ima 
funzione religiosa. Dopo poche 
■% ' ■ ■ # _ centinaia di metri — erano 

' r l'iIICIIPi ilVe circa le 9 e mezzo — l'auto 

■ flw^fPVBEBwv gy i-ammiragllo viaggia- 

\ ^ - , va è saltata in aria. Il capo 

inffIIIAffin4l governo è morto sul col- 

llll|Uli;iUIIII ; po. I medici dell'ospedale 

.. • - Francisco Franco, dove è sta- 

■■ ■ ' - , • ' ■ to trasportato, non hanno po- 

I L « numero due * del regime tute che costatarne il decesso. 

franchista, l'uomo che il dit- L’autista e una guardia^ del 

latore aveva personalmente de- corpo sono rimasti uccisi an- 

signato come suo successore e ch'essi. L'attentato - presenta 

al quale aveva ceduto l’B giugno asoetti misteriosi. . ,. - 
scorso le funzioni ^ capo del Subito dopo il governo spa- 
governo, ha concluso tragica- gnolo si è riunito in. seduta 

mente la sua carriera, in cir- d’emergenza sotto la preslden- 

costanze che non sono ancora za di Franco e a mezzogiorno, 

del tutto chiare. L'annuncio, da- mentre la notizia non era an¬ 
te nel momento stesso in cui si cora stata diffusa dalie fonti 

apriva a Madrid il processo ai di informazioni spagnole, e- 

« dieci di Càrabanchel » ha ria- métteva un comunicato in cui 

porto i gravi interrogativi che si affermava che « una forte 

avevano _ accompagnato quella esplosione dalle cause scono- 

designaziòne. rendendo piu che sciute, si è verificata nel quar- 

mai evidente la crisi che il pae- jigj-g di Salamanca e ha pro- 

se attraversa. ' a vocato parecchie vittime. 

Attentato dinamitardo, ad 0 ^- «n capo del governo, ammira¬ 
la Elio Galero Bianco, che si di- 

^igeva in macchina verso 11 
suo ufficiò,, sfortunatainente 


tuitélf^A-ognuna tdii-queste -ipo¬ 
tesi'sono state collegaté, nelle- 
ore Immediatamente successive, - 
previsioni diverse sui contrac¬ 
colpi che la scomparsa del pri- 
. mo ministro è destinata a pro¬ 
vocare. Gli accenni dei dispacci 
di stampa a «segni di tensio¬ 
ne » e ad un « clima pesante > 
hanno richiamato alla memoria 
i sussulti repressivi dell'ala più 
oltranzista del regime. - '■< 

E’ all'indomani del processo 
di Burgos, momento colminante 
dell’ascesa di Carrero Bianco, 
che occorre rifarsi per cogliere 
l'intrico di contraddizioni che 
travagliano la Spagna franchi¬ 
sta e la spingono sulla china 
della degradazione. La dittatu¬ 
ra imposta trentaquattro anni 
orsono al popolo spagnolo attra¬ 
verso una sanguinosa guerra 
civile non solo non ha risolto i 
problemi nazionali ma li ha esa^ 
sperati: ha suscitato forme di 
resistenza armata nella regione 
basca, fermenti di autonomia 
in Catalogna, ha indotto vasti 
settori della Chiesa a prendere 
programmaticamente le distan¬ 
ze, ha di fronte a sè in tutto 
il paese un vasto movimento po¬ 
litico e rivendicativo. guidato 
dalla classe operaia. Franco ha 
ottantuno anni e il problema di 
ciò che accadrà dopo di lui at¬ 
tende ancora una risposta. Do¬ 
po aver pazientemente annodato 
precari equilibri tra le forze 
che lo hanno portato al potere, 
le tendenze tecnocratiche e le 
velleità centriste e « riforma¬ 
trici », il dittatore aveva scelto, 
passando parte dei suoi poteri 
al suo « vice > una soluzione del 
tutto formale. Il governo di 
Carrero Bianco dovev’a es.sere. 
ed è stato, s^rattutto un gover¬ 
no « continuista ». 

Non può dunque sorprendere 
che nei sette mesi trascorei dal 
suo insediamento, il movimento 
di contestazione del regime si 
sia venuto estendendo, come at¬ 
testano lotte e manifestazioni 
di strada — ultima quella di so- - 
lidarietà con il Cile —, la spet¬ 
tacolare protesta dei sacerdoti 
di Zamora, sostenuta dalla po¬ 
polazione. il messaggio indiriz¬ 
zato al clero e ai fedeli dall’ar- 
civescovo di Madrid, monsignor 
Enrique y Tarancòn. c tanti al¬ 
tri episodi. Nè può sorprendere, 
che la risposta di Franco sia 
consistita, ancora una volta, nel 
rilanciare la repressione, con 
gli arresti degli intellettuali ca¬ 
talani. prima; con il rinvio dei 
' sacerdoti impegnati nello scio¬ 
pero della fame al loro vecchio 
carcere, poi: infine con il pro- 
' cesso a Marcelino Camacho e 
ai suoi compagni di lotta. - 
Tutto — e la stessa imme¬ 
diata ripresa del processo, do¬ 
po il diversivo del rinvio, an¬ 
nunciato mentre giungevano le 
prime notizie sulla deflagrazio¬ 
ne nella via Serrano — sembra 
indicare che il regime intenda 
ora procedere a un ulteriore 
« giro di vite ». Gli antifascisti 
spagnoli invitano perciò nuova¬ 
mente alla vigilanza e aìla so¬ 
lidarietà dei democratici euro¬ 
pei. chiedendo loro di non ral¬ 
lentare ed anzi di intensificare 
la mobilitazione a fianco dei 
« dicci di Carabanchcl » c di 
tutti i detenuti politici. Il loro 
appello e i fatti che io hanno 
provocato segue di poche ore 
le dichiarazioni di Kissinger 
sulla Spagna franchista < part¬ 
ner degli Stati Uniti » e sulla 
. necessità che essa c partecipi su 
un piede di eguaglianza con gii 
altri paesi della zona atlantica 
■Bo •^bilimcnto di un mondo 
. giusto e stabile >: una circo- 
. stanza, ncirattuaie momento 
dell'Europa, non priva di signi- 
•cRto. 


si trovava in quel momento 

> ^ Renzo Foa 

\ (Segue in penultima) . 



' La voragine provocata dall'esplosiono dell'ordigno che ha uccìso. Carrero Bianco ' 


CONCLUSO ALLA q^ERA IL DIBATTITO SULLA CRISI ENERGETICA 

'• * -—^^ '■ ^ - • i — ---~ . - . ' ' — - ■ ■ ■ I ■ ■ ^ ■ 

Ampio riconosciménto della nécessita^^^^ 
di modifìcare le misure sul petrolio 

La maggioranza respinge la mozione del PCI ma presenta un odg che impegna il governo su una serie di nuovi provvedimenti • I comunisti si sono 
astenuti sottolineando il contrasto tra la linea indicala e la mancanza di scadenze precise - rinfervento di DI Giulio e la dichiarazione di voto di Barca 


Folla commossa 
a Fiumicino r 
aU’arrivo della 
salma di Ippoliti 

Mentre proseguono le indagini sul- 
l’attentalo all’aeroporto di Fiumicino, 

^ è giunta ieri al « Leonardo da Vinci » 

' la salma di Domenico Ippoliti. il capo- 
.. reparto dell’AS.A trucidato dai terrori-. 
; sii - ad Atene. Una folla commossa 
ha reso omaggio al lavoratore. .An¬ 
che il presidente Leone si è recato 
aU’aeroporto. 

Si è appreso, frattanto, che le varie 
■ fasi • deil'attacco del commando ter¬ 
rorista sono state filmate da alcuni 
cineoperatori di una televisione stra¬ 
niera. A PAGINA 5 


Il PCI vota 
contro Taumento 
dell’indennità : 
ai deputati 

Ieri TulTicio di presidenza della Ca- ' 
mera ha deciso di aumentare di 131.469 
lire Tindennità ai deputati. La deci¬ 
sione è stata presa a maggioranza col ' 
voto contrario dei rappresentanti co- . 
munisti e repubblicano. La presiden¬ 
za dei gruppo comunista, in un co¬ 
municato, definisce la misura « inop¬ 
portuna e sbagliata ». nel momento 
in cui si chiedono sacrifici a tutto U 
paese. 

II con.sigl;o di presidenza del Senato ! 
ha escluso una decisione analoga. ' 

A PAGINA 2 


Inizia a Ginevra 
la conferenza 

■ i - - - . . • . 

per la pace nel 
Medio Oriente 

' Stamane a Ginevra inizia la confe¬ 
renza per la pace nel Medio Oriente, 
che è stata preceduta da un. intenso... 
lavoro diplomàtico ' teso ' a indurre 
israeliani ed arabi ' ad affrontare il - 
difficile e grave problema dì una si- ; 
stemazione del li^o conflitto. Assìe- ' 
me ad arabi (i rappresentanti di . 
Egitto e Giordania: grande assente 
. la Siria) ed israeliani, partecipano 
alla Conferenza ' il segretario del- 
rONU. Waldheim e I ministri degli 
esteri sovietico e americano. 

. A PAGINA 13 


Si torna a discutere in modo distorto della questione del divorzio 

Polemiche falsKicatorìe sul referendum 

Secca ynentifa del PCI circa un presunto «pacchetto» di proposte rìguardaniì divorzio, diritto di faimgifa e 
aborto • La notizia diffusa nel corso di una conferenza stampa tenuta da un gruppo dì parlamentari socialisti, 
socialdemKratìci, repubblicani e liberali • Una nota deli'agenzia mandniana denuncia il pericolo del referendum 


Un gruppo di parlamentari | formale ed alla luce del sole, 
socialisti, socialdemocratici, re- dichiariamo che — data la gra- 


pubblicani e liberali, hanno 
sottoscritto un documento nel ' 
quale dichiarano di non voler 
accettare modifiche alla leg¬ 
ge sui divorzio che possano 
venir concordate al di fuori. 
del Parlamento, allo scopo di 
evitare il referendum. 

Il documento, che è stato Il¬ 
lustrato ieri da alcuni dei fir¬ 
matari in una conferenza stam¬ 
pa a Montecitorio, dice; « Ri¬ 
teniamo nostro dovere comu¬ 
nicare che. quali deputati alia 
Camera, non abbiamo avuto 
modo di conoscere alcuna pro¬ 
posta avanzata per evitare il 
referendum abrogativo della 
legge 1 dicembre 1970 n. 898, 
e tanto meno di e.saminare al¬ 
cuna proposta tendente ad 
abrogare la predetta legge. Nel 
caso ciò avvenisse, in modo 


vità e la rilevanza di tali ini¬ 
ziative — non intendiamo abdi¬ 
care al diritto-dovere di ogni 
deputato di esaminare a fondo 
testi e motivazioni politiche, 
contingenti e di prospettiva; 
e che, sia nelle commissioni 
di merito e per l pareri, sia 
in aula, interverremo affinché 
il dibattito sia largo e pub¬ 
blico senza sentirci vincolati 
a strozzature che altrL per 
avventura, avessero — al di 
fuori del Parlamento — con¬ 
cordate ». ■ • ‘ 

Nel corso della conferenza 
stampa, il socialista Artali ha 
precisato che i firmatari sono, 
disposti a « discutere ed even¬ 
tualmente accettare » modifi¬ 
che alla legge sul divorzio in 
sede parlamentare, ma sono 
« tutti contrari al doppio re¬ 


gime matrimoniale» (un di¬ 
verso tipo di regolamentazio¬ 
ne, cioè, per ! matrimoni ci¬ 
vili e per quelli canonici) che 
signi fìclierebbe ■ la rinuncia 
dello Stato italiano a tutelare 
Teguaglianza giuridica del suoi 
cittadini », 

Nel corso della conferenza 
stampa, alla quale ha parteci¬ 
pato anche il deputato de Mar- 
zotta-Cautorta. di Forae Nuo¬ 
ve, motivando la sua adesione 
con la opposizione aU’ipotesi 
del doppio regime matrimo¬ 
niale, il. socialista Achilli ha 
parlato di un Incontro fra 
Berlinguer e De Martino, che 
avrebbe avuto come oggetto il 
divorzio (si sarebbe trattato, 
in realUL di un normale scam¬ 
bio di Idee fra uomini politi¬ 
ci); il repubblicano Mamml 
ha dichiarato di temere che 
fatti nuovi e conclusivi pos¬ 


sano determinarsi in questa 
materia, per una Iniziativa di 
vertice, durante le ferie par¬ 
lamentari. Nella conferenza 
stampa si è anche accennato 
ad un presunto «pacchetto» 
riguardanti divorzio, diritto di 
famiglia e aborto, che sareb¬ 
be stato proposto dal PCI 
al PSL 

L’ufficio stampa del PCI ha 
commentato 11 documento del 
34 parlamentar) nel seguente 
comunicato: ' 

« A proposito Clelia dichiara¬ 
zione sottoscritta da alcuni 
deputati e da affermazioni che 
sarebbero state fbtte nel corso 
di una conferenxa stampa, 
l’ufficio stampa del PCI pre¬ 
cisa che .sono destituite di 
ogni fondamento le notizie cir¬ 
ca un preteso "pacdietto” oo- 

- (Segue a pagina 8) 


Due giorni di dibatUto alla 
Camera sulla crisi petrolifera 
e sui provvedimenti ■ restrit¬ 
tivi haiux> segnato un signifi- 
catìvó riconoscimento da p^- 
te ' dei " gruppi democratici 
sulla necessità di una di- 
,versa politica energetica e 
di una modifica delle mi¬ 
sure adottate dal ; governo. 

lA discussicme, dopo la re¬ 
plica del ministro De Mita e 
la bocciatura delle mozioni di 
minoranza, si è conclusa con 
l’approvazione di un ordine 
del giorno da parte dei grup¬ 
pi governativi sul quale i co¬ 
munisti si sono astenuti per¬ 
chè — come ha detto il com¬ 
pagno Barca nella dichiara- 
zIcHie di voto — esso riflette 
preoccupazioni comuni e pro¬ 
poste che il PCI fin dall'ini¬ 
zio ha sostenuto. Inoltre, fat¬ 
to significativo, il documento 
di ' maggioranza, ' mancando 
ogni riferimento di approva¬ 
zione alle misure del governo, 
costituisce di fatto una solle¬ 
citazione a correg g erne il se¬ 
gno e 11 carattere. . 

' In sintesi, rordlne del gior¬ 
no . impegna il governo; ad 
un efficace controllo suH’atti- 
vità di approvvigionamento, 
raffinazione e costituzione 
delle scorte di petrolio; a pre¬ 
disporre un organico pro¬ 
gramma di razionamento che 
privilegi le attività produtti¬ 
ve, i consumi civili primari e 
l'ENEL; ' a potenziare i tra¬ 
sporti pubblici; alla rapida 
attuazione del piano petroli¬ 
fero a garanzia dell’approv¬ 
vigionamento; a realizzare 
una politi^ europea verso i 
paesi produttori e di ricerca 
di fonti alternative; ad at¬ 
tuare misure anti recessive, 
promuovendo Investimenti. 

Nel prendere atto di questi 
Indirizzi, il gruppo comuni¬ 
sta non ha potuto non sotto¬ 
lineare la mancanza di una 
precisa determinazione di im¬ 
pegni e di scadenze nonché 
llnsufficieTiza della risposta 
data dal governo, tramite De 
Mita, ai ^ncipall quesiti del 
nostro partito e il contrasto 
fra la linea auspicata dall’or- 
dine del giorno e la concreta 
politica che viene avanti tw- 
gli atti govemattri, ) rltaitli 
persino verso le situazioni di 

K ù grave emergenza.-Da qui 
posizione di riserva dei co¬ 
munisti e la loro determina- 

. •.'ro; 

(Segue a pagina 8) ' 


Dichiarazione 
del compagno 
Carrillo 

Il segretario generale del 
PC spagnolo fa appello 
alla . vigilanza unitaria 
contro la repressione 

. ' ■ PARIGI. 20. 

II compagno Santiago Car¬ 
rillo, segretario generale del 
Partito comunista spagnolo, 
ha rilasciato la seguente di- 
chiarazione: 

' «Le circostanze della mor¬ 
te di. Carrero Bianco sono 
molto ■ strane. Dapprima il 
capo dello stato maggiore 
deU’esercito ha parlato di un 
accidente fortuito. Più tardi 
la polizia ha lanciato l'ipotesi 
di un attentato ben preparato 
e orchestrato nell'imminenza 
del processo contro Marcelino 
Camacho e gli altri dirigenti 
del nuovo movimento operaio. 
In seguito si è parìato di una 
bomba comandata a distanza. 
'Tutte le versioni fornite fino 
ad ora sono contraddittorie e 
molto sospette. Esse. fanno 
pensare che si tratta di un 
tentativo di sfruttare Tavveni- 
mento per inasprire ulterior¬ 
mente la repressione. 

Conoscendo i capi della po¬ 
lizia, le loro ^ posizioni ultra- 
tasciste, la loro mentalità — 
messa in . evidenza l’anno 
scorso quando, con il prete¬ 
sto della morte di un poliziot¬ 
to, trasformarono la direzio¬ 
ne generale della sicurezza in 
camera di tortura — la sola 
cosa chiara ih questo momen¬ 
to è che i prigionieri politici 
chiusi a Carabanchel e tutti 
gli altri corrono il pericolo di 
essere assassinati e che in 
generale, nessun antifranchi¬ 
sta può sentirsi sicuro in Spa¬ 
gna nelle prossime ore. E’ 
questo un momento nel quale 
Topinione pubblica : mondiale 
deve ' fare energicamente 
pressione ■ sulle autorità spa¬ 
gnole. perché garantiscano la 
sicurezza dei detenuti nelle 
prigioni franchiste, esigere 
che cessino la repressione e 
le torture, che sia prmnulgata 
una larga amnistia e sia p<^ 
sto fine al clima di guerra ci¬ 
vile che il potere dittatoriale 
perpetua con la sua politica 
di repressione e dì persecu¬ 
zione. In Spagna, tutti, cat¬ 
tolici, comunisti, sodalisti. de¬ 
mocratici -di .ogni tendenza 
nelle fabbriche, nelle campa¬ 
gne. nelle università, debbono 
dare prova della massima vi- 
{gilanza per proteggere la si¬ 
curezza e la vita dei prigio¬ 
nieri. n processo contro i 
dieci di Carabanchel conti¬ 
nuerà in un clima di terrore 
e di minaccia. Ora più che 
mai bisogna che si intensifi¬ 
chi la campagna per esigere 
la loro as.soIuz)one e la loro li¬ 
berazione ». 
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Un lutto deirantifascismo e della Reslstenia 

E’ mòrto 


il 


Le dichiarazioni del < compagno Luigi 
Longo e del senatore Ferruccio Farri 



... VERBANIA (Novara).' 20 
Il generale Raffaele (jador- 
na. che fu Comandante (Gene¬ 
rale del Corpo Volontari della 
Resistenza e Capo di Stato 
Maggiore delTesercito dal 1945 
al 1947, è morto questa sera 
nella sua villa di Pallanza, 
aJTetà di 84 anni. > 

11 compagno ' Luigi Longo. 
presidente del ' PCI, appresa 
la notizia della morte del ge¬ 
nerale Raffaele Cadorna, ha 
così dichiarato: 

•• kSì è spenta la vita di un 
valoroso soldato che ha sa¬ 
puto contribuire a riscattare 
l’onore dell’esercito italiano 
che il fascismo aveva infan¬ 
gato. ■ Cadorna • si fece para¬ 
cadutare nel ■ nord per assu¬ 
mere il comando generale dei 
volontari della libertà e sep¬ 
pe esercitare questo difficile 
e delicato compito ricercando 
e trovando la collaborazione 


di tutte le formazioni parti- 
giane. . . • •. 

■ « Egli ‘ seppe intendere le 
caratteristiche di una lotta 
armata di popolo, cosi diversa 
da tutto guanto aveva ap¬ 
preso e studiato in una lun¬ 
ga carriera, e seppe vedere 
quale immenso valore avesse 
il rapporto tra le formazioni 
combattenti e le larghe 7 nasse 
popolari, rapporto . che costi¬ 
tuì la ragione prima ed es¬ 
senziale della possibilità per 
lo sviluppo unitario e per la 
vittoria della Resistenza. 

' « In Cadorna onoriamo il rap¬ 
presentante di una tradizione 
democratica e antifascista che 
è divenuta l’impegno affidato 
dalla Costituzione alle Forte 
Armate italiane». ...... 

• A PAG. 3 UNA NOTA BIO¬ 
GRAFICA E LA DICHIARAZIO¬ 
NE DI FARRI 


U conclusipni del dirjettivp CGIL - |CI$L- UIL 


I SI 


i: il governo 


nr uno nuovo politica 

Necessaria una svolta che garantisca occupazione,' 
riforme, rinascita del Sud - Dal dibattito è emerso 
un giudizio fortemente negativo sulla linea gover¬ 
nativa non adeguata alle esigenze del paese 


Tutta la forza del movi¬ 
mento sindacale, come con- 
fenna il dibattito concluso dal 
compagno Lama, che per due 
giorni si è svolto nel diret¬ 
tivo della Federazione OGIL- 
CISL-UIU è impegnata sia 
sul plano delle proposte che 
delle iniziative di lotta, a re¬ 
spingere la minaccia di reces¬ 
sione e a fare uscire il pae.se 
dalla crisi attraverso misure 
non di pura emergenza, ina¬ 
deguate alla gravità della si¬ 
tuazione, me avv'iando concre¬ 
tamente una nuova politica 
economica e sociale. II sinda¬ 
cato non si chiude in posi¬ 
zione di difesa: conferma la 
validità della strategia elabo¬ 
rata attraverso 1 congressi. 


le stesse riunioni del diret¬ 
tivo della Federazione sinda- 
; cale Sarebbe strano, ha detto 
Storti, che mentre questa con- 
. ferma ci viene an<^ dal- 
‘ Testemo, noi mutassimo le 
; nostre posizioni Non è in di¬ 
scussione — ha proseguito il 
segretario generale delta CISL 
— il compito del sindacato 
nella società, ma la capacità 
di dare indicazioni valide per 
Timmedlato e di non far de¬ 
viare i problemi strutturali di 
fondo per i quali ci battiamo. 
I punti di attacco sono quelli 
di una nuova politica nazio- 

Alessandro Cardulli 

(Segue a pagina 4) 


Domenica sull'» Unità » tavola rotonda 
sui contenuti di un nuovo tipo di svjluppo 

Qtml* sarà il nuove < modello di tviloppe »? Sul toddisfacìmcMo di 
quali àiseani a suiraftermaciena di quali valori ha pesfiale finora lo 
sviluppo dal Paese? Coma a sa«onde quali valori va alfettnate II moto- 
mento? So questi temi a rUnità » pubblicbcrà ' domenica una t a volo 
rotonda alla quale hanno preso parte; Lodane Lama, scqretario qaneralo 
della CGIL; Gìeriie Napeiitane. della Direziona del PCI c responsabile 
della Commissiona culturale; Paolo Rossi, ordinario di storia dalla filo- 
sofia presse l’iniiversità di Piienze; Gtorsie Raffele, s eyet é r i o 
naralo dalla Proframmazione; Pasquale Sanceno. ordinario di tecnico 
industriala o cemn mr c i ala presse l’università di Venezia, consntant* cc^ 
nemke fenerata dcll'IRI, presidente dell’lstitote di studi per Io svileppo 
del Mezzotiorno; Renato Zanaheri, ordinarie di storia dalla dottrina 
acoaomicfie a sindaco di Roieina. 


pum 


'1^0/ pensavame che il 
fermo di polizia costi¬ 
tuisse il massimo strumen¬ 
to di prevenzione da con¬ 
cedere alle forze delTordi- 
ne nella lotta che condu¬ 
cono contro il crimine. Non 
vi siamo favorevoli, ma 
possiamo anche capire le 
ragioni dei fautori dei fer¬ 
mo, oltre il quale, comun¬ 
que, ritenevamo che non 
si potesse andare. Invece, 
leggendo in questi giorni 
i frementi scritti di Enrico 
' Mattei sul a Resto del Car¬ 
lino», abbiamo visto che 
c’è anche cM sostiene la 
opportunità, ami la neces¬ 
sità, dello sparo di poli¬ 
zia, sognando agenti che 
fanno fuoco. Lei con quella 
faccia? Pum. Vuole passa¬ 
re? Pum. Tiene una mano 
in tasca? Pum. Toglie la 
mano dalla tasca? Pum. 
Ehi. ragazzi, quante palle 
avete ancora? Dieci. Be¬ 
ne, ci stanno ancora dieci 
mortL Se miriamo bene, 
forse arriviamo a dodlcL 
Fuoco. Viva l’Italia, 


Questa i, nella sostanza ,. 
la mite filosofia sparatoria 
di Maltei, il quale trova 
che i nostri agenti hanno 
fatto nude a non aprire 
il fuoco contro gli assas- 
sirU di Fiumicino, perché, 
dicono, hanno voluto evi¬ 
tare, dato VaffoUamento, 
una possibile carneficina. 
Ma questa ragione, secon- - 
do noi valida, responsabile 
e civile, non convince il 
nostro trucibaldo collega, 
che scrive: «„c'è da os¬ 
servare che se è stata evi- ’ 
tata una carneficina, non ' 
ne è stata evitata un’al¬ 
tra— », quella cioè perpe¬ 
trata all’interno deWaero-. 
porto. Dunque gli agenti, 
secondo il sanguinario 
Maltei. dovevano prima di 
tutto indovinare che gli 
aggressori avrébbero am¬ 
mazzato trenta p e rs one 
qualche minuto dopo la 
loro irruzione, e, per con¬ 
seguenza, roffionare cosà: 
mSe debbono andarne ad 
ammazzare trenta fra po¬ 
co, tanto vale che le am¬ 


mazziamo noi qui, cosi, fra 
l’altro, si risparmia tem¬ 
po». B via mitragliando. 

Cosi Maitei. si indigna 
perché Valtro giorno alla 
stazione Termini i rapirut- 
tori, avendo fatto irruzio¬ 
ne in un ufficio valori, ror 
furono fermati dalle due 
guardie armate di mitra 
« dato che l*una era an¬ 
data (col mitra) a fare 
pipi, Taltra (pure col mi¬ 
tra) a prendere il caffè». 

Ecco perduta una bella 
occasione di una sparato¬ 
ria coi fiocchi, e Malici 
non se ne dà pace. Che 
anche a un agente possa 
venir voglia di prendere 
un caffè gli pare intollera¬ 
bile. ma soprattutto trova 
deplorevole che le guardie 
non siano tutte antidiure¬ 
tiche ■ « Lei quando ha 
fatto pipì?» domanda se¬ 
vero il generale aU’agente, 

« L’ultima volta, signor ge¬ 
nerale, è stato in agoóo. 
Ma ero in licenza». Cosi, 
sul campo, lo fanno mare- ‘ 
sciatto. F o rt E b r aw io ' 
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PAG: 2 7 vita Italia nò 

Impegnativo confronto sui problemi della politica economica 


l’Unitd / venerdì 2 r dicembre 1973 


Nuovo interrogatorio in carcere per Giovanni Ventura 


QUESTA MATTINA INCONTRO Un rapporto del SID al giiHEce 
TRA GOVERNO E SINDACATI pér la strage di Piazza Fontana 


• • • . • a . : ‘ H • 

La questione della legge sulle pensioni affidata nuovamente a una commissione,go« 
vernativa Stasera il Consiglio' dei ministri ;— Voto della Direzione del PRL sulla 
politica estera e i rapporti con gli USA — Un articolo di Chiaromonte su « Rinascita » 


Confermata l'esistenza di rapporti confidenziali tra l'ex comandante dei carabinieri, Forlenza, e i dirigenti 
missini » Ancora senza ' risposta gli interrogativi più scottanti — Chieste notizie su Giovanni Biondo e 
Marco Balzarini — Ventura indiziato anche per l'attentato al rettore dell'università di Padova 


L’incontro tra il governo ed | viste prima della fine dell’an' 


j Interrogazione 
comunista 

l . . 

TV a colori: 
il ministero 
delle poste 
vuole avviare la 
sperimentazione? 


1 sindacati è stato rinviato a 
questa mattina. DI conseguen¬ 
za, la riunione del Consiglio 


no. Nel frattempo, il -mini¬ 
stero del Tesoro ha diffuso 
una nota sul > trattamento del 


che si proponga di evitare il 
referendum sul divorzio, sai- 
mndo la sostanza della con¬ 
quista civile che il popolo ita- 


‘Un rapporto del SID è sta¬ 
to inviato recentemente al ma¬ 
gistrati milanesi che indagano 


MILANO, 20 ( redattore del Secolo d’Italia, 


dei miz^tri, che era stata già dipendenti ■ degli enti locali | nano ha realizzato: nei pros- sulla strage di piazza Ponto- 

• j * . _«_*__ __1._CS A X Mn «klM . 


preannunciato per stornane, 
potrà svolgersi soltanto nel 


(in relazione evidentemente 
alla consultazione, in corso 


pomeriggio. Tanto la segrete- nella categoria In questi glor- 
ria della Federazione CGIL- ni, sull'ipotesi di accordo di 
OISL-UIL (che In questi glor- settore): il Tesoro afferma 
ni ha discusso la relazione che, dato la situazione grave- 
dei compagno Lama), quan- mente deficitaria in cui versa 
to il governo, hanno prepara- gran parte degli enti locali, 
to Intensamente, nelle ultime «non appare assolutamente 
ore, l’agento dell’incontro. I possibile peggiorare questa si- 
stndacatl hanno precisato ul- illazione con nuovi oneri che 


simi mesi, che si preannun- 
clano assai dif/icili e che do¬ 
vranno impegnare le masse 
popolari e lavoratrici in una 
lotta unitaria, in una situa¬ 
zione cosi carica di tensioni 
sociali e politiche, grave sa¬ 
rebbe la diversione del refe¬ 
rendum con tutte le divisioni 
e le fratture che necessaria¬ 
mente ne deriverebbero ». An¬ 


teriormente la loro posizio- si rilevano incompatibili con 
ne alla luce della crtoTener- ogni ragionevole previsione». 
gotica e delle nuove necessità Nello stesso senso si muove — 
thè si affacciano; U presiden- e questo è ovvio - una ri^ ^nril 

te del Ccnsielìo e la « troika » lu^one della Direzione del 


SpcriniCllTIIZIIinC* che si affacciano; U liresiden- e questo è ovvio — una rlso- 

■ . te del Ccnslglio e la « troika » luzìone della Direzione del 

T finanzleirla hanno cercato <11 FRI, la quale dà un «giudi- 

1 compagni D^mco, cera- fornire una ■ interpretatone sio favorevole » sul « vertice » 

volo e Balda^rl hanno pre- univoca del lungo Ttocumento quadripartito, ma Io inter- 

senta^ una interrogazione al irecente « vertice » quadri- prete, appunto, come una 
minipro delle Poste e teleco- partito di Palazzo Chigi. L’ar- espressione della volontà del 

munic^Ioni i»r cono^re se gomento più controverso de- governo «di non accrescere 

rispMice a venta la notizia se- ultimi glomi è quello del- in alcun modo la spesa cor- 
con^ la quale per il prossimo jg pulsioni: le centrali sinda* rente, nè dello Stato nè degli 

27 dic^bre è steto convo^- caU — a buon diritto — chle- aUri enti pubblici ». 


municazioni per conoscere se 

la quale per il prossimo ^ pensloniT le oentraU sinda- 
21 dic^bre è steto convo^- caU - a buon diritto - chle- 
to la riunione Consiglio dono che ad oltre due mesi 
superiore delle telecomimlca- dall’intesa raggiunte - con il 

™V governo.- vei^ finalmente 
■piwlso ordine del giorno. Gli presentate la legge In Parla- 
mterroganti chipiono ■ miche niente. I dissensi sulla bozza 
^ c(mcs<^re se è ver<^he ta- di diségno di legge presentato 
le riunione, per 11 modo e il rtai ministro del Lavoro, Ber- 


gomento più controverso de- governo « di non accrescere 

gli ultimi giorni è quello del- in alcun modo la spesa car¬ 
ie pensioni: le centrali sinda- rente, nè dello Stato nè degli 

r-flH — a buon <liiitto — chle- altri enti pubblici ». 

dono che ad oltre due mesi I repubblicani, tuttavia, non 
<lall’lntesa raggiunto - con li si liniitano ai problemi eco- 
governo, • venga finalmente nomico-finanzlEiri. Essi pren- 
presentato la legge in Farla- dono posizione anche riguar- 
mento. I dissensi sulla bozza do alle recenti riunioni in se¬ 


ne per splTigere a soluzioni 
positive deve essere «incisiva 
e forte, perché in caso contra¬ 
rio — nel caso, cioè, in cui il 
governo accentuasse, di fron¬ 
te ai problemi delle masse e 
del Paese, la sua inadeguatee- 
za — sarebbe l’intera situazio¬ 
ne politica a deteriorarsi ulte¬ 
riormente, e anche il nostro 
atteggiamento dovrebbe cam¬ 
biare». 

C.f. 


na. Se ne è parlato oggi du¬ 
rante il nuovo interrogatorio 
di Giovanni Ventura nel car¬ 
cere di San Vittóre, presenti 
11 giudice D’Ambrosio. 1 sosti¬ 
tuti Alessandrini e Flascona- 
ro. gli avvocati difensori Ca¬ 
praio e Ghldoni. Quale sla 
li contenuto di tale rapporto, 
presumibilmente richiesto dal 
giudice Istruttore, lo Ignoria¬ 
mo. Vi si parlerebbe di in¬ 
dagini svolte dei SID sui pro¬ 
grammi e sulle azioni delle 
organizzazioni fascistiche di 
«Ordine nuovo» e «Avan¬ 
guardia nazionale », prenden¬ 
do in esame anche 1 collega¬ 
menti che tali gruppi aveva¬ 
no con analoghe organizzazio¬ 
ni di altri Paesi: Spagna, Por¬ 
togallo. Francia e Repubblica 
federale tedesca. Il giudice, a 
tale proposito, avrebbe fatto 
ripetere a Ventura quale tipo 
di Informazioni aveva passa¬ 
to a Guido Glannettlni, l’ex 


Indiziato di concorso in stra¬ 
ge. resosi Irreperibile, e se 
questi, a sua volto, le aveva 
trasmesse al SID. Ventura 
, avrebbe • confermato che si 
trattava di informazioni sulla 
cellula eversiva veneto e che 
sicuramente l’amico Giannet- 
tinl informò il SID per la 


nel volume (vi sarebbe, fra 
l’altro, anche una scheda de¬ 
dicato a Tom Ponzi), il dott. 
D'Ambrosio ha chiesto se l’in- 


mualdi, che su Preda veniva¬ 
no svolte indagini per un traf¬ 
fico di armi. 

Successivamente, per ragioni ‘ 


' tero complesso provenisse da di prudenza, il Preda sarebbe 
Giannettinl. Ventura ha con- stato invitato a consegnare la 


fermato. Il Giannettinl, inol¬ 
tre. passò a Ventura anche 1 
famosi rapporti segreti, seque¬ 
strati a suo tempo dal giudi- 


buona ragione che. a suo di- ’oe Stia In una cassetta di si¬ 


re, ne era un suo agente. Il 
giudice ha quindi chiesto a 
' Ventura se conosceva alcuni 
esponenti ’ di organizzazioni 
■ neofasciste internazionali, 1 
cui nomi, evidentemente, fi¬ 
gurano nel rapporto. Si trat¬ 
terebbe di nomi francesi. L’ex 
L editore di Ctostelfranco Vene¬ 
to avrebbe risposto di non co- 
‘ noscerli. Successivamente so¬ 
no state mostrate all’Imputa¬ 
to le schede che, a suo tem¬ 
po, servirono a Franzln e Qua- 
, ranta per stendere un capito¬ 
lo del loro libro Intitolato 
« GII attentati e lo scioglimen¬ 
to del Parlaménto», edito a 
Padova nel 1970. B poiché ta- 
'11 schede risultano assai più 
dettagliate di quelle apparse 


curezza della Banca di Mon- 


tebelluna. Oggi sarebbe salto- Sempre a proposito di Preda, 


to fuori che in uno di questi 
rapporti sarebbero indicati i 
nomi di alcuni funzionari del 
ministero degli Interni che 
, avrebbero fornito parte delle 
informazioni per la stesura 
del libro « La strage di Sta¬ 
to ». Il giudice, quindi, ma 
non più ovviamente in rlferl- 
' mento al contenuto del rap¬ 
porto del SID, avrebbe chie¬ 
sto a Ventura alcuni chiari¬ 
menti sulla notizia da lui pre¬ 
cedentemente riferito, secon¬ 
do la quale l’allora comandan¬ 
te dell’arma del carabinieri, 
generale Luigi Forlenza, avreb¬ 
be avvisato 11 vice-segretario 
nazionale del MSI, Pino Ro¬ 


nco ai armi. f. • ' ‘ 

Successivamente, per ragioni GoStìOnB dì tìOO 

di prudenza. Il Preda sarebbe waiiwiic ui iipv 

stalo invitato a consegnare la • • ■ 

tessera del MSI. Sfugge, na- COmillISSarìalB 
turalmente, l’Interesse che il \ miw 

giudice aveva per tali chiari- • i - • 

menti. Il Ventura ha confer- D6r I laVOratOri 
mato che la confidenza gli era " 
stato fatto ^ da Giannettinl. JaI /'àlCIJ 

Sempre a proposito di Preda, QUI vIlBIi 

Ventura ha fatto oggi 11 no- , 

me di un certo Zoratto, Il qua- Jj S 

le risiederebbe a Monaco e fa- Ul riUSCQll 

rebbe (»po ad una organizza¬ 
zione neo-fasciste che si Inte- ' ‘ • 

ressa degli emigrati. Questo DECISIONE ARBITRARIA • 

sarebbe in contatto y^A DICHIARAZIONE DI 
con Preda. I magistrati han- ....r...... 

no, infine, chiesto notizie su - GIOVANNI BERLINGUER 
Giovanni Biondo, il 'figlio 

del sostituto procuratore di u Consiglio di ammliristra- 
Vicenza incriminato giorni fa zione del Comitato nazionale 
per gli attentati ai treni, e per l’onergia nucleare (CNEN) 


Ventura ha fatto oggi il no¬ 
me di un certo Zoratto, il qua¬ 
le risiederebbe a Monaco e fa¬ 
rebbe (»po ad una organizza¬ 
zione neo-fasciste che si inte¬ 
ressa degli emigrati. Questo 
Zoratto sarebbe in contatto 
con Preda. I magistrati han¬ 
no, infine, chiesto notizie su 
Giovanni Biondo, il ' figlio 
del sostituto procuratore di 
Vicenza incriminato giorni fa 


de comunitaria, e in partlco- 
lar modo riguardo aH’incontro 


tempo In cui è stota convo- toldl. però, non sono stati ^ Copenaghen. Giudicano 

/«ora i/ ei vM*/\r\/\m«orkKA ♦■ro ia _ _ _ ' _i_ a*.. r_ ___.a» _ 


« deiudenti » le recenti liu- 


i ----- 

altre cose, di dare avvio ^la sono <iichiaratl nettamente «ioni di Bruxellea in materia 

^rimen^one della TV a contrari a uno stralcio finan- monetarla e di sviluppo reglo- 

cmori, utuizzaniio li doppio alarlo della legge (destinato naie, ed affermano che sol- 

si^ma (SECAM e PAL) » e inevitabilmente a rinviare gU tanto « una impostazione uni- 

tutto questo inentee « U Par- elementi di lifoinna contenu- taria dei problemi delVener- 

lamento atteno^ da tìtre un ^ nella parte normativia del Pfo» della difesa, dello svllup- 

economico, del sistema 
monetario e del commercio 
intemazionale, in una positi- 


< _ A~ _ « » WWAAAVatUA 

l^ento attend^ da <fltije un ti nella parte normativa (iel 
anno, um detìsIOM del go- provvedimento), ma non han- 
yer^ ci^ 11 sistema da m, respinto la strada <ii un 


adottare ed in ogni <»so oc- compromesso. E cosi, d’ac- intemazionale, in una positi¬ 
ve una definizione del Par- cordo Rumor e De Martino, è va intesa con gli Stati Uniti» 

lamento per 1 avvio di tale stata insediata una oommls- PUò consentire il superamen- 

aperimentazione ». sione quadripeirtito per la de- to delle diificoltà attuali. Su 

I parlamentari comunisti finizione <iel provvedimento un punto delicatissimo della 


I parlamentari comunisti finizione <iel provvedimento un punto delicatissimo della 

hanno chiesto infine <ii cono- legislativo. A quel che si sà, posizione italiana In sede eu- 

scere « le ragioni che hanno la questione non dovrebbe es- ropea (in relazione anche alla 

presieduto a forme di pre- sere discussa neppure nelle orisi energetica e al Medio 

pensionamento straordùiEirio sue linee generali nel corso Oriente), i repubblliani met- 

extra contrattuale di alcnmi del OonsigUo dei ministri di tono quindi l’accento sul rap- 

dirigenti, senza nessuna con- questa sera. porto con gli USA (su questo 

sultazione con le organizza- in vista dell’inoontro con i terreo sono già stati prece- 


sultazione con le organizza- in vista dell’inoontro con i 
zloni sindacali e violando un sindacati, ieri mattina i tre 


preciso impegno del governo, 
assunto di recente In Paria- 


ministri finanziari — la Mal¬ 
fa, Gioii tti, Ctolombo — si so¬ 


mento, di non procedere a no ritmiti a lungo con la par- 
sostituzionl ed avanzamenti tecipazione <lel governatore 


nel settore dirigenziale du- della Banca d’Itolia, ^ Carli, 
rpte l'attuale e preciso pe- Nella tarda serata, poi. si 
nodo transitono ». sono visti a Palazzo CÌhigi 

Una analoga interrogazione con Rumor e c<m i ministri 
è stata presentata anche dal De Mita e GùUotti (si è 
de Fracanzani il quale rife- parlato dei rifornimenti dei 


porto con gli USA (su questo 
terreno sono già stati prece¬ 
duti da tempo <lai socialde- 
nmciatici). E ciò accade quan¬ 
do nella DC, o meglio tra 1 
suoi massimi esponenti, emer¬ 
gono gli elementi di una dia¬ 
lettica abbastanza ardua pro¬ 
prio sulle questioni <11 politica 
estera. Il presidente del Con- 


Il governo aveva assicuralo che non una goccia di petrolio raffinato sarebbe stato esportato 

Un fiume di gasolio ogni giorno 
dal porto di Genova per l’estero 

Nei primi 9 mesi di quest'anno sono sfate esportate un milione e 553 mila tonn. di benzina, nafta e olii combustibili 
' Rifornite le industrie francesi e tedesche * Con ia quantità esportata solo nel mese di novembre sarebbe possibile far 
funzionare per 13 armi tuffi gli autobus pubblici del capei uoyo ligure • Nomi, cifre e date a disposizione del ministro 
Gli stessi industriali petroliferi ammettono che non c'è scarsità di prodotto • Giornata di lotta indetta dalla FLM 


su Marco Balzarini, indizia¬ 
to per associazione sovversiva. 

I due. che sono anche cogna¬ 
ti, si sono resi irreperibili. 
Ventura ha detto di non aver 
‘ mai visto e conosciuto il Bion¬ 
do, aggiungendo, probabilmen¬ 
te non creduto, di averlo so¬ 
lo sentito nominare. Il Bal- 
zarlnl. Invece, lo incontrò due 
o tre volte nella sede dell’Uni- 
versità di Padova. RÌcor<ia pe¬ 
rò di aver sentito dire da 
Preda che quando, nel mag¬ 
gio del 1969, venne deposto 
una bomba nel « Palazzaccio » 
di Roma, il Balzarini si tro¬ 
vava nella capitale. Fra le ri¬ 
ghe, come si vede, si può co¬ 
gliere l’accusa a Balzarini di 
avere messo la bomba. Anche 
Ventura, però, ha avuto la 
sua parte in fatto <ii ordigni. 

II giudice gli ha. infatti, con¬ 
testato rattenteto al rettore 
dell’università di Padova, Opo- 
cher, attuato il 15 aprile '69. 
Ventura ha negato di avervi 
partecipato. 

Quando gli atti del proces- 


ha rifiutato la designazione 
del prof. Giorgio BelletUni 
quale direttore dei Laborato¬ 
ri nazionali di Frascati del 
CNEN. ed ha proceduto inve¬ 
ce alla designazione di un <11- 
rettore pro-tempore, nella 
perscma dell’ing. Renato Cer¬ 
chia. 

: Su questa decisione, il com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer 
ci ha dichiarato: « Si tratta dì 
un arbitrio, di un tentativo di 
passaggio dei Laboratori di 
Frascati ad una specie di ge¬ 
stione commissariale, che ri¬ 
schia di far precipitare que¬ 
sti laboratori (che ■ costltui- 
scono uno dei pùnti più vali¬ 
di della ricerca scientifica in 
Italia) in una crisi analoga a 
quella di altri centri di ri¬ 
cerca, vittime del disinteres¬ 
se governativo o di operazio¬ 
ni <ii sottogoverno. La desi¬ 
gnazione del prof. Bellettini è 
avvenuta ad opera del Ck»- 
siglio direttivo deU’Istltuto 
di fisica ‘ nucleare, come è 


so. ora coperti dal segreto sempre accaduto e come è 
Istruttorio, saranno pubbli- previsto dagli statuti. In que- 
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Un fiume ininterrotto di pe¬ 
trolio raffinato scorre da Ge- 


ci, ne conosceremo il conte- 
liuto. Vedremo allora se si 
tratto di aria fritto oppure di 
Informazioni concrete. Il fatto. 


sto fase, sia le organizzazioni 
sindacali dei dipàidenti dei 
Laboratori di Frascati, sia i 
ricercatori in modo autono- 


$to milione e mezzo di ton-’ dono la strada dell’estero. | centi sono quelle della «Pao- però, che al Ventura, sulla ba- mo, hanno presentato interes- 


nellate è rappresentata da | L’analisi di quanto è accEulu 


olio combustibile e nafta; se¬ 
guono il gasolio. la benzina. 


to 11 mese scorso è a questo 
riguardo abbastanza lllumi- 


la Montanari » con 3 mila 
tonnellate di gasolio per La 
Nouvelle, della «Augustana» 


e eSmo^L Nel Drlmf nove .^eraU lubrificantL Dove va attraverso lo sc^o llgure_era; nafta per Malto,, della «Phlle- 


lendosi. tra l’altro all’armun- 
cio delle trasmissioni televisi¬ 
ve a <x>lori, ■ ha chiesto di 


prodotti petroliferi). E* stato 
detto che il ■ dottor Carli 
ha fornito ai ministri dati 


una rolatione sul «vertice» 
europeo nel ooorso <ii una riu¬ 
nione del Consiglio ded mini* 


e clamorosi Nei primi nove 
mesi del 1972, secorido le sta¬ 
tistiche più aggiornate, erano 


l’oro nero una volta trasfor- no state esportate in Paesi mon ». con 5 mila 108 tonnel 


se di questo rapporto, siano 
state chieste precisazioni di 
ordine molto generale, e dun¬ 
que generiche, fa ritenere che 
il suo contenuto sia sostan¬ 
zialmente evasivo. E detto. 


santi proposte di sviluppo e 
rinnovamento dei programmi 
di ricerca, in opposizione ad 
operazioni di potere che 
avrebbeiro compromesso sia il 
lavoro del ricercatori cne la 


conoscere «se le iniziative cl- «molto freschi» sui contrae- 
tate non vengano ritenute in colpi della orisi energetica. la 
contrasto con la tutela delle Mólfa ha detto che altre liu- 


mone del Consiglio dei mìni- tifiche piu aggionwte, etano 
stri: non sembra, tuttavia, salpate dallo scalo ligure ino- 
<die la reazione venga svolta toelsteme con 767 mila 223 


mato in prodotti finiti, e co- stranieri 26 mila 500 tonnel- late di kerosene e 17 mila per esemplo, nel rapporto, se necessaria - interconnessione 


fa ha detto che altre rlu- 


prerogative del Parlamento ». I moni della « troika » sono pre- 


nella seduta <li oggi. E non tonnellate di prodotti finiti 
si sa se l’impegno è stato rln- mentre durante lo stesso pe 
viato, oppure se è stato sem* riodo di quest’anno la cifra 
pli(%mente annullato. sale a 1 milione e 553 mila 

Ieri sera il presidente della tonnellate con tm aumento 


toelsteme con 767 mila 223 P^adosso di un’Improvvisa 
tonnellate di pr<xlotti finiti, *^4 óell’abbontonza dui^tè ^ 


me spiegare questo apparente late di olio combustibile, ga- 
paradosso di un’improvvisa solio, benzina e altri derivati 
età dell’abbondanza durante la dal greggio. B mese scorso le 
più grave crisi energetica che esportazlom sono salite a 238 


riodo di quest’anno la cifra abbia colpito l’Italia e mila 289 toimellate con un 

sale a 1 SiiUone e 553 mila l’Europa? vertiginoso. Per ave- 


2(X) di : gasolio per Amburgo. 

Nonostante questo imponen¬ 
te flusso di storco e imbarco 
( a Genova gli arrivi del greg- 
miia 289 tonnellate con un | gio sono saliti del 9.8 per 
aumento vertiginoso. Per ave- cento) 1 depositi a terra sono 


Repubblica ha ricevuto, in due del 102,4 per cento. 


successive udienze, l’on. Ru- 

Oggi riprendono le trattative ** ministro ia Malfa. 

—-—-- CHIAROMONTE 

• -m • le di Rinascita, 11 compagno 

CSiiaramonte afferma che an- 

lrSi]rZlSil0 SC1OT)0FO che le ultime vicende del prov- 

**• ^V/.L vr vedùnenti restrittivi del con- 

' — ^ - sumi energetici hanno dimo- 

nefifli osDedali 

. Vr ferma cmaromonte, l’attuale 

è un governo « inadeguato di 

.. .. fronte alla araxHtà della crisi: 

L agitazione era stata indetta da organizzazioni di e tuttavia — soggiunge — 

destra dei medici contro il contratto unico - Inam- 'i*”* fotti, 

missibile interferenza della Federazione degli Ordini fro*”mù*^aoaTuato^DobWai^ 


Poco più della metà di que- 


' Una parte del raffinato rag¬ 
giunge altri porti Italiani, ma 
i quantitativi maggiori pren- 


re un’idea di questa cifra si 
pensi'Che con 238 mila ton- 


pieni; la spiegazione del pa¬ 
radosso sta quindi nel fatto 


nellate di gasolio ; sarebbe che 1 petrolieri hanno chiuso 
possibile riscaldare, durante i rubinetti dei prodotti finiti 


Il Giannettinl era o no un lo¬ 
ro agente? E in caso afferma¬ 
tivo — ma ne dubitiamo — si 
dice se il SID era al corren¬ 
te dei rapporti costanti fra il 
congiunto di Ventura e Gian- 
nettlnl? B si precisa quale 
sia stato il suo ruolo in tut¬ 
ta questa torbida storia? Dif- 


fra ricerca di base e ricerca 
applicata. E’ assurdo prende¬ 
re a pretesto tali posizioni 
sindacali, sia pure non com¬ 
pletamente condlvisìbiU, per 
<x)mpiere atti antidemocrati¬ 
ci e rischiare di compromet¬ 
tere la funzionalità e le pro¬ 
spettive di un centro di ricer- 


Gli orari per le feste , 
dei distributori di benzina 


tutto l’inverilo, l’intera popo¬ 
lazione di Milano, oppure as¬ 
sicurare i rifornimenti al par¬ 
co autobus dell’AMT di Geno¬ 
va per un periodo <11 tredici 
anni. . 

Dal porto petroli di Multe- 
do le partenze si susseguono 
quasi ogni giorno. 11 17 no- 


flcllmente nel rapporto vi sa- ca che deve essere sviluppato 


destinati al mercato nazionale, 
e hanno orientato le rotte del¬ 
le navi cisterna verso il mi¬ 
glior offerente straniero. - 
«Un errore, a giudizio de¬ 
gli uomini del petrolio — scri¬ 
veva recentemente la « Stam¬ 
pa» di Torino — è stata la 
"licenza” per l’esportazione di 


ranno le risposte a questi in¬ 
terrogativi. Ma proprio questo 
è il nodo che deve esse¬ 
re sciolto. 

Ibio Paolucci 


nell’interesse del paese, (jhie- 
diamo perciò che si pr<x:eda 
nel rispetto della legalità ad 
affrontare il <iIscorso sul pia¬ 
ni di ri<5erca e sul. futuro dei 
Laboratori di Frascati». 


^ ^ ^ ^ possllnliUi ai averne un al’ 

.uOrazionG aegU Ordini tro più avanzato. Dobbiamo 

perciò operare per consolidare 
T 1 «no estendere le conquiste ge- 


Le Regioni chiedono 
modifiche per ie 
direttive comunitarie 
in materia agricola 

I rappresentanti delle Re¬ 
gioni hanno unitariamente re¬ 
spinto le proposte contenute 
nel progetto di legge Natali 
per l’attuazione delle diretti¬ 
ve comunitarie in materia 
agricola. In tale senso si sono 
infatti e^ncssi nel corso del- 
rultima riunione della com¬ 
missione consultiva interregio¬ 
nale svoltasi con la partecipa- 
^CHie dei ministri La Malfa, 
Giolitti, Ferrari Aggradi 
1 rappresentanti delle Re¬ 
gioni hanno sottolineato che 
il testo ereditato dal oen- 
'tro-destra «non rispetta pie¬ 
namente le competenze co- 
stituzlonalmente attribuite 
alle Regioni > ed hanno quin¬ 
di chiesto cùie esso venga mo¬ 
dificato alla luco delle ' pro¬ 
poste avanzate dalla commis¬ 
sione affari costituzionali del¬ 
la Camera. Questa, infatti, 
chiamata ad esprimere il suo 
parere sul progetto di legge 
in questione, ha preparato un 
documento molto articolato 
dal quale emerge questo dato . 
di sostanza. Anche se si trat¬ 
ta di regolare rapporti tra 
Stato e comunità sovranazio- 
nale, trattandosi di una mate¬ 
ria che la Costituzione asse¬ 
gna int^almènte alle Re¬ 
gioni, lo Stato deve limitarsi 
A predisporre una legge che 
abbia il valore di legge di 
princlfti, lasciando poi alle 
singole regioni il compito di 
disine le misure legislative 
<ùie ritengano più rispondenti 
alle loro esigenze. 

n progetto di legge Natali 
ed il parere della commissio¬ 
ne anari oostituzlonaU sono 
attualmente aU’esaine della 
commissione agricoltura che 
non potrà zx>n tenere conto 
della presa di posizione così 
declNMTnente espressa dalle 


no subito ieri solo in parte 
le conseguenze dello sciopero- 
ricatto che. in forme diverse, 
è stato messo in atto Ieri 
da cUcune organizzazioni di 
destra dei medici con il di¬ 
chiarato scopo di sabotare le 
trattative per il <x)ntratto uni¬ 
co del personale ospedaliero, 
trattative che entrano pro¬ 
prio stamane in una nuova 
e importante fase. 

Il disegno dei primari 'el- 
l’ANPO e dei sanitari della 
CIMO (oltre che di una serie 
di sindacati « autonomi » mi¬ 
nori) di far coincidere la loro 
azione corporativa con la gior¬ 
nata di lotta che era stata 
Indetta dagli aiuti e assistenti 
per la riforma del sistema 
dei concorsi, è infatti fallita 
per la responsabile decisione 
dell’ANAAO di sospendere lo 
sciopero in seguito al posi¬ 
tivi sviluppi parlamentari <lel- 
la vicenda dei consorsi. Di 
conseguenza, quello che — 
sfruttando una coincidenza 
temporale — poteva tradursi 
in un blocco semi-totale delle 
attività <jspedaUere, si è risol¬ 
to in un’interruzione solo di 
una parte dei servizi, senza 
incidere in modo sostanziale 
sulla norma assistenziale pub¬ 
blica. 

NeH’imminenza della nuova 
fase di trattative (ma per la 
definizione del contratto si 
dovrà necessariamente andare 
a gennaio, nel migliore <iei 
casi, ha rilevato il presidente 
dell'organizzazione <)elle am¬ 
ministrazioni ospedaliere), si 
è registrata Intanto ieri una 
nuova e Inammissibile inter¬ 
ferenza della Federazione de¬ 
gli Ordini dei medici, che pure 


per quel che riguarda il qua¬ 
dro politico, dopo la caduta 
di Andreotti, e per spingere 
l’attuale governo ad operare 
in una giusta direzione ». 

CSiiaromonte afferma Inoltre 
<ùie è difficile portare avanti 
questa politica. Bisogna che 
non prevalgano le forze della 
divisione e della crisi « E’ per 
questo — sottolinea — c/ie 
siamo disponibili — lo ripetia¬ 
mo ancora — ad ogni ariane 


II ministro dell'industria. 
De Mita ha fissato con un 
provvedimento gli orari dì 
servizio <iegli impianti dì <li- 
stribuzione del carburante 
per 0 periodo compreso tra 
il 22 <licefflbre e il 1 gennaio 
1974, in relazi<ine alla deci¬ 
sione governativa <lì sospen¬ 
dere nei giorni 25 e 28 di¬ 
cembre e il -1 gennaio il 
divieto di circolazione degli 
autoveìcx)li privati. 

Ekrco rorario delle «pom¬ 
pe» <ii benzina nel perìodo 
22 dicembre - 1 gennaio; 
SABATO 22: daUe ore 7 al¬ 
le <xe 12. (Sono in servìzio 
<lopo tale orario, su tutto il 
territorio nazionale, il 2 per 
cento degli impianti). 
DOMENICA 23: è in servizio 


soltanto n 2 per cento degli 
: impianti. . 

LUNEDI' 24: dalle ore 7 alle 
12.30: dalle 14,30 alle 19.30 
(il servizio è successivamen¬ 
te assicurato dai turni not¬ 
turni — 2 p» cento dei 40 
mila impiantì — e dai self- 
service). . 

MARTEDÌ' 25, MERCOLEDÌ' 
26 e MARTEDÌ' 1* GEN¬ 
NAIO 1974: sono in servizio 
il 23 per cento degli impianti 
dalle ore 7 aDe 12.30 e dalle 
ore 14,30 alle ore 19.30. 

Su questo cxaiìo di servì¬ 
zio le maggiori organizzazio¬ 
ni dei gestori hanno avan¬ 
zato una serie di critiche ri¬ 
levando innanzitutto «l’uni- 
lateralità delia decisione». 


vembre, ad esempio la « Kavo prodotti petrolifert ^ 
Yossonas» ^Jpa per Anversa licenza, soprattutto in Italia, 


con 20 mila tonnellate di ga¬ 
solio; il 21 parte la «Roque- 
bnine» con 8 mila 200 ton¬ 
nellate di gasolio diretta a 
Lavera (nel complesso portua¬ 
le di Marsiglia) ; il giorno sue- 


induce a prendersela, cioè ad 
esportare di più ». 

Eppure 11 ministro Matteot¬ 
ti ha appena dichiarato che 
dopo l’introduzione delle mi¬ 
sure restrittive sull'esportazio- 


cessivo, sempre per Lavera, p®. non una goccia di raffim- 
partono 190 mila 189 tonnel- ^ ^ 

late di prodotti Detrollferl con pubblichiamo d^crivpno 


la «Adele» battente bandiera 
liberiana. 

Il giorno 24 è la volta del¬ 
la «Maria T.» con 18 mila 


invece una realtà molto diver¬ 
sa, che dovrebbe interessare 
l’onorevole Matteotti e tutto 
il governo. Si tratta di cifre 


tonneltete dV ga^l o diretto 


ad Amburgo; il 28 un’altra mo- 
toelsterna battente bandiera 


ombra, la «Darien», porta a 
Rotter<lam 1900 tonnellate di 
nafta. 

Negli ultimi quindici giorni 
di dicembre la situazione non 


10 anno LXVJI), e di notizie 
registrate ogni giorno presso 
lo scalo marittimo ligure. 

A CSenova la FLM (Federazio¬ 
ne lavoratori metalmeccanici) 


La protesta del gruppo comunista della Camera 

Il PCI: un provvedimento sbagliato 
l’aumento deirindennità parìamentare 

Violato il metodo della decisione all'unanimità ~ Il Senato non è stato consultato 
L'ufficio di presidenza di Palazzo Madama non assume una analoga decisione 


Ieri, l’Ufficio <U presidenza al rimborso spese, ribadisce 
della Camera, riunito sotto la l’opposizione etw a tale misu- 
pre3i<lenza dell’onorevole Per- ra 1 rappresentanti oomunisti 
tini, ha <li5CU5SO il problema hanno espresso. 


al rimborso spese, ribadisce necessari e <li migltoiare ulte- a^ungere ciò che essi rila- 

l’opposizione che a tale misu- riorroente le possibilità di la- sciano ai rispettivi g;rupfH, 

ra 1 rap prM CT tanti <xymunisti voto dei gruppi. 11 problema olle federazioni, ai psrtiU, tut- 


■' esportazioni più re- X’ 

nelle fabbriche, interventi ver¬ 
so gli Enti locali, incontri 
(X)n forze politiche e sociali 
iniziative nei quartieri. 

Una richiesta preliminare è 
la modifica dei comitati pro¬ 
vinciali — oggi formati da 
funzionari e da petrolieri che 
dovrebbero controllare sé stes¬ 
si — con l’introduzione di 
rappresentanti del sindacati, 
dei gruppi parlamentari e del¬ 
le associazioni di categoria. 
Una cosa è certa: non ci si 
può limitare a piangere sul 
tempo in cui l’ItaHa era il 
« giardino d’Europa » e sul 
fatto che è diventata oggi la 
raffineria d'Europa. Proprio 
la presenza di un cosi elevato 
numero di raffinerie insieme 
a tutti 1 <lati negativi che co¬ 
nosciamo. se iKm altro, offre 
al governo un’arma in questa 
diffìcile guerra del petrolio, 
combattuta contro forze eco- 
nomlche e politiche fra le più 
potenti e spregiudicate del 
mondo. 


clell’ad^uamento dellTnclen- 
nità parlamentare relativa al 
rimborso spese dei deputati. 
Dopo ampia <lìscussione, a 


non ha nè può avere alcun maggioranza, col voto favore- 
titolo d’intervento nella ver- vote DC. PSI, PSDI. PLI e 
lenza. MSI e contrario <lei rappre- 

II presidente della FNOM, sentanU comunisti e repub- 
De Lorenzo, s’è fatto ricevere bllcano, l’Ufficio di Preskten- 

dal ministro della Sanità GuL za ha cteelso un aumento <11 


« Deve essere sottolineato 
che è la prima volta che una 
<leclsione in merito alte in¬ 
dennità parlamentari viene 
presa con il metodo di un 


prioritario resta <x>munque 
quello <lel finanziamento pub¬ 
blico <lei partiti. E* in questo 
qua<lro, e non <x>n atti preci¬ 
pitosi, che anche la questione 


voto a maggioranza, e senza dei rimborso delle spese <li 


al quale ha ribadito rintran- 
sigente opposizione — in li¬ 
nea con l'oltranzismo <]ei pri¬ 
mari — a qualsiasi soluzione 
contrattuate che intacchi pri¬ 
vilegi corporativi a comincia¬ 
re <lairipotesi dell’acoordo 
unico per personale medico e 
non medico. . 


134.409 lire. H presktente Per- 
tini non ha partecipato al 
voto. 

Non eia stata ki i»eoeden- 
za accolta la prc^ioata <lei rap¬ 
presentanti oomunisti <11 so¬ 
prassedere od ogni decisione. 

La presi<lenza <]el gruppo co¬ 
munista <lella Camera ha dif- 


una preventiva intesa con il soggiorno <lei deputati potrà 
Senato. essere <xmskterata ». 

«La nostra disapprovazione Da porte sua l'on. MarioUi. 
di un metodo^ rompe una presidente del gruppo socIaH- 

sta, reUificandTte^^zione 
^ ?^^*****’ assunta <ial rappresentante 

^lyi lzio cri^ sulla ^t^ <jei psi nell’ufficio di presi- 
M peowedimento^che risul- denza. ha detto ai gio^U- 
teinopportuno e nel sti: « Dichiaro che i deputati 


Sconcertante l’atteggiamen- fuso in proposito la seguente e <U sacrifici. 


presente momento di grave 
crisi eoonomioo-sociate e men¬ 
tre si proponjgono e ri soUe- 
citano erigente <ii austerità 


to di Gui: anziché contesUre dichiarazione: 


a De Lorenzo l’indebita Intro¬ 
missione nella vertenza, gli 
ha assicurato che terrà « nella 


« La linea che, a nostro giu- 


socialisti non sono d’ac<x>T<k> ' « Saggiamente 
sull’aumento della diaria por- di presktenza de 
lamentare, anche se <letto ha <llchiarato al i 
aumento è limitato a poche compagno Eterna, 
<tecine <11 miniala <11 lire. Per dei senatori oom 


tavia in un momento <11 gra¬ 
ve crisi come quello che at¬ 
traversa attualmente il pae¬ 
se, è opportuno rinviare la 
questione ». 

Anche al Senato, preceduto 
<la una riunkme dei capi- 
gruppo al mattino per U pro¬ 
gramma dei lavori dopo te fe¬ 
rie di fine d’aiuio, ri è riuni¬ 
to per discutere <lell'aùmen- 
to <]ella «<liaria», il consiglio 
di presidenza, che olla fine 
non ha adottato alcuna <leU- 
berazime. 

' « Saggiamente il consiglio 
di presktenza del Senato — 
ha <llchiarato al giornalisti U 
compagno Berna, presktente 
<iei senatori comunisti — ha 


« La preaklenMi <l5l gruppo <lizk>, oooorre seguire per age- 


comunista <leUa Camera, di 
fronte olla <leclslone <11 un 


dovuta considerazione » le sue | aumento della piute <lella in 


richieste. 


dsnnltà porlamèntare relativa 


volare l’esercizio della propria 
funzione <ia parte <Jei parla¬ 
mentari è quella <11 mettere 
loro a dispósi itone 1 aanrlai 


quanto 1 deputati sulla base soprasseduto ad ogni <leclrio- 
<iell’ln<lennità che viene loro ne <lato che nella riuntone 
corrlKXKta ri trovino in estie- dei capigruppo <11 questa mat- 
ma <llincoltà per l'aumento lina la grande maggioranza 
pmiraao <lel soggiorno in al- si era pronunciata contro opti 
beilo, del vitto, a cui ri <3eYe forma <U aumento». 


Flavio Michelini 

Approvata 
la proroga 
dei fitti 

Ieri in <x>mmissi<Kie al Se¬ 
nato è stato approvato in via 
<lefinltiva il provvedimento 
che proroga a tutto il 30 giu¬ 
gno 1974 il blocco <lei fitti <le- 
gU immobili urbani e degli 
Immobili ilesUnaU ad alber¬ 
gò, penrioni e locan<te. 

Oom’è noto, olla Camera, per 
iniziativa comunista, erano 
state lntro<loiUe nel provvedi¬ 
mento positive modifiche. E* 
stato stabilito nella legge che 
entro il 30 giugno <1<7^ es- 
aere varata una <liacIpUna 
ocpmica <M canoni 


Sul numero 50-51 di 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 

M La forza più unitaria (editoriale <li Gerardo Chiaro- 
monte) ' 


A coUoquio con i capi della Resistenza palesti¬ 
nese prima dell'eccidio di Fiumicino • La con¬ 
danna dei terrorismo (dal nostro inviato in 
Medio Oriente Romano Ledda) 


• L'Europa dopo Copenaghen: un'identità che non si trova 
(dì Franco Bertone) 

• Le conseguenze della crisi energetica nelle diverse 
realtà italiane:. Napoli . La terza mazzata (di Aniello 
Coppola); Umbria - Lo sviluppo frenato (di Fabrizio 
D’Agostini); Quando il petrolio non traina (<ii Bernar¬ 
dino Fantto!) . 

IL CONTEMPORANEO 
Riflessione sul Cile 

• Nota introduttiva 

• Grandezza e limiti di Unità popolare (di Enzo 

Santarelli) ‘ - 

• La DC cilena dall'ambiguità al tradimento (di 

■ Renato Sandri) 

• La vocazione al fascismo (dì Ettore Di Rebbio) ' 

• Il p<»tere di un capitalismo dipciNlente (di Sal¬ 
vatore Sechi) 

• Il quadro e co nomico del feroce scontro <ii classo 

(<ii Gianfranco Polillo) 

' • Bilancio <iella riforma agraria (<li Giuseppe Vi¬ 
tale) .. 

• Come l'hanno strangolato (di Paolo Leon) 

• Le istituzioni tra sabotaggio di destra e de¬ 
mocrazia di baso (<li Luigi Berlinguer) 

• La casta <lel «golpe» (di Goffredo Linder) 

• Il ne<io più delicato; rapporto tra riforme e par¬ 
tecipazione (di Guido Vicario) 

• La settimana di tre scorni in Inghilterra (di Antonio 
Bronda) 

• Stalinismo o umanesimo (dì Marcello Montanari) 

• Ctncma - Mito o rimpiante di uno stanco West (<li 
. Mino Argentieri) 

• Musica • Bruckner ovvero il tramonto absburgìco (di 

Luigi Pestalozza) 

• Televisieno • La satira politica a patto che sia scorna 

(<li Ivano Ciprìani) 

• Teatro - Il gran baraccone <iolla « Turanttet » (di 
E<k>ar<k> Fadini) 

• La battaglia <lollt Meo • Alfredo Reichlin, Il giovano 
Di Vittorio; Nicola Auciello, Logica o Stato in Hegel; 
Mario Lunetta, Coltura di destra In Italia; Giuliano 
Manacorda, Utopia per flauto solo 

• Lo ultimo tottore dei fratolll Corvi 
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e^AG. 3 / commenti e attualità 


L' « Antologia degli scrini sull'arte » 

L’entusiasmo 
di Eluard 

Rivisitazione di autori antichi e moderni dei qua¬ 
li viene esaltata la coscienza artistica e sociale 


LA GRECIA DOPO IL NUOVO COLPO DI STATO 


‘ Tra i libri di fine anno, 
gli Editori Riuniti presenta¬ 
no r« Antologia degli scrit¬ 
ti sull’arte > di Paul Eluard 
pubblicata l’anno scorso, in 
Francia, a venti anni dalla 
morte del poeta, dalle Edi- 
tions Cercle d’Art (pp. 360, 
197 tavole a colori e in ne¬ 
ro, prefazione di Jean Mar- 
cenae, L. 15.000). 

E’ un’antologia singolare: 
nel costruirla, Eluard volle 
fare un libro d’arte che fos¬ 
se anche un libro di vita. 
La letteratura artistica di 
ogni tempo offre al poeta le 
pagine, ma sono pagine-pie¬ 
tre per un’architettura del 
presente ininterrotta e a- 
perta, uno spazio nuovo gua¬ 
dagnato alla conoscenza e 
aU’avventura dell’immagina- 
zionc. E quanti eapitoli di 
questa antologia vivente 
sembrano fare tesoro dei 
sondaggi del presente e del¬ 
lo rivisitazioni del passato 
che Tamico pittore surrea¬ 
lista Max Ernst ha fatto con 
le pitture, i collages e i frot- 
tagesl 

Il libro è una bussola at¬ 
traverso centinaia di libri, 
attraverso le idee dei filo¬ 
sofi, dei eritici, degli artisti 
antichi e moderni dei quali 
viene esaltata la coscienza 
artistica e sociale e non la 
gestualità del produrre. O- 
vunque sia possibile il liri¬ 
co comunista Eluard scova 
gli « introduttori di realtà », 
e Giotto è tra i primi. Rivi¬ 
sitazioni di artisti del pas¬ 
sato e frequentazioni e ami¬ 
cizie con quelli contempora¬ 
nei sono animate dalla stes¬ 
sa energia lirica, dallo stes¬ 
so spirito di avventura in¬ 
tellettuale. Presa confiden¬ 
za con le pagine dell’antolo¬ 
gia, le sentiamo vivere e 
pulsare come le immagini 
della sua poesia negli anni: 
da Capitale del dolore del 
1926 a Gli occhi fertili del 
1936, da Poesia e verità del 
1942 a Poesia ininterrotta 
del 1946, a Fenice del 1951. 

Umanamente e liricamen¬ 
te, anche in questa antolo¬ 
gia, Eluard appare ossessio¬ 
nato dalla luce, dalla mora¬ 
le, dal colore della vita. Il 
suo scopo è < creare entusia¬ 
smo », far vedere gli artisti 
antichi come egli vede l’a¬ 
mico Picasso: < Gli occhi di 
Picasso ringiovaniscono gli 
occhi che si posano sulla sua 
opera». Per Eluard c’è una 
grande scoperta a penetrare 
nelle ricche miniere dell’ar¬ 
te e delle idee sull’arte: 
« Tutto è ancora da fare, 
non da rifare ». Così Tanto- 
logia diventa l’evidenza di 
una immane costruzione con¬ 
sapevole, un libro della co¬ 
noscenza e della speranza 
dove, con arbitrio geniale, 
sprezzando ogni pedanteria 
illustrativa, Eluard strappa 
ai secoli tutto ciò che gli 
sembra costruttivo e inap¬ 
pagato e che conferma la 
giovinezza della storia e del¬ 
l’immaginazione creatrice. 

Gli artisti del passato co¬ 
si si liberano di pesanti 
spessori e riprendono il 
passo energico e attivante, 
ora tra noi; portano < per 
tutti pane per tutti rose » 
come il Picasso amato del 
Volto della pace: • Conosco 
tutti i luoghi ove la colom¬ 
ba dimora / Ma il più natu¬ 
rale è la testa dell’uomo ». 

Nella serie di ritratti, di¬ 
segnati al tratto, che Picas¬ 
so gli fece, nel 1944, Eluard 
ha una testa sfaccettata co¬ 
me un diamante luminoso c 
trasparente: le lince di for¬ 
za del cranio lo rigano e lo 
modellano come un pianeta 
in formazione; ha < lo sguar¬ 
do bello di chi non ha nul¬ 
la » proprio come aveva 
scritto delle figure di Picas¬ 
so di cui disse anche che 
erano uomini che non pe¬ 
savano. E quando Eluard 
scrive versi sui pittori ami¬ 
ci sono quelle stesse qualità 
che in lui vedeva Picasso, 
che esalta. Jacques Villon; 
• La vita il giorno la vista / 
Umidi di rugiada / Attra¬ 
verso ì flagelli » c « Crcsci- 


La mostra 
di Lorenzo 
Viani 
a Bologna 


Domani verrà inaugurata a 
Bo!ogna, nelle sale del Museo 
CIVICO, la mostra antologica de 
dicata a Lorenzo Viani. aLa 
presenza del Presidente della 
Regione Toscana, Lelio Lago¬ 
rio, del Presidente della Re¬ 
gione Emilia Romagna. Guido 
Fanti c del Sindaco della città. 
Renato Zangheri. 

La rassegna ripercorre tutte 
le tappe del periodo italiano c 
pari^no delTartista, da « Ba¬ 
gnanti » a « Il Miracolo ». e.sc- 
guito nei 19.15. un anno prima 
della morte di Viani. 

I più importanti collezionisti, 
musei e gallerie pubbliclie han¬ 
no contribuito airallestimcnto 
della mostra. In questa occa¬ 
sione saranno anche esposti i 
fuadri di Viani sul tema degli 
«Scolari ». acquisiti nel 
M CoiBuae di Bologna. 


IOANNIDIS, IL NAZISTA DI ATENE 

Non vi è dubbio che oggi il potere è nelle mani della polizia militare, al comando della quale sta questo fanatico del¬ 
l’anticomunismo e della violenza; mediocre ufficiale ma feroce torturatore di patrioti - Il terrore non copre la crisi 
del regime: l’esercito è diviso, l’opposizione popolare si allarga, c’è la convinzione che la dittatura si può abbattere 


ta deU’ala / Crescita di spa¬ 
zio ». Marc Chagall: « Un 
volto con labbra di luna / 
che mai ha dormito la not¬ 
te ». Georges Braque: « Con 
lievi occhi un uomo descri¬ 
ve il ciclo d’amore ». Picas¬ 
so: € Diveniamo reali insie¬ 
me con lo sforzo / Con la 
nostra volontà di dissipare 
le ombre ». Max Ernst: « Nel 
mezzo di un’isola deserta ». 
E così per tanti altri amici 
artisti: Bellmer, Dominguez, 
Léger, Lurc^-at, Giacometti, 
Magritte, Beaudin, Man Ray, 
Mirò. 

L’antologia è fatta di tre 
parti: / fratelli veggenti, 
Luce e morale e La passio¬ 
ne di dipingere. La prima è 
la celebrazione degli < occhi 
fertili », degli « introduttori 
di realtà » e vi trionfano 
quegli artisti e scrittori di 
arto che * hanno portato la 
loro arte sulla terra, che si 
sono veramente considerati 
uomini tra gli uomini, di¬ 
pendenti dagli uomini c al 
loro servizio, e che restitui¬ 
scono loro con generosità 
ciò che essi ricevono ». Que¬ 
gli artisti per 1 quali l’arte 
fu una lucida battaglia. Pro¬ 
tagonisti appaiono Giotto, 
Michelangelo, Goya, Cour- 
bet, van Gogh, Picasso, De- 
lacroix, Daumier « implaca¬ 
bile e buono ». 

La seconda parte è dedi¬ 
cata al problema della visio¬ 
ne, dalla luce fisica alia lu¬ 
co interiore. Amatore di dif¬ 
ferenze che rendono gli uo¬ 
mini uguali, Eluard qui di¬ 
ce: « Non vago tra i libri e 
i musei come in un tranquil¬ 
lo giardino: tento l’avventu¬ 
ra, anche nei luoghi che 
credevo familiari! Esploro il 
mio regno ambizioso, quello 
dell’infinito delTuomo, della 
sua volontà di coesione. Non 
inseguo un miraggio, cerco 
di guadagnare ii mio posto 
al sole, nel coro visibile del¬ 
l’avvenire. Sono sicuro di 
non finire mai con l’illumi¬ 
nazione sociale, fraterna, 
così come con me stesso ». 
Questa seconda parte è un 
capolavoro di messa in evi¬ 
denza dei mezzi che ci pos¬ 
sono aiutare a utilizzare la 
nostra capacità di vedere. 

Eluard ci restituisce que¬ 
sti mezzi districandoli in 
una storica battaglia di 
grandi luci e ombre. E’ ti¬ 
pico che assuma la morale 
e la socialità nella luce: co¬ 
sì può celebrare Rembrandt 
e Leonardo, Masaccio c Mi¬ 
chelangelo tra quelli che si 
sono passati ii grido: più lu¬ 
ce! Tra quanti hanno mani¬ 
polato i colori della vita tro¬ 
viamo Giorgione e Tiziano, 
Rubens, Piero della France¬ 
sca, Griinewald, Jan Van 
Eyck, tedeschi e olandesi, 
Vermeer che ha dipinto fi¬ 
nanche il silenzio. La Tour, 
Velasquez, Lorrain, Turner, 
Monet, Boudin, gli impres¬ 
sionisti, Renoir fiammeg¬ 
giante di gioia e di carne, 
van Gogh, Degas, Matisse, 
Léger. 

Nella parte terza, la scel¬ 
ta vuol mostrare che < la 
passione ' di dipingere si è 
sempre mostrata simile a 
quella di vivere e di far vi¬ 
vere, con gli altri e per gli 
altri ». In una lunga catena 
di artisti che vollero com¬ 
prendere e essere compresi, 
ci sono due anelli ancora 
roventi: van Gogh, il suici¬ 
dato dalla società, e Picas¬ 
so: < Quando si comincia un 
quadro si fanno spesso cose 
apprezzabili. Bisogna difen¬ 
dersi, distruggere il quadro, 
rifarlo diverse volte. A ogni 
distruzione di una buona 
creazione, l’artista non la 
sopprime veramente; ma la 
trasforma, la condensa, la 
rende più sostanziale. La 
riuscita è il risultato delle 
creazioni rifiutate. Altri¬ 
menti si diventa amatori di 
se stessi ». 

Anche questa straordina¬ 
ria antologia è il risultato 
di creazioni rifiutate, ed è 
percorsa dall’angoscia di de¬ 
dizione agli altri che fu di 
van Gogh. Picasso diceva 
che bisogna dipingere solo 
quello che si ama. Eluard 
ha scelto e messo assieme 
ciò che amava delTarte e 
delle idee sull’arte. Ne vie¬ 
ne fuori uno strano grem¬ 
bo che, in chi legge, può sti¬ 
molare sia l’avventura di 
cambiare la vita sia quella 
di cambiare l’arte; comun¬ 
que sempre il desiderio di 
andare oltre la parete tra 
interno e esterno. Così co¬ 
me ha figurato, con tesa 
ambiguità lirica. Max Er¬ 
nst nelle pitture, recente¬ 
mente recuperate c che so¬ 
no riprodotte nel libro per 
la prima volta in Italia, ese¬ 
guite nel 1923 nella casa di 
Eluard a Eaubonne, non 
lontano dalla foresta di 
Montmorcncy; foreste tropi¬ 
cali traversate da un muro 
ma con mani leggere che lo 
passano con la stessa legge¬ 
rezza degli insetti infatica¬ 
bili. Ha detto Neruda: Paul 
Eluard era una grande ape 
nella luce; andava c veniva, 
pieno di saggezza e di polli¬ 
ne. Anche in questo libro 
d’arte così lo ritroviamo. 

Dario Micacchi 


DI RITORNO 

DALLA GRECIA, dicembre 

Il governo greco tenta di 
tranquillizzare l’opinione pub¬ 
blica assicurando che tutti gli 
■ studenti e gli operai arrestati 
e fermati durante e dopo la 
brutale repressione del moto 
di protesta al Politecnico e 
nelle altre università verranno 
messi in libertà. La polizia 
militare perquisisce ogni gior¬ 
no decine di case, ferma, ar¬ 
resta. interroga, tortura. A 
volte coloro che vengono fer¬ 
mati e portati nelle celle del- 
l'ESA (<c Ethniki Stratiotiki 
Astinomia », polizia nazionale 
militare) non vengono neppu¬ 
re interrogati. Vengono pic¬ 
chiati e basta. Il rilascio di 
un prigioniero viene imman¬ 
cabilmente accompagnalo dal¬ 
la intimazione di non far pa¬ 
rola delle torture subite, di 
quanto visto o sentito, pena 
ulteriori e più gravi , perse¬ 
cuzioni. E’ la tecnica feroce 
usata anche nei confronti dei 
genitori e dei parenti dei gio¬ 
vani operai e studenti uccisi 
durante la repressione al Po¬ 
litecnico: vi consigliamo di di¬ 
re che il ragazzo è morto per 
un incidente o per cause na¬ 
turali; avete una famiglia — 
dicono — avete altri figli, de¬ 
vono studiare, devono lavora¬ 
re. non vorrete che succeda 
loro qualche cosa... 

Caccia 

.all’uomo 

» 

, Anche per questa ragione 
non si riuscirà mai a sape¬ 
re, fino a che almeno non sa¬ 
rà cambiata la situazione po¬ 
litica del paese, quanti sono 
stati i morti del 17 novembre 
e dei due giorni successivi, 
quanti giovani sono stati ucci¬ 
si mentre resistevano a mani 
nude all’assalto dei carri ar¬ 
mati (schiacciati dai mezzi 
blindati, falciati dalle scari¬ 
che di mitra, trafitti dalle 
baionette, massacrati dai lun¬ 
ghi e pesanti sfollagente di 
legno), quante sono state le 
vittime della spieiata caccia 
all’uomo condotta successiva¬ 
mente per le vie della città 
anche con l’ausilio degli eli¬ 
cotteri (un numero molto, 
molto più grande rispetto 
a quello dei caduti nel recin¬ 
to e nelle immediate vicinan¬ 
ze del Politecnico), quanti fe¬ 
riti sono stati - volutamente 
fatti morire impedendo che 
venissero soccorsi e curati. 
Non si conosce con certezza 
il numero di coloro che sono 
da settimane nelle mani del¬ 
la polizia militare o che sono 
stati arrestati negli ultimi 



Atene: piazza Omonia 

giorni. Certamente alcune . 
centinaia. Ma le persone fer¬ 
mate, interrogate, picchiate, 
rilasciate, fermate di nuovo, 
che fanno la spola tra la pro¬ 
pria casa e le celle dell’ESA 
sono alcune migliaia. >.-• 

' Ad Atene si è recata nei 
giorni scorsi una commissio¬ 
ne della Lega internazionale 
per i diritti dell’uomo: è sta¬ 
ta mandata vìa con un netto 
rifiuto di ogni informazione 
sul numero e sul trattamento 
degli arrestati .. . • , 

Il governo promette la libe¬ 
razione dei detenuti, la poli¬ 
zia militare continua ad ope¬ 
rare nuovi arre.sti e accusa i 
comunisti e le personalità po¬ 
litiche di tutto l’arco della 
opposizione « di avere istiga¬ 
to e fomentato la ricolta del 


Politecnico (una accusa che 
fa precedere una nuova onda¬ 
ta di persecuzioni). Il gover¬ 
no proclama l’abolizione del¬ 
la censura e il graduale rista¬ 
bilimento delle libertà fonda- 
mentaiv, la polizia militare en¬ 
tra di botte nelle redazioni dei 
giornali, controlla quanto sta 
per essere pubblicato, impone 
la chiusura a tempo indeter¬ 
minato e senza dare spiega¬ 
zioni (è stato il caso dei gior¬ 
nali € Vradyni > e « Crìstiani- 
ki »). ■ ' - , ' - 

Si tratta di un semplice gio¬ 
co delle parti per imporre al 
popolo greco, sfruttando anche 
le incertezze e ta confusione, 
un regime ancora più duro 
della dittatura di Papadopu- 
los? 0 si tratta invece di un 
contrasto reale tra governo e 


forze armate e all’interno del¬ 
le stesse forze armate, che si 
è delineato il giorno stesso 
del colpo di Stato e che si è 
andato accentuando in queste 
settimane? 

La legge 
dell’arbitrio 

Non vi sono dubbi che oggi 
il potere tutto è nelle mani 
della polizia militare e che 
ogni decisione dipende dal suo 
comandante, il generale Joan 
nidis. E non vi sono dubbi 
che la Grecia oggi è diventa¬ 
ta il regno dell'arbitrio più 
assoluto. In mancanza di una 
Costituzione (anche quella au¬ 
toritaria e antidemocratica 


promulgata da Papadopulos è 
stata dichiarata inoperante 
dal giorno del colpo di Sta¬ 
to); con un governo di civili 
debole e raffazzonato, senza 
alcuna personalità di spicco, 
che dovrebbe operare attra¬ 
verso « leggi costituzionali », 
ma che non ha ancora trova¬ 
to il coraggio di promulgarne 
una che avesse un carattere 
comunque qualificante; ■ con 
una magistratura in parte già 
da tempo serva del regime e 
in parte trepida per le carrie¬ 
re (una legge in preparazio¬ 
ne dovrebbe metterla sotto la 
completa tutela del potere po¬ 
litico) non vi è lìmite alcuno 
ai soprusi della polizia mili¬ 
tare. 

Alcuni sostengono che il ge¬ 
nerale loannìdis (negli ulti- 
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Portò bene la responsabilità di un grande nome 

Il soldato che scelse giusto 

Il generale Raffaele Cadorna era l'erede di una tradizione militare — In un momento cruciale della vita 
del Paese si schierò dalla parte della nuova Italia — Dai primi contatti con l'antifascismo al comando del 
Corpo Volontari della Libertà — L'onesta leale collaborazione con gli altri dirigenti della Resistenza 


Il generale Raffaele Ca¬ 
dorna. morto ieri all’età di 
84 anni nella sua villa di Pai 
lanza sul lago Maggiore, an 
cor prima di nascere, il 12 
settembre 1389, era segna¬ 
to. si può ben dire, dalla re¬ 
sponsabilità di un grande n3- 
me. Suo nonno, anche luì 
Raffaele. ■ comandò il corpo 
di spedizione ' italiano che il 
XX settembre 1870 pose fine 
al dominio temporale dei papi. 

II senso del dovere del mi¬ 
litare piemontese prevalse in j 
quell'occasione non senza tur 
bamento sulla coscienza del 
cattolico fermamente creden 
te. Del padre, generale Luigi 
Cadorna, comandante gene 
rale delle forze armate alTat 
to delTìntervento italiano nel¬ 
la prima guerra mondiale e 
fino alla disfatta di Caporct- 
to. è appena necessario ricor¬ 
dare la quasi disumana rigi¬ 
dezza per cui si rese famoso, 
in applicazione di un aristo¬ 
cratico senso del dovero che 
gli meritò poi il rispetto de¬ 
gli storici, ma che Io rendeva 
insensibile alle nece<isilà psi¬ 
cologiche delle truppe. 

Discendente da un avo e 
da un padre tanto celebri, di 
Raffaele Cadorna si deve in¬ 
nanzitutto dire che ha saputo 
portare la responsabilità del 
suo nome. I.a sua onestà. la 
sua lealtà di .soldato non so¬ 
no mai state poste in discus¬ 
sione da chi ha avuto a che 
fare con lui. Chiu.so, ostile 
al nuovo per temperamento 
e per tradizione di ambiente, 
non temette però di schierar¬ 
si dalla parte delTItalia .nuo¬ 
va nella fa.sc cruciale ^lla 
sua vita di soldato. Senza 
essere dotato di qualità ecce¬ 
zionali. spese bene e al nno- 
mento giusto quel ebe però 



Il generale Cadorna durante una celebrazione 


di eccezionale la sorte gli 
aveva risen-alo: un nome a 
tutti noto come simbolo di 
una continuità dello stato 
che la repubblica di Salò ten¬ 
tava invano di spezzare. 

Nominato sottotenente di ca¬ 
valleria nel 1909, due anni 
dopo partecipò alla ' guerra 
ìtalo-turca e, dal 1913 al 1918. 
a quella italo austriaca. Dal 
1920 al 1923 fu addetto alla 
commissione militare alleata 
di controllo, a Berlino. 

Nel 1937 aveva a.ssunto il 
comando del reggimento < Sa¬ 
voia Cavalleria ». che tenne 
sino al 1941, anno in cui pas¬ 
sò al comando della scuola 
di cavalleria di Pinerolo. Già 
in quegli anni il suo notorio 
antifascismo orientò verso di 
lui le ^ranze di alcune for¬ 
ze antifasciste che lavorava¬ 
no per fare uscire l’Italia dal¬ 
la giKrra- Anche dirigenti del 
Partito Comunista, tra cui 
Concetto Marchesi, ebbero al¬ 
lora oontatti con lui prospet¬ 


tandogli la possibilità di uno 
schieramento popolare uni¬ 
tario. - 

Nel 1943 gli venne affidato 
il comando della divisione 
€ .Ariete » e. in questa veste, 
partecipò alla sfortunata di¬ 
fesa di Roma 

Occupata Tltaiia dai tede¬ 
schi, Cadorna entrò in contat¬ 
to con la Resistenza c per 
essa svolse compiti organiz 
zatìvi fino alla liberazione del¬ 
la capitale. Due mesi dopo. 
nelTagosto del 1944. in ac¬ 
cordo col Comitato di Libera¬ 
zione Nazionale delTAita Italia 
fu paracadutato al nord e de¬ 
stinato a dirigere il Comando 
Generale delle forze della Re¬ 
sistenza. avendo quali vice 
comandanti il comunsta Lui¬ 
gi Longo e Ferrucc;o Farri 
del Partito d'Azione; nocntre 
del ctHnando stesso facevano 
parte Enrico Malte', democri¬ 
stiano. l’avvocato Stucchi, so¬ 
cialista, e il colonnello Argen- 
ton, liberale. 


Ia> formazioni rartigiane, di 
differenziata ispirazione poli¬ 
tica antifascistr. conservaro¬ 
no una loro larga autonomìa, 
ma li nome d» Cadorna valse 
bene ad imprimere un .«ug- 
gpllo unitaria e nazionale al¬ 
la loro coLaborazione. 

Egli si trovò ad adempiere 
ad un compito che non era nè 
facile nè agevole; e tuttavia 
egli seppe far fronte a quel¬ 
la situazione delicata e com- 
plef^sa; ci ’ riusci perchè si 
affidò sempre alla ricerca 
della maggiore collaborazio¬ 
ne possibile tra tutte le com¬ 
ponenti della resistenza anti¬ 
fascista. 

Dopo la ’iberazione il ge¬ 
nerale Cadorna venne nomi¬ 
nato capo di stato maggiore 
delTeserci’xj italiano e .svolse 
questa f inzìone fino al 1947. 
Dopo di allora fu eletto per 
tre volte senatore nelle liste 
della Democrazia Cristiana; 
si ritirò s vita privata nel 
1963 per disaccordo .sulTorien- 
tamento che doveva portare 
alla costituzione dei governi 
di cen'.ro sinistra. .Anche in 
questo atto. Tultimo di rilie- 
v’o d.-lla sua vita pubblica. 
Cad'iima confermò la proorìa 
ind tìe conservatrice; ma con- 
teMporaneamentc la lealtà che 
lo rendeva incapace di com¬ 
pre messi e che gli aveva vai 
so la stima dell'Italia demo 
ciatica. 

Re.sta quindi Tesempio di 
un soldato che seppe essere 
rappresentante di una tradi¬ 
zione chiaramente democra¬ 
tica e antifascista. Una tra¬ 
dizione che la lotta contro i 
nazifascisti, e la Costituzio¬ 
ne nata dalla Resistenza han¬ 
no suggellato come impegno 
indefettibile delle Forse Ar¬ 
mate italiane. 


Dichiarazione 
di Farri 

Il seii. Ferruccio Farri, che 
è .stato vice comandante, in¬ 
sieme con il compagno Luigi 
Longo. del Corpo Volontari 
della Libertà, ha dichiarato: 
€ Il generale Cadorna assunse 
il comando del Corpo Volon¬ 
tari della Libertà ncH’agosto 
del 1944 

In previsione della grande of¬ 
fensiva dell autunno i comandi 
alleati ritennero necessario as¬ 
sicurare p:ù strettamente la di¬ 
pendenza lidie nostre forze con 
un comando anche formalm«ite 
militare. D’accordo con il CLN 
.Alta Italia. Cadorna, paracadu¬ 
tato su: monti del bresciano con 
due valorosi assistenti, il gene¬ 
rale Beolchini c il colonnello 
Palombo. a.ssunsc quindi il co¬ 
mando del CVL avendo a vice¬ 
comandanti Longo e me. e con 
noi altri rappresentanti delle 
principali forze deH’insurrezio- 
ne. Cadorna tenne il comando, 
con una breve interruzione nel¬ 
la primavera 1944, fino alla Li¬ 
berazione. E rc.sta un protago¬ 
nista di quel momento glorioso 
della stona nazionale ». 

■c Mi legava a Cadorna — ha 
detto ancora Pani — un'antica 
conoscenza che risaliva alla 
guerra 1915 1918. Negli ambienti 
della lotta antifascista con i 
quali aveva preso numerosi con¬ 
tatti nel 1942-1943 Io considera¬ 
vano un amico. L'amicizia stret¬ 
ta nell’opera del comando ri- 
nta.se inalterata anche nelle 
agiUite vicende successive. 

Di sentimenti e di educazione 
profondamente militari, egli si 
sentiva tuttavìa fortemente le¬ 
gato alla lotta di liberazione, 
che semine fermamente difese, 
sentendosi tra gli insorti del 
1943-1945 compagno tra i com¬ 
pagni. t combattenti della lotta 
di liberazione, profondamente 
commossi dalla scomparsa del 
comandante del CVL ne cenaer- 
veranno il ricordo con non au- 
cellabile rlvr e ni t». 


mi tempi in contrasto con Pa¬ 
padopulos, accusato di « tradi¬ 
re lo spirito della rivoluzione 
del 21 aprile ») venne chia¬ 
mato all’ultimo momento a 
far parte del gruppo di uffi¬ 
ciali che preparava il colpo 
di Stato, solo perché la parte¬ 
cipazione della polizia milita¬ 
re avrebbe assicurato una 
operazione incruenta. In posi¬ 
zione subordinata, dunque. Al¬ 
tri affermano che è stato lui 
in realtà l’ideatore e l’esecu¬ 
tore principale del colpo di 
Stato. Sia come sia. oggi è 
lui l’eminenza grigia della dit¬ 
tatura, e per ora nè il Presi¬ 
dente Gizikiz nè tanto meno il 
primo ministro Andrussopulos 
sembrano in grado di con¬ 
trastarlo. ' , 

' Il generale loannìdis è un 
fanatico dell’anticomunismo, 
della forza, della violenza. Il 
suo fanatismo è freddo, effi¬ 
ciente. alla nazista. Mediocre 
allievo ufficiale non ha mai 
acquisito merito sul campo dì 
battaglia. Le sue prove mi¬ 
gliori le ha fornite durante la 
guerra civile del '46-’49 nel- 
Visola-prigione di Makronissos. 
un campo di tortura e di mor¬ 
te che trova un termine di 
confronto solo con i lager na¬ 
zisti. Il suo nome figura sul¬ 
la lista dei torturatori redatta 
nel 1969 dalla commissione 
europea per i diritti dell’uo¬ 
mo. Gli oppositori e i demo¬ 
cratici. comunisti soprattutto, 
capitati tra le sue mani se 
sono riusciti a sopravvivere 
non dimenticheranno mai la 
sua fredda, spietata ferocia. 

Messo a capo della polizia 
militare dopo il colpo di Stato 
dell’aprile ’67. l’ha rapida¬ 
mente trasformata in uno 
strumento personale, in un re¬ 
gime nel regime, e da questo 
incarico non ha mai voluto 
essere staccato neppure per 
posti più prestigiosi. Questo 
fanatico temibile e temuto ha 
già accumulata contro di sè 
in pochi giorni più odio popo¬ 
lare di quanto ne abbia rac¬ 
colto Papadopulos in sei anni 
di dittatura. Ma loannìdis e 
la sua polizia militare costi¬ 


tuiscono .solo una componen¬ 
te del problema greco. Le for¬ 
ze armate sono un groviglio 
di gelosie, di ambizioni, di 
contrasti. La dittatura fasci¬ 
sta di Papadopulos ha avuto 
ira gli altri risultati anche 
quello di disintegrare runiià 
delle forze armate. Ogni uffi¬ 
ciale superiore ritiene oggi di 
di.sporre di validi « argomen¬ 
ti blindati » per partecipare al 
potere o per imporre le prò 
prie convinzioni. Questo, a 
prescindere dalle altre forze 
che agiscono nel paese, può 
comportare il pericolo di un 
succedersi a ripetizione di col 
pi di Stato militari. Ma dice 
anche della fragilità della po¬ 
sizione di Icanuidis ncU’amhi- 
to stesso delle forze armate. 
Senza contare i propositi di 
rivincita degli altri ufficiali 
epurati da Papadopulos (un 
centinaio) e di quelli epurati 
con il colpo di Stato del 25 
novembre (più di cinquanta). 

Le forze 
polìtiche 

Quel che è certo è che l’e¬ 
sercito ha perso anche agli 
occhi della borghesia e dei 
gruppi conservatori quella au¬ 
reola di salvatore della patria 
che l’aveva circondato per tre 
quarti di secolo facendone lo 
elemento determinante della 
storia greca contemporanea. 
Ma anche per questo, va no¬ 
tato, si è rafforzata ultima¬ 
mente nelle forze armate una 
tendenza che mira a disim¬ 
pegnarle dalla gestione del 
potere. Portavoce di questa 
tendenza si è fatto ad 
esempio giorni fa il colonnel¬ 
lo Stamatelopulos, uno dei ca¬ 
pì del colpo di Stato dell’apri¬ 
le '67. che ha invitato le for¬ 
ze armate a < non ripetere la 
esperienza dei sette anni pas¬ 
sati di tirannia > e le ha esor¬ 
tate a ristabilire rapidamente 
« i diritti sovrani del popolo 
greco ». 

Con ogni probabilità l’obiet¬ 
tivo cui mirano gli ufficiali 
di questa tendenza (o la mag¬ 
gior parte di essi) non è tan¬ 
to la demo:razia quanto quel¬ 
lo di salvare il salvabile. Si 
allarga cioè nelle forze arma¬ 
te la convinzione che è già 
della maggioranza della bor¬ 
ghesia e dei conservatori gre¬ 
ci. che la dittatura militare 
non è più in grado di regge¬ 
re il paese, di risolvere ì suoi 
problemi, di far fronte alla 
crescente opposizione popola¬ 
re. e che occorra quindi cer¬ 
care un compromesso con le 
forze politiche. Una convin¬ 
zione che ha tratto nuovi mo¬ 
tivi dalla grande protesta de¬ 
gli studenti e degli operai del 
novembre scorso e che è sta¬ 
ta una delle componenti del 
colpo di Stato. 

loannìdis ha imposto il re¬ 
gno dell’arbitrio e sta cercan¬ 
do di costruire quello del ter¬ 
rore. Sono cadute le illusioni 
di coloro che. semplicistica¬ 
mente, avevano sperato che 
la fine di Papadopulos signi¬ 
ficasse la fine della dittatura. 
Ma i greci, i dirigenti dei 
partiti e dei gruppi dell’oppo¬ 
sizione, gli operai, gli studen¬ 
ti ritengono che molto è cam¬ 
biato in Grecia con le mani¬ 
festazioni popolari di novem¬ 
bre e con Io stesso colpo di 
Stato: l’opposizione alla ditta¬ 
tura ha conquistato nuova for¬ 
za e nuova unità; le forze or¬ 
mate sono divise da profonde 
lotte intestine; si è fatta ge¬ 
nerale la convinzione che la 
dittatura militare non serpe 
gli interessi del paese e che 
con la lotta può essere abbat¬ 
tuta. La situazione di oggi 
(potere nelle mani della poli¬ 
zia militare) viene definita 
provvisoria: il regime dovrà 
andare rapidamente ad una 
chiarificazione interna o re¬ 
golare i conti con la volontà 
del paese. ' 

Arturo Bartoll- 

(continga) 



GIANNI RODARI 
NOVELLE 

FATTE A MACCHINA 

Il nuovo libro di Rodali è pieno di sorprese; un coc¬ 
codrillo sapiente che va al Rischiatutto, Piano BRI 
cow-boy musicale, la torre dì Pisa rubata dagli extra 
terrestri... Lire 2600. 
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Le nuove 

• i I 

strutture 

nazionali 

della 

còoperazjone 


Prezzi, occupaiione, agricoltura al centro delle lotte 


Si è concluso dopo due giorni di dibattito il comitato direttivo della Federazione unitaria 


Ato aSTSb. s^to confronto 

Oggi si ferma il Lazio col governo sii temi di riforma 

A Bolzano — dove sì è svolta una grossa manifestazione — sono rimaste bioc- 
tate la Lancia, le Acciaierie Faick e la Montedison — Oggi astensioni generali 
anche a Montalcone e domani manifestazione per ragricoHura a Treviso 


Il comitato direttivo della 
Associazione nazionale ooope* 
rative agricole ha Impostato 
il congresso nazionale che, 
per alcuni aspetti, costitui¬ 
rà l’occasione di ima svolta 
storica per il settore. Sotto 
due aspetti: 1) Tespansione 
nel Mezzogiorno; 2) la crea¬ 
zione di una rete di aziende 
nazionali capaci di Impostare 
ed in parte realizzare politi¬ 
che e programmi di settore. 
Le indicazioni per questi svi¬ 
luppi sono contenute nel do¬ 
cumento Progetto di program¬ 
ma triennale che costituisce 
la base di discussione per 
lè assemblee di coltivatori In 
preparazione. 

Luciano Bernardini, presi¬ 
dente deH’ANCA, ha sottoli¬ 
neato al direttivo che 11 con¬ 
gresso deve sviluppare l’im¬ 
postazione di « dialogo con la 
società » che le aziende coo¬ 
perative si sono date in que¬ 
sti anni. L’Impresa cooperati¬ 
va non è diversa da quella 
privata soltanto perché auto¬ 
gestita dai soci ma nella mi¬ 
sura in cui questa autoge¬ 
stione consente di impostare 
la produzione In base al bi¬ 
sogni sociali e l’amministra¬ 
zione tenendo con^o di tutti 
i fattori «esterni» che Influi¬ 
scono sulla realizzazione del 
prodotti. Per un’azienda agra¬ 
ria capitalistica - produrre 
frutta per distruggerla può 
convenire, purché qualcuno 
paghi; Pier l’impresa coopiera- 
tiva no. L’azienda privata è 
indifferente di fronte all’au¬ 
mento dei costi quando può 
riversarlo in aumento dei 
. prezzi; l’Impresa cooperati¬ 
va no. 

li «dialogo con la società» 
delle cooperative agricole de¬ 
ve consentire di trarre 1 col¬ 
tivatori, nel loro insieme, dal- 
i’isolamento corporativo cui li 
confinano i conservatori in 
modo che 1 problemi della 
agricoltura vengano affronta¬ 
ti « nel quadro delia rifor¬ 
ma dell’intero meccanismo di 
svlluppx)». E’ per questo che 
l’ANCA si pione come inter¬ 
locutore di Regioni, Enti di 
svìluppio. Azienda mercati a- 
gricoli, Partecipiazlonl statali. 
Consorzi agrari e ad ogni al¬ 
tro centro di ■ decisione che 
interferisce nelle attività del 
settore per fare dei ■ proorio 
sviluppo un fattore di tra¬ 
sformazione di tutti I rap¬ 
porti economici e sociali 

Se li movimento coopera¬ 
tivo, nel suo Insieme, recla¬ 
ma un ruolo di «tèrzo set¬ 
tore» dell’economia — accan¬ 
to a quelli costituiti dalle 
imprese pubbliche e private 
*- nell’ agricoltura Tlrapresa 
cwpierativa autogestita riven¬ 
dica un ruolo primario, sia 
nella conduzione diretta del¬ 
le imprese che neirassociazio- 
ne dei produttori In campo 
mercantile. DI qui l’Impwr- 
tanza che assume la diversi¬ 
tà dei tipi e livelli di impre¬ 
sa cooperativa che vanno dal¬ 
l’Impresa comune fra azien¬ 
de contadine autonome, - al¬ 
l’acquisto e gestione terreni, 
alia gestione associata di fab¬ 
briche che svolgono opiera- 
zionl produttive integrative fi¬ 
no alle aziende nazionali. . 

Attualmente la principale 
azienda nazionale del movi¬ 
mento è TAlleanza italiana 
cooperative agricole (AICA), 
consorzio fra cooperative che 
opjera nel campio degli a.'upul- 
sti e delie vendite. L’eccezio¬ 
nale svllupi» dell’AICA for¬ 
nisce ora la base di espie- 
rienza per la creazione di con¬ 
sorzi nazionali specifici nel 
settori: macellazione bestiame 
e lavorazione carni; trasfor¬ 
mazione e distribuzione del 
latte; imbottigliamento e di¬ 
stribuzione vini; produzione e 
distribuzione mangimi; lavo¬ 
razione del riso; lavorazione 
delia frutta. In ognuno di 
questi settori operano già Im¬ 
portanti organismi: i consorzi 
haimo il compito di svilup¬ 
parne le funzioni a livello na¬ 
zionale e, quindi, anche di as¬ 
sistere la' nascita di nuove 
cooperative di base nel Mez¬ 
zogiorno. 

Il consorzio, o oooperatiìM 
di 2. grado, presenta proble¬ 
mi importanU dal punto di 
vista dell’autogestione. - Può 
essere di due tipi: di servi¬ 
zi, cioè impegnato a svolgere 
attività « per conto » delie 
cooperative o singoli impren¬ 
ditori aderenti, oppure di ge¬ 
stione, cioè con azienda pro¬ 
pria (sia pure sempre senza 
fini di lucro). ■ Il fatto che 
Timpresa non diventi centro 
di potere — come avviene 
per le imprese capitaiisiiclie 
e a capitale pubbùoo — non 
è questione moralistica ma 
di rispondenza della sua ge¬ 
stione ai bisogni sociali, di 
esistenza o meno del pre¬ 
supposto oggettivo per quel 
« dialogo con la società » che - 
è condizione dell'autogest’iortc. 

Questi problemi non han¬ 
no, certo, l dirigenti deil’En- 
te Maremma quan do pro¬ 
muovono AGRIETRURIA — 
organismo addirittura di ter¬ 
zo grado, cioè associazione 
fra consorzi sulla cui gestlo- 
lie i consigli delle 208 coope¬ 
rative aderenti hanno ben. 
poca voce In capitolo — dal 
momento che hanno scelto 
persino di batterai per esse¬ 
re autonomi dal potere lap- 
presentativo, costituito in que¬ 
sto campo dalle Regioni. In 
questi casi viene edificato a 
spese delle - cooperative un. 
orgaiK) di ciq)italismo buro¬ 
cratico. 

L’ANCA vuole battere la 
strada < opposta e aottopone . 
perciò al • dibattito democra¬ 
tico di un congresso le ra¬ 
gioni della scelta e le forme 
che ne devono garantire una 
genuina realizzazione. 

Raiizo Stafantlli 


I numerosi interventi - Storti: «Dare indicazioni vaiide per Firn mediato» • Vanni: «Il paese ha bisogno di risposte concrete)» 
Sottolineata l'importante scadenza delia prossima assemblea nazionale dei delegati - L’attacco di Sartori e Scalla 


Dal noitro corrispondente 

BOLZANO, 20. 

L'Alto Adige è rimasto bloc¬ 
cato oggi per lo sciopero gene¬ 
rale proclamato dalla neocosti¬ 
tuita Federazione provinciale 
di tutti i lavoratori aderenti 
alla CGIL-AGB. aUà CISL-SGB 
ed alla UIL. Nel capoluogo al¬ 
toatesino, la zona industriale è 
rimasta ferma per le ore de¬ 
cise dai Constai di fabbrica 
nelle singole aziende. Alla Lan¬ 
cia, il maggior stabilimento del¬ 
la zona, lo sciopero ha avuto 
una durata di 24 ore con una 
adesione pressoché totale di ope¬ 
rai ed impiegati, mentre anche . 
nelle altre grosse fabbriche, 
alle acciaierie Faick, alla Mon¬ 
tedison, alia Magnesio la ade¬ 
sione è stata di tutto rilievo. 

L'appello alia lotta lanciato 
dalla Federazione provinciale 
sindacale è stato quindi rac¬ 
colto in pieno nel settore indu¬ 
striale, nelle industrie di ogni 
dimensione, nei cantieri edili di 
tutta la provincia, nel settore 
dei trasporti pubblici che sono 
rimasti bloccati per due ore 
nel corso della mattinata, nel 
settore dei grandi magazzini 
(Standa ed UPIM sono rimasti 
chiusi), nel pubblico impiego, 

- nella scuola, mentre anche mol- 
: ti negozi e piccoli esercizi non 
hanno lavorato, raccogliendo 
l’invito lanciato nei giorni scor¬ 
si dalla (kinfesercenti, che ha 
messo in rilievo come i motivi 
che stanno alla base delia gior¬ 
nata dì lotta di tutti i lavoratori 
siano sostanzialmente gli stessi 
per i quali hanno interesse a 
battersi anche coloro che ope¬ 
rano nel settore commerciale e 
della distribuzione. 

La manifestazione principale 
della giornata di lotta provin¬ 
ciale si è svolta a Bolzano ai 
Palazzo delia Fiera, dove è af¬ 
fluita una folta rappresentanza 
di studenti delie scuole superio¬ 
ri cittadine che si sono cosi. 
uniti ai lavoratori convenuti in 
gran numero. Manifestazioni si 
sono svolte anche a Merano, 
Bressanone. Brunico con inter¬ 
venti di lavoratori di lingua ita¬ 
liana e tedesca. 

g. f. 

Dalla nostra redazione 

REGGIO EMILIA, 20. ; 
Con una incisiva giornata di 
lòtta, che ha investito grande 
parte del territorio provinciale, 
si'è co^usa questa mattina la 
serie di scioperi generali zona¬ 
li contro rutUizzazione padro¬ 
nale delia crisi, il carovita, per 
le riforme 

Martedì era scesa in sciopero 
generale la montagna, ieri i co¬ 
muni dì Castelnuovo Sotto, Cam- 
pegine. Poviglio, Cadelbosco So¬ 
pra: oggi tutto il restante terri¬ 
torio si è bloccato in mattinata 
per tre ore. 

In città si è svolta una gran¬ 
de e combattiva manifestazione, 
alla quale avevano dato la loro 
adesione diverse associazioni 
democratiche e gii studenti del¬ 
le medie superiori. Un podero¬ 
so corteo, composto da migliaia 
di persone, si è mosso, poco 
dopo le 9.30. dalia immediata 
periferia e si è diretto, lungo 
la via Emilia, verso il centro. 
Numerosi i cartelli, le bandie¬ 
re, gli striscioni dei vari (k)n- 
sigli di fabbrica, dietro i quali 
sfilavano compatti gii operai 
che hanno contraddistinto, con 
le loro lotte, lo sviluppo e la 
crescita del movimento demo¬ 
cratico in questi anni, e che 
ora sono pronti a battersi per¬ 
chè le loro conquiste non ven¬ 
gano cancellate. Folte le dele¬ 
gazioni di braccianti e ^ con¬ 
tadini. 

I manifestanti, dopo aver por¬ 
tato in città la voce della pro¬ 
testa popolare, sono confluiti al 
Palas^ri. dove il - compagno 
Franco lotti, a nome della Con¬ 
federazione unitaria, ha tenuto 
il comizio conclusivo. Altre 
grosse manifestazioni si sono 
svolte a Correggio, Rubiera e 
Casalgrande. 1 

LAZIO — Roma e l’intera re¬ 
gione - si fermano oggi per 2 
ore in occasione dello sciopero 
generale indetto dalla Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL sugli o- 
biettivì di un diverso sviluppo 
economico e sociale. Una lar¬ 
ga mobilitazione è stata realiz¬ 
zata in questi giorni tra ì lavo¬ 
ratori. 

EIssa troverà espressione nel¬ 
le decine di assemblee che si 
svolgono oggi durante lo scio¬ 
pero e alle quali parteciperan¬ 
no dirigenti sindacali delia Fe¬ 
derazione e di numerose cate¬ 
gorie impegnate nella giornata 
di lotta. 

MONFALCONE - La città 
dì Monfalcone e tutta la pro- 
•vincia scendono oggi in sciopero 
dì 2 ore contro il caro-vita e in 
solidarietà attiva con i 410 la¬ 
voratori della Sem-Detroit (fri¬ 
goriferi) dove la direzione a 
ziendale. dopo a\'er inviato una 
ventina di lettere di licenzia 
mento ai membri del Consiglio 
di fabbrica c a dirigenti sinda¬ 
cali, si è data latitante dichia¬ 
rando di mettere m liquidazio¬ 
ne l’impresa. 

VENETO — Indetta dalia Fe¬ 
derazione unitaria del Veneto 
CGIL, CISL, UIL. domani alle 
ore 10. in piazza Fiumicelli a 
Treviso, avrà luogo una mani¬ 
festazione regionale « per una 
agricoltura al servizio del prò- - 
gresso economico e sociale del 
paese». 

La segreteria regionale CGIL 
CISLUIL del Veneto, si è riu¬ 
nita nei giorni scorsi per esa¬ 
minare l’aggravarsi della situa¬ 
zione sociale ed economica dei 
paese ed in particolare della 
crisi energetica, che nella re¬ 
gione assume aspetti gravi: 
chiusura di attività industriali 
ed agricole; riduzione delle at¬ 
tiviti scolastiche, disagio per il 
mancato riscaldamento di nu¬ 
merosissime abitazioni. 


Gravissimi incidenti sul lavoro 


TRENTA SVENGONO IN FABBRICA 
20 INTOSSICATI All'ANIC-GELÀ 

11 primo episodio all’Elettropompe di Ròvigo - Due 
operai sono ricoverati in sala di rianimazione 


• ROVIGO. 20. 

Gravissimo incidente alla Eletlropompe di Ro¬ 
vigo. una fabbrica recentemente entrata in fun¬ 
zione e che occupa oltre cinquecento dipendenti. 
Oltre trenta operai, per la maggior parte donne, 
sono rimasti intossicati nel corso della mattinata 
da esalazioni di ossido di carbonio e sono stati 
ricoverati al nosocomio cittadino. 

Quattro di questi si trovano in sala di riani¬ 
mazione, di cui due in gravi condizioni: uno 
dei ricoverati in reparto di rianimazione è una 
donna in stato interessante. Ad un centinaio di 
lavoratori sono stati ' somministrati medicinali 
per lo stato di semi-intossicazione in cui si tro¬ 
vavano. Le cause dell’incidente, peraltro in via 
di accertamento definitivo, sembra siano da ri¬ 
cercare nel cattivo funzionamento dell'impianto 
di riscaldamento e di aereazione, che invece dì 
puriflcare l'aria ha immesso nel capannone una 
certa quantità di ossido dì carbonio. 


- GELA, 20. 

Venti operai 'intossicati per una fuga di gas 


dallo stabilimento ANIC di Gela. La nube spri¬ 
gionatasi dall'impianto di dìcloretano. alle 8.30 
di stamane, ha colpito gli operai addetti alla 
manutenzione deirirapìanto di produzione di addo 
solforico, per una ventina dei quali si è reso 
necessario il ricovero airinfermeria dello stabi¬ 
limento. Alcuni versano in condizioni particolar¬ 
mente gravi. - • i • * • 

L’episodio, che ha visto la immediata reazione 
degli operai degli - impianti che. per protesta, 
hanno immediatamente fermato il lavoro, allunga 
l'elenco degli Infortuni all'intemo dello stabili¬ 
mento ANIC e riconferma la grave sottovaluta¬ 
zione dei problemi della salute operaia da parte 
dell'azienda di Stato, più volte denunciata dalle 
organizzazioni sindacali, oggetto di interrogazioni 
all'Assemblea regionale da parte del comunisti 
e recentemente affrontata dalia Commissione an¬ 
tinquinamento dell'Assemblea regionale siciliana. 

La Federazione comunista di Caltanissetta in 
un comunicato esprime la propria - solidarietà 
agii operai che proprio in occasione delio scio¬ 
pero generale dei ' chimici hanno dato vita ad 
una combattiva manifestazione. 


(Dalla prima pagina) 

naie e internazionale per -la 
energia, le materie prime, 
l’agricoltura e il Mezzogiorno, 
! di una politica di controllo 
' democratico dei prezzi, delle 
riforme a cóminclare dai tra¬ 
spòrti e dall’edilizia, della di¬ 
fesa del potere di acquisto del 
; redditi da lavoro. E' avviando 
una politica di questo tipo 
^ che si difende l'occupazione 
« priorità delie priorità » come 
è stato detto, si consente al 
paese ■ intero di uscire dalla 
crisi e si comincia veramente 
a cambiare quel meccanismo 
di sviluppo che oggi In molti 
dicono di voler mutare. 

- Questa linea dei sindacato 
enunciata nella relazione che 
il compagno Luciano Lama ha 
tenuto a nome delia segreteria 
della Federazione, ha trovato 
larghi consensi nel dibattito. 
In tale quadro è stata sotto¬ 
posta ad attenta verifica la 
politica del governo. II. giudi¬ 
zio che viene dato è forte¬ 
mente critico perchè questa 
politica non corrisponde alle 
esigenza di fondo del paese. 
Lo stesso confronto con 11 
-movimento sindacale non ha 
ancora consentito di affronta- 
: re in modo organico 1 pro¬ 
blemi di sviluppo generale. Da 
. qui l’esigenza - di stringere i 
tempi (un incontro tra Fede¬ 
razione CGUj-CISLUIL e il 
presidente del Consiglio è pre¬ 
visto per oggi), di avere ri¬ 
sposte p'antuall. di sostenere 
questo confronto con Io svi- 


Grave atteggiamento assunto dal monopolio dell’auto 

La FIAT non si impegna per il Sud 

La trattativa rinviata al 7 gennaio 

Ieri l'incontro tra le parti - Chiusura netta anche per i contributi per opere sociali, 
salario e organizzazione del lavoro <— La FLM denuncia le responsabilità governative 


Comunicato sugli incontri 

La FLM contro la fusione 
fra aziende FIAT ed EFIM 


La Federazione dei lavora¬ 
tori metalmeccanici ha avvia¬ 
to un cenfronto con l'Ente fi¬ 
nanziamenti industria mecca¬ 
nica (EFIM) a proposito del 
programma • di investimenti 
nell'industria dei mezzi di tra¬ 
sporto pubblico già esaminato 
con la FIAT. I dirigenti dello 
EI’IM hanno confermato che 
sono in corso contatti di que¬ 
sto ente pubblico con la FIAT 
per costituire, mediante fu¬ 
sione. società produttrici di 
materiale ferroviario nelle 
quali il gruppo automobilisti¬ 
co privato chiede il 50%. Alla 
produzione dì autobus l’EIFIM 
concorrerebbe in modo secon- 
d-ario. - , 

I • dirigenti dell’EFTM giu¬ 
stificano le difficoltà attuali 
delle aziende che producono 
materiali ferroviari con II ri¬ 
tardo con cui procede il pia¬ 
no poliennale per le Ferrovie, 
D governo, infatti, ha appro¬ 
vato in linea generale Io stan¬ 
ziamento di duemila miliardi 
di lire in cinque anni ma sen¬ 
za prestabilire l’entità delle 
commesse e dei lavori (i due¬ 
mila miliardi sono soggetti a 
svalutazione) e i tempi ed i 
modi delia spesa. Tuttavia, la 
PIAI ha potuto prendere co¬ 
noscenza di un programma di 
sviluppo' dell’occ upaz ione per 
gli stabilimenti EFIM basato 
sulla previsione di un aumen¬ 
to delle commesse da parte 
delle Ferrovie. L’impegno di 
ricerca e industriale può es¬ 
sere incrementato ulterior¬ 
mente se vi saranno propor¬ 


zionati finanziamenti pubblici. 

Da parte sindacale si è ri¬ 
levato che la FIAT ha presen¬ 
tato le proprie proposte sen¬ 
za discuterle né col governo 
nè con l'EXTM manifestando 
«netto dissenso ad ogni Ipo¬ 
tesi di fusione con la PIA'T» 
rilevando come gli aumenti di 
occupazione - « (rfferti » dalla 
FIAT altro non sono che quel¬ 
li già previsti dall’EPIM. In 
effetti, ogni sviluppo è con¬ 
dizionato dalla spesa pubbli¬ 
ca senza che vi sia alcun sp^ 
cifico apporto del gruppo pri¬ 
vato. ■ 

- A parer e de lla FLM. dunque, 
tocca all’EFIM assumere un 
ruolo promozionale nel cam¬ 
po dei trasporti pubblici, svol¬ 
gere un ruolo di coordinamen¬ 
to anche nei confronti della 
FIAT, potenziare rapidamente 
la propria presenza nella ri¬ 
cerca e progettatone, > impe¬ 
gnarsi nei settore dei mezzi 
di trasporto urbani. La Fede¬ 
razione dei metalmeccanici, in 
accordo con la Federazione 
CGIL. CISL e UIL. intende 
proseguire un’azione incisiva 
a tutti 1 livelli: governo, PS, 
Regioni, gruppi industriali 
pubblici e privaU. 

Sulla questione specifica 
della ventilata fusione FIAT- 
EFIM « ritengono necessario 
Investìre il governo e le for¬ 
ze polìtiche al fine di impe¬ 
dire che si preoostituiscano. 
nei fatti, ipotesi che devono 
essere respinte in nome della 
intera collettività». 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 20 

Si è conclusa ' stamane a 
Torino un'altra fase di incon¬ 
tri tra ia FIAT e la FLM per 
la vertenza di gruppo. Le par¬ 
ti torneranno a sentirsi 11 7 
gennaio per concordare la da¬ 
ta di ripresa del negoziato. 
Iniziata un mese fa con un di¬ 
scorso di Umberto Agnelli, 
che davanti agli obiettivi del¬ 
ia televisione aveva promes¬ 
so tutte le «aperture e ie di- 
, sponibilità per il superamento 
! della vertenza », la trattativa 
, si è invece deteriorata pro- 
' prio per il rigido atteggiamen- 
. to della FIAT, che ha espres¬ 
so disponibilità marginali su 
problemi minori e chiusure 
nette, apriorìstiche, su tutte le 
rivendicazioni qualificanti: in¬ 
vestimenti, Mezzogiorno, con¬ 
tributi per opere sociali, au¬ 
mento dei salari e loro equi¬ 
parazione. organizzazione del 
lavoro. 

Proprio stamane si è avuto 
un ennesimo episodio rivelato¬ 
re. Ieri, come si ricorderà. 1 
sindacati avevano rinfacciato 
alia FIAT di aver promesso 
certi investimenti nel Mezzo¬ 
giorno (giudicati ancora insuf¬ 
ficienti dalia FLM) al tavolo 
delle trattative, e di esserse 
li poi rimangiati in un inoon 
tro a Roma col governo. La 
FLM aveva perciò chiesto al¬ 
la FIAT di presentare per 1- 
scritto le sue disponibilità per 
il Meridione. Stamane la FIAT 
ha consegnato ai sindacalisti 
una semplice fotocopia degli 
appunti ad uso interno che 1 
membri delia sua delegazione 
avevano compiiato dopo I pre¬ 
cedenti incóntri per riassume¬ 
re quanto al era detto su In¬ 
vestimenti e Mezzogiorno. 

In due distinte conferenze 
stampa, uiia tenuta daH’aw. 
Cuttica per la FIAT, l’altra da 
Mattina, Zavagnin e Laveto 
per la FLM, stamane le parti 
hanno fatto li punto di questo 


Nel documento conclusivo del congresso della Fidae-^GIL 

Concrete proposte degli elettrici 
per una nuova polìtica energetica 


Il 13. congresso nazionale 
della FIDAE<XJ1L (eietulcì 
svoltosi alcuni giorni fa a 
Viareggio si è concluso con 
l'approvazione di un impor¬ 
tante documento politico sul¬ 
la situazione economica - del 
Paese, la crisi energetica e sul¬ 
la vertenza che la categorUi, 
con li sostegno dell’Intero mo¬ 
vimento, si appresta ad apri¬ 
re nazionalmente con l’ENBL 
per dare — come è stato af¬ 
fermato dal segretario gene¬ 
rale del sindacato Bucci — 
« energia a tutto il Paese ». 

- ' Si rende più che mai ur¬ 
gente — afferma il documen¬ 
to — Io sviluppo delle ini¬ 
ziative rlvendicative capaci di 
collegarsi alla proposta poli¬ 
tica oel movimento sindaca¬ 
le per realizzare-ravvio di un 
nuovo sviluppò economico, 
che abbia come punti prio¬ 
ritari li Mezzogiorno, l’occu¬ 
pazione e l’agricoltura. Da qui 
l’esigenza di saper cogliere i 
legami esistenti tra queste 
priorità e gli obiettivi per 
una nuova politica energeti¬ 
ca, la ristrutturazione e lo 
sviluppo del servizio elettrico 
attraverso un diverso asset¬ 


to idrogeologico, l’approvvigio¬ 
namento delle acque e la pro¬ 
duzione di energia elettrica, 
la trasformazione deH'agricoI- 
tura, reletlrificazione rurale. 

In tali condizioni vi è ne¬ 
cessità che l’ENBL assolva ad 
un preciso ruolo di ricerca 
di ogni possibile fonte di ener¬ 
gia CXxorre inoltre che l’Ente 
e.ettrieo consideri l’utilizza- 
Eione ai risorse esistenti (car¬ 
bone, lignite, fonti geotermi¬ 
che) e la possibilità di incre¬ 
mentare la produzione idro- 
elettcica mediante Io sfrutta¬ 
mento integrato di diversi ba¬ 
cini (irrigazione, sistemazioni 
idrogeologìche montane ecc.), 
l’uso del metano, insieme al¬ 
ia necessità di effettuare un 
censimento nazionale delie ri¬ 
sorse disponibili 

Infine urge lo sviluppo di 
una nuova politica energeti¬ 
ca che realizzi rapporti di¬ 
versi con gii stati produttori 
e la diversificazione delle zo¬ 
ne di approvvigicnamento 
(stati aoctalisti • del terzo 
mondo). 

In tema di ristrutturazione 
del servizio elettrico il docu¬ 
mento richiama 1 oontenutl 


delia battaglia contrattuale ed 
In particolare di alcuni ele¬ 
menti qualificanti quali il de¬ 
centramento (abolizione della 
struttura compariimentale, 
articolazione delia distribuzio¬ 
ne a livetio regionale, zona a 
struttura decentrata, coordi¬ 
namento di tali strutture con 
t poteri regionali e locali, per 
adeguare le scelte dell’ENEL 
alle esigenze del territono). 
la modifica OeU'organizzazio- 
ne del lavoro, le assumioni 
per coprire le esigenze di pro¬ 
duzione. l’abolizione degli 
straordinari e la regolamen¬ 
tazione degli appalti. 

Su questi orientamenti ge¬ 
nerali — afferma ancora il 
documento — occorre impe¬ 
gnare l’ENEL a scelte preci¬ 
se, a breve termine, che ten¬ 
gano conto tra l’aitro delie 
piatuforme rivendicative 
avanate a iiveho regioTiaie e 
di territorio a 'cominciare 
dalia costruzione di un in¬ 
vaso per rutliizazione delle 
acque del nume Metrano, ne¬ 
cessarie airinaediamento del 
centro siderurgico di Gioia 
Tauto, e del carbone delle mi¬ 
niere del Sulcii. 


primo mese di trattative. 

« La nostra posizione sul 
Mezzogiorno — ba detto Cutti¬ 
ca rimane quella che ave¬ 
vamo detto in trattativa. In 
sede CIPE abbiamo solo pre¬ 
cisato che la «pausa di ri¬ 
flessione» per le fabbriche di 
Seie e Sangro può essere di 
tre mesi, finché non si potrà 
capire qual è l’avvenire della 
produzione automobilistica do¬ 
po la crisi energetica. Per gli 
autobus ed i mezzi ferroviari 
ci sono due tempi: se ce il or¬ 
dineranno subito, li faremo 

I potenziando gii stabilimenti 
settentrionali esistenti a ca- 
meri e Savigilano. mentre oc¬ 
correrebbero tre anni per av¬ 
viare nuovi stabilimenti di 
questo tipo nel Sud». 

I Hanno replicato i sindacali¬ 
sti: « Sul meridione la FIAT 
ci presenta solo delie inten¬ 
zioni, subordinate a chissà co- 
- sa potrà succedere in futuro, 
mentre il dato di fatto è (die 
la FIAT sta - ristrutturan¬ 
do. riduce le sue precedenti 
promesse di investimenti, 
mancano impegni (mncretl. 1 
mezzi ferroviari si potrebbe¬ 
ro fare subito, con semplici 
investimenti ed un aumento 
immediato della occupazio¬ 
ne. non solo a Savlgliano, ma 
all’Omeca di Reggio Calabi ia 
ed alla Perrosud di Matera 
che appartengono per metà al- 
' la FIAT e per metà alt'EFI.M. 
ma (li questo la FIAT non 
parla. Di fronte alla situazio¬ 
ne drammatica In cui vei^ 
.sempre più il Sud. noi abbia¬ 
mo bisogno di acquisire delle 
certezze, anche limitate, e non 
delle semplici affermazioni di 
tendenza ». : v 

Sull’andamento in generale 
della vertenza le affermazio¬ 
ni del rappresentante FIAT 
sono state gravi: «Stiamo 
perdendo tempo perchè il sin¬ 
dacato respinge la nostra pro¬ 
posta di discutere i problemi 
congiuntamente con tutte le 
.sedi interessate e vuole fare 
trattative spezzettat e, a parte, 
con 11 eovemo. Il CIPE e gU 
altri poteri pubblici. II sinda¬ 
cato non deve illudersi che 
abbiamo in serbo nella mani¬ 
ca altre monete da spendere; 
abbiamo messo subito sul ta¬ 
volo tutte le nostre Jisponibi- 
Utà. In questo mese ci slamo 
solo chiariti le idee su conver¬ 
genze e divergenze tali e qua¬ 
li erano all'inizio ». 

. - Netta ìa risposta del sinda¬ 
calisti: « Anche se sappiamo 
che un accordo non è affatto 
vicino, il primo mese et trat¬ 
tative non è stato inumile, prò 
Orio perchè ci ha permesso 
di capire dove punta la FIAT, 
qual’è li suo gioco politico, 
che va molto al di là delia 
vertenza. Abbiamo respinto 
fin dairinizto la proposta del¬ 
la FIAT di un accordo corpo¬ 
rativo con noi per andare in¬ 
sieme a trattare col governo. 

«la vertenza potrà anche 
concludersi con una .nediazio- 
ne a Roma — hanno concluso 
i sindacalisti — ma solo quan¬ 
do avremo acquisito tutti gli 
elementi al tavolo deile trat¬ 
tative torinese, e non rarà 
certo per fare una mediazio¬ 
ne in vista della "pace so¬ 
ciale”. Noi abbiamo intanto 
chiesto incontri col governo e 
coi CIPE. Attribuiamo alle in¬ 
certezze del governo ed ai 
suoi sbagliati provvedimenti 
di austerità la responsabilità 
di aver fornito degli aìlbi aha 
politica della FIAT. Ora il go¬ 
verno deve dirci qual è la sua 
linea », 

Mìch«l« Costi 


luppo di un vasto movimento 
articolato intersettoriale e re- 

S lonale prevedendo anche, se 
e posizioni del governo per- 
marranno insoddisfacenti, 11 
ricorso ad un'azione generale. 

L’ipotesi di confronto con 
li governo, ha rilevato il se¬ 
gretario generale della UIL 
Vanni, ha bisogno di risposte 
concrete e non di « filosofia » 
economica e politica. Dalla 
riunione del direttivo viene 
una urgente richiesta di con¬ 
fronto, ba proseguito, cui 11 
governo non può sottrarsi, 
pena il distacco dai problemi 
urgenti del paese. > 
Nell'Incontro di oggi i sin¬ 
dacati come hanno affermato 
Lama, Storti e Vanni nel loro 
interventi faranno presente la 
esigenza di avere un confronto 
globale decisivo che il gover¬ 
no dovrà fissare a breve sca¬ 
denza. Tali scelte complessive 
sono contenute anche nel do¬ 
cumento conclusivo del lavo¬ 
ri che è stato votato con una 
sola astensione e con il quale 
si approva la relazione di 
Lama. ' ' , 

Il dibattito, muovendosi da 
queste posizioni generali, è 
servito ad approfondire, pre- 
c'.-arc 1 vari problemi che 
, stanno di fronte al movimento 
sindacale. Ovviamente il giu- 
. dizio sul governo e sulle po- 
: slzioni che 1) sindacato deve 
assumere ha avuto un posto 
preminente nella discussione. 
E’ stato sottolineato che il 
« vertice » del partiti della 
maggioranza ha nuovamente 
espresso la volontà di salva¬ 
guardare il quadro politico de¬ 
mocratico e di apportare mo¬ 
dificazioni nell’assetto econo¬ 
mico e sociale del paese. «Ma 
— come ha rilevato il se¬ 
gretario confederale della UIL 
Ravenna — a tale dichiara¬ 
zione non ha corrisposto al¬ 
cuna modificazione operativa 
che sia risposta valida all-'at- 
tuale situazione di crisi sul 
piano delia politica dell’ener¬ 
gia, dell’occupazione, dello 
sviluppo produttivo». 

Giorgio Benvenuto, parlando 
' a nome della Federazione dei 
metalmeccanici, ha denuncia¬ 
to r«incapacità del governo di 
fare precise scelte di politica 
economica limitandosi solo a 
misure che giudichiamo del 
tutto inefficaci». 

Ha fottolineato subito dopo 
che «senza mitizzare Io scio¬ 
pero generale, occorre punta¬ 
re ad una progressiva gene¬ 
ralizzazione del movimento di 
/lotta sulla base di richieste 
ben precise e qualificate ». 
L’assemblea dei delegati pro¬ 
posta dal compagno Lama, 
rappresenta, ha rilevato Ben¬ 
venuto, un’« Importante sca¬ 
denza per realizzare una più 
stretta unità di tutto il mo¬ 
vimento ». • . . I 

Boni, segretario generale 
aggiunto della CGIL, ha sot¬ 
tolineato che la politica pro¬ 
posta dal sindacato « esige 
fermezza nel confronti del go¬ 
verno. E’ molto grave per 
esemplo, il tentativo di disat¬ 
tendere raccordo sulle pen- 
.sioni per le sue parti di ri¬ 
forma ». 

' U segretario confederale del¬ 
la CX3IL, Giuseppe Vignola, 
ha messo in luce la ne(»s- 
sità di preparare l’assemblea 
del delegati attraverso il di¬ 
battito e il confronto a tutti 
l livelli, in modo da coin¬ 
volgere tutti i lavoratori nel- 
'l’ai^isi e nelle proposte che 
si formulano per avere una 
generale crescita della coscien¬ 
za politica e di classe. «In 
questo senso — ha afferma¬ 
to — il problema dello scio¬ 
pero generale si pone nel .ca- 
- so in cui si dovesse verifi¬ 
care una divaricazione tra la 
politica proposta dal sindaca¬ 
to e quella del governo nel¬ 
l’occasione delia verifica de¬ 
gli atti concreti che il gover¬ 
no stesso dovrà adottare». 

Anche 11 segretario confe¬ 
derale delia (X3IL Giovanni- 
ni. ha rilevato che occorre 


Parastatali: 
firmata 
l'ipotesi 
di accordo 

L’ipotesi di accordo per il 
riassetto del parastato è stata 
. firmata mercoiedi sera, nella 
sede dell'ufficio per Torganiz- 
zazìone della ' P.A. a Palazzo 
Vidoni. dai ministri Gava e Ber¬ 
toldi per il governo, assistiti 
dai sottosegretari Nucci e Del 
Nero, e dalie (ielegazioni della 
CGIL. CISL. UIL e dalie rela- 
live Federazioni parastatali, 
nonché della CIS.àL e CIDA. 


Forte corteo 
dei lavoratori 
del Monopolio 

' Migliaia di lavoratori dei 
monopoli di Stato, provenien¬ 
ti da tutta Italia, hanno ma¬ 
nifestato ieri nella zona di 
Piazza Mastai in Trastevere, 
a Roma, ove hanno sede gli 
uffici della direzione genera¬ 
le e del sottosegretario alle 
Finanze, per richiamare l'at¬ 
tenzione dei pubblici poteri 
sulla grave situazione in cui 
versa l'azienda e sul riflessi 
che la crisi del settore di¬ 
stributivo ha nel determi¬ 
nare un crescente disagio dei 
cittadini. 

Un lungo corteo si è sno¬ 
dato per Viale Trastevere per 
dirigersi al dnema «Nuovo» 
dove si è svolta una assem- 
btaa. 


andare nel breve periodo ad - 
un confronto con il padrona¬ 
to e con il governo. SI trat- 
- ta di opporre « alle divisio¬ 
ni provocate dal terrorismo 
economico, una piattaforma 
unificante sulla quale chia¬ 
mare alla lotta a gennaio là 
generalità dei lavoratori ita¬ 
liani». > - 

Puntuale'è stato 11 discor¬ 
so sul padronato, sulle Inizla- 
.tive che va - sviluppando in 
questo periodo. Si è sottoli- ' 
neato, come hanno fatto Ros- 
sitto (Federbracclantl (X3IL),, 
Crea (alimentaristi CISL), il 
tentativo grave di manovra- ' 
re la crisi per ottenere rivm- ' 
cite nel confronti del movi* ^ 
mento sindacale, portando at-. 
tacchi alla occupazione, alle ■ 

. conquiste dei lavoratori, per. 

; ristabilire il « vecchio mecca¬ 
nismo di potere ». In. tale ‘ 
quadro assumono ancora mag¬ 
giore valore le vertenze aper- ' 
te in centinaia di aziende al - 
cui centro viene posta la ri¬ 
chiesta di Investimenti nel 
Mezzogiorno. - 
Non può essere certo ‘ ad-. 
debitato ai lavoratori il dise¬ 
guale sviluppo delia società, 
ma — come ha detto il se¬ 
gretario confederale della UIL 
Benevento — alla incapacità 
di direzione politica e all’av- 
venturismo dei gruppi priva¬ 
ti. Non si «svendono» — è 
stato questo un punto fermo 
del dibattito — perciò le ver¬ 
tenze aziendali che pongono 
in uno stretto intreccio con le 
lòtte sociali il problema di 
profondi mutamenti nel mec¬ 
canismo di sviluppo. 

La linea che il movimento 
sindacale ha scelto trova quin¬ 
di conferma nei lavori di que- i 


sto direttivo. Su questa linea 
ci si è mossi per elaborar».. 

— cosi come aveva rilevato 
il segretario confederal'e dal¬ 
la CISL, Marini — scelte per 
assicurare nel prossimi me¬ 
si la difesa e lo sviluppo dei 
livelli di occupazione. 

Il Direttivo al tepipo stesso 
ha sottolineato — lo ha affer¬ 
mato con forza 11 segretario 
confederale della UIL Rufino 
•— l’esigenza di rilanciar^ il 
movimento anche per battere 
il pericolo fascista e per una 
attenta vigilanza fesa neces¬ 
saria dal ■ « logoramento , (lei 
quadro democratico di cui «1 
registrano spesso gravi epi- ; 
sodi ». - • • • ■■ ■• ‘ 

L’attacco _ a questa linea 
complessiva del sindacato è 
stato portato da coloro che 
da tempo si collocano alla 
_ destra del movimento. Sarto- 
' ri e Scalla, che rappresenta¬ 
no posizioni di, gruppi mino¬ 
ritari della CISL, in modo 
particolare hanno chiesto di 
fatto ima capitolazione ' del 
sindacato di fronte alla situa¬ 
zione di difficoltà in cui si 
trova 11 Paese. Hanno propo¬ 
sto per 11 sindacato un nio-' 
lo di «partner» del padrona¬ 
to e del governo. Hanno so¬ 
stenuto la linea di una chiu¬ 
sura difensiva che è — come 
ha rilevato il segretario gene¬ 
rale degù edili CGIL. Truffi 

— una linea perdaite perchè 
si basa su posizioni « rihun- 
ciàtarie e subalterne », atten¬ 
dendo gli eventi, senza pro¬ 
vocare quei mutamenti del 
meccanismo di sviluppo che 
sono una delle condizioni per 
l’affermazione delle rivendi¬ 
cazioni delle classi lavora¬ 
trici. 


Concluso il congresso deirassociazione coltivatori pensionati 


per la democrazia 
runità contadina 

Il discorso del ministro Bertoldi - Le conclusioni di 
: Bigi e l'intervento di Ognibene 


' Il congresso deU’associazlo* 
ne coltivatori pensionati, ade¬ 
rente airAlIeanza nazionale 
dei contadini, si è concluso 
ieri con reiezione dei nuovi 
organi dirigenti ■ e con l’ap¬ 
provazione di un nuovo sta¬ 
tuto, adeguato alla crescita 
della organizzazione e alle 
nuove necessità della 'latego- 
ria e allo sviluppo della bat¬ 
taglia per il rinnovamento del¬ 
l’agricoltura italiana. 

A conclusione del congres¬ 
so ha parlato U compagno 
Selvino Bigi, vicepresidente 
deU’Aileanza, il quale ha sot¬ 
tolineato anzitutto che i colti¬ 
vatori del nostro paese, negli 
ultimi dieci anni, con circa 
il 50 per cento in meno degli 
effettivi, hanno saputo incre¬ 
mentare il reddito agricolo 
reale del 40 per cento. 

«Siamo quindi (U fronte — 
ha proseguito Bigi — ad una 
categoria attiva, cui è stato 
chiesto troppo e si è dato 
troppo poco. Andando avanti 
di questo passo nell'anno pros¬ 
simo l’Italia sarà costretta a 
spendere, per importare quei 
prodotti alimentari che Tagri- 
coltura stremata di forze at¬ 
tive non è più in grado dì 
pnxlurre, più di quanto si 
spenda per il petrolio e più 
di quanto si esporti in valo¬ 
ri per le automobili, per i 
macchinari e per gii elettro- 
domestici». . .. 

Nel 1974 se non ridaremo 
fiducia ai lavoratori delle 
campagne, rendendo remune¬ 
rative le loro fatiche, non do¬ 
vremo soltanto razionare la 
benzina, ma anche i prodotti 
alimentari, (^ello che si chie¬ 
de, in questo momento diffi¬ 
cile, è un intervento imme¬ 
diato e diretto, in senso ri¬ 
formatore, quanto meno in di¬ 
rezione dei settori più colpiti 
dalla crisi: ' zootecnia, bieti¬ 
coltura, Mezzogiorno. 

« Per ogni miliardo cne Io 
Stato investirà in questi set¬ 
tori e nelle regioni meridio¬ 
nali — ha ancora detto Bigi 
— i coltivatori restituiranno 
al Paese • dieci miliardi nel 
1975. Ma non si tratta di ri¬ 
petere i vec(dii errori. Non 
si tratta di dare altri &3ld! 
alle società anonime, agli 
agrari assenteisti, alla specu¬ 
lazione. Occorre, invece, aiu¬ 
tare l’azienda oc^tivatrice, le 
cooperative dei contadini, le 
organizzazioni associate dei 
lavoratori dtìla terra». 

Nel corso del dibattito ii 
ministro del lavoro on. Lu!^ 
Bertoldi ha ribadito rassolu- 
ta necessità che sia modifi¬ 
cato l'attuale modello di svi¬ 
luppo economico che ha sa¬ 
crificato e abbandonato set¬ 
tori fondamentali come quel¬ 
lo agricolo. Non bastano do¬ 
dici milioni di automobili per 
fare civile un paese — ha 
detto Bertoldi —In queste 
Settimane dobbiamo saiva- 
^ardare 1 livelli di occupa¬ 
zione ridando respiro a; rèt¬ 
toli che sono stati abbando¬ 
nati e in primo luogo alla 
agricoltura. 

Vanno quindi modificate le 
ciondizioni civili di milioni di 
lavoratori. Ai giovani deve 
essere garantito il lavoro co¬ 
me un diritto, cosi (roroe al 
vecchi deve essere garantita 
ima pensione adeguata alme¬ 
no al minimo vitale. Per que¬ 
sto — ha rilevato il ministro 


devono essere rovesciati 1 
concetti che ispirano l’attuaie 
sistema previdenziale. . - 

In precedenza, il compagno 
On. C%nibene, segretario del¬ 
l’Alleanza, aveva sottolineato 
la necessità di portare avan¬ 
ti la battaglia per la pere¬ 
quazione dei trattamenti assi¬ 
stenziali e previdenziali dei 
contadini insieme còn tutto il 
movimento sindacale e demo¬ 
cratico. Ognibene aveva det¬ 
to. inoltre, che 11 rinnovamen¬ 
to deU’agrlcoltura (attraverso 
Investimenti adeguati, crediti 
agevolati all'Impresa contadi¬ 
na e forme di associazioni¬ 
smo) non può che pr(x;edere 
di pari passo aU’azione per 
migliorare le condizioni dei 
lavoratori anziani. 

Riferendosi ad una dichia¬ 
razione del presidente della 
Coldiretti, on. Bonomi, secon¬ 
do il quale l’Alleanza sareb¬ 
be in dermitiva ima organiz¬ 
zazione minoritaria, il com¬ 
pagno Ognibene ha rilevato 
fra Taltro che. mentre au¬ 
mentano giorno per giorno gli 
aderenti alla organizzazione 
democratica dei coltivatori di¬ 
retti, sta crescendo in modo 
incoraggiante anche la asso¬ 
ciazione dei pensionati. Oggi 
questa ass(x;iazione è forte di 
oltre 150 mila aderenti, men¬ 
tre Io stesso Bonomi affer¬ 
ma che la sua organizzazio¬ 
ne di pensionati coltivatori 
raggiunge le 200 mila unità. 
La differenza, dunque, non è 
rilevante. La verità è che e*è 
posto per una battaglia uni¬ 
taria, c’è lavoro per tutti — 
ha detto Ognibene — aiKhs In 
considerazione del fatto clis 
l’unità contadina è indispen¬ 
sabile anche alla democrasls 
italiana. 


A convegno 
ì delegati del 
settore cemento 


Cton una relazione del segre¬ 
tario nazionale della FeNEAIr 
Uil Romano Calessi si è aper¬ 
to ieri a Roma il Convegno 
nazionale dei Consigli di fab¬ 
brica del settore cementa 
promosso dalla Federazione 
lavoratori delle costruzìoal 
(FLC). Vi partecipano circo 
200 delegati in rappresentOA- 
za dei 22 mila lavoratori <M 
settore privato e pubblica Pre¬ 
sente anche una del^azione 
di lavoratori del cemento 
francesi aderenti alla CXjTT. 

la relazione ha compiuto 
un esame della situazione po¬ 
litica attuale e di quella con¬ 
trattuale nelle aziende del ce¬ 
mento, anche in riferimento 
ai problemi occupazionali e 
nroduttivi di un settore che 
ha uiui grande importanza ai 
fini della ripresa produttiva 
dell’edilizia e nel momento In 
cui il padronato privato ma¬ 
novra, attraverso Imbosca¬ 
menti di cemento, per Impor¬ 
re al governo una decision# 
di aumento del prezzo. 

Sulla relazione si è aperto 
il dibattito, che si concluderà 
oggi con l’Intervento di la 
Barbera, della segreteria aa- 
zionalo della FUmÌCOIL 
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L’inchiesta sulla strage all^aeroporto «L. da Vinci» dispone d’un documento che forse chiarirà molti interrogativi 

Un cm^atore ha fUmato le fasi 
del criminale attacco a Fmmicino I < _ ' - 

V ‘ ' , . . » • , , ' I i . I V j'- ^ > ' , V • ' . ■ 

,Uno stretto riserbo circonda la notizia -- Pare che dipendenti di una televisione * straniera siano riusciti a riprendere le 11 ministro di Grazia e Giustizia on. Zagari ha firmato 
mosse dei terroristi - 7 - La pellicola consegnata al magistrato romano che conduce le indagini — Ancora dubbi sull'ope- la richiesta — 11 leader Arafat ha impartito istruzioni 
rato della polizia spagnola — Interrogati f cinque agenti cHe sono stati per trenta ore in ostaggio dei pirati dell'aria in tal senso al suo rappresentante nel Kuwait 



Una folla commossa ha circondato l'aereo dell'Alitalia che ha riportato a Fiumicino la salma di Domenico Ippoliti; nella foto a destra la disperazione della 
moglie dell'operaio ucciso confortata da alcuni parenti 

i ^ 

Per tre ore paralizzato l’aeroporto in omaggio a Domenico Ippoliti 

Una folla commossa ha reso il primo saluto 
all’operaio deir ASA ucciso dai terroristi 

Il feretro giunto ieri sera a bordo di un DC-8 deii’Alitalia - Lo strazio delia moglie, dei figli, di tutti i compagni - Numerosi 
rappresentanti della città e dei sindacati • L’incontro del presidente Leone con i familiari • Identificate le ultime 3 vittime 


« Voglio portarlo giù lo! »; 
un urlo ha sorvolato la folla 
quando il feretro, coperto da 
un drappo nero, è comparso 
sulla soglia del portello po¬ 
steriore dell’aereo. Gino De 
Santis. 11 cognato di Dome¬ 
nico Ippoliti — il caporeparto 
deU’ASA ucciso dai terroristi 
— ha gridato visibilmente 
sconvolto da un’emozione più 
forte di lui. Accanto c’erano 
la moglie, i figli, i cugini, e 
centinaia di dipendenti del. 
l'ASA che si accalcavano per 
stare più vicini possibile alle 
spoglie del loro compagno di 
lavoro uccìso. 

Quando l’aereo che ha por¬ 
tato a Roma la salma di Do¬ 
menico Ippoliti è atterrato, 
alle 17, la pista dell’aeropor¬ 
to di Fiumicino era già piena. 
Lavoratori, amici, autorità si 
erano schierati per rendere 
l’ultimo omaggio aU’operaio 
spietatamente ucciso e poi 
abbandonato sulla pista del- 
raeroporto di Atene. I vigili 
del fuoco erano in alta uni¬ 
forme. Accanto a loro i mi¬ 
litari della guardia di finan¬ 
za, dei carabinieri, e gli agen¬ 
ti della polizia di frontiera. 
Dietro questo primo schiera¬ 
mento centinaia e centinaia 
di persone: dipendenti ' del- 
i’AS^ hostess dell’Alitalia e 
di altre compagnie di volo, 
dipendenti del «Leonardo da 
Vinci», e ancora gente venu¬ 
ta lì solo per rendere om^- 
gio alla vìttima della crimi¬ 
nale impresa. Cra un clima 
molto diverso da quello del¬ 
l'altro ieri, quando, in occa¬ 
sione dell’arrivo d^li agenti 
liberati al Kuwait, l’aeroporto 
era in festa, quasi ci si fosse 
dimenticati per un giorno del¬ 
le vìttime. 

Domenico Ippoliti, insieme 
con il finantiere Antonio Za¬ 
ra, è per cosi dire morto 
«sul carni»» dell’attacco sca¬ 
tenato dai terroristi. Le al¬ 
tre trenta vittime hanno tro¬ 
vato la morte nella bara di 
fuoco del boeing della Pan 
American. 

Il feretro di Domenico Ip»- 
politi è arrivato con un volo 
di linea dell’Alitalia, a bonlo 
di un DC-8. Quando l’avioget¬ 
to ^ è fermato, le persone 


le condoglianze 
di leone 
ni re 

del Marocco 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca. Leone, ha in\nato un mcs- 
oaggio al re del Marocco: 

«La notizia della tragica mor¬ 
te del ministro dei piano. S E. 
Imam, del ministro della gio¬ 
ventù S.E. Doukkali. del segre¬ 
tario generale del ministero del¬ 
le finanze Lazkar, e del signor 
Zaylachi del gabinetto del pri¬ 
mo ministro, che insieme a 
tanti altri esseri umani, hanno 
perso la vita sul suolo italiano, 
vittime dì un vile attentato, mi 
ha profondamente commosso ed 
addolorato. 

< Neiresprimere il mio più vi¬ 
vo sdegno per l’inquihficabile 
crimine, desidero far pervenire 
a vostra maestà, anche a nome 
del popolo italiano, l'espressio¬ 
ne delle mie più profonde con¬ 
doglianze pregandola di volersi 
mndere cortesemente interpre¬ 
te di tali sentimenti presso le 
famiglie degli scomparsi ». 


che affollavano la pista han¬ 
no rotto i cordoni della poli¬ 
zia e si sono spostate rapida¬ 
mente sotto bordo, vicino al 
portello posteriore. ■ Gli stes¬ 
si dipendenti dell’ASA hanno 
dovuto organizzare un servi¬ 
zio d'ordine per contenere la 
gente. La bara è stata tirata 
giù in sp^la da quattro ope¬ 
rai e caricata su un camion¬ 
cino dell’ASA. Il cognato di 
Domenico Ippoliti — anche 
egli diprendente dell’ASA — 
ha continuato a lamentarsi 
ed ha accarezzato la bara di 
legno. A pochi metri di di¬ 
stanza si udiva il pianto più 
sommesso e ccntenuto della 
moglie, Jolanda, dei figli Pao¬ 
lo e Daniela, dei cugl^. 

Il camioncino dell’ASA con 
il feretro di Ippoliti si è 
quindi diretto verso la cappel¬ 
la deH’aerostazione, mentre in 
tutto l’aeroscalo il lavoro era 
stato interrotto. Per tre ore, 
infatti, sono state assicurate 
soltanto le operazioni di at¬ 
terraggio. Davanti al corteo 
funebre c’erano decine di co¬ 
rone di fiori, fatte arrivare 
dai. sindacati, da dipendenti 
dell’aeroporto, dai familiari, 
fla compagnie di volo, da au¬ 
torità governative, e dalla 
stessa direzione deH’ASA. I 
parenti deU’operaio barbara¬ 
mente ucciso hanno seguito 
da vicino il feretro e, tra 
tutti, chi è nuscito meno de¬ 
gli altri a trattenere l’emo¬ 
zione è stato sempre Gino De 
Santis: ag^appato al camion¬ 
cino che si muoveva, e chino 
sulla bara, ha fatto tutto il 
percorso ora abbandonandosi 
a crisi di pianto e ora fìssan- 
da attonito il vuoto. 

Al corteo fimebre ha anche 
perteciapto una delegazione 
della Provìncia cmnposta dal 
compagno consigliere PiroU, 
dal vice-segretario Trezzini e 
dal capo del cerimoniale del¬ 
la I^ovincia Mondello. 

Presso la cappella del « Leo¬ 
nardo da Vinci » si è poi svol¬ 
ta una funzione religiosa, ce¬ 
lebrata daU’arcivescovo di Por¬ 
to e Santa Rufina, monsignor 
Petngrazio, che ha anche Ietto 
tm messaggio di Riolo VL 
Erano presenti, tra gli altri, 
il siiKlaoo Darida. il sottose¬ 
gretario ai trasporti Cengarle, 
il direttore dell’aeroporto Ca- 
sagrarKle, i rappresentanti sin¬ 
dacali e il presidente dei- 
l’ASA. Nella cappella le pa¬ 
role del rito erano coperte 
dai sussulti di pianto dei fa¬ 
miliari. Ad im tratto una ra¬ 
gazza è stata colta da malo¬ 
re. e soccorsa. 

Verso le 19, poco prima che 
la funzione terminasse, è giun¬ 
to alla cappella, in forma pri¬ 
vata, il presidente della Re¬ 
pubblica Giovanni Lerme, che 
ha rivolto ai parenti delle vit¬ 
time parole commosse. 

Per tutta la notte la salma 
di Domenico Ippoliti è stata 
vegliata dai compagrfi di la¬ 
voro. che si sono dati il cam¬ 
bio airintemo della cappella. 
Questa mattina, alle 11, il fe¬ 
retro viene trasportato afi’ae- 
roporto di Ciampino, dove si 
svolgeranno i funerali. In rap¬ 
presentanza del gruppo co¬ 
munista della provincia sa¬ 
ranno presenti i compagni 
Gensini e Salvateli!. 

Tra le 11 e le 11,15 di que¬ 
sta mattina, intanto, tutti i 
dipendenti delI’ASA fermano 
il loro lavoro in segno di omag¬ 
gio per 11 loro compagrw bar¬ 
baramente uccìso. 

« Esecrazione e condanna per 
rinfame crimirte perpetrato « 


Fiumicino » sono state espres¬ 
se dalla giunta comunale di 
Roma, riunitasi ieri mattiniL 
Sono state identificate. In¬ 
tanto, anche le ultime tre vit¬ 
time delle esplodoni neU’ae- 
reo della Pan-Am. Sono: Ma¬ 
ria Rodriguez, di Conceicao 
Finto e Maria Rlipe, di An- 
nuncìacao, entrambe porto¬ 
ghesi; A. Zietsman, un citta¬ 


dino sudafricano. I corpi dei 
passeggeri morti sull’aereo 
della Pan Am saranno traspor¬ 
tati ai rispettivi paesi d’ori¬ 
gine dalla stessa ciHnpagnia 
di volo americana. Le salme 
dei quattro membri del go¬ 
verno marocchino e quella del- 
ringegnere minerario Narciso 
sono già state trasportate, ri¬ 
spettivamente, nel Marocco e 


a Nola, in provincia di Avel¬ 
lino. 

Questa mattina, infine, pres¬ 
so la basilica di San Lorenzo 
fuori le mura, si svolgeran¬ 
no i funerali delle tre vittime 
della famiglia De Angelis, 
che saranno sepolte nel ci¬ 
mitero del Verano. 

Sergio Crìscuolì 


Sono già iniziati mentre la navicella dell’URSS orbita 

Sulla Soyuz lunga serie 
di esperimenti biologici 

La resistenza del l'organismo ' umano alle condizioni di imponderabilità 
Dalla nostra redazione | 


' MOSCA, 20. ' 

Prosegue nel cosmo la mis¬ 
sione della Soyuz 13. I due 
astronauti che la pilotano — 
il comandante di bordo Piotr 
Klimouk (Caucaso De l’inge¬ 
gnere Valentin Lebedev ((Cau¬ 
caso 2) — hanno inviato anche 
oggi im regolare rapporto al 
centro operativo precisando di 
aver controllato il funziona 
mento del sistema del telesco¬ 
pio Orlon 2 e di averlo orien¬ 
tato verso i punti di osserva¬ 
zione previsti. Hanno reso Inol¬ 
tre noto di avere iniziato la 
serie degli esperimenti biolo¬ 
gici. ^ 

notizia — diffusa da ra¬ 
dio Mosca — ha destato ovvia¬ 
mente un particolare interesse 
tra gl! osservatori che mettono 
in rilievo il significato delle ri¬ 
cerche che seguono quelle av¬ 


viate -'dagl! astronauti nelle 
precedenti missioni Soyuz - 

In particolare gli esperti no¬ 
tano che per «esperimenti bio¬ 
logici » bisogna intendere tutta 
una serie di < « prove » sulle 
possibilità di resistenza dello 
organismo umano nelle condi¬ 
zioni di imponderabilità e nel¬ 
le ■ particolari condizioni che 
vengono a crearsi nel corso di 
un volo prolungato. Esperien¬ 
ze particolarmente interessan¬ 
ti vennero fomite, come si ri¬ 
corderà. dal cosmonauti Nlko- 
laiev. SevasUanov. Rukavnl- 
kov. Sciatalov, Fazaiev, Dobro- 
vol^ e Voikov nelle prece¬ 
denti missioni. 

H fatto che a Klimouk e Le¬ 
bedev gli scienziati abbiano 
ora affidato il compito di pro¬ 
seguire le analisi sull’organi¬ 
smo umano e sulle condizioni 
di vita a bordo è quindi più 
che mal significativo. 


«Gli esperimenti che i no¬ 
stri cosmonauti stanno condu¬ 
cendo nello spazio — ha detto 
stasera alla radio la ricerca¬ 
trice Gaiina Semionova — sa¬ 
ranno di ^nde utilità per 1 
voli futuri. Attualmente, In¬ 
fatti. stiamo studiando anche 
sulla base di passate esperien¬ 
ze, tutte le possibilità per ri¬ 
generare a bordo l’acqua e Io 
ossigeno». . 

« Dai dati che riceveremo 
dalla Soi^ 13 — ha aggiunto 
lo scienziato Leonkl Andreiev 
nel corso di imo speciale pro¬ 
gramma radio dedicato agli 
«esperimenti biologici nel co¬ 
smo» — potremo stabilire il 
grado di resistenza deU’uomo 
e affrontare la costruzione dH 
nuove e più complesse stazioni 
spaziali ». . 

Cario Benedetti 


Piano dèlie ferrovie per tentare di migliorare la situazione 

205 ì treni straordinari 
per le prossime festività 

Una serie di convogli per le linee interne Il rientro degli emigrati 


L’operazione « Natale con i 
tuoi » iniziata per le Ferrovie 
delio Stato sabato scorso, sì 
concluderà l’il gennaio. In que¬ 
sto perìodo circoleranno sulla 
rete ferroviaria nazionale. 205 
treni straordinari: cifra conse¬ 
guente alle decisioni prese in 
merito dalla direzione generale 
delle F.S., ma certamente de¬ 
stinata ad aumentare in rela¬ 
zione ai convogli organizzati in 
sede compartimentale per esi¬ 
genze del momento. La linea di 
gran lunga più interessata agli 
spostamenti di massa collegati 
alle festività di fine anno è la 
Roma-Napoli-Lamezia Terme 
(Rocodla Jonica)-Villa San Gio¬ 
vanni (Sicilia)-Reggio C!alabrìa: 
140 convogli a carattere straor¬ 
dinario, di cui 86 con servizio 
cuccette di seconda classe e 18 
concentrati il giorno 23. 

Per il resto, la distribuzione, 
ki ordine decrescente, è la se¬ 


guente: 58 convogli, di cui 36 
con servizio cuccette dì seconda 
classe e 2 con prenotazione ob¬ 
bligatoria, sulla Milano-Bologna- 
Firenze-Ronta (distribuiti dal 16 
dicembre aH’ll gennaio); 46. di 
cui 27 con servizio cuccette di 
seconda clas.se ed uno con pre¬ 
notazione obbligatoria, sulla Mi- 
lano-Bologna-àncona-Barì (Ta- 
ranto)-Lecce (dal 17 dicembre 
al 10 gennaio); 32, di cui 27 con 
servizio cuccette di seconda 
classe, sulla Tonno (Ventimi- 
glia) - Genova Prìncipe - Roma 
(dal 21 dicembre al 9 gennaio); 
10. tutti con servizio cuccette, 
sulla Torìno-Alessandrìa Bolo¬ 
gna-Ancona-Bari-Lecce (dal 20 
dicembre al 6 gennaio); 10. di 
cui 4 rapidi, sulla Roma-Barì- 
Lecoe (ul 22 dicembre al 6 
gennaio); 9 sulla Torino-Milano- 
Venezia-Udtne (dal 22 dicembre 
al 7 gennaio) ve ne sarà anche 
uno (il 22 dioeiabre) sulla Veoe- 


zìa-BoI(^na Firenze Roma 

In coincidenza con le festività 
di fine anno, l’azienda F.S.. 
d’accordo con le amministrazio¬ 
ni ferroviarie estere interessate, 
ha organizzato 132 treni straor¬ 
dinari in servizio intemazionale 
in entrata dai transiti di Domo¬ 
dossola. Chiasso. Luino e Bren¬ 
nero e con destinaziani dnerse 
tra le quali Udine. Napoli. Reg¬ 
gio Calabria. Sicilia, Elarì e Lec¬ 
ce. specializzati per il trasporto 
dei lavoratori italiani residenti 
in G«Tnania e Svìzzera. 

Per il viaggio di ritorno dei 
lavoratori alle località estere 
di provenienza saranno effet¬ 
tuati-31 treni straordinarì. la 
maggior parte dei quali in par¬ 
tenza dal meridione. 

- Oltre ai treni specializzati gli 
interessati potranno usufruire 
di 168 treni sussidiari a treni 
ordinari intemazionali attraver¬ 
so i transiti di Domodossola, 
(^osso e Brenaero. 


Le fasi deU’attacco scatena¬ 
to all’aeroporto di Fiumicino 
dal commando di terroristi 
sono state filmate nella loro 
rapida e drammatica succes¬ 
sione. Nel caos di quel terri¬ 
bili momenti qualcuno è riu¬ 
scito a mantenere la calma e, 
con notevole sangue freddo, 
ha scattato numerose fotogra¬ 
fie e addirittura ha filmato 
con cineprese la sparatoria, 
l’attacco del commando al 
Boeing della Pan-Am. la ^cat¬ 
tura degli ostaggi e il seque¬ 
stro dell’aereo della Lufthansa. 

La notista — di enorme im¬ 
portanza al fini delle indagini 
— è trapelata ieri mattina, 
nonostante Io stretto riserbo 
che gli inquirenti mantengono 
in questa fase dell’inchiesta. 
Il film è stato « girato » da 
alcuni cineoperatori di una 
rete televisiva straniera — pa¬ 
re della televisione tedesca — 
che si trovavano all’aeroporto 
quando i terroristi sono en¬ 
trati in azione. Tutto il ma¬ 
teriale fotografico e li fiUn 
sono adesso al vaglio del ma¬ 
gistrato inquirente che ha 
chiesto di prendere visione 
deU’eccezionale « documento ». 

Non c’è dubbio che le se¬ 
quenze del film forniranno 
moltissimi elementi, e tutti 
di grande utilità, alle indagi¬ 
ni: attraverso esse, gli investi¬ 
gatori potranno ricostruire 
con certezza le mosse del ter¬ 
roristi, stabilire senza più om¬ 
bra di dubbio il loro numero 
esatto. 

Polizia e carabinieri. Infatti, 
sono . ancora al. lavoro per 
giungere ad una ricostruzio¬ 
ne particolareggiata dell’attac¬ 
co del commando terrorista e 
degli episodi immediatamen¬ 
te precedenti e successivi alla 
strage. A questo scopo, nella 
mattinata di ieri, nell’aeropor¬ 
to di Fiumicino si è svolto un 
« vertice » di funzionari di po¬ 
lizia e di ufficiali dei carabi¬ 
nieri e della guardia di Fi- 
nanza. 

Secondo la polizia, i terro¬ 
risti erano cinque, tutti arri¬ 
vati al «Leonardo da Vinci» 
da Madrid, a bordo di un 
aereo dell’Iberia. Il velivolo 
spagnolo è atterrato a Fiumi¬ 
cino circa un’ora prima che 
avvenisse il massacro. Gli at¬ 
tentatori sono sbarcati già ar¬ 
mati: i mitra le pistole e le 
bombe erano celate in alcune 
valigette « 24 ore ». In effetti, 
cinque valigette di questo ti¬ 
po sono state trovate nella 
sala transiti dell’aeroporto: 
quattro di queste — secondo 
gli investigatori — dovrebbe¬ 
ro essere proprio quelle dei 
criminali, perché sono state 
rinvenute in ' prossimità del 
luogo dove il commando è en¬ 
trato in azione. Dentro le bor¬ 
se sono stati trovati alcum ri¬ 
tagli di giornali arabi — > 

I terroristi, dunque, sareb¬ 
bero giunti già armati. E a 
questo punto si pone un in¬ 
terrogativo: perché la pohzla 
spagnola nem ha perquisito i 
passeggeri (e i loro bagagli) 
dell’aereo atterrato a Fiumi¬ 
cino? Come mai non sono sta¬ 
ti eseguiti i controlli? E* una 
circostanza, questa, che deve 
ancora essere chiarita. .. 

Che i terroristi fossero in 
cinque è provato anche da nu¬ 
merose testimonianze, dal rac¬ 
conto di alcune persone che 
hanno assistito al tragico epi¬ 
sodio di lunedi scorso. Que¬ 
sto significa che non vi sareb¬ 
be stato un secondo comman¬ 
do che attendeva già a Ro¬ 
ma gli altri compiici La po¬ 
lizia tende a scartare questa 
ipotesi. Tuttavia si sta ancora 
controllando qualche testimo¬ 
nianza, ' specialmente quella 
che riguarda una fantomati¬ 
ca giovane dai capelli biondi 
che avrebbe preso parte al¬ 
l’attacco contro il jet della 
Fan-Am. E" una verslcme, que¬ 
sta, ripresa anche da alcuni 
giornali dti Nord: comunque, 
almeno per ora, la polizia non 
le dà molto credito. . -i- 

II numero dei terroristi è 
stato precisato anche dai cin¬ 
que agenti presi in ostaggio 
a Fiumicino e liberati nel 
Kuwait I poliziotti — ancora 
« consumati » nella caserma 
dell'Acrademia di PS di via 
Guido Reni — sraio stati in¬ 
terrogati l’altra sera dal ma¬ 
gistrato inquirente. Secondo 
la loro versicne, a lanciare le 
bombe incendiarie contro il 
iet della Pan-Am è stato uno 
solo dei terroristi, e non due 
come si è sempre d^to. Le 
guardie hanno pure racconta¬ 
to la morte del giovane finan¬ 
ziere Antonio Zara: il milita¬ 
re è stato catturato mentre 
tentava di estrarre la pistola. 
Fatto salire suiraereo della 
Lufthansa, è stato fatto scen¬ 
dere e uno del commando 
gli ha sparato alle spalle. 

FVa 1 tanti interrogativi aT^ 
oora senza risposta ci sono an¬ 
che quelli che riguardano 
l'obiettivo degli attentatori e 
l’eventuale e^stenza di • un 
Ifiano. Da come hanno agito, 
e in base alle testimonianze 
degli ostaggi, non sembra che 
i terroristi abbiano agito se¬ 
condo un piano coordinato. I 
cinque sedicenti palestinesi, 
an^, hanno avuto un compor¬ 
tamento oontradditorio. Que¬ 
sto fatto, insieme agli altri 
punti ancora oscuri di tutta 
la vicenda, sembra conferma¬ 
re rimpressione che 1 terro¬ 
risti afahiono agito sulla base 
di un’operazione «telecoman¬ 
data», preordinata con runi¬ 
co obiettivo di realizzare una 
sanguinosa provocazione. 

Renato Gaita 


' Il ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia on. Mario Zagari ha fir- ' 
mato alle 13 di ieri la richiesta 
di estradizione per i cinque ter¬ 
roristi responsabili deila strage 
compiuta a Fiumicino ‘ lunedi 
scorso. La richiesta del ministro 
è stata immediatamente conse¬ 
gnata ad ' un motociclista che 
i’ha recapitata al ministero de¬ 
gli Esteri, già preavvertito fin 
da ieri. AI documento è stato 
allegato un ordine di cattura 
che il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica doti. Bruno Fa¬ 
rina, al quale rinchiesta sulla 
strage è stata affidata, ha emes¬ 
so stamane contro i cinque ter¬ 
roristi. 

' Il documento è di sette car¬ 
telle e contiene tutti gli adde¬ 
biti contestati agli imputati. I 
reati attribuiti ai cinque com¬ 
ponenti del « commando » sono; 

< strage, omicidio plurimo ag¬ 
gravato, sequestro di persona, 
lesioni personali gravi, danneg¬ 
giamento, introduzione, detenzio¬ 
ne e porto di armi da guerra 
nel territorio italiano e rapina 
aggravata ». Quest’ultimo reato 
si riferisce al sequestro dell’ae¬ 
reo della < Lufthansa » 

Il ministro guardasigilli si è 
avvalso dell’art. 671 codice 
di procedura penale per la ri¬ 
chiesta di estradizione. Questo 
articolo afferma: < Quando oc¬ 
corre chiedere * ad uno Stato 
estero Testradizione di un impu¬ 
tato 0 di un condannato, il pro¬ 
curatore generale presso la Cor¬ 
te d’appello nel cui distretto si 
proce^ 0 fu pronunciata la,<5en- 
lenza di condanna ne fa richie¬ 
sta al ministro delia Giustizia, 
trasmettendogli gli atti e ì do¬ 
cumenti necessari. L’estradizio¬ 
ne palò essere chiesta di propria 
iniziativa dal ministro della Giu¬ 
stizia ». 


V ' ' J- BEIRUT. 20. 

Il leader della Organizzazio¬ 
ne per la liberazione della Pa¬ 
lestina, Yasser Arafat, sta cer¬ 
cando di ottenere l’estradlzlo- 
ne del cinque terroristi che 
hanno compiuto la strage allo 
aeroporto di Roma per proces¬ 
sarli di fronte a un « tribunale 
rivoluzionario » palestinese. 
Arafat ha impartito Istruzioni 
al rappresentante dell’OLP nel 
Kuwait, All Yessin, di presen¬ 
tare la richiesta di estradizio¬ 
ne al governo del Kuwait. 

Ali Yassink, secondo buone 
fonti, ha già discusso prelimi¬ 
narmente la questione - con 
il ministro degli interni del¬ 
l’Emirato e si è poi recato 
a Damasco e a Beirut per in¬ 
contrarsi con l dirigenti del- 
rOLP, Dal canto suo, il mi¬ 
nistro di stato del Kuwait, 
Abdul Aziz Hussein, ha di¬ 
chiarato stamani (contempo¬ 
raneamente alle anticipazioni 
di Al Moharrer) che il suo 
governo « esaminerebbe fa¬ 
vorevolmente » una richiesta 
di estradizione presentata 
dalla Organizzazione palesti¬ 
nese. „ 

Hussein, ricordando che II 
vertice arabo di Algeri ha ri¬ 
conosciuto rOLP come unico 
rappresentante legittimo del 
popolo palestinese, ha ag¬ 
giunto; « Se gli interrogatori 
dimostreranno che i terrori¬ 
sti sono tutti palestinesi, il 
consegnarli • all’OLP sarebbe 
In linea con la risoluzione 
del vertice». • 

’■ Il ministro ha Infine In¬ 
formato che gli interrogatori 
sono ancora In corso e non 
si ha idea di quanto tempo 
occorrerà per completare la 
inchiesta. 


L’agenzia palestinese WAPA 
riferisce che l’OLP ha chiesto 
al governo del Kuwait di con¬ 
sentire che suol rappresentanti 
partecipino aU’intèrrogatorio 
dei cinque terroristi. «L’OLP 
— aggiunge l’agenzia — chiede 
anche che i cinque uomini le 
vengano consegnati dopo la 
fine dell'interrogatorio, per 
una punizione adeguata ». 

La richiesta di estradizione 
ha fatto seguito ad ima nuova 
e ferma condanna del terrori¬ 
sti da parte di Arafat nel cor¬ 
so di una conversazione tele¬ 
fonica con il re del Marocco, 
Hassan II. L’agenzia di notizie 
marocchina ha riferito ' che 
Arafat ha manifestato il pro¬ 
prio cordoglio per la morte di 
quattro alti esponenti maroc¬ 
chini 

Anche il governo marocchi¬ 
no ha esortato il governo del 
Kuwait alla massima fermezza 
verso I cinque terroristi. Un 
comunicato diramato a Beirut 
dalla ambasciata marocchina 
condanna anche le notizie cir¬ 
colanti a Beirut e' all’estero 
secondo cui elementi maroc¬ 
chini sarebbero all’origine del¬ 
l’attentato terroristico di Ro¬ 
ma. 

Nella capitale libanese con¬ 
tinuano a verificarsi misteriosi 
attentati. Stamane una bom¬ 
ba è esplosa in un quartiere 
residenziale: tie pedoni sono 
rimasti feriti. Un altro ordi¬ 
gno era esploso ieri sera nel¬ 
l’elegante via Hambra, provo¬ 
cando panico, ma nessuna vit¬ 
tima. Tensione anche a Sido¬ 
ne, dove studenti estremisti 
si sono inseriti in una mani¬ 
festazione contro il carovita 
lanciando parole d'ordine con¬ 
tro la conferenza di Ginevra 
e provocando incidenti. 


NEL NUMERO f 
CHE TI ASPETTA l 
IN EDICOLA una ^ | 

serie di inchieiste XsISlilZI] 
e di servizi di grande inte¬ 
resse e paipitante attuaiità: 

L’Orchestra Rossa 

La figlia del capo della più misteriosa e più discussa or- 
ganizzazione di spionaggio, fatto impiccare da Hitler a 
un gancio di macellaio, ci rivela attraverso documenti . 
inediti e precisi ricordi la drammatica storia di un gruppo - 
di uomini .pronti a sacrificare la vita tra le più atroci 
torture per abbattere il regime nazista. Da chi furono 
traditi? Chi erano gli onnipotenti personaggi che stava- 
- ■ no vicino al fuhrer e fornivano preziose infornia/ioni al¬ 
l’Orchestra Rossa? Perchè lo facevano? Perchè Stalin 
non tenne conto dei loro avvertimenti e alla fine delia 
guerra inviò in campo <ii concentramento uno dei loro 
principali capi? La risposta a questi interrogativi rima¬ 
sti per tanti anni insoluti getta una nuova luce sulla 
. storia segreta del in Reich. 

E\Fanfani o La Malfa che vuole 
far cadere Rumor? 

« Fanfani scava sotto i piedi del governo > si dice ormai 
apertamente in molti ambienti democristiam. Altri addi- 
. rittura profetizzano: «Rumor non durerà fino a mag¬ 
gio». Elettivamente in queste idtime settimane molti 
siluri sono partiti contro il governo Rumor quando già 
sembrava che, pur con notevoli sacrifici da parte dei so¬ 
cialisti, il vertice del centro-sinistra avesse appismato 
le grosse divergenze tra PSI e DC. Nella nostra inchie¬ 
sta Italo Avellino vi rivela chi è che manovra questi 
siluri con il diiaro intento di spostare a destra il centro¬ 
sinistra, di svuotarlo di ogni contenuto positivo per le 
masse popolari riducendolo alla mercè dei due «big» 
del momento: La Malfa e Fanfani. 

Chi c’è dietro il rapimento di Torino? 

Un dirigente della FIAT viene rapito (e liberato qualche 
giorno dopo) i^prio alla vigilia di importanti trattative 
sindacali, da fantomatiche brigate che si autodefinìscmio 
«rosse». L’intento provocatorio è più che evidente, ma 
la polizia, come sempre in questi casi, brancola nel buio, 
segue piste sbagliate; i carabinieri smentiscono la po¬ 
lizia mentre la magistratura viene tenuta all’oscuro di 
tutto. Il solito «pasticcio all’italiana» a cui siamo abi¬ 
tuati ormai dal 1969 e riie di solito si conclude con la ‘ 
promozione dei funzionari che «non hanno visto» e la 
punizione di quelli che invece hanno visto bene. Eppure, 
come sottolineiamo nella nostra breve inchiesta, non sa¬ 
rebbe difficile'risalire ai veri mandanti di quella strate¬ 
gia della tensione che avvelena ormai da anni il Paese... 
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UN INCONTRO PROMOSSO DALL’. UNITA^» SULl TEMA I DEL LAVORO FEMMINILE 
E SULLA CRISI CHE TORNA A MINACCIARE I LIVELLI DI OCCUPAZIONE 
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Alla « intervista collettiva » hanno partecipato Paola Gorìa per le AGLI, Maria Lorini per la CGIL^ Enrica Lucarelli per il PSI, Adriana Sereni per il PCI - Il 
ritorno della donna a.casa rapprésenterebbe-un passo indietro per l'economia e per l'organizzazione sociale del Paese - La tendenza a « fare pagare » 
ii > \ anche la nuova crisi alle donne -; « Part-time >»: falsa soluzione da combattere con una mobilitazione unitaria 


' n duro inverno della crisi 
energetica si presenta minac¬ 
cioso; la difficile fase econo¬ 
mica non può essere, mistifi¬ 
cata come puramente ■ con¬ 
giunturale; al brusco modifi¬ 
carsi di certi modelli di con¬ 
sumo comincia già ad accom¬ 
pagnarsi lo spettro della crisi 
produttive e quindi del dram¬ 
ma deiroccupazione che so¬ 
prattutto in Italia — il Paese 
che mai ha conosciuto tm solo 
giorno della sua esistenza sen¬ 
za turbe di disoccupati — po¬ 
trebbe avere rlmrcussloni 
gravi. Fra 1 fuochi che si 
spengono nella vigilia del Na¬ 
tale non più scintillante di lu¬ 
strini. il primo può essere 
proprio. quello che vegliava 
Vangelo ael focolare cioè la 
donna, la sposa-madre: sem¬ 
pre esaltata nei periodi tran¬ 
quilli, quando l’ipocrisia non 
costa nulla, e per prima col¬ 
pita brutalmente quando i 
tèmpi si faimo difficili. ■ ^ 
Oppiamo già che nel dlse- 
gnt dl chi ha gestito per tanti 
anni la oggettiva maturazione 
di questa grave crisi della so¬ 
cietà capltalistlcai le prime 
categorie a pagare sono quelle 
più deboli, i primi a rimetter¬ 
ci 1 settori o le zone più fra¬ 
gili:. cioè 1 lavoratori più de¬ 
qualificati, cioè le sacche di 
lavoro nero e di lavoro preca¬ 
rio, cioè il Mezzo^omo e le 
aree depresse, cioè infine le 
donne che nel tipo di organiz¬ 
zazione sociale in cui viviamo 
rappresentano il punto più 
esposto alle contraddizioni e. 
agli alti prezzi umani dello 
sfruttamento doppio. 

Ecco perchè ci è sembrato 
che proprio , in questo momen¬ 
to in cui tanto si invoca un 
nuovo « modello di sviluppo ». 
fo^e indispensabile indicare 
nella questione femminile, e 
specificamente nella questione 
della occupazione femminile, 
uno dei primi punti di par¬ 
tenza per tentare di porre su 
basi nuove (evitando i passa¬ 
ti errori delle riprese, sempre 
viziate dagli stessi, ribaditi 
falsi presupposti) il discorso 
sulla «svoltai» nella organiz¬ 
zazione della società e del 
lavoro che ora perfino Agnel¬ 
li va Invocando. • 

L’« Unità » ha preso l’inizia¬ 
tiva quindi di riunire per un 
incontro, per una sorta di in¬ 
tervista collettiva, alcuni diri¬ 
genti di prestigio dei settori 
femminili del partiti di sini¬ 
stra e del sindacato: Paola 
Gorla per le AGLI, Maria Lo- 
rln! per la (X3IL. Enrica Lu¬ 
carelli per il PSI, Adriana 
Sereni per li PCL Un incon¬ 
tro rapido, sotto rincalzare 
degli avvenimenti, per testi¬ 
moniare dell'unità, molto s€il- 
da in questo momento, fra 
organizzazioni diverse sui te¬ 
mi urgenti e drammatici del¬ 
la occupazione femminile che 
già ■ provocavano allarme e 
che ora minacciano di aggra¬ 
varsi. -Non una vera tavola 
rotonda, quindi, ma un inter¬ 
vento collettivo politico e in 
questa luce Io riferiremo, ba¬ 
dando solo alla sostanza delle 
indicazioni di lotta, dei dati, 
delle denunce che sono emer¬ 
si dai quattro interventi in due 
ore di dibattito. 

Dal 1960 al 1972 l’occupazio¬ 
ne femminile in Italia è cala¬ 
ta di un milione e centomila 


unità toccando il livello più 
• basso del paesi occidentali in¬ 
dustrializzati; 11 17,7 per cen¬ 
to. Partendo - da questi due 
dati, che non è troppo defi¬ 
nire agghiaccianti soprattutto 
in relazione al quadro gene¬ 
rale del Paese, Adriana Sere¬ 
ni ha aperto gli interventi 
sottolineando che quelle cifre 
sono tanto gravi proprio per¬ 
chè si inquadrano in una real¬ 
tà di alta disoccupazione ge¬ 
nerale in Italia c di larghis¬ 
sime zone di occupazione pre¬ 
caria. Nessun settorialismo 
■femminile quindi: il tema del¬ 
la disoccupazione delle donne 
è soltanto il più visibile e — 
si può ‘ ben dire — barbaro 
segnale della gravità - della 
storica ' crisi ^ italiana. ■ Quel 
problema si trova all’incrocio 
del più gravi e anche del più 
attuali problemi che oggi si 
pongono alla società. Dice la 
compagna Seroni; 1) al calo 
della occupazione generale si 
accompagna automaticamente 

— per antica e sofferta espe- 
'rlenza delle donne — un au¬ 
mento del lavoro precario, del 
lavoro «nero», a domicilio. 
Oggi è quindi 11 momento, 
proprio aH’indomanl dell’ap¬ 
provazione della legge che re¬ 
gola finalmente in qualche 
modo il lavoro a domicilio 

— oltre un milione di donne 

— di esercitare una centupli¬ 
cata vigilanza perchè la leg¬ 
ge venga applicata e gestita 
adeguatamente; 2) la crisi 
energetica ha riproposto di 
■ colpo un vecchio problema di 
cui le donne — essendone le 
maggiori vittime — sono sta- 

>te anche più consapevoli di 
'altri: le necessità della scelta 
del consumi e servizi sociali. 
Diciamo - trasporti pubblici, 
consutni sociali, nidi, scuole 
medie, servizi sanitari ecc. Le 
donne hanno un doppio inte¬ 
resse a tale questione: risol¬ 
vere il drammatico problema 
quotidiano del doppio lavoro 
, (a casa e ' in fabbrica o in 
ufficio) aggravato dalla ine¬ 
sistenza di trasporti pubblici 
adeguati, e nel contempo of¬ 
frire nuovi e validi sbocchi 

f irofessionall: se per esemplo, 
unzionasse la legge sugli asi¬ 
li nido già approvata, se non 
si opponessero ostacoli incre- 
"dlbili al suo pieno dispiega- 
mento (mentre si continua a 
sovvenzionare il carrozzone 
deU’ONMI) oggi non solo le 
donne lavoratrici potrebbero 
sistemare i bambini durante il 
, lavoro, ma le disoccupate Uu- 
reate e diplomate che sono in 
numero crescente troverebbe¬ 
ro nuove occasioni di impie¬ 
go adeguato. 

Un lavoro 
qualificante 

Il potere pubblico però, qui. 
sembra volere solo boicottare 
le Regioni, allungando 1 tem- 

{ )!, e quindi 1 costi, della rea- 
izzazione dei nidi; in genera¬ 
le e anche nel - Mezzogiorno 
oggi cresce l’offerta di lavoro 
femminile più qualificato, di 
gran lunga, rispetto a un tem¬ 
po anche recente: occorre ri¬ 
spondere a questa offerta. Qui 
la compagna Seroni ha ag¬ 
giunto che oggi un grande 


problema è quello di rendere 
qualificante il lavoro femmi¬ 
nile. di renderlo incentivante. 
■'Oggi Invece avviene l’oppo¬ 
sto: la donna è sempre lega¬ 
ta alle qualifiche più tosse e 
per il più lungo temsio: il ven¬ 
taglio delle sue possibili scel¬ 
te di occupazione ò ristretto, 
legato a concetti e a pratiche 
superate e quindi alla fine di¬ 
venta più agevole convincere 
queste donne a fare da eser¬ 
cito di riserva dell'occupazio- 
ne. a « ruotare » e a prestar¬ 
si a lavoro precario o « nero ». 
Tre problemi generali quindi, 
che emergono dalla questione 
della occupazione femminile: 
l’esigenza riconosciuta — e 
oggi bruscamente ■ sottolinea¬ 
ta dalla orisi energetica — di 
passare con urgenza da con¬ 
sumi prevalentemente privati 
a consumi sociali (e quindi di 
riforme, di modifica del « mo- 
. dello » sociale; di nuovi servi¬ 
zi); la quest'.one meridionale 
che nel problema della nuo¬ 
va massa di offerta di lavoro 
. giovane femminile ha un suo 
modo centrale; la necessità 
per tutto il movimento operalo 
di combattere contro la ten¬ 


denza a sviluppare un settore 
di lavoro « rotabile » che è 
usabile come strumento di ri¬ 
catto verso le sue rivendica¬ 
zioni complessive. .. 

L’occupazione 

femminile 

Impostato il discorso, il di¬ 
battito si è snodato intorno a 
questi temi con interventi vi- 
' vaci e documentati. Paola 
Oorla delle AGLI ha prima di 
■ tutto messo in luce — anche 
con dure censure alle misti¬ 
ficazioni Idilliache tentate da 
fonti governative e televisive 
— il carattere strutturale e 
non puramente congiunturale 
' di questa crisi attuale. Crisi 
che il capitalismo ben cono¬ 
sce e che sempre è riuscito 
a superare con un rilancio 
del consumi privati su nuovi 
terreni: oggi questo, ha detto 
Paola Oorla, non sembra più 
possibile, questa vecchia stra¬ 
da non è più praticabile e si 
chiede un nuovo modello di 
sviluppo autentico, ma badia¬ 


mo ^ bene che non siano le 
stesse vecchie forze a gesti¬ 
re questa nuova prospettiva, 
a renderla correttiva Inveoe 
che alternativa — quale la 
vuole il movimento operaio — 
rispetto al modello vecchio. Le 
donne sono destinate dal si¬ 
stema attuale a subire il pri¬ 
mo e più duro urto di ogni 
: orisi. E qui occorre tenere 
; ben fermi due punti per evi- 
? tare slittamenti pericolosi: 1) 
rii diritto al lavoro della don- 
' na, il suo pieno dlsplegamen- 
' to, non può più essere messo 
in discussione; 2) è inaccet¬ 
tabile qualunque mistificatorio 
discorso del tipo di quello ohe 
' si va insinuando sul « part- 
time » o lavoro a tempo li¬ 
mitato (mezza giornata, pe¬ 
riodi. eccetera). Sul «part-ti¬ 
me » Paola Ooria ha sviluppa¬ 
to un forte attacco in cinque 

J mnti che riassumiamo: 1) di 
atto l’offerta non si rivolge 
alle donne che sono ancora 
fuori del processo produttivo, 
ma quasi esclusivamente alle 
donne occupate; 2) non mu- 
s tando le condizioni di vita 
(servizi sociali, trasporti, or¬ 
ganizzazione del lavoro e so- 


Destinata agli armatori la maggior parte dei fondi 

CANTIERI NAVALI: LA LEGGE 
APPROVATA ANCHE AL SENATO 

I comunisti hanno votato contro - Uno spostamento degli investimenti a 
- favore dei cantieri appare invece più che mai necessario in relazione alla crisi 


La legge per la cantieristi¬ 
ca navale è stata approvata 
ieri dal Senato in via defini¬ 
tiva. I comunisti haimo vota¬ 
to contro, criticando il fatto 
che dei 159 miliardi stanziati, 
ben 142 vadano agli armatori 
attraverso un meccanismo di 
sconti sul prezzo di costruzio¬ 
ne della nave, mentre solo 17 
sono ' destinati per il poten¬ 
ziamento e rammodemamen- 
to del cantieri 

Il gruppo comimista, con va¬ 
ri emendamenti, aveva chiesto 
di spostare una somma mag¬ 
giore verso gli investimenti 
strumentali nei cantieri, e cioè 
almeno 75 miliardi, lasciando 
il resto per la eowdizione agli 
armatori. Le proposte comu¬ 
niste sono però state respinte. 

Intervenendo nel dibattito 
e in sede di replica al discor¬ 
so del ministro della Marina 
Mercantile, i compagni SE¬ 
MA. CAVALLI, BACICCHI e 
PISCITELLI, pur riconoscen¬ 
do al ministro Pieraccini il 
proposito di porre fine alla 
negativa politica fin qui. se¬ 
guita nel settore, caratteriz¬ 
zata da provvedimenti parzia¬ 
li e insufficienti, per proce¬ 
dere inveoe ‘ verso una legi¬ 
slazione organica che com¬ 
prenda tutto il sistema marit¬ 
timo (porti, cantieri, traspor¬ 
ti, pesca), hanno sostenuto 


che il provvedimento presen¬ 
tato dal governo doveva esse¬ 
re l’occasione concreta per lo 
avvio di una nuova politica 
marinara. 

La proposta comunista di 
modificare il disegno di legge 
in modo da garantire ade¬ 
guati investimenti per il po¬ 
tenziamento - delle strutture 
cantieristiche avrebbe consen¬ 
tito fin d’ora di entrare in 
quella politica di piano per 
la cantieristica che invece il 
governo ~ vuole ancora una 
volta rinviare al giugno 1974. 

Il ministro e la maggioran¬ 
za hanno giustificato tale rin¬ 
vio con la necessità di discu¬ 
tere un nuovo plan o per la 
cantieristica con la GEE; al 
contrario ^ hanno sostenuto 1 
senatori comimlstl — imo spo¬ 
stamento degli investimenti 
a favore del cantieri, oltre dàe 
corrispondere ad una misura 
necessaria e urgente in una 
situazione resa più critica dal¬ 
la crisi energetica e dalle dif¬ 
ficoltà di approwigioruimentc 
;del combustibile, avrebbe fa¬ 
cilitato il dibattito che l’Ita¬ 
lia dovrà sostenere in sede co¬ 
munitario. - - 

Un paese come il nostro, 
che deve procurarsi all’estero 
gran parte delle materie pri¬ 
me — hanno affermato i se¬ 
natori comunisti — deve avere 


ima flotta alla altezza della 
situazione mondiale, capace di 
fronteggiare la dura concor¬ 
renza degli altri paesi più pro¬ 
grediti; quindi ha bisogno ur¬ 
gente an<Ae di una cantieri¬ 
stica in grado di costruire na¬ 
vi di tutti 1 tipi, comprese 
quelle a tecnologia avanzata. 
Occorre inoltre che un vero 
piano ten^ conto della neces¬ 
sità di un nuovo cantiere na¬ 
vale nel Mezzogiorno, di com¬ 
pletare i bacini di carenag¬ 
gio previsti e le attività di 
riparazione e di trasformazio¬ 
ne navali.. •, ■ .v ‘ . 

Il governo ha accolto un 
ordine del giorno comunista, 
illustrato dal compagno Ca¬ 
valli, che lo impegna a ri¬ 
solvere la crisi del Cantiere 
; navale di Pietraligure attra¬ 
verso l’intervento della GEW. 

Dopo l’approvazione della 
legge, il senatore più anzia¬ 
no, Russo, ha rivolto un sa¬ 
luto auguralo i^ir le feetivl-, 
tà di Natale e di fine anno 
al Presidente dell’Assemblea, 
Spagnoli!, cui ai è associato, 
a nome del governo, il mini¬ 
stro Pieraccini. Spagnoli! ha 
risposto ringraziando e con¬ 
traccambiando gli auguri. 

Il Senato riprenderà i tuoi 
lavori il 16 gennaio. 

CO. t. 
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clale) non toglie alle dònne 
alcuno dei disagi che già su¬ 
biscono quelle occupate - a 
; tempo pieno, ma toglie loro 
. Invece ben mezzo stlpendlot 

3) emargina in forma òrgani- 
oa, ulteriormente, le donne: 
certo non si danno lavori di 

^ responsabilità o prospettive di 
carriera a una «part-time»; 

4) Isola le « part-time » dalle 
lotte sindacali, per esemplò 
suirorarlo di lavoro; 5) tende 
a contrapporre le «part-ti¬ 
me » alle ocoujtote & tempo 
pieno e quindi opera una 
drammatica divisione nel mo*: 

: vlmento delle lavoratrici, Co¬ 
me uscirne? Con vere rifor¬ 
me, ma riforme alternative al 
; sistema attuale e non integra¬ 
tive, e con ' lotte'che usino 
' tutto 11 potenziale femminile. 

' Pària Maria Lorini della 
CQIL. 0)ii mólta lucidità spie¬ 
ga quanto la « questione » del¬ 
la occupazione femminile in¬ 
cida sul problema della lot- 
' ta sindacale Ih generale. Per 
esemplo 11 lavóro a domicilio 
che si è esteso proprio negli 
ultimi tempi e che vede co¬ 
me committenti anche grandi 
gruppi industriali (e non sol¬ 
tanto piccoli produttori come 
era un tempo), Che Cosa hà 
significato' questo? Risparmiò 
(cioè dirottamento speculati- 
i vo) degli investimenti, arre¬ 
tratezza del sistema produt¬ 
tivo nel suo complesso: inde¬ 
bolimento oggettivo delle lot¬ 
te sindacali: problemi che cer¬ 
to riguardano tutti e non solo 
le donne, problemi che spie- 

r o la crisi strutturale attua- 
Vogliamo risolvere questo 
problema con il « paTt-tlme »? 
Maria Lorini è contrarla non 
soltanto per le ragioni dette 
da Paola Gorla. Aggiunge; 1) le 
donne hanno accettato il lavo¬ 
ro a domicilio solo ' perchè 
erano state violentemente e- 
spulse dalla occupazione pri¬ 
ma neiragrlcoltura e poi nel- 
, l'industria; 2) spostare queste 
: donne al lavoro a «pàrt-ti- 
Ime» significa mistificare il 
'problema, - perchè lavorare 
mezza giornata non avendo 
servizi e trasporti adeguati 
(cioè avendo quelli oggi esi¬ 
stenti) significa lavorare in 
pratica tutta la giornata e 
guadagnare Invece la metà: 
un’operaia della SIT-Slemens 
di Milano che guadagna oggi 
135 mila lire al mese, ohe vi¬ 
ve poniamo a venti chilome- 
tri dal posto di lavoro, avreb¬ 
be un vantaggio a guadagna¬ 
re 62.500 lire per passare le 
stesse tre ore al giorno ne¬ 
gli autobus o nei treni e per 
avere gli Identici problemi 
per flgu spesa, cucina, ecce¬ 
tera? DIca Maria Lorini: an¬ 
cora una volta sono gli uo¬ 
mini che si accoilano, non 
richiesti, una sorta di « tute¬ 
la à benevola sulle donne che 
invece la rifiutano. Le lavora¬ 
trici della Pirelli rifiutarono 
spontaneamente 11 «part-time» 
tre anni fa e lo fecero facil¬ 
mente, solo facendosi i conti 
in tasca Aggiungendo dati e ci- 
. fre a quanto già aveva detto 
‘ Adriana Seroni, la compagna 
Lorini cita i tanti possibili 
sbocchi di lavoro possibili se 
s) affrontano seriamente le ri- 
’ forme: consumi sociali, svilup¬ 
po meridionale, riforma agra¬ 
ria. Cita, a proposito dei ser¬ 
vizi, il caso di Roma: solo 
realizzando 180 asili nido fra 
i tanti previsti e i tantissimi 
necessari, solo assistendo co¬ 
si 20 mila dei 170 mila bam¬ 
bini che hanno diritto al nido, 
si occuperebbero oltre quat¬ 
tromila persone. Ecco come 
si combatte contro il lavoro 
a domicilio, contro il lavoro 
«nero». A Mantova e in pro¬ 
vincia di Flrense, li solo an¬ 
nuncio della legge sui lavoro 
a domicilio ha consigliato i 
padroni ad assumere qualche 
miglialo di operale « per non 
correre rischi»: queste sono 
le vie della battaglia, il con¬ 
trario cioè del « part-time » che 
vuole istituzionalizzare una 
donna subordinata e preca¬ 
ria nel lavoro. 

\ 

Pagheranno 
per prime 

Ultima del giip è Enrica Lu¬ 
carelli. del PSI, che Insiste con 
fervore sulla gravità dei prez- - 
zo che pagheranno per prime 
le donne, anche nel caso di 
questa crisi attuale. Fa un e- 
sempio immediato: i provve¬ 
dimenti governativi certo fe¬ 
riscono Il settore turistico, ma 
. poMlamo essere certi che un 
albergo, dovendo licenziare 
qualcuno, comineerà dalle 
donne delle pulizie e non dai 
mascni cne sono in portine¬ 
ria e in contatto con la clien¬ 
tela. Analizzando li tipo di 
occupazione (ernmlnile in Ita¬ 
lia — paese che non ha co¬ 
nosciuto mai la piena occupa¬ 
zione — la compagna Luca¬ 
relli spiega come la crisi agri¬ 
cola abbia creato il gonfiamen¬ 
to di un terziario non avanza¬ 
to e moderno, ma dequalifi¬ 
cato e nel quale i boMl ser¬ 
vizi aono toccati alle donne. 
Fatto gnive, da legare al dato 
che denuncia il 52 per cento 
delle offerte di lavoro di pri¬ 
ma occupazione come cate¬ 
gorie Intellettuali, di laureate e 
diplomate. Occorre creare do¬ 
manda di lavoro qualificato e 
Insieme incentivare la ricerca 
di lavoro da parte delie don¬ 
ne. Ooccrre Insomma crea¬ 
re un nuovo «modo» di in¬ 
tendere 11 lavoro femminile. 
Per esempio, cominciando con 
il riformare la famiglia dove 
. la prospettiva del lavoro della 
figlia è vista In rapporto su¬ 
bordinato a quella del figlio: 
il condizionamento comincia 
dalla scelta che fa la fami¬ 
glia e si prolunga nelle con¬ 
dizioni reali esistenti nella so¬ 
cietà (per esemplo perchè le 
ragasM fanno la dattilogra¬ 


fe e non possono fare le'lino- 
tlpyste, lavoro tecnicamente 
identico?). •-> ■ • 

, Nei Mesi ' anglosassoni o . 
scandinavi è stata lanciata. 
. con successo una vasta prò-. 
paganda, con uso di « mass- 
media» efficaci, per mutare 
certe mentalità arcaiche. Enri¬ 
ca Lucarelli ha confermato la 
decisa avversione del PSI per 
ogni forma di « part-time ». 
anche se ha ammesso ohe c’è 
11 rischio che la prospettiva 
possa esercitare certo « fasci¬ 
no» su alcune mentalità con¬ 
dizionate da famiglie arretra¬ 
te. In un paese che non ha la 
, piena occupazione, parlare di 
« part-time » è Una assurdità 
ha detto la compagna Luca¬ 
relli, e ha aggiunto che oggi 
l’obiettivo è di realizzare ef¬ 
fettive riforme, perchè le don¬ 
ne cessino di essere Vunico 
servizio sociale efficiente del . 
nostro Paese, 

i ^ f ’ * 

Cambiare 
mentalità i 

Il dibattito a questo punto 
è diventato più mosso, un dia- : 
logo con qualche precisazione 
reciproca, qualche Insistenza : 
, significativa. Adrlàna Betoni 
. ha detto che per quanto ri¬ 
guarda 11 ventaglio dèlie oc¬ 
cupazioni femminili, l’esigen¬ 
za di ampliarlo, di — diciamo ’ 
cosi — liberallzzÉrlO dipende 
in primo luogo dal poteri pub- ' 
blici, dalle forze politiche al, 
governo, quindi, In Emilia, a 
Ravenna, un concorso del co¬ 
mune di sinistra per donne-net- 
turbine (con una riqualifica¬ 
zione di tutto il servizio a 
livelli moderni) ha provocato 
centinaia di domande per 11 
limitato numero di posti di¬ 
sponibili; uguale il caso per 
le prime donne-vigile urbano 
a Roma; identico il caso del¬ 
le donne-ferroviere. Si muova- - 
no i poteri pubblici (Invece ^ 
che resistere come fecero 1 mi¬ 
nistri del passato governo a 
proposito delle donne-ferrovie¬ 
re. insinuando che potessero 
costituire un rischio per la pub¬ 
blica incolumità) e allora si 
che la mentalità muterà. Ma¬ 
ria Lorini torna sul part-time: 
tutte le donne che oggi lavo¬ 
rano a. « part-time» (grandi : 
magazzini, ministeri) dichiara¬ 
no di non avere avuto altra 
scelta e di avere accettato so¬ 
lo perchè hanno avuto garan¬ 
tita la prospettiva di avere 
successivamente l’occupazione 
piena Non solo: quandi» ci 
sono straordinari da fare (fi¬ 
no all’intera giornata) sono le 
« part-time » che si offrono, a 
differenza delle occupate a 
' tempo pieno. 

sul tema del « part-time » 
:la compagna .Seroni riconfer¬ 
ma Je posizioni del PCI già- 
ampiamente illustrate e appro¬ 
vate nel convegno dello scorso 
ottobre del Partito sull’occupa- ^ 
zione femminile: rifiutarlo co¬ 
me linea di possibile svilup- . 
po della occupazione femmi¬ 
nile. demistificare l’idea che 
esso possa essere sostitutivo 
del lavoro della donna, e na¬ 
turalmente contrattarlo dove 
t già c’è. E del resto in questa - 
situazione di pericolo per la - 
occupazione generale esso» non ' 
può non essere una forma ma- 
•cherata di una parziale mes¬ 
sa a cassa integrazione. Per. 
di più: imporre con la lotta 
l’ampliamento delle poasibili- 
' tà qualificate di impiego del¬ 
le donne, e cominciare dalle 
fabbriche fino alle nuove occa¬ 
sioni • che • possono offrire i . 
nuovi e moderni servizi che 
. tutta la società oggi richiede. 

' Ecco il nuovo « modello » che 
la classe operaia nel suo com¬ 
plesso, le sue organizzazioni, 
propongono e per 11 quale 
lottano, certo non da oggi 

Riola Oorla ha insistito su . 
un tema: occorre portare un 
modello alternativo a questa 
organizzazione sociale, occor¬ 
re aggredire l’attuale gerar¬ 
chia dei valori e dei consu¬ 
mi affrontando il nocciolo dei 
problemi: orario di lavoro, in¬ 
centivazione, salute, tempi, or¬ 
ganici. qualifiche. Sulle quali¬ 
fiche Maria lorini aveva por¬ 
tato un beireaemirio: In 
una ' fabbrica metaltneccani- 
oa solo 30 sono in secon¬ 
da calegoria; allltalsider di 
Ihrantò, caao rilevato ma non 
certamente imico. un’operaia 
è stata in terza categoria (ma¬ 
novali) per sette anni, mentre 
un uomo non cì resta mai più 
di due anni al massimo. 

Paola aorta ha anche detto, 
significativamente, che oggi il 
mondo delle donne cattoliche 
avverte il nuovo che matura, 
che sta tramontando anche la 
nostalgica immagine dell’« an¬ 
gelo del focolare », che un 
nuovo potenziale di lotta si 
va delincando per una socie¬ 
tà nuova in cui la donna sia 
pienamente protagonista: rea¬ 
lizzandosi nel lavoro, nella fa¬ 
miglia, nella sua completa par¬ 
tecipazione alia realtà socia¬ 
le e politica. 

La compagna Lucarelli ha 
insistito sul tema della rifor¬ 
ma del diritto di famiglia, del¬ 
la garantita parità, come pro¬ 
tagonista, della donna nella 
realtà che la circonda, del mu¬ 
tamento di ooetume e di men¬ 
talità, dei nuovi ruoli che 
uomo e donna devono aszu- 
mere nella società. 

Una denuncia comune, pre¬ 
cise Indicazioni politiche, una 
unità aignificaUva: le donne 
lavoratrici, le loro organizza¬ 
zioni storiche, non intendono 
cedere a facili e reiterati ten¬ 
tativi di emarginazione, a nuo¬ 
ve mistificazioni, in questo 
momento. Proprio in questo 
momento. 
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A sostegfio della 
lotta del popolo , ' 
dell’Uruguay 

Caro direttore, 

< comitati europei di difesa 
dei prigionieri politici urugua^ 
ianì si sono liunUi in forma 
straordinaria a Parigi e han¬ 
no emesso il seguente comu¬ 
nicato che vorremmo fosse 
pubblicato: 

e La messa fuori legge del 
Partito comunista uruguaiano, 
del Partito socialista e di tut¬ 
te le tendenze marxiste da 
parte del presidente Borda- 
oerry e del Consiglio milita¬ 
re, che in pratica detiene il 
potere, avvenuta il 1* dicem¬ 
bre, non è che tino nuova tap- 
da nella escalation fasciala in 
Uruguay: il 9 febbraio 1973 i 
militari pongono il governo 
sotto la loro tutela: imposi- 
sioni per decreto di una “ leg¬ 
ge generale sull'Insegnamen¬ 
to " che mette fine all'autono¬ 
mia degli insegnanti primari 
e secondari; imposizione per 
decreto di una legge deita " di 
consolidamento della • pace ", 
che isHtuslonalizsa la sospen¬ 
sione delle garanzie individua¬ 
li; imposizione per decreto di 
una legge ■ di ’’ regolamenta¬ 
zione sindacale " che mette fi¬ 
ne all'esercizio dell'attività sin¬ 
dacale; il 27 giugno sciogli¬ 
mento del Parlamento; in se¬ 
guilo alla vittoria delia sini¬ 
stra nelle elezioni universita¬ 
rie, il 12 settembre, i militari 
mettono fine . alVautonomla 
dell'Università, ' arrestano il 
rettore e t decani: et sono cir¬ 
ca settemila prigionieri politi¬ 
ci in Uruguay (dopo U colpo 
di Stato in Cile, si registra la 
recrudescenza di una tortura 

8 ià prima sistematica); infine, 

' governo ha cominciato a 
prendere degli ostaggi tra i 
militanti imprigionati, atto 
considerato come crimine di ' 
guerra dalla Convenzione di 
guerra, sottoscritta anche dal- 
l'Uruguau. 1 rappresentanti 
dei comitati si appellano alla 
opinione pubblica europea e 
alle organizzazioni popolari ■ 
perchè denuncino il fascismo 
in Uruguay; perchè apportino 
e sviluppino, un sostegno mili¬ 
tante atta lotta rivoluzionarla 
del popolo uruguayano ». 

MARIA SAGASTIZABAL 
per il Comitato di difesa . 
del prigionieri politici 
uruguayani (CP 121 • Brescia) 

n segretario dello 
SFI risponde ai pen¬ 
sionati ferrovieri 

Caro compagno direttore, 

’ l nostri dirigenti sindacali, 
durante le trattative col go¬ 
verno, si sono dimenticati di 
noi ferrovieri in pensione. Ep¬ 
pure anche noi, quando era¬ 
vamo attivi, abbiamo dato tut¬ 
to il possibile alla causa della 
categoria e di tutti i lavora¬ 
tori. Questa protesta è scritta 
anche a nome di altri miei col¬ 
leghi che non si sanno spie¬ 
gare questo stato di cose. 

GIOVANNI ARNALDI 
(Bologna) 


Caro direttore, . 

per cortesia, può il compa¬ 
gno Degli Esposti spiegarci 
su queste stesse colonne il 
perchè durante la recente ver¬ 
tenza dei ferrovieri noi pen¬ 
sionati slamo stati a mollati» 
ancor prima di sentire la ba¬ 
se? Perchè non si è ritenuto 
opportuno ricorrere anche al¬ 
lo sciopero dei ferrovieri in 
servizio? • 

. Sergio ZANELLA, Flavio 
' SASSO, Gastone CAM¬ 
PAGNOLO e altre cinque 
firme (Vicenza) 

■ Su questo ' argomento ci 
hanno anche scritto il lettore 
F.S. a nome di un gruppo di 
pensionati di Varese. Vabbo- 
nato Pietro CamelUnl per al¬ 
cuni pensionati di Carpi, Giu¬ 
seppe Ferri a nome di altri 
nove ferrovieri a riposo di 
Roma. Risponde al lettori, il 
compagno Degli Esposti, se¬ 
gretario generale dello SFI- 
CGIL: 

1) L’eliminazione delle di- 
spe^tà di trattamento econo¬ 
mico fra 1 lavoratori in ser¬ 
vizio e i pensionati e fra le 
varie categorie di questi, era 
e rimane, come quella per 
la piena occupazione, una bat¬ 
taglia di civUtà fra le più im¬ 
pegnative che può essere vin¬ 
ta a tappe e nella misura in 
cui si riesce ad emarginare 
tendenze corporative e, nello 
stesso tempo, a superare le 
non poche isole di privilegio 
di pochi (tali non sono certo 
quelle dei pensionati ferrovie¬ 
ri), fomentate le ime e volute 
le altre da chi ha tutto l'in¬ 
teresse a mantenere politica- 
mente e sindacalmente divise 
le varie categorie e a stimo¬ 
lare il disimpegno dei lavora¬ 
tori occupati dei problemi 
dei disoccupati e dei pensio¬ 
nati. Di queste connessioni fra 
stipendi e pensioni, sia i fer¬ 
rovieri in servizio che i loro 
sindacati unitari si sono fatti 
conctetamente portavoce atti¬ 
vi, anche se purtroppo non 
sono riusciti, in questa ulti¬ 
ma vertenza, ad affermarle 
per { collocati in quiescenza 
prima del luglio 1973. Aver 
raggiunto in questa fase solo 
robietUvo per tm^ti ultimi 
di un aumento del 74* della 
pensione in atto (il cosiddetto 
decimo pensionabile già in di- 
sctissione in Parlamento), non 
significa aver definitivamente 
perso la battaglia, per vincere 
la quale è necessario non so¬ 
lo rimuovere posizioni negati¬ 
ve del governo e della con¬ 
servazione, ma anche realizza- - 
re una maggiore unità negli 
obiettivi fondamentali anche 
fra i pensionati F.S. e quelli 
del pubblico impiego e fra 

3 uesfi e gli altri pensionati 
eiriNPS. 

2) Sul perchè del mancato 
ricorso allo sciopero dei fer¬ 
rovieri in servizio, va detto 
cha esso non avrebbe potu¬ 
to vincere le resistenze gover¬ 
native data la coincidenza di 
tempo che quello sciopero a- 
vrebbe avuto con l'Impegno 
generale che era in quei mo¬ 
mento profuso da CQILGISL- 
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' UlL per riuscire ad elevare 
< l'livelli delle pensioni più bas- 
; se e precarie dell’INPS, ad 
- aumentare l’it\dennità di dl.soc- 
cupazlone e gii assegni fami¬ 
liari. E voi ferrovieri in pen¬ 
sione sapete che in detta fase 
della lotta generale di tutto 
il movimento sindacale non 
.. è passata nemmeno la richie¬ 
sta che i minimi di pensione 
INPS fossero pari al 30 per 
, cento del salario: si è otte- 
' i nuto, Infatti, soltanto il 27'’/o. 

E ciò che è stato realizzato, 

: pur nei limiti del migliora¬ 
mento ottenuto per le stesse 
; < pensioni minime, non lo si 
deve considerare trascurabile 
' in quanto riguarda milioni di 
• vecchi lavoratori. : . ■ 

' Ci pere quindi che non si 
possa giudicare colpevole la 
7 realistica valutazione dei sin¬ 
dacati unitari sulla non utili- 
^ tà in quel momento dello 
sciopero o imputare ai sin¬ 
dacati unitari dei ferrovieri 
; disinteresse sul trattamento 
dei loro compagni collocati in 
quiescenza prima del luglio 
1973; tanto più che gli stessi 
' sindacati, per mandato dei 
propri Iscritti, pur di realiz- 
^zare comunque un migliora¬ 
mento per i pensionati (oltre 
~ aH’aumento derivante dal co¬ 
siddetto decimo pensionabile) 
r hanno persino proposto al go- 
, verno — ma inutilmente — di 
' rinunciare a parte delie ri¬ 
chieste economiche dei ferro¬ 
vieri in servizio. 

RENATO DEGLI ESPOSTI 


Ringraziamo 
questi lellori 

Ci è impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione e di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

Luciano RIZZINELLI, Torre 
Boldone; Michele CIOSENTI* 
NI, Roma (« Voglio sperare 

■ che i parlamentari del PCI 
continuino a battersi affinchè 
la legge 336 venga estesa an- 

; che ai combattenti artigiani e 
altre categorie, e non solo agli 
statati»); Un gruppo di 49 
compagni, Catania (« Il prezzo 
dell’energìa elettrica è aumèn- 
‘ tato, così come è aumentato 
quello detta benzina: e ancora 
una volta a pagarne le conse¬ 
guenze sono i lavoratori »); 
Anna MARCIANO, Napoli («Vi- 
ste le restrizioni di carburan¬ 
te, che si aspetta ad aumenta¬ 
re il numero dei servizi pub¬ 
blici e a vietare il consumo 

■ individuate in materia di tra- 
. sporti del prezioso prodo tto e - 

nergetico? n); Giovanni TER- 
RILE, Genova; Salvatore FI- 
NOCCHIARO, Gravina («Cre¬ 
do che abbia fatto molto ma¬ 
le il parlamentare del PSI Lo- 
. ris Fortuna a concedere una 
intervista al settimanale fa¬ 
scista e per di più, lo ha fai- 
' io su un problema scottante 
' come è quello del divorzio, il 
quale dà motivo ai fascisti di 
seminare odio, com’è loro co¬ 
stume»).- 

Renzo tóAZZAVlLLONI.Cer- 
via (ti ringraziamo per la se¬ 
gnalazione, ma ti diciamo an¬ 
che che non riteniamo oppor¬ 
tuno entrare nel merito del 
pessimi articoli pubblicati dal 
giornale che citi); Giacomo 
VOLTRINI, Civitanova Mar¬ 
che («Se il governo non ri¬ 
durrà te spese al lavoratori 
detta pesca, e tn particolare 
quelle del gasolio, i natanti 
dovranno starsene ormeggiati 
senza pater riprendere li ma¬ 
re »); ing. Italo NESI (è un 
testimone di Geova nel carce¬ 
re di Peschiera perchè rifiu¬ 
ta di indossare l’uniforme mi¬ 
litare. e scrìve: «L’accusa di 
sedizione verso to Stato i fal¬ 
sa; e non accetto ta legge sul 
servìzio civile del 15.12.1972, 
perchè è una legge che non 
ha cura delta neutralità del¬ 
l'obiettore di coscienza »; Soc¬ 
corso PICCXILINI, a nome di 
un gruppo di sottufficiali, Ro- 
' ma (« Chiediamo anche noi di 
beneficiare della legge a favo¬ 
re dei discriminati politici, 

■ perchè molti al tempo ài Pac- 

cìardi e del StPAR hanno vi¬ 
sto la loro carriera militare 
stroncata in quanto di idee di 
sinistra»). -- 

Vittorio E., Monza («Sono 
dipendente detto Stato dal 'SS, 
ho preso nei giorni scorsi Us 
tredicesima mensilità. Sapete 
quanto?. Lire 83 mila. 1 vari La 
Malfa, che ce l'hanno tanto 
con noi, dovrebbero riflettere 
su questa cifra, e fare 1 rela¬ 
tivi confronti con le pensioni 
e te liquidazioni dei superbu¬ 
rocrati d’oro»): M. CROVE- 
OLIA, Milano (« Mio nipote fa 
ginnastica dal CONI e ogni 
anno deve portare un certifi¬ 
cato medico di idoneità. Il 
medico, che è delta mutua, per 
fare il certificato hù voluto ti¬ 
re 3.S00. Abbiamo chiesto al- 
VINAM se era giusto, e et 
hanno risposto che il dotto¬ 
re poteva chiedere quella ci¬ 
fra. Ma secondo me è un be l 
ladro»); Giovanni SALVEiTt, 
Milano: Giovanni COMETTO, 
Milano: Un gruppo di dipen¬ 
denti della rè. Roma; Stefa¬ 
no OBERTI, Genova; Angelo 
B.. Roma; Anseimo PALUifò, 
Cagliari (« Perchè la benzina 
non la razionano, per far s) 

. che chi lavora tutta la setti¬ 
mana. sabato compreso, pos¬ 
sa almeno la domenica anda¬ 
re a fare una aita in auto con 
i propri farnUìam »). 

I giovani scrivono 

Erika KOHLER, Block IV 

7 784 - 6902 Jena - Lobeda - 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca (ha 32 anni, è segre¬ 
taria In un ufficio, corri¬ 
sponderebbe In tedesco). 

Gilbert JANBROERS, 79 
rue dé Unnee - I030 Bruxel¬ 
les - 3t. Jose Ten Oode - 
Belgio (Corrisponderebbe con 
ragazze dai 16 ai 22 anni in 
francese). 

" Della BACIU, bui. Tlnerestll 

8 • Timisoara - Romania (cor¬ 
risponderebbe In italiano e in¬ 
glese con giovani di circa 30 
anni). 


itlllogra- 








Ugo Badutl 






j . ' 




















l'Unità / venerdì 21 dicembre 1973 


PAG. 7/ attualità 


Le ragioni di una solidarietà che è batta glia comune 

PBH^NÌSIUmiJEU 

' ' ' ' ■ ' 

La tragica ed esemplare vicenda della giovane brasiliana Denize, ner panorama della grave offensiva reaziona¬ 
ria in tutta TAmerica Latina - Migliaia di militanti sono in pericolo: salvorli non è soltanto un dovere umoni- 
tario, significa anche assicurare la continuazione e lo sviluppo della lotta antimperialista 



Denlze, una giovane brasi¬ 
liana, tre anni fa venne arre¬ 
stata nel suo paese. Era In¬ 
cinta, la costrinsero ad assi¬ 
stere lillà tortura cui suo ma¬ 
rito, Boeri, veniva sottopo¬ 
sto. Volevano che uno del due 
« parlasse », ma entrambi non 
ammisero né confessarono 
nulla. Qualche giorno dopo la 
ricondussero dinanzi al mari¬ 
to cui avevano strappato le 
narici e trafitto le palpebre. 
Non parlarono (Boeri fu poi 
suppliziato; la testa e 11 suo 
corpo a. pezzi dissemina¬ 
ti lungo ' la strada, monito 
al resistenti brasiliani). De- 
nize evase d.ill'ospedale del 
carcere riparando nell’amba¬ 
sciata del Cile. Dopo due an¬ 
ni il governo di Allende riu¬ 
scì finalmente ad ottenere per 
lei il salvacondotto e la gio¬ 
vane, con Eduarda, Kr bambi¬ 
na che le era nata, incon¬ 
trò a Santiago la mamma ~ 
arrivata da un carcere brasi¬ 
liano un anno prima — e 11 
padre, militante rivoluzionarlo 
che dagli anni '30 aveva parte¬ 
cipato a tutte le battaglie nel 
suo paese: tentativi di Insur¬ 
rezione, la brevissima stagio¬ 
ne di deputato comunista, an¬ 
ni e anni di prigione e di 
lavoro clandestino. 

Nel giorni successivi all’as¬ 
sassinio del presidente Allen¬ 
de, sfuggita a tre rastrella¬ 
menti Denize trovò salvezza 
nella casa del corrisponden¬ 
te deirc/nità. Guido Vicario, 
che riuscì a portarla In mac¬ 
china all’ambasciata d’Italia 
(come già aveva fatto e co¬ 
me fece dopo con altri cile¬ 
ni di Uiìidad Popolar). In 
novembre la giovane, assieme 
alla bambina è arrivata a Ro¬ 
ma nel primo gruppo dei la¬ 
tinoamericani. cileni In pre¬ 
valenza. riparati in ambascia¬ 
ta, per 1 quali la giunta mi¬ 
litare aveva concesso il salva- 
condotto. A Roma, Denlze ha 
compiuto ventitré anni. Di suo 
padre non si sa più niente; 
sembra che la mamma abbia 
trovato rifugio in un paese 
deH’Amerlca centrale. 

Quanti come Denize? 

Certamente. Il suo è un a ca¬ 
so limite»; sta di fatto che 
nel Cile di Allende avevano 
trovato asilo militanti di due 
generazioni di democratici, di 
rivoluzionari brasiliani, boli¬ 
viani, uruguayanl: comunisti 
e nazionalisti; comunisti <t dis¬ 


sidenti» di vari gruppi e so¬ 
cialisti (anche democratici cri¬ 
stiani, dalia Bolivia dove il 
loro partito è sottoposto alla 
repressione del gorilla che 
presero < il potere nell’agosto 
del ’71 e dall’Uruguay dove 
il «golpe» dello scorso giu¬ 
gno ha gettato nell'illegalità 
il Frentc amplio, costituito da 
P.C.. P.S.. D.C., nazionalisti). 
Alcune migliala: e rosilo l’il 
settembre si è trasformato in 
una trappola senza uscita. At¬ 
tualmente brasiliani, boliviani, 
uruguay.tni sono concentrati 
in alcuni campi dell’ONU (do¬ 
po che nei giorni immediata¬ 
mente succe-ssivl al colpo di 
stato alcuni di loro furono 
ucci.si e molti boliviani ricon¬ 
segnati al governo di La Paz) 
o nelle amba.sciate. assle.me 
al cileni scampati alla prima 
ondata repressiva. 

La loro salvezza costituisce 
un grande problema interna¬ 
zionale e non solo sotto il 
profilo umanitario. Un giova¬ 
notto, passato di recente dal¬ 
le pie devozioni domenicali al 
quotidiani ruggiti rivoluziona¬ 
ri sulle pagine della cosiddet¬ 
ta sinistra extraparlamentare, 
ha scritto che la solidarietà 
col Cile non deve ridursi a 
«compiti da Croce Ro.ssa»: 
si trattasse anche solo di que¬ 
sto, sarebbe battaglia degna 
di ogni impegno. Ma in real¬ 
tà quelle migliaia di cileni 
e di altri latinoamericanl so¬ 
no buone parte del quadri e 
dei militanti della lotta an¬ 
timperialista in America La¬ 
tina sopravvissuti agli scon¬ 
tri eroici, alle dure sconfitte, 
ai flussi e ai riflussi che dal 
1964 al 1973 hanno percorso 
il continente. la continuazio¬ 
ne e lo sviluppo della lotta 
antimperialista laggiù, dipen¬ 
dono anche dalla loro salvezza. 

Nel 1971. brindando al pre¬ 
sidente brasiliano che gli ave¬ 
va reso visita, Nixon ebbe a 
dire «dove va il Brasile, an¬ 
drà l’America latina ». Non 
profezia sinistra, bensì mes¬ 
saggio deH'imperatore al più 
fedele e potente vassallo: da 
allora la controffensiva oli- 
garchico-imperialLsta — suo 
epicentro il Brasile — non 
ha avuto sosta. 

Oggi 11 * governo borghe¬ 
se del Messico è sottoposto 
da destra al pesante martel¬ 
lamento che vuole spezzare le 
sue velleità d'autonomia nel¬ 



la manifestazione degli scioperanti a Iquique nei giorni pre¬ 
cedenti il massacro. 


la sfera della politica estera. 
In Guatemala l’assassinio de¬ 
gli oppositori di ogni tenden¬ 
za nella capitale e la strage 
di contadini nelle campagne 
costituiscono, come e piu che 
* negli anni trascorsi, il princi¬ 
pale metodo di governo del 
presidente Arana Osorlo. In 
Venezuela nelle elezioni del 9 
dicembre il partito socialcri¬ 
stiano ha scontato anche le 
responsabilità della DO cile¬ 
na: al termine di una cam¬ 
pagna elettorale dominata da¬ 
gli echi provenienti da San¬ 
tiago ha perduto la presiden¬ 
za della repubblica, caduta 
nelle mani di Andres Perez, 
l’uomo su cui avevano punta¬ 
to le « compagnie » del petro¬ 
lio. Mentre nel Parlamento a 


rappresentare la sinistra sem¬ 
bra ormai certo che, sulla ba¬ 
se della legge elettorale (quo¬ 
ziente minimo S per cento), 
entrerà solo la pattuglia di 
parlamentari del Movimento 
al socialismo — il Mas — che 
nel ripensamento degli errori 
compiuti in passato dalla si¬ 
nistra venezolana sta cercan¬ 
do con inquieta coscienza del¬ 
la realtà la via dell'intesa tra 
tutte le forze effettuali o po¬ 
tenziali per l’avanzata demo¬ 
cratica al socialismo. In Ar¬ 
gentina la disputa tra reazio¬ 
ne e progresso tende a su¬ 
perare l’ambigua mediazione 
di Peron e si fa corpo a cor¬ 
po (1 servizi di Giuseppe Co¬ 
nato pubblicati d&ÌVUnità ne 
danno II serrato profilo). 


Negli scorsi giorni è stato 
arrestato in Uruguay anche il 
segretario dei PC Rodney Arl- 
smenti; mentre in preceden¬ 
za aveva conasciuto la stessa 
sorte, in Bolivia, Benlamtn 
Miguel segretario della DC. 

«'Tiene» il Perù del milita¬ 
ri progressisti, amici di Cuba, 
che hanno fatto del loro pae¬ 
se il campione delia politica 
di «non allinfóimento» nel 
contempo avviando grandi ri¬ 
forme sociali; ma la tensio¬ 
ne cresce, il governo colpisce 
a destra e all’« ultrasinistra » 
(un membro dell’équipe al po¬ 
tere ci ha detto nelle setti¬ 
mane trascorse... « non voglia¬ 
mo fare la fine del Cile... ») 
in un processo forse necessa¬ 
rio. certo denso di incognite 
e di pericoli. 

L’esplosione della democra¬ 
zia cilena ha « ricadute » mol¬ 
teplici e drammatiche nell’in¬ 
tera America Latina. La con¬ 
troffensiva • ollgarchlco-lmpe- 
rlallstu non smentisce l’avan¬ 
zata su scala mondiale della 
causa della coesistenza; testi¬ 
monia la complessità, la du¬ 
rezza della lotta per la con¬ 
quista di tale obiettivo, il più 
rivoluzionario della nostra 
epoca. 

Oggi in Cile, in America La¬ 
tina, la resistenza antimperia¬ 
lista è prima di tutto so¬ 
pravvivenza, del profughi, del 
deportati nella glaciale isola 
di Dawson, dei militanti che 
stanno cercando di riorganiz¬ 
zarsi. sotto lo stillicidio pres¬ 
soché quotidiano di esecuzio¬ 
ni sommarie. Si coglie così 
il senso della solidarietà che 
nel nostro paese si sviluppa 
verso le forze democratiche e 
rivoluzionarie latino-america¬ 
ne, per 11 .sostegno degli esi¬ 
liati che stanno arrivando, per 
Tadoztone di tutte le inizia¬ 
tive che possano condurre a 
salvezza le migliaia di mili¬ 
tanti ancora concentrati nei 
campi delTONU e nelle am¬ 
basciate, per la fine della re¬ 
pressione. la associazione Ita- 
lia-Cile ha promosso la sotto¬ 
scrizione per sovvenire a ta¬ 
li necessità: per un Natale 
con il Cile. ' 

Alcuni dementi, sottospecie 
della fauiia di sradicati nella 
quale sempre 11 fascismo fi¬ 
nisce per attingere a piene 
mani, hanno scritto sul gior¬ 
nale che si vuole «radicale» 
e che s’azzarda a chiamarsi 
Liberazione che la sottoscri¬ 


zione serve solo alle fortune 
di qualche burocrate del PCI 
e del PSI e dell’ambasciato¬ 
re cileno (lo stesso giorno 
in cui CTarlos Vassallo, rappre¬ 
sentante in Italia del Presi¬ 
dente Allende, veniva priva¬ 
to della nazionalità dai fasci¬ 
sti al potere in Cile, assieme ' 
ad Hortensla Allende, a Tel- 
telbolm, u Urribe e tanti al¬ 
tri, per la battaglia che essi 
conducono dall’Europa). “ 

Vale la pena di rilevare lo 
atteggiamento di quei lestofan¬ 
ti solo per misurare dove 
può condurre un certo anti¬ 
comunismo « di sinistra ». A 
fare il gioco della giunta di 
Santiago. 

Per il resto vogliamo solo 
ricordare che nei giorni scor¬ 
si il più giovane dei figli di 
Rodomlro Tomlc si è spento 
a Londra in esilio. Al fasci¬ 
smo che nessuno risparmia 
occorre una risposta che tutti 
coinvolga; ecco, può sembra¬ 
re pura esortazione, ma lo 
impegno al Natale con il Ci¬ 
le, a sottoscrivere, - a mani¬ 
festare in ogni forma la so¬ 
lidarietà con il popolo oppres¬ 
so riguarda ogni forza demo¬ 
cratica, ogni suo membro. 

Riguarda prima di tutto il 
governo della Repubblica ita- 
liona, che non ha formalizza¬ 
to le sue relazioni con gli 
usurpatori di Santiago, unico 
tra i governi del mondo ca¬ 
pitalistico. QuaUo atteggiamen¬ 
to, risultante singolare dell’an- ■ 
tifascismo italiano, è di estre¬ 
ma importanza: non nuò fa¬ 
re da scudo alTinerzla, costi¬ 
tuisce il dato di partenza per¬ 
chè nel nostro paese, ad ogni 
livello, si approfondisca la 
campagna di solidarietà con 
la democrazia cilena. . • - 

Vi sono frasi ormai ' logo¬ 
re, francamente insopportabi¬ 
li. Una, ad esemplo: «perchè 
i nostri figli possano conosce¬ 
re una vita diversa dalla no¬ 
stra ecc. ecc. ». 

Ma oggi se pensiamo alla 
figlia di Denize al’e condizio¬ 
ni in cui lottano 1 compa¬ 
gni. tutte le forze marxiste, 
cristiane, nazionaliste in Ame¬ 
rica Latina, aila periferia del¬ 
l’Impero yankee, quella fra.se 
recupera intero il suo .signi¬ 
ficato. Con quanto ne conse¬ 
gue per noi, non spettatori 
né mèntori: partecipi della 
stessa battaglia. 

Renato Sandri 


21 DICEMBRE 1907, CILE: COSI’ FURONO UCCISI DUEMILA MINATORI IN LOTTA 

- _ _ - - -- ■ .. 1 _ 

D massacao dì Iqaìque 

La testimonianza di German Suarez Vertiz che/ bambino, assistette alla strage che sembrò schiacciare il nascente movimento 
operaio cileno - L'esercito e la polizia mitragliarono e sterminarono a colpi di machete gli <»perai concentrati nel recinto della 
scuola e nella Plaza Montt della cittadina da dove partiva per tutto il mondo il salnitro saccheggiato dalle ^ compagnie » estere 


Cominciò con un grande 
sciopero in tutte le officine 
del salnitro. Gli scioperanti, 
trentamila circa, scesero a 
Iquique dalle colline ' circo¬ 
stanti. Al decimo giorno di 
sciopero, mentre erano rin¬ 
chiusi nella scuola a Domin¬ 
go Santa Maria 9, cercarono 
di costringerli a trasferirsi al¬ 
l’ippodromo. In quei giorni 
nella Plaza Montt, dirimpetto 
alla scuola, c’era un circo. Il 
circo Zobaràn, Anche il circo 
era zeppo di scioperanti. Ac¬ 
canto al tendone c’era un 
trenino circondato di filo spi¬ 
nato. per impedire ai bambini 
di salirvi di soppiatto. CU ope¬ 
rai non avevano compiuto nes¬ 
sun disordine, nessun saccheg¬ 
gio, nessuna violenza. 

Quella mattina del 21 di¬ 
cembre 1907, i due isolati di 
case, quello della piazza e 
quello della scuola, furono cir- 
condalt. Da un lato si piazza- 
zona i fucilieri della « Esme- 
ralda9, con milraglialrìcl. La 
• Esmeralda^ arrivò giusto in 
tempo, quasi un giorno prima. 
Nell’isolato seguente riel Ji- 
rón Barros Arana c'erano t 
. granatieri a cavallo, con lan¬ 
ce. in alta uniforme e con la 
. banda musicale. Mi ricordo 
della banda perché ci suona- 
. va un negro di Areqvapa. pe¬ 
ruviano, che aveva fiato da 
vendere, un pezzo d’uomo a 
cui mia nonna aveva fatto da 
madrina, contrattato dat ci¬ 
leni per suonare il trombone. 
Manuel, st chiamava. Alle 
spalle della scuola «Domingo 
Santa Maria » era appostalo il 
reggimento militare delle fer¬ 
rovie; dall'altro lato il reggi 
mento Rancagua e, più in là, 
il reggimento di fanteria Ca 
rampangue. Il comandante. 
Roberto Silva Renard, stava 
al centro della piazza, in al 
ta uniforme, in sella a un ca¬ 
vallo nero, con in mano una 
cornetta per il segnale d’ordi 
ne. Al fianco aveva un uffi¬ 
ciale. 

lo abitavo di fronte ■ alla 
piazza, in una casa d'angolo 
dalla quale si vedeva tutta la 
piazza e Ventraia della scuola 
Uscimmo per far visita a mio 
zio. Uno dei miei cinque zii 
che avevano combattuto nella 
guerra del "79 (t), l’unico so¬ 
pravvissuto. Pedro Vertiz Era 
in fin di vita, tanto che morì 
pochi giorni dopo, il 31 dicem¬ 
bre, Andammo a trovarlo con 
mia madre. Si diceva che il 
governo avrebbe assunto un 
j atteggiamento duro, ma nes¬ 
suno pensava che sarebbe suc- 
gmso quello che successe. 


Iquique è una piccola città portuale dell'estremo nord del Cile; 
la regione che venne annessa da questo paese dopo la scon¬ 
fitta inflitta al Perù e aila Bolivia con la « guerra del Pacifico a 
nell'ultimo scorcio del secolo scorso. L'entroterra costituiva una 
sola ' Immensa miniera di salnitro, saccheggiato dalle « compa¬ 
gnie» (a prevalenza inglese) che lo convogliavano per l'imbarco 
a Iquique. Al primi di dicembre del 1907 1 minatori cileni e anche 
boliviani, peruviani, argentini che lavoravano in quella provin¬ 
cia desertica confluirono a Iquique per uno sciopero di protesta 
contro le tremende condizioni di lavoro e di vita cui erano co¬ 
stretti. Erano due te rivendicazioni principali: collocazione di reti 
metalliche sulle caldaie nelle cpiall continuamente cadevano e 
morivano operai; la abolizione del pagamento dei salari in buoni 
per l'acquisto dei generi vari presso gli spacci di proprietà delie 
Compagnie stesse. 

Il 21 dicembre l'esercito cileno apri il fuoco sugli operai con¬ 
centrati nel recinto della scuola c nella piazza di Santa Maria 
della città. I lavoratori uccisi furono oltre duemila. 

Il generale Roberto Silva Renard comandante la repressione 
stilò il verbale, nel quale si legge: «.. si partameniò un'ora e 
mezzo con gli scioperanti e, convinto che non era possibile aspet¬ 
tare oltre senza porre a repentagtio il rispetto e il prestigio delle 
autorità e della forza pubblica, convinto per di più della neces¬ 


sità di domare-la ribellione, prima che calasse la sera, alle 17,45, 
ordinai...». In quel pomeriggio del primo giorno d'estate si con¬ 
sumò cosi ad Iquique il più grande massacro della storia delle 
lotte del lavoro (numero del morti, superficie di svolgimento, 
tempo delToperazione). 

Due anni fa pubblicammo con « Editori Riuniti » la testimo¬ 
nianza, raccolta a S. Bernardo, dell'operaio cileno Juan Càrdenas 
Munoz che, bambino, assistette alla strage: essa trova riscontro 
nel racconto di quel giorno fatto a Lima dal pittore peruviano 
German Suarez Vertiz e registrato dal giornalista ed eminente 
studioso del movimento operaio latino americano Cétar Lévano 
(figlio delTorganIzzatore della prima « lega » peruviana) nello 
scorso settembre. Il racconto è stalo reso con diverse risposte a 
domanda dell'intervistatore: le abbiamo unificate per il resto la¬ 
sciando intatte le parole del testimone. 

Dopo quella strage, che sembrò schiacciare il nascente mo¬ 
vimento operaio cileno, proprio a Iquique Luis Recabarren fon¬ 
datore del sindacato di classe e del partito operaio socialista 
(trasformatosi nel 1922 in Pcch) cominciò a pubblicare il suo 
« Grido del popolo ». 

r. s. 


■ - Mio zio, quando ci vide, dis¬ 
se: « Perché siete venuti? non 
sapete cosa sta per succede¬ 
re? » « Non può essere — gli 
disse mia nonna — come vuoi 
che facciano una cosa simile 
contro dei poveri operai indi¬ 
fesi! v «Mamma. — le rispo¬ 
se — ho combattuto da Pisa- 
gua fino a Huamachuco Li 
conosco, lo faranno ». Mio zio 
era di Lima, il tipo di creolo 
che si fa voler bene da cileni 
e peruviani, - brava persona. 
Ritornammo verso casa. Per 
strada incontrammo un stgno 
re di Tarapaca, Sento, amico 
di famiglia. «Cosa fate in gi¬ 
ro. non sapete cosa sta per 
succedere? » Corremmo a casa. 
Guardammo l’ora: erano qua¬ 
si le dodici e il silenzio era 
sepolcrale. Decidemmo allo¬ 
ra di andare all’ospedale a tro¬ 
vare una cameriera ricovera¬ 
ta Per arrivarci bisogna pas 
sare di fronte alla piazza. Con 
grande sorpresa vidi gli in 
fermien schierati accanto al 
le barelle. Stavano già lì. 
preparati a ricevere il muc¬ 
chio di morti. La premedita¬ 
zione era palese Erano già 
pronte. — non le ho viste coi 
miei occhi, ma me l’hanno 
raccontalo — delle immense 
fosse per buttarvi t cadaveri 
In casa mia vigeva un’educa 
zione all’antica, molto peru¬ 
viana. Mio padre, medico, era 
stato ferito nella guerra col 
Cile. Ma non c’era odio per 
l'operaio poveretto. Per qual 
motivo? Che colpe (xveva? 

Ritornammo a casa in fret¬ 
ta e furia. Mia nonna che 
aveva preso parte a molte co¬ 
se, e di rivoluzioni a Urna ne 
aveva viste tante, era stata 
amicissima di Ramón Castil- 


la (2) e t suoi figli avevano 
combattuto in molte occasio¬ 
ni oltre che nella guerra. Si 
chiamava Manuela DJedo ed 
era di origine sarda. Sapeva 
quindi come si barricano le 
porte Arrivati a casa la non¬ 
na fece una barricata coi ma¬ 
terassi, poi ci ingiriocchiammo 
a pregare. Cera un silenzio di 
morte. « Vergine santa, abbi 

g fetà dei tuoi figli». Mentre 
!i mormorava: «Ave Maria 
piena dt grazia... » io e un cu- 
ginetto et ficcammo in uno 
spazio libero tra i materassi 
per vedere. 

La truppa esigeva che la 
gente usasse dalla scuoia " Al 
terzo squillo della cornetta 
spararono Ricordo: tarati ta 
rari, larari. Una cosa spaven 
tosa Al terzo, trrr. pa. pa. pa 
Mi è rimasta impressa la fu¬ 
ga dei cani che correvano co 
me le motoaclette che si ab 
bussano, quasi a sfiorare il 
suolo, quando fanno le curve 
Ero bambino, la cosa m'tm- 
pressiono molto Si udivano 
grida, lamenti I primi a ca 
dere furono quelli nel circo, 
al centro della piazza Molti 
della truppa si rifiutarono dt 
sparare dicendo che lì c'erano 
t loro fratelli e i loro padri. 
Erano andati sotto le armi il 
primo di novembre, a quella 
epoca era cosi, e aspettavano 
la prima licenza per Natale. 
Quelli che non spararono fu¬ 
rono «castigati», cioè passa¬ 
ti per le armL 
La gente che era rinchiusa 
nella scuola usciva all’impaz¬ 
zata. Sfondava con la testa 
le lamiere, t granatieri spin¬ 
gevano fuori a colpi di landa 
gli operai che restavano ap¬ 
pesi, come in quelle illustra¬ 


zioni dei soldati sulla Mar¬ 
na. nella prima guerra mon¬ 
diale. Appesi al filo spinato, 
anche la giacca restava infis¬ 
sa e il cappello, come un in¬ 
volto. Perché il giorno dopo, 
sul presto, mio cugino ed io 
scappammo fuori a curiosa¬ 
re. Eravamo bambini e non 
ci importava delle guardie. 
Mi ricordo di aver visto dei 
cappelli ricolmi di cervello, 
come quello sui banconi del 
mercato. Molte giacche di fla¬ 
nella grigia, dt quelle che si 
usavano a Puno. impigliate ai 
flit. Non erano più nemmeno 
cadaveri, ma testi umani, bu¬ 
della Una cosa orribile 
Le cariche furono tremende 
Nella calca la gente cade¬ 
va. Passavano a cavallo scia¬ 
bolando col machete. Le per¬ 
sone, cadendo assumevano la 
posizione dei ragni Si ranic- 
chiavano come i ragni presi 
nel cerchio di fuoco. Mi ri¬ 
cordo che un poliziotto, ai po¬ 
liziotti avevano dato lance, si 
scagliò su un disgraziato stret¬ 
to contro un muro dove c'era 
la porticina di un negozietto. 
Il poveretto gli gridò qual- 
cosa come: « non colpirmi ». 
L’agente prese lo slancio per 
dargli addosso, ma colpì la 
porta che st apri. Dall’interno 
tirarono dentro l’uomo che si 
salvò. Le grida, le cariche era¬ 
no spaventose, in quel mentre 
ci acchiappò ta nonna e ci por¬ 
tò dietro i materassi. 

Passò a un certo punto del¬ 
la sera una di quelle carrette 
su cui trasportavano fi salni¬ 
tro. Dentro, ferito, c’era un 
ragazzo di Arequipa che ven¬ 
deva i biglietti della lotteria, 
un tipo buonissimo, molto 
amato da tuttL Non aveva 


più la mano. Poi passarono le 
barelle piene di morti, poi le 
carrette del salnitro zeppe di 
cadavert Poi i carrelli della 
spazzatura, quelli con due bi¬ 
doni; avanzavano senza più co¬ 
perchi coi cadaveri ammassa¬ 
ti, il sangue che scorreva mez¬ 
zo coagulato, come filamenti. 

Nella rada Cerano molle 
navi che per lo sciopero non 
avevano potuto caricare salni¬ 
tro; bellissime da vedere, dei 
velieri stupendi, dei vapori 
bianchi ■ giapponesi. '■ inglesi, 
francesi, da lutto il mondo ve¬ 
nivano a Iquique per imbarca¬ 
re salnitro. Tutti quei mari¬ 
nai collaborarono. Caricavano 
nei socchi i cadaveri. Era un 
compito al di là dell’umano. 
/ resti venivano collocati nello 
atrio dell'ospedale. E siccome 
molti avevano al dito anelli o 
addosso un orolo0o. nell’ospe¬ 
dale glieli toglievano. Gli in¬ 
fermieri o chissà chi. Poi li 
trasportavano alla fossa e lì 
li buttavano giù come fagotti. 
Nei giorni successivi tutti quei 
cadaveri cominciarono a gon¬ 
fiarsi Si formarono delle cu¬ 
pole. come quelle delle chiese, 
ma più,schiacciate. Delle cu¬ 
pole. col gonfiore dei cadave¬ 
ri. Non esagero. Si vedevano 
spuntare le mani, siccome la 
terra, ricca di salnitro, tra 
friabile, spuntava fuori una 
mano, o una testa con le cioc¬ 
che appiccicale sulla fronte. 
La nonna obbligava a me e 
a mia sorella, che poi ebbe un 
febbrone, a comprare delle 
latte di petrolio: ap r i vamo di 
terra quella speede di riccio di 
braccia e gambe, senza più gi- 
TUKChie e scarpe. Con la tena, 
lo coprivamo. Ricordo che fn 
un gesto di pietà tremenda. 


vidi una caviglia con una scar¬ 
pa, volevo seppellirla e non 
potevo, e la calpestai, la cal¬ 
pestai, la calpestai. A questo 
si arrivaxm. Coprivamo i resti 
con una latta di petrolio, in¬ 
cassandola da un lato nel ter¬ 
reno, o con delle cassette, e 
sopra vi accendevamo una 
candela e la nonna ci faceva 
pregare .. • . 

Un anno dopo ci fu una com¬ 
missione di inchiesta... Ma 
non si poteva dire-niente, nes¬ 
suna manifestazione era per- ’ 
messa, guai a chi apriva bocca. 
Un giorno, con un gruppo 
di ragazzi, parecchio tempo 
dopo la tragedia, gridammo a 
un sergente per strada: «Sil¬ 
va RenardI » Tirò fuori la pi¬ 
stola e ci corse dietro, ma non ■ 
ce la fece a raggiungerci 

Alcune ore prima della tra¬ 
gedia. il console del Perù 
chiese agli operai peruviani 
dt ritirarsi e gli offrì il bi¬ 
glietto di ritorno in patria. 
Molti erano pronti ad accet¬ 
tare non credevano che ci sa- 

‘rebbe stato un massacro, pe¬ 
rò misure energiche si e mo¬ 
ra vacillarono. Ma f dirigen¬ 
ti dello sciopero gli gridarono: 
«Compagni, qui la patria non 
c’entra, i una lotta operaia, 
compagni siamo venuti a lavo¬ 
rare con i cileni e moriremo 
coi cileni ». E t peruviani, per 
lealtà, rientrarono nella scuo¬ 
la, Si disse in giro che il lo¬ 
ro capo, EX Rucio, un biondo 
inglese. José Bnggs. che par¬ 
lava perfettamente spagnolo, 
mordesse di rabbia la bandie¬ 
ra peruviana. Anche il vicario 
di Iquique supplicò i peru¬ 
viani dt uscire dalla scuola. 

Tra i morti della Plaza 
Montt, ci fu un gitano spa¬ 
gnolo. Il fratello di quell’uà 
mo, all’epoca, aveva dieci an- 
nt Questo fratello — come 
scrissero poi i giornali di Li¬ 
ma, mise da parte denaro, pe¬ 
seta su peseta, dal 22 dicem¬ 
bre 1907 fino al 1921, Quando 
ebbe l soldi del biglietto, ven¬ 
ne dalla Spagna, col suo col¬ 
tello dt AlbaceU, di quelli a 
scatto, che schioccano come 
ossa. Aspettò il generale Sil¬ 
va Renard alPuscita dal Mini¬ 
stero e lo scannò. Dell’ucciso¬ 
re non si seppe più nulla. 

German Suaroz Vartiz 


' (I) La «guerra del Pacifico». 

(2) Il presidente peruviano 
che promulgò VaboliziOHe del¬ 
la sefUavità. 
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Una recente manifestazione a Milano contro il golpe fascista in Cile. 

Itali a - Cile : espressione 
unitaria di solidarietà e 
impegnò internazionalista 


■ Nata airindomani del golpe militare 
delTll settembre. Tassociazione nazionale 
Italia-Cile « Salvador Allende » ha avuto, 
nel corso dei primi tre mesi della sua 
attività, uno sviluppo organizzativo che le 
ha consentito di porsi come un punto 
di riferimento obbligato delle più diverse 
iniziative di solidarietà in corso nel no¬ 
stro paese. • 

Decine di (imitati provinciali e centi¬ 
naia di comitati comunali, di quartiere, di 
circoscrizione, di fabbrica, ne costituiscono 
oggi l’ossatura organizzativa: una strut¬ 
tura niente affatto rigida nè centralizzata, 
ma tale, invece, da favorire il massimo di 
iniziativa nel pieno rispetto delTautono- 
mia dei singoli comitati. Ciò si deve, in- 
dubbiamentie, al suo carattere unitario, 
, democratico e antifascista, quale risulta 
dalTadedone di tutte le forze politiche 
dell’arco democratico, delle organizzazioni 
sindacali, e di massa e di un gran nu¬ 
mero di personalità della cultura e del- 
Tarte. . 

E’ proprio in virtù della sua rappresen¬ 
tatività che essa si pone come interlocu¬ 
tore anche nei confronti sia degli organi 
governativi, ai quali fa capo l’attività di 
assistenza nei confronti dei rifugiati poli¬ 
tici, sia nei confronti delle organizzazioni 
nazionali e intemazionali interessate al 
problema dei profughi politici dell’Ame¬ 
rica latina e del Cile in particolare. 

Si tratta, ovviamente, di tm rapporto 
di completa autonomia, in quanto Tasso¬ 
ciazione. espressione del * movimento po¬ 
polare di solidarietà con la Resistenza ci¬ 
lena, ha come suo compito fondamentale 
di contribuire alla soluzione dei grandi e 
drammatici problemi creati da] golpe fa¬ 
scista in Cile e che riguardano sia i lavo¬ 
ratori ' cileni in patria, sia gli emigrati 
che hànno trovato e troveranno asilo nel 
nostro paese, e per i quali deve essere 
trovata una rapida e adeguata sistema¬ 
zione, attraverso il loro inserimento nella 
vita produttiva e culturale del nostro 
paese. 

Ciò comporta anche un impegno della 
associazione a mantenere vivo il dibattito 
' sull’esperienza - cilena, sottraendolo alle 
speculazioni demagogiche di quanti vor¬ 
rebbero servirsene per scopi che niente 
o ben poco hanno in realtà a che vedere 
, con la causa della libertà del popolo cileno. 
'• E’ però evidente che la solidarietà non 
può manifestarsi soltanto sul terreno po¬ 
litico e morale. Essa deve esprimersi in 
' forme concrete, tali da consentire, in pri¬ 
mo luogo, di portare un aiuto il più p^i- 
burnente sostanzioso, sia agli esuli, sia a 
quanti in Cile lott'3ino per la democrazia. 

Per questa ragione la sottoscrizione lan¬ 
ciata daU’Associazione, che trova propno 
in'queste settimane im suo punto di rife¬ 
rimento immediato nella campagna del 
« Nataie di solidarietà con il popolo cile¬ 


no», deve costituire un momento di mo- 
. bilitazione di mossa, e non può rimanere 
una' iniziativa isolata. Ad essa deve af¬ 
fiancarsi una più vasta azione di solida¬ 
rietà. - 

L’offerta di numerosi posti di lavoro 
da parte di Enti e di organizzazioni de¬ 
mocratiche emiliane, costituisce un’indi¬ 
cazione preziosa che troverà sicuramente 
un’eco concreta anche in altre regioni. 

D’altro canto, noi consideriamo estre¬ 
mamente positivo il fatto che la costi¬ 
tuzione dei comitati «Salvador Allende» 
sia sempre avvenuta — e così ci augu- 
■ riamo che continui ad essere anche in , 
futuro — non per un fenomeno di aggrc- 
' gazione meccanica di partiti o di asso- ’ 
dazioni, ma attraverso il dibattito e il 
confronto politico più ampio e più aperto. 

L’incisività e l’ampiezza delle iniziative 
— dalla sottoscrizione alle decine di dlb.at- 
titi, proiezioni, conferenze che i comitati • 
organizzano nelle sezioni dei partiti demo¬ 
cratici, neUe case del popolo, nei circoli 
culturali — sono evidentemente collegate 
all’ampiezza e alla profondità dì quel di- ' 
battito e di quel confronto. ' - 

Davanti alTassociazione stanno oggi com¬ 
piti grandi e urgenti. In primo luogo, ga¬ 
rantire che tutti i compagni cileni che 
hanno trovato rifugio nella sede delTam- 
basciata italiana a Santiago raggiungano - 
TItalia nel più breve tempp possìbile e 
ottenere per loro - un’adeguata sistema- ’ 
zione nel nostro paese, e contemporanea¬ 
mente, lanciare una gmnde campagna na- - 
zinnale e intemazionale capace di fermare 
la mano dei militari golpisti e di strap¬ 
pare alia morte, alla deportazione, ella 
tortura nelle carceri e nei lager coloro i 
quali, come il compagno Corvalan, si tro¬ 
vano nelle mani di un nemico spietato e 
feroce. , 

Solo la Resistenza cilena, attraverso le 
sue organizzazioni, può decidere le forme 
di lotte con le quali dovrà essere abbat¬ 
tuta la dittatura militare fasciste. Per 
questa ragione, mentre respingiamo parole - 
d’ordine irrespcnsabili e pretestuose, che 
nessuna delle forze politiche cilene ha 
mai pensato di lanciare, salutiamo e salu¬ 
teremo ogni passo che i compagni cileni 
faranno sulla via dell’unità di tutte le 
forze antifasciste e antimperialiste. 
Crediamo che al di là della pur indispen- 
’ sabile solidarietà materiale e morale, il 
• nostro contributo aila causa della libe¬ 
razione del Cile possa e debba venire an¬ 
che dal rafforzamento e dall’esteosione del 
carattere unitario dell’associazione, che 
è poi la caratteristica di fondo del movi¬ 
mento di solidarietà col quale i lavoratori, 
gli studenti, gli intellettuali iteiiani hrn- 
no risposto all'odioso golpe fascista del- 
l'il settembre 


Ignazio Delogu 


Nobile lettera 
dell’ambasciatore 
Carlos Vassallo 


lUustre direttore, 

so che il Suo giornale pubblicherà una 
serie di articoli e informazioni relativi al 
Cile — prendendo occasione dal nuovo an¬ 
niversario della strage della Scuola di 
Sante Maria de Iquique — come apporto 
alla vaste azione di solicarietà contro il 
fascismo instaurato nel mio Paese dallo 
scorso 11 settembre. ET per questo che mi 
sento in dovere di inviarLe queste righe di 
ringra^amento, per l'opera svolte negli 
ultimi mesi dal Suo giornale al fine di 
denunciare il carattere totalitario del go¬ 
verno delia giunte militare e per appro¬ 
fondire al massimo la partecipazione del 
popolo italiano agli sferzi volti a rista¬ 
bilire nella mia Fòtria un regime di libertà 
e di democrazia. 

Raramente nel mondo si è realizzato 
un movimento di resistenza cosi vasto 
come quello levatosi contro il colpo di 
' forza militare, che ha posto fine ad uno 
dei regimi di governo più autenticamente 
popolari mai esistiti in Cile. Nessuno può 
negare che il Presidente martire, Salvador 
Allende, realizzando 11 programma di Uni¬ 
tà Popolare, aveva messo in moto un piano 
di riforme strutturali, volte a superare il 
nostro ancestrale sottosvilappo, senza fa¬ 
re ricorso alla violenza e nei limiti di una 
innegabile tradizione democratica, rispet¬ 
tando le garanzie stabilite dalla Costltu- 
^one politica e senza discriminare o per¬ 
seguitare alcun cileno, quali che fossero 
le sue idee politiche. 

Questa nuova via al socialismo, nono¬ 
stante tutte le difficoltà, era riuscita ad 


introdurre modifiche di fondo nel siste¬ 
ma socio-economico e si era guadagnato 
i’appog^o della maggioranza delle c!-jlssi . 
lavoratrici; essa però fu oggetto di una 
deliberata c tenace opposizione da parte 
di quel settori che videro i loro interessi 
colpiti e che — con la complicità delle 
imprese multinazicnali straniere — fecero 
pressione sulle forze armate, per spin- ' 
gerle ad abbandonare la loro tradizione 
strettamente professionaie e a ordire un 
colpo di stato che ha provocato innume¬ 
revoli vittime, che iascerà profonde tracce 
nelTanimo nazionale cileno e che, per le 
sue finalità, non può conterc sull'appo^o 
o sulla solidarietà dei popoli veramente 
democratici. U proposito perseguito dai 
nuovi governanti, infatti, è di abolire ogni 
libertà democratica, di perseguitare gli 
ideali di progresso sociale e di instaurare 
un nuovo tipo di violenza fascist-i. 

Approfitto di queste occasione, signor 
direttore, per ringraziare — a nome del 
Cile democratico e mio personale — tutti 
gli esponenti dei partiU poliLct italiani ' 
e tutti l settori indipendenti, g’.i intellet¬ 
tuali, gli universitari, i giovani, i sinda¬ 
calisti, che In varie forme hanno esprcs- ■ 
so e conUnuano ad esprimere la loro con¬ 
danna per il golpe delTll settembre e la 
loro speranza di veder splendere nuova¬ 
mente nel Cile la luce della democrazia, 
della libertà e della ^ustizia. 

La saluta cordialmente 

CARLOS VASSALLO 
Ultimo ambasciatore 
costituzionale del Cile - 
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Ieri a Parigi 


Negli USA 


r 

Kissinger-Le Due Tho 
quasi cinque ore di 
colloquio sul Vietnam 


Dal nostro corrìipondents 

‘ PARIGI, 20. 

A chi rimprovemva a Klssln- 
ger di voler fare troppe cose 
In im giorno solo — due In¬ 
contri previsti con Le Duo 
Tho e un colloquio con Pom- 
pldou nell'intervallo (senza 
contare la cena di questa sera, 
a Ginevra con Gromlko) — 
il segretario di Stato ameri¬ 
cano ha risposto trovando il 
tempo stamattina di Incontrar¬ 
si con 11 ministro delle finan¬ 
ze francesi Qlscard D’Estalng e 
nel pomeriggio con 11 ministro 
degli esteri algerino Butefll- 
ka In visita privata a Parigi, 
mantenendo naturalmente tut¬ 
ti gli altri impegni. 

L'ambasciata americana ha 
fatto diffondere la voce che 
Kissinger « non si attendeva 
nulla di concreto dal colloqui 
con Le Due Tho» che bene 
o male costituivano lo scopo 
principale del suo viaggio a 
Parigi: si potrà ritorcere che 
nemmeno Le Due Tho si 
aspettava gran che da Klssln- 
ger se non l'impegno di un suo 
ritorno a Parigi agli Inizi del 
nuovo anno per un esame più 
approfondito di tutti l pro¬ 
blemi sollevati quest'oggi « In 
prima lettura». 

Klsslnger è arrivato al Cen¬ 
tro delle conferenze Intema¬ 
zionali im quarto d’ora dopo 


Le Due Tho che, sorridente, 
era stato accolto da una gran 
folla di amici del Vietnam. 

Scortato da decine di agenti 
americani, mentre altre de¬ 
cine di tiratori scelti avevano 
preso posto sul tetti delle 
case adiacenti, Klsslnger è 
apparso come 11 «sorvegliato 
numero uno »: le autorità 
francesi temevano Infatti un 
attentato. 

Klsslnger e Le Duo Tho 
hanno discusso dalle 9,15 fln 
verso mezzogiorno e nel pome¬ 
riggio dalle 14 alle 16 per un 
totale di oltre quattro ore e 
mezzo. Secondo fonti non uf¬ 
ficiali 1 colloqui sono Incentra 
ti sulle violazioni del cessate 
il fuoco e sui modi per far ap¬ 
plicare le clausole degli accor¬ 
di di Parigi e della dichiara¬ 
zione comune del 13 giugno 
scorso. Le Due Tho, che avreb¬ 
be sviluppato una severa re¬ 
quisitoria contro la politica 
americana di appoggio milita¬ 
re al regime di Saigon, avreb¬ 
be Inoltre sollevato anche 11 
problema degli aiuti economici 
americani alla Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita, aiuti 
previsti dagli accordi di Pa¬ 
rigi per la ricostruzione del 
paese e sospesi unilateralmen¬ 
te dagli Stati Uniti che. come 
sempre, cercano di addossare 
ad Hanoi la responsabilità del¬ 
le violazioni della pace. 


' . - • .s - 

< Ck>me ' dicevamo più sopra, 
non è escluso che Klsslnger tl- 
tornl a Parigi al primi dell’an¬ 
no prossimo per sviluppare la 
discussione sui problemi con¬ 
troversi col suo Interlocutore 
vietnamita. E non è da esclu¬ 
dere, d’altro canto, che nel 
frattempo Le Due Tho faccia 
conoscere. In una conferenza 
stampa, la posizione del suo 
governo nel confron^ della 
politica americana nel sud 
est asiatico. 

Tuttavia nessun giudizio sul 
contenuto degli Incontri odier¬ 
ni è venuto sla da parte sta¬ 
tunitense che da parte nord 
vietnamita. 

Tra 11 primo e il secondo 
Incontro Ki-sslnger è stato ri¬ 
cevuto all’Ellseo da Pompldou: 
s’è trattato, ha detto succin¬ 
tamente un portavoce della 
presidenza della Repubblica, 
di un « lungo e Interessante 
colloquio » sul problemi dei 
Medio Oriente e della confe¬ 
renza di Ginevra, sull’Europa 
e sul rapporti tra quest'ultl- 
ma e gli Stati Uniti. E anche 
qui nessun comunicato uffi¬ 
ciale, come pure dopo l’ulti¬ 
mo Incontro deH'Infatlcablle 
segretario di Stato col mini¬ 
stro degli esteri algerino. Al¬ 
l’ora prevista Klsslnger è par¬ 
tito alla volta di Ginevra. 

Augusto Pancaldi 


Ha ucciso la moglie, la figlia e f erito gravemente il figlio 

STERMINA LA FAMIGLIA IN GHA 
E TENTA UN ALIBI CON L'AMANTE 

Il bimbo in fin di vita ha accusato il padre - Una scena terribile sulla strada - Dram¬ 
matica situazione - La relazione con la donna di servizio 


Duello alla pistola per una donna 


PALERMO. 20. 

Òuello alla pistola per una 
donna contesa m uno del quar¬ 
tieri più poveri nel cuore di 
Palermo: 11 bilancio è di un 
morto ed un ferito grave. 

I protagonisti del drammatico 
episodio sono due uomini an¬ 
ziani: Agostino Azzarello di 68 
anni, un pensionato che viveva 
solo da quando Rosalia Rlcco- 
hono, una donna di 39 anni, 
con cui aveva vissuto per lun- 

f o tempo, l’aveva respinto. Si 
recato all’alba di stamane 


nel quartiere - mercato della 
Vucclaria, in casa di Giuseppe 
Florio, un manovale più gio¬ 
vane di lui solo di cinque an¬ 
ni, che è il nuovo compagno 
di Rosalia, per ucciderlo. 

Azzarello ha sparato contro 
il suo rivale con una pistola 
Browning 7,65, fer«xlolo alle 
gambe. Florio gli ha afferrato 
un braccio per disarmarlo; ne 
è nata una colluttazione e dal 
groviglio di corpi è partito un 
altro colpo che ha ucciso l’ag¬ 
gressore. 


Ferito dopo la rapina alla banca 


PALERMO, 20. 

Tre rmlionl di bottino, un 
rapinatore ferito In un con¬ 
flitto a fuoco con 1 carabinieri, 
la fuga drammatica su una 
auto col ferito a bordo: è 
questo il bilancio di una auda¬ 
ce rapina compiuta stamane 
da tre armati alla agenzia di 
Belvedere — una frazione alle 
porte di Siracusa — della Ban¬ 
ca di Credito Popolare. 

I tre rapinatori dopo aver 
fatto il colpo hanno cercato di 


guadagnare la porta cammi¬ 
nando a ritroso quando sono 
stati fermati dal carabiniere 
Salvatore Cianci che ha fatto 
fuoco ferendo uno del rapina¬ 
tori ed una gamba. Hanno rea¬ 
gito sparando e cosi hanno 
guadagnato tutti la fuga su 
un’alito che hanno dovuto però 
abbandonare. Uno dei proiet¬ 
tili esplosi dalla pistola del 
carabiniere aveva colpito un 
pneumatico. 


Raggiunto dalla mafia in Australia 

SYDNEY, 20 

' La polzia di Sydney ha chiesto alle autorità italiane ogni 
informazione che possa aiutarla a far luce sul caso di Fran¬ 
cesco Paolo Alecci. un immigrante italiano di 34 anni origi¬ 
nano di Reggio Calabria, ucciso la notte scorsa a colpi d'ar¬ 
ma da fuoco in un quartiere alla periferia della città. 

La polizia — la quale teme che Alecci sia stato ucciso da 
sicari della mafia giunti daH’Italla — ha reso noto che l’im- 
migrato è stato vittima di un'imboscata tesagli ai suo rientro 
a casa dopo una visita ad amici. 

Alecci SI era stabilito in Australia l’anno scorso perché ri¬ 
teneva. dopo essere stato oggetto in Italia di ripetute mi¬ 
nacce. di essere più al sicuro {Qrestero. Sabato scorso egh ave¬ 
va cambiato casa dopo a\er detto ad amici di temere che 
potesse accadere qualcosa a lui o olla sua famiglio. 


Dal nostro corrispondente 

. TREVISO, 20 

E’ stata una vera e propria 
esecuzione quella con cui Giu¬ 
seppe Sollgo, 29 anni, infer¬ 
miere all’Ospedale civile di 
(Castelfranco Veneto, ha ster¬ 
minato, Ieri sera, a Comuda, 
la propria famiglia per amore 
della domestica di 18 anni 
Alice Tonin: ha sparato nella 
testa alia moglie. Caterina 
Muller, di 32 anni, e ai due 
figli, Walter di 5 anni e Mo¬ 
nica di 2. La madre e la pic¬ 
cola Monica sono morte: il 
bambino è gravissimo in ospe¬ 
dale. 

Il Sollgo che ha confessato 
stamane e la Tonin sono at¬ 
tualmente rinchiusi nelle car¬ 
ceri di Treviso, dove il magi¬ 
strato li ha ùlterrogatl. 

I corpi Insanguinati, a ter¬ 
ra, della donna e della bam¬ 
bina; li piccolo Walter che 
perdeva sangue dalla testa, in 
piedi, che muoveva qualche 
passo, allucinato, vicino alla 
madre e alla sorellina esani¬ 
mi: questa rorribile scena ap¬ 
parsa agli occhi di un giova¬ 
ne automobilista. Lorenzo Boi- 
zonello che ieri sera, alle 
22,45 circa si trovava a pas¬ 
sare per Comuda, in via Fa- 
garè. 

Balzato fuori dalla macchi¬ 
na, accortosi che anche la 
donna e la bambina respirava¬ 
no ancora, è corso a chiamare 
aiuto: è giunta un'autoambu¬ 
lanza dall’ospedale più vicino, 
quello di Pederobba; sono sta¬ 
ti immediatamente avvisati 1 
carabinieri. Le condizioni dei 
tre feriti apparivano subito 
disperate: la piccola Monica 
veniva prontamente avviata, 
per un estremo tentativo, al¬ 
la clinica chirurgica dell'Uni¬ 
versità di Padova. Itortroppo. 
alle 4.30 della notte, la iràm- 
bina spirava: alle 9,30 di que¬ 
sta mattina cessava di vivere, 
senza aver ripreso conoscen¬ 
za, anche la madre. Gravissi¬ 
me rimangono le condizioni 


del piccolo Walter che, In un 
raro momento di lucidità, ha 
solo balbettato: «Ci hanno 
sparato ». 

La donna è stata riconosciu¬ 
ta poco dopo li ricovero: era 
infatti ostetrica proprio nel¬ 
l'ospedale di Pederobba. 

• Venivano avviate febbril¬ 
mente le prime indagini: 1 
carabinieri, di prima mattina, 
si sono recati a Caselle d’Aso- 
lo, nella villa di proprietà del¬ 
la famiglia Sollgo. Hanno tro¬ 
vato In casa, entrambi in pi¬ 
giama. 11 Sollgo e la giovane 
domestica. I carabinieri si so¬ 
no limitati a informarli che 
la donna e i figlioletti erano 
morenti. « Non siamo stati 
noi ». ha risposto incautamen¬ 
te la coppia, dimostrando su¬ 
bito di essere a conoscenza 
del delitto. Più tardi, di fron¬ 
te alle contestazioni, il Soli- 
go ha pienamente confessato; 
quanto alla diciottenne Alice 
Tonin, ha confermato la ver¬ 
sione fornita dal Soligo, esclu¬ 
dendo però una sua parteci¬ 
pazione al delitto. ragazza, 
nella sparatoria, era rimasta 
lievemente ferita. • , , 

E' emerso dalle prime Inda- 
^ni che tra l'Infermiere e la 
giovane Tonin c’era una rela¬ 
zione. E’ venuto olla luce il tri¬ 
ste inizio della tragedia, un 
ménage a tre, cominciato do¬ 
po che, più di un anno fa, 1 
coniugi Sollgo, che lavoravano 
entrambi, avevano assunto la 
giovane, originarla di Loreg- 
già. In provincia di Padova, 
per badare ai bambini e ai 
lavori di casa. 

Ieri sera,, dopo cena, il So¬ 
ligo ha fatto salire in mac¬ 
china tutta la famiglia, do¬ 
mestica compresa. Alle 21,30. 
riferiscono alcimi passanti, i 
Sollgo con 1 bambini e la do¬ 
mestica, discutevano all’inter¬ 
no della macchina, ferma nel 
luogo dove, alle 22,45, l'auto¬ 
mobilista troverà i tre corpi 
morenti. 

Roberto Bolis 


DI NUOVO LIBERI i CONIUGI TORINESI FERMATI 


PER IL «USO AMERI0> SI RICOMINCIA DA UPO 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 20 

.Allo scadere delle 48 ore di 
fermo i coniugi Antonio Sa¬ 
vino e Vanna Legoratto sono 
stati rilasciati. Il magistrato, 
dr. Silvestro, li aveva interro¬ 
gati ancora una volta nella tar¬ 
da serata di ieri Evidentemente 
quello che è stato trovato nel 
loro appartamento di via Pae¬ 
sana 16 non è apparso al sosti 
tuto procuratore interessante ai 
fmi deU’inchicsta per il rapi¬ 
mento del dirigente della FIAT. 
Per di più rimangono larghe 
zone di dubbio sulle scritte 
« inneggianti alle bngate rosse » 
che i due avrebbero tracciato 
sui muri della FI.AT Mirafiori 
la sera di lunedì 17 dicembre 
quando alle 23.10 vennero fer¬ 
mati. Loro hanno «empre ne¬ 
gato li fatto e i fotografi che 
l’indomani del fermo cercarono 


quelle scnlte non le trovarono. 
« Sono siate cancellate ». fu det¬ 
to. Da chi? Dalla FIAT? Dalla 
polizia? In questo ultimo caso 
sarebbe stata distrutta una base 
essenziale dell'accusa mossa ai 
due fermati. 

Rilasciati i Savino. l’indagine 
ha registrato una novità. Ordini 
di cattura contro alcune perso¬ 
ne sono stati emessi dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica. 

Non sono stati comunicati né 
i nomi né altri particolari sui 
ricercati Pare comunque che lo 
persone ricercate esiano tre: 
contro due di queste sarebbe già 
stato enies.so l’ordine di cattura, 
cortro la terza ci sarebbero so¬ 
lo sospetti. Il sostituto procura¬ 
tore ha anche annunciato di 
aver cominciato la procedura 
per la formalizzazione deH’in- 
chiesta. 

Con questi nomi, comunque. 


il rapimento Amerio si collega 
di nuovo al « rapimento » La- 
baie, quello che vide un «sm- 
dacalista » fascista scomparire 
e napparire in dodici ore. Di 
quei nomi, ufficialmente, uno 
solo fu fatto: Paolo Maurizio 
Ferrari. Il Ferrari, sopranno¬ 
minato il « rosso > solo per il 
colore dei capelli, ha fatto il 
provocatore nei gruppetti degli 
extraparlamentari. Da quando il 
suo nome è stato collegato al 
caso Labate. polizia c carabi¬ 
nieri non sono riusciti a met¬ 
tergli le mani addosso. Tutti gli 
uomini delle sedicenti < Brigate 
rosse ». quelli specializzati in 
provocazioni da far coincidere 
con le trattative sindacali, sono 
quindi liberi. 

Che ora si parli di tre man¬ 
dali di cattura ui questa dire¬ 
zione non solo riporta l’inda¬ 
gine airindomani dei rapimento 
Amerio ma sollecita una do¬ 


manda: perché non si è battuta 
fin dall’inizio questa pista? Die- 
a giorni dopo la scomparsa e 
tre giorni dopo la liberazione 
del dirigente FIAT 

L’« Unità > ha posto nel corso 
oi questa vicenda una serie dì 
domande. Purtroppo queste so¬ 
no tuttora pienamente valide. Le 
fantomatiche * Brigate » hanno 
agito sempre con grande tran¬ 
quillità. Di quali complicità si 
valgono? Finché nessuno dei se¬ 
dicenti <brigatisti» viene tro¬ 
vato troppe Ipotesi inquietanti 
possono trovare credito Sinda¬ 
cati e forze pobticbe democra¬ 
tiche. tra le quali il nostro par¬ 
tito innanzitutto, hanno richia¬ 
mato l’attenzione dei lavoratori 
sulle coincidenze di certi rapi¬ 
menti con vertenze sindacali 
assai delicate. 

a. I. 
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11 dibattito alla Camera sulla crisi energetica 


Muoiono 

... 

100'al giorno 
per medicinali 
sbagliati 


, . NEW YORK, 20. n 

Cento americani muoiono 
ogni giorno a causa di farmaci 
assunti in seguito a prescri¬ 
zione medica o acquistati sen¬ 
za ricetta: riferendo statisti¬ 
che delia F.D.A. (Food and 
Drug admlnlstration, ente fe¬ 
derale di controllo sul medici¬ 
nali ed 1 cibi) l’ha affermato 
« l’avvocato del consumatore » 
Ralph Nader, deponendo di¬ 
nanzi ad una sottocommlBsio- 
ne senatoriale per la sanità. 

« Perfino secondo 1 dati sta¬ 
tistici più cauti della FDA — 
ha detto Nader — circa conto 
americani muoiono quotidia¬ 
namente a causa della maniera 
negativa In cui reagiscono al¬ 
cuni medicinali. A questo bi¬ 
sogna agglngere tre miliardi 
di dollari spesi ogni anno per 
cure ospedaliere rese necessa¬ 
rie dallo stesso motivo ». A pa¬ 
rere di Nader con una spesa 
pari soltanto ad una frazione 
di quei tre miliardi di dollari 
il ministero della sanità po¬ 
trebbe allestire un servizio di 
informazioni obiettive, a dispo¬ 
sizione del medici, tale da con¬ 
sentire nel settore farmaceuti¬ 
co il raggiimgimento di limiti 
massimi di sicurezza ed effi¬ 
cacia oltre che di riduzione dei 
costi. 


(Dalla prima pagina) 

zione di esercitare una pres¬ 
sione attiva per l’attuazione 
delle decisioni di cui parla II 
documento. - ■ « • 

Come si è notato, il discorso 
del ministro De Mita era sta¬ 
to alquanto al disotto dell’an¬ 
damento del dibattito: preoc¬ 
cupato di difendere gii atti 
del governo, elusivo, e, come 
ha notato il compagno Di' 
Giulio nella risposta, su al¬ 
cuni punti preoccupante. ' 
La crisi — ha detto De Mita 
— ha cause strutturali quali 
l’aumento sensibile della do¬ 
manda. l’Ingresso degli Stati 
Uniti nei mercato degli im¬ 
portatori e i ritardi nella pre¬ 
disposizione di fonti alterna¬ 
tive di energia. Il conflitto 
arabo-israeliano, con il con¬ 
seguente embargo, ha inne¬ 
scato un processo traumatico 
(si valuta che in dicembre 
l’estrazione nel paesi arabi 
ala stata ridotta di circa 19 
milioni di tonnellate). Il 
fatto che il mercato sia do 
minato dalle grandi compa¬ 
gnie ha praticamente vanifi¬ 
cato li proposito arabo di non 
danneggiare 1 paesi conside¬ 
rati amici o neutrali, giacché 
tali compagnie hanno Imme¬ 
diatamente .redistribuito se¬ 
condo la loro convenienza la 
minore dlsponlbiiità di greg- 

f io. 81 spiegherebbe cosi — ed 
una grave ammissione del 
punto di degenerazione a cui 
si è giunti nel mercato Inter¬ 
nazionale capitalistico — per¬ 
chè in Italia sia giunto meno 
petrolio prima di quanto a- 
vrebbe dovuto accadere se- 
condo 11 meccanismo dell’em¬ 
bargo. In effetti, calcoli dei- 
l’ENI dicono che l’approvvi¬ 
gionamento dovrebbe ridursi 
di non più del 15 per cento 
a causa dell’embargo; ogni 
riduzione che scavalchi que¬ 
sta percentuale sarebbe da 
attribuire a manovre specu¬ 
lative. 

Circa le giacenze di petro¬ 
lio in Italia il ministro ha det¬ 
to che la disponibilità di greg¬ 
gio è stata in dicembre di 
m, 8 milioni di tonnellate di 
fronte agli 83 di settembre. 
In base al controlli fatti ri¬ 
sulta che - te scorte d’obbligo 
sono teggergente superiori al 
minimo previsto dalla legge. 
Ora li punto di relativa forza 
contrattuale dell’Italia deriva 
dalia sua elevata capacità di 
raffinazione. Seconoo quan¬ 
to comunicato al governo, 1 

B lani di lavorazione del petio- 
o per 11 1974 presentano 
una riduzione dei 19,9 per 
cento, rispetto a quest’anno, 
per quanto riguarda il merca¬ 
to interno ed im aumento 
dei 170,8 per cento per quan¬ 
to riguarda la lavorazione de¬ 
stinata a committenti esteri. 
Secondo De Mita bisogna ap¬ 
profittare di questa situazio¬ 
ne per acquisire garanzie di 
rifornimento al paese. Egli ha 
annunciato una legge per ren¬ 
dere obbligatoria ai raffina¬ 
tori la presentazione di un 
plano di lavorazione. In tal 
modo 11 governo potrebbe im¬ 
porre la garanzia delle forni- 
ture al mercato Interno da 
parte dei raffinatori senza 
trascurare le esportàzlonl 
che sono parte importante 
delia bilancia dei pagamenti. 

De Mita ha quiiKii difeso 
le misure restrittive con una 
giustificazione fatalistica: nes- 
sim provvedimento, ha detto, 
può garantire un risparmio 


Scaduto il termine 

_ / 

L'ossicuroziom 

auto 

non è stata 
ridotta 

II ministro dellTndustria 
non ha approvato le nuo¬ 
ve tariffe deU’asslcurazio- 
ne auto, in diminuzione, 
presentate dalia compa¬ 
gnia del movimento coope¬ 
rativo UNIPCX*. Questa è 
stata l’unica compagnia 
che ha presentato le tarif¬ 
fe ridotte dopo la sospen¬ 
sione del traffico automo¬ 
bilistico nei giorni festivi 
e la fissazione dei limiti di 
velocità. • 

Per compiacere i priva¬ 
ti il ministro deH’Industrla 
ha messo. in pratica un 
principio prevaricatore : 
quando si tratta di aumen¬ 
ti a spese dei cittadini non 
si perde un'ora di tempo ad 
emettere i relativi decreti; 
per le rìdurioni Invece « c’è 
sempre tempo». 

Un comunicato della Le¬ 
ga cooperative rileva che 
« La mancata approvazione 
in tempo utile impedisce di 
fatto alla UNIPOL di ap¬ 
plicare le riduzioni propo¬ 
ste dal 1 gennaio con la 
ciHiseguenza di ritardare 
ulteriormente il consegui¬ 
mento delie ridudoni spet- 
tanU agli assicurati in re- 
hudone ed divieti di circo¬ 
lazione. 

La presidenza della Lega 
delle cooperative denuncia 
questo atteggiamento del 
ministero dellTndustria 
che. anziché agevolare, 
ostacola l’azione e Timpe- 
gno dei cooperatori per un 
più giusto assetto tarif¬ 
fario nel campo delle as- 
^curaziiMii ». 

Per la ristrutturaaione 
delle tariffe la Lega coope¬ 
rative sostiene, anzitutto, 
che si debbano apportare 
riduzioni sostanziali per 
le 23 province del Mezzo¬ 
giorno dove gli asskniraU 
pagano il 20 per cento in 
(riù rispetto al costo dei 
danni calcolato sui dati 
effettivi. 


energetico senza • provocare 
qualche danno economico. 
Egli ha ammesso tuttavia la 
fondatezza delie critiche, n>a 
si è rifiutato di dire quando 
e con ciuali caratteristiche sa¬ 
rà effettuato il razionamento 
della benzina In alternative 
all’attuale divieto di circola¬ 
zione festiva. In generale il 
governo. ■ nel predisporre le 
misure limitative, parte dalla 
priorità dell’olio combustibile 
per le . Industrie. . ^ 

- In quanto alla prospettiva, 
cioè al contenuti di una nuo¬ 
va politica energetica, il mi¬ 
nistro si è limitato a riassu¬ 
merne i titoli settoriali: ac¬ 
celerazione della costruzione 
di termocentrali, piano petro¬ 
lifero. centrali elettronuclea¬ 
ri (l cui effetti però s! fa- 
ranno sentire molto tardi e 
comunque ritalla ha aderito 
all’accordo internazionale Eu- 
rodif), ' maggiore adduzione 
di gas dall’estero (in propo¬ 
sito, ha annunciato che sono 
in corso ulteriori trattative 
con l’URSa). 

Il compagno DI Giulio, re¬ 
plicando, ha detto che la de¬ 
lusione e la preoccupazione 
del comunisti per le dichiara¬ 
zioni 'del ministro derivano 
dal fatto che non si manife¬ 
sta una volontà del governo 
di portarsi all'altezza della cri¬ 
si, la cui gravità viene una¬ 
nimemente ammessa. VI è 
anzitutto un difetto di ana¬ 
lisi. De Mita ha concentrato 
tutta la sua attenzione sullo 
aspetto della situazione Inter¬ 
nazionale degli approvvigiona¬ 
menti, ma non ha affrontato 
due punti essenziali: Il fatto 
ohe la crisi energetica inter¬ 
nazionale viene a gravare su 
una specifica orisi energetica 
Italiana, frutto di pesanti er¬ 
rori del nostri sverni, e li 
fatto che la crisi trova le 
strutture dello Stato total¬ 
mente impari ai compiti, ur¬ 
genti e colossali, che si pon¬ 
gono. ^ ^ 

- A proposito delle misure re¬ 
strittive, bisogna anzitutto re¬ 
spingere l'Impostazione se¬ 
condo cui 1 divieti festivi sa¬ 
rebbero serviti a determina¬ 
re una necessaria condizione 
psicologica nel popolo italia¬ 
no mentre 11 ' razionamento 
costituirebbe una sorta di ri¬ 
vincita delle vecchie abitudi¬ 
ni. Qui c'è un errore di va¬ 
lutazione: il popolo italiano 
è ben capace <11 assumersi 
sacrifìci e non ha bisogno di 
manovre psicologiche, ma a 
condizione di sapere a cosa 
porteranno quel sacrifici e a 
condizione che essi siano e- 
quamente distribuiti tra le 
classi. (Tosi, De Mita è sfug- 

Ì rito al quesito essenziale: qua- 
e tipo di razionamento sta 
apprestando 11 governo? Le 
Ipotesi su cui il governo la¬ 
vora rispecchiano o no 1 due 
criteri sopra detti? 

. Venendo alle questioni ge¬ 
nerali dell’approvvigionamen¬ 
to, Di Giulio ha detto che è 
del tutto evidente che il go¬ 
verno non è stato in grado di 
controllare alcunché. Il mini¬ 
stro sembra dire che nelle 
condizioni date non si poteva 
fare di più. Ma intanto egli 
è sfuggito ella domanda su 
quali controlli siano stati at¬ 
tivati e a quali destinazioni 
sono state orientate le gia¬ 
cenze. Ora il governo ci pro¬ 
spetta la possibilità di una 
contrattazione con le multi¬ 
nazionali approfittando della 
nostra grande capacità di raf- 


Per mancanza 
di gasolio i grossisti 

accusano le compagnie 

* 

petroiiiere 


L’Associazione ' nazionale 
commercio petroli si è ieri 
affrettata • a rispondere alle 
dichiarazioni fatte in commis¬ 
sione al Senato dei minierò 
De Mita secondo le quali il 
gasolio esiste in quantità suf¬ 
ficiente e se si determinano 
carenze ciò è per responsa¬ 
bilità della distribuzione. ■ I 
grossisti hanno risposto comu¬ 
nicando che «le società pro¬ 
duttrici di olii combustibili, 
di gasolio e di kerosene ri¬ 
forniscono. e in misura limi¬ 
tata, solo le aziende distribu¬ 
trici loro affiliate, mentre la¬ 
sciano senza prodotto nume¬ 
rose altre». Secondo i gros- 
siiti, «sarebbe augurabile che 
li controllo disposto sui de¬ 
positi delle aziende commer¬ 
ciali per accertare l’entità dei 
prodotti giacenti fosse este¬ 
so anche a tutti i depositi del¬ 
ie raffinerie». Sono questi a 
costituire « il punto nevral¬ 
gico da cui dipende la regola¬ 
rità dei rifornimenti ». 


Il 19 dicembre alle ore 18.30 
stroncata da un male incura¬ 
bile ha cessato di vivere 

MILENA PANICGIO 

Ne danno straziati la notizia: 
il padre GIOV.ANNI. il fratello 
ENZO con la moglie LUCI.ANA. 
le sorelle TINA MAZZOC(TH. 
.ANGELA con il marito RIN.AL 
DO RICCI e i nipoti lutti. 

Via Ottavio AssaroUi 36. 

Ag. Fun. S. FILIPPO 

Via Trionfale 9094. tei. 33.33.46 


Improvvisamente si è spento 

ANNUNZIATA RUGGIERO 

anziano militante. La famiglia 
partecipa il suo dolore. 

Il ptesente vale anche per 
ringraziamento. 

Napoli. 20 dicembre 1973. 


finazione per l’estero (cosa 
questa che noi abbiamo indi¬ 
cato da molto tempo). Ma 

r rchè questa possibilità non 
stata sfruttata prima. In 
modo da costituire scorte e 
mranzie appena si ò profila- 
ta la orisi? SI rende legitti¬ 
mo il dubbio che si sappia 
utilmente impiegare, ora, que¬ 
sta carta. Sarebbe diverso se 
li ministro ci avesse potuto 
comunicare del fatti: contrat¬ 
tazioni avvenute, risultati ac¬ 
quisiti. 

Ma il ' tema essenziale è 
quello delle conseguenze che 


la crisi energetica può avere 
sulla nostra economia, ohe 
già soffre di una propria ori¬ 
si. Qui sorge la oggettiva ne¬ 
cessità di un mutamento ge¬ 
nerale di politica economica, 
e non solo di politica energe¬ 
tica: cioè un nuovo modo di 
produrre e di consumare. Ma 
si deve sapere ohe a questo 
nuovo modello di svilu]^ si 
può andare solo piredlsponen- 
do una domanda sostitutiva 
di quella che è venuta irieno, 
altrimenti è la reoesslone. la 
disoccupazione. Non vorrem¬ 
mo che agitando un mutamen- 


Preoccupazioni di Bertoldi 
per i iiveili d'occupazione 


' Preoccupate dichiarazioni 
per 1 riflessi della crisi ener¬ 
getica sull'ocoupazlone sono 
state rese Ieri dal ministro del 
Lavoro. Bertoldi, dinanzi alla 
commissione del Senato. ,, 

La crisi energetica, che non 
sarà di breve periodo, ha pre¬ 
messo li ministro, può com¬ 
portare rientri di nostri emi¬ 
grati dal paesi della Comu¬ 
nità europea. Intanto, contrac¬ 
colpi sul livelli occupazionali 
per effetto dèlia chiusura di 
locali o di riduzione deH’atti- 
vltà di motel sulle autostra¬ 
de sono minacciati nell’atti¬ 
vità terziaria (alberghi, risto¬ 
ranti. pensioni) ed in quella 
del trasporto merci (per la 
carenza di gasolio); un com¬ 
plesso di 200-3000 mila lavo¬ 
ratori coinvolti nella crisi. 

Ad avviso di Bertoldi, le 
misure restrittive, pur neces¬ 
sarie, devono essere rapida¬ 
mente sostituite da altre più 
razionali, meno pesanti. Ber¬ 
toldi ha ricordato al riguar¬ 
do le proposte di razionamen¬ 
to della benzina, ha detto ohe 
occorre verificare se non con¬ 
venga integrare li razionamen¬ 
to con un piano di emergenza, 
con il blocco del centri storici 
al traffico privato e im’azlone 
di privilegio del trasporto 
pubblico. 

Molte industrie, ha prose¬ 
guito Bertoldi, hanno avan¬ 
zato richieste di far ricorso 


alla cassa integrazione, Anche 
la FIAT ha prospettato que¬ 
sta eventualità, non solo per 
la diminuzione della domanda 
Interna ed estera (-30-40 per 
cento) ma anche per un ac¬ 
cumulo di veicoli non finiti 
per carenza di forniture di 
pezzi. ' 

Il ministro del Lavoro ■ è 
peraltro preoccupato non so¬ 
lo dalla carenza di olio com¬ 
bustibile, ma anche per la 
chiusura di stabilimenti per 
mancanza di gasolio. 

Bertoldi ha infine affermato 
ohe occorre proporsi come 
obiettivo primario di evitare 
di tornare a una disoccupa¬ 
zione masaiccia (oggi 1 disoc- 
oupati sono 5-600 mila, cui 
debbono essere aggiunti 1 
sottoccupati). 

Il compagno GlovannettI, 
per 1 senatori comunisti, ha 
detto che 11 quadro preoccu¬ 
pante esposto da Bertoldi è 
condiviso dai comunisti, i 
quali ritengono che per con¬ 
trastare la situazione occor¬ 
rono seri Impegni politici. 

Il compagno GlovannettI, 
Infine, richiamando la dram¬ 
maticità dei problemi che in¬ 
vestono pure l’agricoltura, ha 
chiesto che alla ripresa dei 
lavori si tenga una riunione 
congiunta delle commissioni 
Lavoro e Agricoltura per di- 
scutere le misure di emer¬ 
genza che si impongono. Ber¬ 
toldi si è detto d’accordo. 


to radicale si finisca con il 
non attuare misure immedia¬ 
te. I comunisti rltenfono ohe 
debbono essere acquisite due 
condizioni essenziali: 1) tm 
mutamento eneiraloo della po¬ 
litica oommeroiaie oon Teete* 
ro, nel senso di rai^rti di- . 
retti di collaborazione oon 
gli stati fornitori di materie 
prime; 2) creazione all'interno 
del paese di ima domanda so¬ 
stitutiva, cioè di consumi so¬ 
ciali che consentano di tene¬ 
re alto il livello di produzio¬ 
ne e allo steeso tempo con¬ 
sentano la trasformazione e 
la espansione del sistema. Per 
fini di questa portata non è 

e ensablle operare con metodi 
urocratlcl, ma bisogna coin¬ 
volgere le forze sindacali e 
ottenere un rapporto costrut¬ 
tivo fra tutte le forze demo¬ 
cratiche. 


Referendum 


(Dalla prima pagina) 

munista'che sarebbe stato pro¬ 
posto' al PSI. Nessuna propo¬ 
sta di tal genere (compren¬ 
dente il divorzio, il diritto di 
famiglia, l’aborto) è stata fat¬ 
ta dal PCI, né al PSI né à4 
alcun altro partito. E’ inoltre 
a tutti noto che sempre il POI 
ha respinto ogni ipotesi, co¬ 
munque avanzata, di doppio 
regime per ciò che riguarda 
gli effetti civili del matri¬ 
monio. t 


Grave gesto squadristico 

Cile: irruzione fascista 
all’ambasciata d’Italia 


BANTIA(30 DEL CILE, 20. 

Una quarantina di estremi¬ 
sti di destra di origine italia¬ 
na hanno fatto irruzione nel¬ 
la cancelleria dell’ambasciata 
italiana i di Santiago, questa 
mattina, dichlaraiJdo di «oc¬ 
cupare la rappresentanza » 
per protestare contro li man¬ 
cato riconoscimento da parte 
del governo italiano, della 
giunta militare del Cile. Il 
gruppo era condotto da tale 
Luigi Castri « capo per il 
Cile del Movimento sociale 
italiano ». 

La cosiddetta « occupazio¬ 
ne» è avvenuta senza inci¬ 
denti. poiché ' l’accesso alla 
sede della cancelleria è lìbero 
al pubblico. 

In assenza dell’ambasciato¬ 
re — il quale si trovava in 
Italia sin da prima del golpe 


— rincaxlcato d’affari Piero 
Di Masi si è dovuto occupare 
del caso. AI funzionario è 
stato consegnato un grottesco 
documento che esprime la 
protesta dei fascisti italiani 
residenti ili Cile per II man¬ 
cato riconoscimento e che tra 
l’altro, accusa il governo ita¬ 
liano di essere « manovrato 
dal marxismo Intemaziona¬ 
le», ed esalta la giunta per 
il suo anticomunismo. 

L’incaricato d’affari Di Ma¬ 
si si è recato al ministero del- 
rintemo per esporre la si¬ 
tuazione venutasi a creare in 
ambasciata. Nel pomerìggio 
l’esercito cileno - ha fatto 
sgombrare . rambasciata. H 
comandante del reparto ha 
tuttavìa ringraziato i fascisti 
per la loro iniziativa, prima di 
invitarli ad uscire. 


« In quanto al merito della 
suddetta dichiarazione di al¬ 
cuni deputati, l’ufficio stam¬ 
pa del PCI ribadisce che la 
sola proposta fino a questo 
momento avanzata e discus¬ 
sa di nuova disciplina del di¬ 
vorzio è quella del disegno di 
legge presentato in Senato — 
per mandato unanime del par¬ 
titi comunista, socialista, so¬ 
cialdemocratico e liberale — 
dall’on. Tullia Carettonl il t 
dicembre 1971. Per quanto ri¬ 
sulta al PCI negli scambi di 
opinione che normalmente av¬ 
vengono tra parlamentari ed 
esponenti dei partiti, non so¬ 
no state avanzate altre pro¬ 
poste ». ^ , ' • 

Sul problemi connessi alla 
legge sul divorzio è interve* 
nuta ieri anche una nota dei- 
i’agenzla socialista che fa ca¬ 
po all’on. Mancini, dal titolo 
« L'ombra del referendum ». 
Nella nota si afferma, a pro¬ 
posito dei referendum, che «la 
preoccupazione per lo acimtro 
della prossima primavera é 
diffusa e giustificata »; infatti 
« la situazione è pesante, 
avrebbe bisogno di essere al¬ 
leggerita, non certo di essere 
ulteriormente aggravata da 
elementi di tensione aggiun¬ 
tivi». E’ vero del resto — af¬ 
ferma la nota — «che il re¬ 
ferendum sul divorzio viene 
usato dalla destra per un ten¬ 
tativo di provocare un distac¬ 
co fra la base popolare del 
partiti e le loro rappresentan¬ 
ze politiche, come è vero — 
si può aggiimgere — che eti¬ 
sie il rischio di un reflusso 
della rappresentanza politica 
della democrazia cristiana, o 
alcuni settori di essa., sulle 
ixjsizioni più retrive e cleri- 
cali di ambienti cattolici ». 

Se 1 dirigenti più avveduti 
della DC sono consapevoli di 
questi pericoli, conclude la 
nota, «nwi si può pretendere 
che Tombra del referendum 
sia dissipata unicamente dai 
laici»; al contrario spetta a 
questi dirigenti de trovare «il 
cotogno di prendere aperta¬ 
mente posizione contro l’ala 
clericale e oltranzista che pun¬ 
ta sul referendum non certo 
per il gusto di una leale ga¬ 
ra democratica». 











'il 
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Derugliomeiito in un sobborgo dì Londra 

LONDRA, 20 — Dopo dieci ore di lavoro massacrante il bilancio della sciagura farroviarie 
nel sobborgo londi.nese di Eaiing sembra essersi stabilizzato a dicci vittime. Il treno aveva 
appena superato la stazione Brodway, in uno dei quartieri occidentali della grande città, quando 
è uscito di binario in rettilineo e si è schiantato su un terrapieno. Oltre trenta i feriti, 
quasi tutti raduci da compera natalizie fatte nella capitale. Il macchinista è ancora sotto 
check, impossibile interrogarlo. Vandali potrebbero aver ostruito i binari con grosse pietre. 
Oppure non ha funzionate uno scambio. L'inchiesta è tutta da fare e ci stanno lavoremle 
gli esperti di Scotland Yard. Nella foto: una veduta dello spaventoso incidente 
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Liberi i ^RacGonti NUVOLE A PIGALLE 
di Canterbury^ 
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«Ultimo tango»: si 
rifarà il processo 

La Corte di Cassazione ha confermato l'asso¬ 
luzione del film di Pasolini - Annullata la con¬ 
danna dell'opera di Bertolucci, che sarà nuo¬ 
vamente giudicata dai magistrati bolognesi 


Proteste per 
io scomparsa 
della «Grande 
abbuffata» dagli 
schermi romani 

La decisione del « ras » del- 
reseroizio clnematograco ro¬ 
mano, Giovanni Amati, di to¬ 
gliere, nonostante gli impe¬ 
gni presi La grande abbuffa¬ 
ta dalla programmazione in 
alcune sale della capitale da 
lui controllate, ha suscitato 
commenti e proteste. 

L’autore del film ' Marco 
Perreri, basandosi anche sul¬ 
la circostanza che il suo film j 
a Roma aveva raggiunto ot¬ 
time quote di incassi, ha rila¬ 
sciato una caustica dichiara¬ 
zione: « Il suicidio gastrono¬ 
mico della Grande bouffe — 
egli ha detto — si è trasfor¬ 
mato, a quanto pare. In un 
suicidio extragosbronomico 
deH’esercente di . Roma,. il 
quale evidentemente ha lo 
stomaco stretto e troppo pie¬ 
no per altre abboffate. L’uni¬ 
ca speranza^ — ha concluso il 
regista — è che la « grande 
abbuffata » di soldi già fatta 
dall’esercente Giovarmi Amati 
valga al fini sulcidarl che il 
film augura ai consumatori 
del nulla». 

L’avvocato Giovanni Arnone. 
legale della SAI (Società de¬ 
gli attori italiani) e delle As¬ 
sociazioni degli autori cine- 
matograci (AACI e ANAC) ha 
dal canto suo, dichiarato: 
«Ci stiamo avvicinando sem¬ 
pre più all’Anno Santo e 11 
ritiro dèlia Grande abbuffata 
rientra in quel piano di ec¬ 
cessiva moralità di tipo cat¬ 
tolico che, a sua volta, rien¬ 
tra in un disegno politico¬ 
moralistico più generale. Corf 
l’austerità — ha continuato 
Amone — si è fatto in modo 
che la gente resti In casa a 
guaT€tere la televisione e si 
sono « invitati » molti eser¬ 
centi a « stare attenti » a cer¬ 
te programmazioni. Il fatto 
sembra incredibile poiché il 
film poteva rappresentare, sot¬ 
to le feste, uno del maggiori 
incassi e di certo Giovanni 
Amati non è per natura un 
moralista ». Amone conclude 
la sua dichiarazione affaccian¬ 
do l’ipotesi che l’AGIS, dopo 
aver polemizzato con il gover¬ 
no per ottenere Io spostamen¬ 
to alle 24 dell’orario di chiu¬ 
sura dei cinema, debba ora 
cominciare a pagare una cam¬ 
biale politico- moralistica che 
potrebbe avere altre . e più 
gravi conseguenze. 

Com'è noto Giovanni Amati 
— da non confondersi con il 
fratello Edmondo, attivo nella 
. produzione e. anzi, addirittu¬ 
ra distributore della Grande 
abbuffata — controlla più di 
cinquanta sale cinematogra¬ 
fiche romene e fa praticamen¬ 
te. il bello e il cattivo tem¬ 
po nel campo della program¬ 
mazione del film. 


; Ua dirigibile 
per Robert Wise 

NEtV XORK. 20. 
Hindeburg, il nome del di¬ 
rigibile teoesco la. cui cata¬ 
strofe indusse nel 1907 la Zep¬ 
pelin a sospendere i voli 
transatlantici dei suo! aero¬ 
stati. sarà II titolo del pros¬ 
simo film di Robert Wise, 
tratto da un libro di Michael 
McDonald àfoOnèy, 


I racconti di Canterbury di 
Pasolini torneranno sugli 
schermi italiani. Si rifarà il 
processo .per Ultimo tango a 
Parigi di Bertolucci. Queste 
le conseguenze pratiche di 
due distinte decisioni pre.se 
ieri a Roma dai giudici del¬ 
la terza sezione penale del¬ 
la Corte di Cassazione. Co¬ 
me si su, il film di Pasolini 
era stato assolto pienamente 
e ripetutamente, in prima 
istanza e in appello, dalle 
accuse di « o.scenìtà > e di 
« vilipendio della religione ». 
Contro rultima sentenza as¬ 
solutoria. quella della Corte 
d'appello di Napoli, aveva 
presentato ricorso il Pubbli¬ 
co ministero. Ora questo ri¬ 
corso è stato respinto, e dun¬ 
que nessun ostacolo legale 
può esser più posto alla li¬ 
bera circolazione dei Rac¬ 
conti di Canterbury. 

I magistrati delia Cassa¬ 
zione hanno esaminato an¬ 
che il caso di. Ultimo tango 
a Parigi, ed hanno annulla¬ 
to, « per difetto di motiva¬ 
zioni ». la. sentenza di .con¬ 
danna pronunciata, nel giu¬ 
gno scorso, dalla Corte d’ap¬ 
pello di Bologna, contro il 
regista Bernardo Bertolucci. 
Il produttore Alberto Gri¬ 
maldi e gli interpreti del¬ 
l’opera cinematografica: i 
quali in prima istanza, sem¬ 
pre a Bologna, erano -itati 
assolti con formula piena 
dalla consueta accusa di 
« spettacolo osceno ». Il rie¬ 
same del procedimento è sta¬ 
to assegnato, dai giudici del¬ 
la Suprema corte, a una di¬ 
versa sezione della Corte 
d’appello bolognese. Il nuovo 
giudizio potrebbe tenersi ab¬ 
bastanza presto, come del 
'resto hanno sollecitato gK 
avvocati di Bertolucci e di 
Grimaldi. Nel frattempo, tut¬ 
tavia. Ultimo tango a Pa¬ 
rigi rimarrà sotto sequestro. 


E' morto il 
cantante 
Bobby barin 

LOS ANGELES, 20. 

E’ morto questa mattina in 
un ospedale di Los Angeles il 
cantante - attore statunitense 
Bobby Darln. a causa di alcu¬ 
ne complicazioni seguite ad 
un intervento n a cuore aper¬ 
to» subito ieri. Bobby Darin 

— che da tempo lamentava 
disturbi cardiaci — aveva 37 
anni ed era stato sposato con 
l'attrice Sandra Dee. 

Tra i protagonisti della se¬ 
conda era dei rock and roti, 
verso la fine degli anni *50. 
Darin si Ispirava stilisticamen¬ 
te più ad Elvis Presley che ai 
genuini rockmen della prima 
generazione, come Chuck Ber- 
ry o Jerry Lee Lewis. Pur ri¬ 
scuotendo un notevole succes¬ 
so commerciale, Darln venne 
inesorabilmente soppiantato, 
nel *63. dai primi fitta beatle- 
slanl. In seguito, si • dedicò 
quasi esclusivamente alla te¬ 
levisione e al Cinema, inter¬ 
pretando numerosi film, tra 
1 quali il notevole Senza un 
atUmo di tregua, accanto a 
Lee ■ Marvin. Bobby Darin 

— che un anno fa aveva avuto 

un breve ritorno di fiamma 
grazie al rock revival — si 
era più volte schierato contro 
l'inlervenlo statunitense ' nel 
Vietnam. ... 


Chiesta la ripresa dell'attività 

A Firenze per il Comunole 
iin posso della FILS-CGIL 


Dalla nostra redazione 

, FIRENZE. 20 ... 

I lavoratori del Teatro Co¬ 
munale aderenti alla FILS- 
OGIL hanno chiesto al Con¬ 
siglio di amministrazione del- 
ì Bnte ed al sovraintendente 
di fare in modo che il Teatro 
riprenda immediatamente la 
sua atUvità, b’ioccau da nu¬ 
merosi giorni in seguito al- 
ratteggiamento assunto da 
una oarte di dipendenti iscrit¬ 
ti alla FULS-CISL ed alia UIL 
Spettacolo, che si oppcogono 
con rastensione dal lavorò al¬ 
la nomina del professor Car¬ 
lo Marinelli a direttore arti¬ 
stico. 

La richiesta dei lavoratori 
della FILS-COIL è contenuta 
in un telegramma indirizzato 
al sovrintendente e al consi¬ 
glio di amministrazione al 
termine dell’assemblea svolta¬ 
si questo pomeriggio al Tea¬ 
tro Comunale. 

«L’assemblea — si afferma, 
tra l'altro, nel telogramnva — 
chiede energicamente che il 
Consiglio di amministrazione 
e soprattutto 11 sovralntenden- 
te dimostrino la capacità e la 
volontà di dirigere il Teatro 
In pieno adempimento ai com- 
piU tfl Istituto con la ripre¬ 


sa immediata dell’attività, la 
assemblea si riserva ampia li¬ 
bertà di azione nel caso pèr- 
duraaae la carenza direttiva ». 
: Nel corso deH’assemblea 
odierna i lavoratori dei Co¬ 
munale aderenti alla FILS- 
OOIL hanno nuovamente riba¬ 
dito le richleate precisate nel 
corso della conferenza-stampa 
svoiuuti martedì: una aeria e 
organica rifom» delle attività 
mu.sicali, che garantisca una 
maggiore diffusione e una ge¬ 
stione sociale del servizio; 
una ampia partecipazione de¬ 
mocratica di tutte le forze so¬ 
ciali, culturali e del lavoro; 
una seria programmazione del¬ 
le attività del'Teatro Comuna¬ 
le. in sede ed in regione, con 
particolare riferimento al pros¬ 
simo Maggio musicale; garan¬ 
zia aui piano economloo, nor¬ 
mativo ed occupazionale del 
posto di lavoro; un democra¬ 
tico e civile dibattito fra 1 la¬ 
voratori del TMtro, aperto al 
Consiglio di ammlnUttmzIone, 
agli Enti locali e alle fon» 
politiche, culturali e sociali, 
attorno alla funslone del TM¬ 
tro Comunale, anche in con- 
Bideraaione del luo finantìa- 
mento col pubblico denaro, 
per Un àuporamento positivo e 
unitario dell’attuale situaalona. 



' PARIGI — « Una nuvola ira I denti » è II film che segna l'esordio registico di Marco Pico, 
un giovane francese che proviene dalle file del giornalismo. Ecco, In una scena girala In 
un cabaret di Pigalle, il protagonista Philippe Noiret 


Martedì comincia il festival musicale 

Un «Inverno russo» con 
il meglio del repertorio 


Si esibiranno cantanti, 
strumentisti, steiie dei 
bailetto, orchestre, cori 
e gruppi di dilettanti 

Dalla nostra redaiione 

MOSCA, 20 

' « Ruskala Zimà », Inverno 
russo: il tradizionale festival 
artistico di fine d’anno co- 
mincerà martedì a Mosca con 
una serie di grandi spettaco¬ 
li: nel Palazzo dei Congressi 
del Cremlino verrà presen¬ 
tato I! Don Carlos di Verdi; 
al Bolsclol 11 balletto Sparta- 
cus di Kaclaturlan: nella Sa¬ 
la di concerti « CiaikovskI » 
si esibirà 11 famoso complesso 
di danze ‘ popolare : di. Mols- 
selev; al conservatorio suone¬ 
rà infine la Filarmonica di 
Mosca che. diretta dal mae¬ 
stro Kttalenko, eseguirà mu¬ 
siche di Gllnka, Rachmanlnov 
e Clàlkovskl. • • * 

• II Festival — che è giunto 
alla X edizione — continuerà 
fino al 5 gennaio presentando 
al pubblico moscovita e alle 
migliaia e migliaia di - turi¬ 
sti che arriveranno da ogni 
parte del mondo (sono In, 
programma voli charter or- 
. ganizzatl dalle grandi comoa- 
gnle di viaggi e dairintourlst) 
11 meglio del reoertorlo arti¬ 
stico di oiiejit’anno ed alcune 
opere inedite. - - 

II programma prevede In¬ 
fatti — oltre a Faust. Ivan 
Susanin, Rustan e Ludmila. La 
dama di vteche. Tosca, Evghe- 
ni Oneahln — due nuovi alle- 
.stlmentl di opere ispirate a 
soggetti ou.skinianl. e precisa¬ 
mente Mavra di Stravinski ed 
Aleco di Rachmaninov. 

Per quanto riguarda poi li 
balletto le scene .saranno do¬ 
minate. come è ormai consue¬ 
tudine per la «Ruskala Zi¬ 
mà » da Mala Plissetskala che 
si esibirà nell’i^nna fCarenina 
e nella Carmen. Di grande In¬ 
teresse si presentano gli Spet¬ 
tacoli di balletto Don Chi¬ 
sciotte e la bella addormen¬ 
tata. che avranno come tnter- 

? reti Ekaterina Maksimova e 
ladlmlr Vaaslllev. - 
■ Nel campò del concerti, do¬ 
mineranno le migliore orche¬ 
stre del Dàese e cioè la « Sin¬ 
fonica », la Filarmonica e quel¬ 
la della Radiotelevisione, che 
eseguiranno In varie sale — 
sotto la direzione di Kondra-. 
.%in. RodzestvenskI e Kttalen¬ 
ko — mu.siche di Gllnka. Cial- 
kovskt.- MuasorgskI. Ràchma- 
nlnov. ' Scriabin. Prokofiev, 
Stravin.skì. Sciostakovic. Kaba- 
ievski e Scedrin, - 
Oltre ai programmi rlassici ; 
il festival prevede poi spe¬ 
ciali serate dedicate alla mu¬ 
sica e alle danze foiklorlstl- 
che. Sono infatti annunciate 
le esibizioni del Coro accade¬ 
mico deiriTRas. del coro Piav 
nikzl. del CkimDlcr,so di danze 
popolari. dell'Orchestra «Os- 
«pov». dei complessi di can¬ 
ti e balli delltlcimurtia e del 
Daghestan. 

- Un concerto particolare M- 
rà infine riservato alle compa¬ 
gnie dilettantistiche. Si po¬ 
trà cosi assistere per la pri¬ 
ma volta a Mosca alla esibi¬ 
zione di ballerini che presen¬ 
teranno danze popolari della 
Karelia. di un villaggio nor¬ 
dico della Repubblica auto¬ 
noma dei Komi e delle re¬ 
gioni di Ibikov, Arkanghetek. 
Oorki, Kaluga. Riazan. Kursk 
e Belgorod. 

Carlo Bonodottì 


Barbra StreiMml ; 
' in im nuovo filni ; 

HOLLYWOOD. 20. 

Barbra Streiaand aembra or¬ 
mai trovarsi perfettamente a 
suo agio nelle venti di attrloe. 
Attualmente è Infatti im^ 
«tata nelle riprese di For 
rete’s sake «m amore di 
nte») affiancaU da Miehael 
Sanaiin, William nedfleid, 
Molly ^oon ed Bstelte Par¬ 
sons. Diretto da Peter Talea, 
il film è stato, sceneggiato da 
Stanley Shaptro. 


«Indagine» di Petri a 
Mosca nel Palnport 


Dalla nostra redaiione 

MOSCA, 20 

Uno spettacolo « ecceziona¬ 
le» è annunciato per sabato 
e domenica al Palazzo dello 
Sport di Mosca: al posto di 
una normale comj^tlzlone 
aportlva verrà Infatti presen¬ 
tato 11 film di Elio Petrì In¬ 
dagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, che già 
l’anno scorso tanto successo 
ha riscosso tra il pubblico so¬ 
vietico. Ed è appunto in con¬ 
siderazione del grande inte¬ 
resse suscitato dal film che 
ai è deciso di adibire il Pa¬ 
lazzo dello Sport (6500 posti) a 
sala cinematografica. I mo¬ 
scoviti avranno cosi la pos¬ 


sibilità di rivedere l’opera del 
regista italiano In un ambien¬ 
te del tutto particolare pagan¬ 
do per un biglietto un impor¬ 
to pari a circa 300 lire. 

. L’annuncio delle protezioni è 
apparso ieri su un quotldta- 
nu moscovita della sera II 
quale, ira le «notizie utili», 
ha precisato che « 1 bt- 
glletii sono In vendita alle 
casse dello Stadio»: e stamane, 
nonostante il freddo (—5) e 
li vento gelido, una fila ecce-. 
stonale di persone si è pre¬ 
sentata di fronte ai cancelli 
del complesso sportivo, in at¬ 
tesa dell’apertura delle bigliet¬ 
terie. 

c. b. 


Dopo il Convegno idi Roma 


Il professor Diego Carpltel- 
la, etnomusicologo, direttore 
delVistltuto di storia delle tra¬ 
dizioni popolari presso VUni- 
versità di Roma, che è staio 
Un ^ organizzatore e un pro¬ 
tagonista del Convegno di stu¬ 
di musicologici, svoltosi re¬ 
centemente a Roma, ha in¬ 
viato al nostro critico musi¬ 
cale la lettera che volentieri 
pubblichiamo. 

Caro Valente, poiché nel se¬ 
condo articolo, del 6 dieem 
bre, dedicato al primo Con¬ 
vegno sugli studi etnoinusijo- 
loglci in Italia, hai solleci¬ 
tato, a ragione, alcuni chui- 
rìmenti su dei temi emtrii 
nel corso dei lavori e dei di¬ 
battiti, eccomi a soddisfare, 
se è possibile, le tue. ri¬ 
chieste. 

1 punti dono due: a) suU'm- 
segnamento delt'etnomuslooio- 
gia in Italia; b> sul rischi di 
una etnomuslcologia asettica 
e neutrale. 

- Quanto al primo punto, la 
questione è piuttosto sempil 
ce. Oggi, da un primo «.en- 
sitnenUi, cl tfòviaiiio con cir¬ 
ca ventimila registrazioni di 
musica folklorica italiana. 
Bene, che si fa di questo ma¬ 
teriale? Lasciarlo abbandona¬ 
to negli ■ archivi, per man¬ 
canza di « quadri », oppure bi¬ 
sognerà sistemarlo, classifi¬ 
carlo. studiarlo, elaborarlo, in 
terpretark), ecc., cioè far sen¬ 
tire la sua presenza cultura¬ 
le?. Tra rallro, è questo uno 
dei modi (da te stesso re¬ 
clamato) di provocare un con¬ 
fronto «alia pari» tra la co 
siddetla cultura egemone e la 
cosiddetta cultura subalter¬ 
na, costringendo la ^ prima a 
misurarsi e a ridìinensiona''e 
certe sue perentorie sicume¬ 
re (anche in musica) 

Ebbene, come pensi -be si 
formino i « quadri » al qua¬ 
li accennavo anche neiia 
mia relazione introduttiva? Si 
formano con i’insegnamento: 
che va inteso (beninteso) oo- 
mé ricerca e teorizzazione del¬ 
ia ricerca (e viceversa). E 
durante il Convegno si è an¬ 
che fatto cenno della preca¬ 
rietà deH’insegnamento etr» 
tnusiooiogino nel nostro pae¬ 
se e della opportunità di mo 
dificarc questa situazione. La 
Owdlfica non può avvenire che 
attraverso le cattedre di inse¬ 
gnamento, als nei Oonser- 
vatori, sia. nelle Università; 
nei primi, delimitate dal ca¬ 
rattere di avviamento profes¬ 
sionale che hanno àncora 
quegli Istituti; iMlle seconde, 

. Invece, oomprtnsive delie va¬ 
rie sub-specie didatUoo-scoa- 
demiehe ■ (inosriehi, istitu¬ 
ti, borse, eoe.), • 

■e queste intenzioni, oosl 


formulate, sono apparse nel 
testo di una delie mozioni 
conclusive del Convegno, cre¬ 
do che Ciò sia nato dal de¬ 
siderio di non accrescere, an¬ 
che in questa nuova discipll- 
tui, l’avvilente schiera del 
bracciantato intellettuale. 

Quanto • ai secondo punto, 
cioè 1 rischi di una etnomu- 
sicologla asettica è neutrale, 
sono d’accordo con t«: cioè 
non sono per una etnom («I- 
cologia che presume di esse¬ 
re « oggettiva » ‘ (come nton 
gono molti neo po&itivisti ed 
alcuni strutturalisii) e per la 
quale, « con i suoni », tutti gl' 
uomini sonò eguali. Per «.vi- 
rltà! D'altra parte, la questio¬ 
ne del « coinvolgìmento » nel¬ 
la ricerca è un tema caldo, di¬ 
scusso e attuale neirom’al’o 
delle scienze sociali ed urna 
ne. alle quali anche t’etnomu 
sicologia appartiene. 

Comunque, credo che moi 
te cose vadano chiarendosi 
Infatti, una cosa sono I modi 
politici, con i quali viene con¬ 
dotta Una ricerca; altra còsa 
è. Invece, il pregiudizio poli¬ 
tico che presume di irovaie 
nell’oggetto delia ricerca «’ò 
che roggetto non ha In al¬ 
tri termini, I modi olitici 
ritengo che debbano far par¬ 
te di un metodo rigoroso: ,:d 
esempio, nella ricerca ?tn-> 
musicologica se non si capi 
sce la funzione dell'oggetto 
musicale, nella dinamica dePa 
creazione, trasmissione e frui¬ 
zione. .si rischia di perdere 
(con danno scientifico) io 
spessore reale del fenomeno. 

li pregiudizio politico, da 
scartare metodologicamente, 
è quello, ad esempio, del prò 
fessoli deirouocento. i quali 
non solo valutavano il *anto 
per le parole e non per 1 moni 
(che sono Invece I contrasse¬ 
gni specifici), ma ritenevano 
che un canto popolare fosse 
fn si e per definizione, «bel¬ 
licoso. piOtestalarìo e ri vendi¬ 
cativo ». fbrtunatamenlé, que¬ 
sti pregludisi sono oggi su¬ 
perati. e quel che si chiede 
ad una rigorosa indagine elno- 
musicolo^ca è di capire le 
funzioni dei « suoni » in una 
determinata sociatà ed In un 
determinato momento. Tra 
queste funsioni vi oono an¬ 
che (ma non solo) quelle 
contestatarie che. a livello di 
ooecienza, possono diventare 
rlvolgsionarie. Per individua' 
re tutto ciò è apesoo neoes- 
aario - un non-coinvcHglmento,' 
critico. In altri termini, il 
pregiuditio poliUoo non è 
scientifico, perché non perti¬ 
nente alla natura e alla rea¬ 
le funzione di entrare nel 
tessuto sociale dell’oggetto o, 
se vuol, del messaggio musi- { 


/ Musica " 

I Quintetti . V 
di Mozart . ; ; 

La Filarmonica ha ospitato 
l’altra sera airoiimplco, per 
un concerto in collaborazione 
con la Deutache Bibllothek 
Rom, 1 componenti del Quar¬ 
tetto Heutllng (Werner Heut- 
llng e Oswald Gattermann, 
violini; Erich Bohlscheid, vio¬ 
la; Konred Haesler, violoncel¬ 
lo) e 11 violinista Heinz-Otto 
Qraf, che hanno eseguito 1 
Quintetti in sol min. K 516, in 
re maggi K 593 e In mi bem. 
mugg. K 614 di Mozart. 

I cinque musicisti tedeschi 
sono noti al discofili per aver 
inciso tutti 1 Quartetti di Mo¬ 
zart e Schubert, nonché 1 
Quintetti eseguiti l’altra sera; 
essi si sono quindi presentati 
al pubblico romano con un ri¬ 
spettabile biglietto da visita, 
che hanno puntualmente ono¬ 
rato. 

Penetrazione nella lettura, 
controllo del suono, precisio¬ 
ne nel ritmo e negli attacchi, 
scioltezza nel fraseggio sono 
stati gli elementi base di una 
interpretazione, cui non man¬ 
cava quel quid indefinibile 
senza li quale la totalità mo¬ 
zartiana resta inespressa. Al 
concerto, seguito da un pub¬ 
blico partecipe ed attento 
— nonostante Tlnflazione del 
colpi di tosse. — ha dunque 
giustamente arriso il più 
schietto successo. 

vice 

Cinema 

Papillon 

Henri Charrlère, detto Pa¬ 
pillon per via d’una farfalla 
tatuata sul petto, trascorse 
tredici anni nei penitenziari 
della Guiana francese e del¬ 
l’Isola del Diavolo. E’ scom¬ 
parso qualche mese fa, dopo 
aver raggiunto fama mondia¬ 
le e ricchezza col suo libro 
di memorie, del quale appare 
ora la versione cinemato¬ 
grafica. 

II film, a colori e su scher¬ 
mo grande, segue la traccia 
di questo romanzo di « vita 
vissuta». Papillon viene con¬ 
dannato all’ergastolo, nel 
1931, per omicidio (ma lui si 
protesta Innocente del delit¬ 
to. pur ammettendo di aver 

■Infranto altrimenti la legge). 
Deportato oltre oceano, subi¬ 
sce tutte le infamie di un si¬ 
stema punitivo barbaro e fe¬ 
roce. Si lega di amicizia con 
Louis Dega, abile falsario, che 
. può disporre di alquanto de¬ 
naro. Con lui, e con un giova¬ 
ne omosessuale, riesce infine 
a scappare su una barca. Ar¬ 
rivato in Colombia, resta se¬ 
parato dai suoi compagni, 
sfugge al gendarmi e al «cac¬ 
ciatori ’ di uomini » indigeni, 
trova ospitalità e pace, per 
breve tempo, in una comuni¬ 
tà di buoni selvagd, ma più 
tardi, di nuovo solo, e aven¬ 
do chiesto Incauto asilo in 
un convento di monache, sa¬ 
rà - riconsegnato alla giusti¬ 
zia. IMtirà uh lustro di se¬ 
gregazione cellulare, da ag¬ 
giungere al blennio già scon¬ 
tato; poi dovrebbe consumare 
11 rimanente della sua esi¬ 
stenza neirisola del Diavolo. 
Ma di qui compie, benché 


usica 


cale. Sono Invece scientifici 
i modi poiìticL 
£* comunque Interessante 
che siano emersi temi e que¬ 
stioni di tale rilievo nel oor- 
So di un convegno Che. an¬ 
che se dedicato a questioni 
domestiche, ha mostrato di 
avere ‘ un orizzonte tutt'altro 
che provinciale. 

■ Ti ringrazio e tl saluto ca¬ 
ramente. Diego carpitella. 

: Siamo noi a ringraziare 
Diego Carpitella per te sue 
precisazioni. Eravamo rima¬ 
sti con guatche perplessità, 
alla fine di quel Convegno, 
quando appunio una mozio¬ 
ne parve distoreere la porta¬ 
ta stessa della manlfeatùtio- 
ne, correlando la richiesta di 
cattedre ad una etnomusico- 
logia asettica e neutrale. L’in¬ 
tervento di Diego Carpitella 
dirime i dubbi più gravi, e 
ci trova ovviamente d'accor¬ 
do anche per quanto riguar¬ 
da il pregiudizio politico, ^da 
scartare metodologicamente », 
in guanto non scientifico: tut¬ 
ti i pregiudizi, infatti, non so¬ 
no scientifici, 

■ D'accordo sulVlnsegnamen- 
to. lo intenderemmo, però, 
piuttosto quale consegno, cri- 
ticamente otwertita, del patri¬ 
monio di cognizfonf e di con¬ 
quiste ideali, che non quale 
ricerca e teorinazfone di es¬ 
sa. Approfondendo, infine, la 
più generale questione, direm¬ 
mo che occorrerò pure supe¬ 
rare il dissidio tra le due 
pretese culture f* egemoni » e 
e subalterna»/, per rteonoere- 
re alla etnomusieologla il va¬ 
lore d’una nuova dtseioUna, 
con le carte in regola per in¬ 
serirsi tra le altre che. uni¬ 
tariamente. costituiscono la 
nostra cultura. 

•.V. 


Esperta di n 
vittorioso a 

OabrieUa Mondello, ventlno- 
venne, insegnante In un liceo 
di Lavagna, è la nuova oam- 
pionoMa di JiffCAfotiifto; pre- 
Bcmataei come euperta nel ro- 
maneo verista, ella ha realiz¬ 
zato una vincita di due mi- 
' noni e eoo mila lire. li oam- 
pione uscente, Daniele Monti, 
che riepondeva a domande 
BuiTaetronomla, pur ueoendo 
eoonfiUo del confronto diret¬ 
to con la Mondello, à riuscito 
anch’egli a raddoppiare e ad 
incamerare un milione e MO 


provato nel fisico e nel mo¬ 
rale, la più avventurosa delle 
evasioni, su una zattera di 
noci di cocco. B stavolta la 
sua libertà, dura; fino alla 
morte. : 

Il regista americano Fran¬ 
klin J. Schaffner, servito da 
una sceneggiatura (di Dalton 
Trumbo e Lorenzo Semple Jr.) 
nell’Insieme di vecchio stam¬ 
po, si è tenuto abbastanza 
stretto alle convenzioni del ci¬ 
nema carcerarlo, che vanta 
comunque opere Illustri e si¬ 
gnificative, di forte critica so¬ 
ciale, Qui l’efficacia della de¬ 
nuncia è limitata dallo scarso 
spessore del personaggi e da¬ 
gli squilibri di una narrazio¬ 
ne ora prolissa ora ellittica, 
nella quale non mancano co¬ 
munque momenti di spetta¬ 
colare drammaticità. Steve 
McQueen è un buon prota¬ 
gonista, Dustln Hoffman dise¬ 
gna con una certa sottigliez¬ 
za umoristica la figura di De¬ 
ga, e li conto.nK) è adeguato. 

.1^ i I ' ■ Mg* SMa 

Le Cinque 


giornate 


Porse 11 ' miglior giudizio 
suU’ultimo film di Darlo Ar¬ 
gento (11 film della «svolta» 
delTtt Hltehcock made in Ita- 
ly», e continueremo a chia¬ 
marlo cosi nonostante Argen¬ 
to dichiari di essere un disce¬ 
polo di Frltz Lang...), Le Cin¬ 
que giornate, lo ha espresso 
lui stesso, l‘« autore », in una 
intervista rilasciata tempo fa; 
una summa di qualunquismi 
(c’è persino un attacco, si far 
per dire, alla critica e alla 
cultura), di Ingenuità e di ri¬ 
dicole velleità «eversive». ■ 

In un volantino pubblicita¬ 
rio, poi, si legge che il film 
vuole essere la storia del pri¬ 
mi moti risorgimentali vista 
« dal basso », cioè dagli umili 
dimenticati dalla storiografia 
ufficiale e borghese. In realtà, 
dopo aver visionato Le Cin¬ 
que giornate (a colori), si ha 
veramente la sensazione di 
aver « ietto » una « antlsto- 
ria » dei. moti milanesi del 
1848 che segnarono il falli¬ 
mento dei neoguelfl, conside¬ 
rati ■ da Gramsci un « nodo 
storico » fondamentale. Per 
Argento, non esiste la storia 
in quanto luogo di conoscen¬ 
za per il futuro, ma soltanto 
in quanto caos grottesco doVe 
si lotta per interetel di parte 
e soltanto per il potere. An¬ 
che la rivoluzione è un « gio¬ 
co» e un passaggio di poteri, 
un « gioco » a cui assistono e 
partecipano loro malgrado 
due « estranei », due « puri » 
come Adriano Oelentano e 
Enzo Cerusico, lanciati da 
Argento nelle ‘ pagine di un 
« moderno » romanzo d’ap¬ 
pendice, un feuilleton dove 1 
« ladri » sono sempre brac¬ 
cati dal « rivoltosi », dove 1 
capi « rivoluzionari » sono del 
doppiogiochisti, dove la pa¬ 
rola democrazia si confonde 
con la parola qualunquismo, 
dove la violenza dei « nostri » 
è Uguale a quella degli au¬ 
striaci, dove le « viltà » sono 
da ógni parte, dove gli ari¬ 
stocràtici parlano di un’apo¬ 
calittica lotto per il potere, 
dove stupri seguono parti al¬ 
lestiti secondo le comiche alla 
Charlot, dove la retorica in¬ 
dora le « belle imprese » del 
popolo. 

A questo punto, c’è da chie¬ 
dersi se Argento non abbia 
voluto esprimere sue nevrosi 
« creative » attraverao un film 
(interpretato inoltre da Mari¬ 
lù Tolo e da Carla Tato) che. 
tra l’altro, è tra 1 più sgan¬ 
gherati e sciatti degli ultimi 
dieci anni. Ma ■ il coacervo 
estetico di pessimo gusto ben 
oBprlme il totale aualunqui- 
amo e Tincultura di un film 
che («nonostante» j] contri¬ 
buto alla sceneggiatura di 
Nanni Balestrinl) appare tra 
1 più reazionari del doooguer- 
ra: al pensi, per esemplo, a 
quella patentica « critica » 
della violenza (altro che film 
« everaivo ») e a quel falso 
pacifismo che attraversano 11 
racconto, e soprattutto si pen- 
2ti del personaggio 

di Oelentano. molto slrnMe 
agli «eroi» strumentalizzati 
^Boia chi molla!») di R^- 
^ corretta 
analisi di classe, nàirio Argen- 
tp ^tltuisce una negazione, 
della politica e del- 
recupero 

dell istrionismo anarcoide. 

Le folli 
avventure di 
Rabbi Jacob 

Queste Folli avventure colo¬ 
rate, scritte e dirette da Oé- 
rard Oury. disegnano una 
concitata commedia degli 
equivoci interpretata da un 
industriale di t^rigi, Victor 
Picchio (Louis De Funès). 
spericolato autista e razzista. 
Impegnato a sostenere sulle 
siie spalle tutto il peso di un 
complotto politico ordito da 
elementi di «destra» contro j 
una personalità politica del 
Terzo Mcmdo. Nella comme¬ 
dia finiranno per averé una 
loro parte anche la moglie 
geiosa di Picchio e tre poli¬ 
ziotti, mentre - l’Industriale 
avrà pure il tempo di trasfor¬ 
marsi in rabbino. 

Tutti gli equivoci, natural¬ 
mente, finiranno per chiarirsi 
attraverso una meccanica 
spettacolare abbastanza inge¬ 
nua e dedicata al più picci¬ 
ni; e finiranno per «chiarir¬ 
si» persino gli «equivoci» 
tra il rappteaentonle del Ter¬ 
zo Mondo e la comunità bian- 
cà parigina. 

r. 1 . 


nMnzi veristi 
Rischiotiitto 

mila lira che, aggiunte alle 
300 mila della scorsa settima¬ 
na, portono il totale della sua 
vincita a un milione e 54U 
mila lira. 

' Il terso oonoorrantc, Fran¬ 
cesco Cirallo di Sparanise, 
insegnante delle etementori, 
che si è presentato sulla sto¬ 
ria dei da Giulio II a 
Giovanni lOaii, si à battuto 
con molta vivacità ma è fini¬ 
to aotto aero, con le sole 
100 mila lira del premio di 
oonsoiaalone. ' 


_Rai yiy 

Oggi vedremo 

SALTÒ MORTALE (2V ore 19) i 

Marsiglia è il titolo del terzo episodio dello sceneggiato 
televisivo di produzione tedesca occidentale realizzato da Mi¬ 
chael Braun. Ne sono Interpreti Gustav Knuth, Helmut Lan- 
ge, Horst Janson, Hans diugen Baumler, Oltty DJamal, An¬ 
dreas Blum, Andrea Scheu, Nlcky Makulls, Alexander Voget- 
man, Karla Chadlmova e Walter Taub. Com’è «buon costu¬ 
me» della RAI-TV, superfluo dire che si tratta di una replica. 

LAlCAGNOTTE r(2“, ore 21) 

Adattata e diretta per la televisione da Mario Landi, và 
in onda stasera La cagnotte, una nota commedia di Eugène 
Lablche, autore di celebri vaudeviUes come II cappello di pa¬ 
glia di Firenze e II viaggio del signor Perrichon. Ambientata 
sullo sfondo della provincia francese, la pièce narra le vicende 
di un gruppo di amici che hanno deciso di mettere in un 
salvadanaio parte delle vincite ricavate dalle loro quotidiane 
partite a carte. Marilena Possenti, Lina VolonghI, Prancesoo 
Mulè, Gastone Pesoucci, Guido Alberti, Mario Maranzana. 
Agostino De Berti, Aldo Barberlto, Elio Crovetto, Ignazio Ctol- 
naghi. Franco Silva, Giulio Platone, Mimmo Craig e Sante 
(Calogero sono 1 protegonlsti deirallestlmento televisivo. ■ 

SPAZIO MUSICALE 1®; ore 21,50) 

Venere splende è 1! titolo di stasera della rubrica curata 
dal mae.stro Gino Negri con la collaborazione di Patrizia Mi¬ 
lani. Durante la trasmissione, verranno eseguite musiche di 
Claude Debussy, Antonio Vivaldi, Giuseppe Verdi e Frédaric 
Chopln. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12,55 Ritratto d'autore 

13.30 Telegiornale 

14,10 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

.17,00 Telegiornale 

17.15 La gallina 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache italiane 
204)0 Telegiornale 


Radio 1® 

aiOMNALE RADIO - Orei 7, 
;t, 12, 12, 14. 15, 17. 19,: 
ZI « 2Z,S0; 6,05: Mitlutlno 
mulUaIat 6,50: Almaniccei 
7,45: Ieri al Parlamento: 8,30: 
Cantoni; 9: Le novità di ieri; 
9,15: Voi ad lo; IO; Speciale 
QRt 11,30: Il padrino di eaaat 
12.44: Selle noto sette; 13,20: 
fpaclal oafli 14,45: Madre Ca- 
' brini; 15,10: Per voi siovanlt 
16: Il girasole; 17.05: Pomari, 
diana; 17,40; Programma p*r 
i ragazxi; 18: Ottimo e abbon¬ 
dante; 18,45: Italia che lavora; 
19,20: Long Playlng; 19,50: I 
prolagonistt; 20,30: Andata e 
ritorno; 21,15; Concerto del 
premltll «1 IV Concorao Inlar- 
naxionala ■ J.S. Bach *, Lipsia 
1972. 


Radio 2“ 

GIORNALI RADIO • Orai 6.30, 

7.30, i.30, 9,30, 10,30. 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 * 3^30; 6: Il mlHIrtla- 
re; 17,40: Buongiorno; B,14t 
Brro cemb rhrihmbndbluet; 
B,40i Come « parehé; 8.BB: 
Galleria dal melodramma; 9,35: 


20.45 Stasera 

21,50 Spazio musicale 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

16.30 Sport 

Ippica: corsa «trii» 
18,00 TVE 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Salto mortale 

«Marsiglia» ■ 
20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 La cagnotte 

di Eugène Labiche. 


Complessi d’autunno; 9,50: Ma¬ 
dre Cabrlni; 10,05: Cameni; 
10,35: Dalli vostra parte; 
12,10: Ragionali; 12,40: Alte 
gradimento; 13: Hit Parade; 

. 13,35: i grandi dalle apottaco- 
: lo; 13,50: Como o poreM; 14: 
Su di girl; 14,30: Regionali; 
15: Punto inlerrògativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamata Roma 3131; 
19,55: Magia . d’orchestra; 

20,10: Supersonic; 21,20: Su 
Il sipario; 21,29: Pep-eff, 

Radio 3“ 

ORE 7,05: Trasmissioni sptcla- 
II; 8.05: Pilomutlea; 9,30: Re- 
dloicuola; 10: Cenearte;; 11: 
Radioacuolat 11,40: Concarte 
4 b camora; 13,20: Mualche ita¬ 
liane 4’eggl; 13: La musica nel 
tampei 14,30: Le SInlenle 41 
P.l. Clalkewaliit 15,16: Pram 
J. Haydn; 19,30: Il diate la 
vatrina; 16: Le ataglenl della 
musica: Il Rlnaaclmantei 16,30: 
Avanguardia! 17,20: Concartet 
Violintahi L. Kbgan; 18: DI- 
iceteca aera; 18,45: Piccole 
planala! 19,15: Concerto aera¬ 
la! 30: Vecchie e nuove dro¬ 
ghe: 31: Giornale dal Tene! 
21,30: Oraa Minore, elpMla»! 
’ 22,10: Parliamo di apettucele. 


nuovarìvista 

intemazionale 

msnitle — esce in 26 lingue — si diffonde In 142 patti 

le vìe del socialismo 

documentazlpne-rassegna delle principali rivtata 
del portiti comunisti a operai * del movimenti di libtrailone 

nel n. 11 leggete: 

MEDIO ORIENTE 

» Cronittorla del conflitto dal 1948 ad oggi 
GRECIA 

— Appelli delle resistenza 
CILE 

— Un articolo di V. Taitelbolm; il discorso di 
FIdel Caatro sulla figura di Allende (da 
Verde olivo) 

EUROPA»PRANCIA 

Il Partito comunista francese e l'Europa (da 
Cahfera d'htstoire de fìnstltut M. Tfwrei) 

Un dibattito suirintegrazlone economica 
fra istituti di ricerca scientifica 

CINA 

A proposito del X congresso del Pcc 
ARGENTINA 

—> Dopo il « cordobazo > 

GRAN BRCTAGNA 

—'I rapporti fra comunisti e movimento ta> 
burista; 

^Estratti dalle tesi dei XXXIii congresso del 
po (da Comment) 

AFRICA 

— La politica estera degli stati africani (da 
Narody Azii i Afriki) 

notiziario del mese . 


abbonatevi a 


nuova rivista 


intemazionale 

im'aNiplR e doowntntata r a BBtgna degli aanrenl» 


— una hnportantu fonte dlntorm a itona sulla politica 
', del parti ti coNiunteti • operai, dei mov i ment i di 
iiberailone e ovile vie del eecieltemo . ' 


PREZZO DCU’ABBONAMtNTO ANNUO 


t. SJBi 


veraamonU tul Oje#. n. 1/I4t64, oppure a mozza vaglia • moo- 
gne bona^ de Indirizzare a nuovo rtvfeu iniMnatiwiala. via Bob 
toghe ofèura, 4 • 0 O 1 I 6 Roma 
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Per una nuova politica economica . , 


Domenica alle IO 
incontro popolare 
al cinema Atlantic 

Parlerà il compagno Pefrosellì - Decine di manifestazioni ed incontri in città e 
nella provincia • A Monte Sacro, domenica, comizio con it compagno Yetere 

Un vero e proprio Incontro di massa con terrà un comizio con II compagno Ugo Ve* 


l'Unità A venerdì 21 dicembr# 1973 

Selvaggia aggressione contro un compagno ieri mattina in piazza dei Siculi ; 


GIOVANE FERITO DA UNA SQUADRA DI TEPPISTI 


Segretario del «fronte della gioventù» arrestato 
per l’aggressione ad un dirigente della polizia 

Si tratta di Teodoro Buontempo che il 31 ottobre scorso partecipò all'assalto nel corso del quale fu ferito gravemente il dott. 
Terroso, capo del terzo distretto - Maurizio BrignardeHi ò stato pércosso in tutto il corpo con spranghe di ferro: giudicato 
guaribile in sessanta giorni - Forniti alla polizia elementi sufficienti per individuare e colpire i responsabili del grave gesto 


I lavoratori e la popolaziono si sta svolgen¬ 
do In città e nella provincia. Assemblee con 
I cittadini, dibattiti nelle fabbriche, manife¬ 
stazioni nel quartieri, di grande importanza 
l'assemblea di domenica prossima all'Atlan¬ 
tico con il compagno Petroselll: tutto II par¬ 


tito è mobilitato per far crescere un grande re dalla crisi. 


tere capogruppo del PCI al consiglio comu¬ 
nale. Ancora per domenica va sottolineata 
una interessante Iniziativa presa dal pittori 
della zona Centro con I comunisti a piazza 
Navona dalle ore 11 alle 11 per dibattere 
con i cittadini le proposte del PCI per usci- 


movimento politico a partire da ognii stanza 
Istanza della società. > : 

GII obiettivi centrali riguardano la modi¬ 
fica dei provvedimenti governativi sullo co¬ 


si effettueranno Inoltre àssemblee popo¬ 
lari oggi all'EUR, ore 17,30 ass. cellule Mi¬ 
nisteri (M. Mancini e DI Cerbo); - San Lo¬ 
renzo, ore 17,30 (Funghi); Garbatella, ore 


siddetta austerità; un piano energetico e lo ,18 (Maderchl); Portuense Corviale, ore 18; 
sviluppo del consumi sociali, una pronta at- Mario Alleata, ore 17 (Colasanti); Ludovisl, 

... ' **^*... _MA. 1 .at... _... «4^ e.....III.. 


tuazione delle riforme. In generale, si tratta 
di battersi per Imporre soluzioni urgenti al 


ore 20; Latino Metronlo, ore 21; Esquilino, 
ore 19 (Caputo); Centro, ore 17,30 (Prisco); 


gravi problemi postr dalla crisi e per far Segni, ore 18,30 (Strufaldl-Ferrazzi); Vitlnla, 
avanzare nuovi rapporti tra tutte le forze ore 18; Macao Statali, ore 17 (Floriello); 
democratiche ed antifasciste. In particolare, Fiumicino Alesi, ore 18,30 (Bozzetto); Sezio- 




anche allà luce degli ultimi tragici avveni¬ 
menti I comunisti pongono l'esigenza di una 
forte azione unitaria che Isoli e stronchi ogni 
manovra della destra tendente a creare smar¬ 
rimento e confusione. . < 

In questo quadro di mobilitazione e di 


ne Universitaria, ore 17 (Quattruccl-Sanso- 
nettl). 

Per domani sono state indette le seguenti 
assemblee: S. Lucia di Mentana, Cinema Ita¬ 
lia, ore 19,30 (Ranalll); Cinquina, ore 18 
(Guerra); Portuense S. Pantaleo, ore 18,30; 




forte impegno politico, assume un rilievo par- Àcilla, ore 18,30 (Granone); Bellegra, ore 18 

... . __ _.jt_t _^ AA asatA^i^v. 


ticolare la manifestazione di domenica pros¬ 
sima. Alle 10 al cinema Atlantic i compagni, 
i lavoratori, I democratici si riuniranno per 
dar vita ad una forte assemblea nel corso 
della quale parlerà II compagno Luigi Pe¬ 
troselll, segretario della Federazione comu¬ 
nista e membro della direzione dei partito. 


(Bordin); Nuova Gordiani, ore 18 (Vitale); 
Montecelio, ore 18 (Pochetti). ... 

Domenica Infine assemblea a Colleferro, 
ore 10,30 (Maffloletti); Albucclone, ore 10 
(Tozzettl); Segni, ore 10,30 (Gizzl); Porto 
Fluviale, ore 9,30 (Raparelll); Tlburtlno III, 
ore 10,30 (Colasanti); Trullo Montecucco, ore 






Sempre domenica un'altra Iniziativa si terrà 10,30 (Mammucarl); Portuense Casetta Mat- 
a Monte Sacro. Alle 10 In piazza Semplone si tei, ore 10,30 (Olivio Mancini). 


_ 


Vigliacca aggressione ieri mattina contro due compagni, impiegati precso 
l’amministrazione di «Paese Sera»; in 8 si sono scagliati contro il giovane 
Maurizio BrignardeHi, lo hanno scaraventato a terra e hanno continuato a c«l- 
pirlo selvaggiamente con spranghe di ferro, calci e pugni, poi sono fuggiti a 
bordo di un furgoncino del 

quale è stata annotata la tar- __ , ' 

ga. Il compagno è stato soc- . ■ i... .. 

corso e ricoverato al centro II missino Teodoro Buontempo, di 28 anni, responsabile pro- 
traumatologico dell’INAIL do- vinciale del « fronte della gioventù », è stato arrestato Ieri po- 

ve i medici gli hanno dato per l'aggressione contro il dirigente del terzo distretto 

una nroenosi di 60 giorni. Il alPol«l8/ dott. Terroso, avvenuta II 31 ottobre scorso nel pressi 
una prognosi ui w gioiiii. fascista di via Sommacampagna. L'ordine di cattura à 

gravissinio epis^io ha avuto stato spiccato dal sostituto procuratore deìla Repubblica Denardo 

come protagonisti un mampiolo che ha accusalo rallivista di destra di violenza privala, resi- 

di individui ■ ch6 stavano , at- stenda, lesioni volontarie e favoreggiamento personale* Il Buon- 

laccando dei manifesti annun- tempo, che è nato in un paese in provincia di Chicli, è stato arre- 

cianti una conferenza del de- stato verso le 16,30 mentre si trovava In via Palestre a bordo di 

mocristiano De Jorio, noto per ‘ 

le sue simpatie particolari di riirS ™ Nel rapporto della polizia. In¬ 
dentra difensore dei golnisti ' % . uS® ® "’®"® magistratura erano 

desira. aitensore aei goipisn jfaje indicate chiaramente le responsabilità di un gruppo di fa- 

dl Borghese, e spesso, m con- scisti E' augurabile, pertanto, che dopo questo primo passa |# 

sigilo regionale, schierato aper- Indagini, che sembravano aver subito una battuta d'arresto ri- 

tamente a fianco dei fascisti. prendano speditamente. * 

I teppisti, probabilmente as- •• 31 ottobre scorso, come I nostri lettori ricorderanno, davanti 
soldati dallo stesso De Jorio, ® scientifico Croce (In via Palestre) studenti che stavano 

sono venuti ad affiggere gli S!»!® «di «"®®‘*are la chiusura 

annunci ieri mattina, poca b;"yd1^S.t Wn'ntr "rm ^ 

prima delle sette, nei pr^l FOCI e Alessandro Le Rd«fa,“l td a^nl. I "ìequt 

di piazza Siculi dove si erano store Terroso fu. Invece, colpito, davanti alle sede mlkslna di 

messi a ricoprire i manifesti Sommacampagna, con un mattone sbattutogli deliberatamente 

con i quali il nostro partito sul viso. Il funzionario riportò la frattura delle ossa nasali e una 

condannava l’orrenda strage lesione all'occhio sinistro. Solo pochi giorni fa Terrosa ha ripreso 

di Fiumicino servizio come dirigente del terzo distretto. In quell'episodio di 

Il compagno Maurizio Bri- aggressione fascista rimase coinvolto anche un agente di PS, fa- 

gnardelli. insieme a Pietro Ri- n ‘^ ' uu i ' . 

ghetti, ha invitato i presunti hi " .“"f scattala alla fine 

attacchini a non conrìre i ma- 2 ottobre davanti a liceo Augusto (un'altra scuola presa di mira 

attóccnim a non coprire i ina jal fascisti) uno dei suoi aggressori. «SI, è sicuramente lui che 

nifesti del parUto. e si è ^i mi ha colpito », dichiarò all'« Unità », che ha documentato con 

diretto verso piazza dei > Si- una serie di servizi e fotografie l'atfivifà delle bande neofasciste 

culi. I teppisti non hanno rea- L'aggressore Indicato da Silvestri è Sergio Mariani — detto « fot- 

gito quando il compagno ha gore» — che tuttavia viene lascialo ancora libero di circolare, 

fatto loro rilevare l’atto ille- cosi come gli altri che, con Teodoro Buontempo, hanno preso parte 

gab che stavano comniendo: assalto teppistico. 


Maurizio BrignardeHi, il giovane ferito dagli tquadristi 


Oggi la grande manifestazione sindacale per un diverso sviluppo della regione 

Sciopero generale di due ore in tutto il Lazio 

Ferme le categorie dell’industria, dell’agricoltura e del commèrcio - Adesione del personale docente e non 
docente delle scuole di ogni ordine - Intervento del compagno Salvatelll a nome del PCI al Consiglio provin¬ 
ciale; il presidente la Morgia riceve oggi una delegazione di lavoratori - Le modalità della giornata di lotta 


' Un grande momento di verifica dell'impegno del movimento sindacale sarà dato oggi 
dalla giornata di lotta regionale proclamata unitariamente da CGIL, CISL e UIL. Lo sciopero 
di due ore^ sui cui obiettivi una larga mobilitazione si è sviluppata in questi giorni Ira i 
lavoratori, confermerà la volontà di tutte le categorie di battersi • per ' un diverso sviluppo 
economico e sociale, perché siano favoriti i consumi sociali e si dia vita a una ripresa quali¬ 
ficata dell'occupazione. La grave. situazione del paese e della r^one, sostengono i sinda¬ 
cati, può essere risolta solo •■■■■■ '■ " — —- 

compiendo scelte radicalmente ■ gno Salvatelli, a nome del grup- mo che il personale docente e 
nuove, che pongano in primo ^ del PCI, ha rilevato'come lo non docente di CGIL, CISL e 
piano le esigenze dei lavoratori ; sciopero non sia corporativo nè' un. aderisce allo sciòpero, dal- 
e delle grandi'masse. Su qùe- miri a-fomentare una crisi po- le 10.30 alle 12.30). 
sti temi in tutti i posti di la- litica, ma piuttosto intenda in- Per quanto riguarda i lavora- 
voro sono previste per oggi de- dicare l’urgenza di scelte nuo- tori dei servizi (tranvieri, fer- 
cine di assemblee: delle più im-, ve di politica economica e so-' rovieri, elettricisti, gasisti, ’ e 
portanti forniamo più avanti un 
elenco dettagliato. 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL ha intanto inviato al pre¬ 
fetto di Roma Ravalli. al sinda¬ 
co Deurida e al presidente della 




mo che il personale docente e 
non docente dì CGIL, CISL e 
un. aderisce allo sciòpero, dal¬ 
le 10.30 aUe 12.30). 

Per quanto riguarda i lavora¬ 
tori dei servizi (tranvieri, fer¬ 
rovieri. elettricisti, gasisti, ’ e 


dale p^ avviare a soluzione la ' osp^alieri) ^ la Federazione 


crisi del paese. In conclusione 
di seduta lo stesso presid«ite La 
Morgia si è augurato che l’ini¬ 
ziativa sindacale risulti utile per 
«sensibilizzare» il governo di 


Provincia La Morgia là piatta- fronte alle esig^ze e necessità 

forma rirendicativa che è al della regione e del suo sviluppo, 

centrò deJla giornata di lotta. Adesione alle motivazioni del- 
A1 tempo stesso la Federazione lo sciopero è pervenuta anche 

unitaria ha avanzato la richie- dai gruppi consiliari di PCI, 

sta di un incontro, alla quale PSI, PSÒDI della V Circoscri- 

Ravalli e La Morgia hanno già zione. La Federazione provincia- 

risposto positivamente. In giw- le unitaria ha anche reso noto 

nata il presidente della Provin- le modalità di articolatone del- 

cia riceverà infatti una delega- la giornata di lotta. Tutti i lavo- 


zione dì lavnatori e dìrìgoitì ratori dell’ industria, dell’ agri¬ 


sindacali. 


coltura, del commercio sciope- 


Della grande manifestazione reranoo dalle 10 alle 12. ed as- 

sindacale di oggi si è tra Tal- semblee saranno tenute nei po¬ 
trò discusso, in sede di ammi- sti di lavoro. Assemblee si ef- 

nistrazione provinciale, già nel- fettueranno ndle stesse ore nei 

la seduta del (Consiglio dì ieri - settori del pubblico impiego e 

sera. Un intervento del compa- e in tutte le scuole (ricordia- 


Incontro deirUPRA con il sottosegretario Senradei 

Grave situazione per 
migliaia di artigiani 


La condizione di nàigliala di 
imprese artigiane, nota in tm 
suo comunicato l’UFRA (Unio- 


del gasolio sono spenti nume¬ 
rosi forni di cottura per- le 
ceramiche, mentne solo - l’in- 


ne provinciale romana degli tervento dellTJPRA presso le 


artigiani) si è fatta difficile 
in seguito ai in-ovvedimenti 
restrittivi Imposti dal gover¬ 
no, che si senio aggiunti ad 
ima situazione economica già 
pr of ondamente critica. L’in- 
aostentUlità di un simile sta¬ 
to di cose è stata fatta rileva- 
re al sottosegretario Servadei 


autorità del Ministero déllTn- 
dustria ha impedito che an¬ 
che i forni per la panificazio¬ 
ne subissero la stessa sorte. 
^ Nel momento in cui Tatti- 
vità della minore impresa si 


CGIL-CISL-Un. ha confermato 
che lo sciop^o interesserà gli - 
impianti fissi e gli uffici, in 
modo che resti garantito alla 
cittadinEuiza il normale svolgi¬ 
mento di tutti i servizi. 

Come abbiamo riferito nume¬ 
rose assemblee si svolgeranno 
nell'arco ' della giornata. Alla. 
RAI interverrà Camillo; al Po¬ 
ligrafico dì piazza Verdi inter¬ 
verrà Picchetti; al Poligrafico 
Salario Di Napcài; alla MAC- 
QUEIEN. Micheli; ad Arìccìa, 
Poma; alla (tentrale del latte. 
Veronesi. ' / 

Gli edili si riuniranno in 4 
coocentramenti: a Casal - dei 
Pazzi dove interverrà Ceremi- 
gna; a piazza Ippolito Nievo, 
con Pagani; a Scortica Bove, 
con Fenocebio; a (^asal Baloc¬ 
co dove parlerà Larizza. Eteco 
l’elenco delle altre assemblee: 
ENEIL direzione genwale (Ciuc¬ 
ci); Voxon (Di Pietrantonio): 
IMPS direzione geniale (Trevi- 
siol); Maccarese (Vettraino); ; 
Ckmtraves, Polìdori. ROmanazzi 
(Di Giacomo); Fiorentini (Fred¬ 
da); Natali (Di Pasquale); Sa- 
cet (Lucidi); Raffineria Roma 
(15,17 - Poma); Ferrovie scalo 
San Lorenzo (Regini); INAIL 
(De Filippis); Monterotondo 
(Bernardi); CONI (Bensì); Mes 
(pomerig^o - Bensì); ARCÌI Ro¬ 
ma (Robiony). ■ - - - - . , 

La Federazione compartimen¬ 
tale dei ferrovieri SFI-GCIL, 
SAUFI-CISL, SIUF-Un. ha fatto 
a sua volta stampare un volan¬ 
tino ebe . sarà diffuso tra gli 
utenti nella giornata di oggi, 
nelle stazioni e su tutti i treni, 
in 30.000 coim. nel quale sono 
ribaditi i temi della lotta. 

Le segreterie regionali CGIL. 






'"it 




Contro il cemento a Tpr di Quinto 


' SI è svolta. Ieri pomerìggio. In piazza Mon- 
feleone da Spoleto, al Raminlo, una manifesta¬ 
zione per salvare dalla speculazione edilizia I 
terreni ancora liberi a valle Ter di Quinte e a 
' ridosso della zona industriale. Nel corso della 
manifestazione, che è stata organizzata dalle 
sezioni del PSI e del PCI di Ponte Milvio-Ra- 
minlo, è stato indicato, il danno irreparabile 
che Koperaziona ■ di alcune forze politiche in 


combutta con gruppi di speculatori edili arre¬ 
cherebbe al quartiere. Non solo, infatti, salte¬ 
rebbe ogni previsione di sviluppo della zona in¬ 
dustriale della Flaminia, ma non si avrtbbe 
più lo spazio da adibirà ai servizi sociali a alla 
abitazioni popolari. Alcuni commercianti e cit¬ 
tadini, hanno, poi, sollecitato la costruzione in 
Piazza Monfeleone da Spoleto, del mercato co¬ 
perto, nei rispetto dello stesso piano regolatore. 
Nella tote: un momento della manifestazione. 


messi a ricoprire 1 manifesti 
con 1 quali il nostro partito 
condannava l’orrenda strage 
di Fiumicino 

Il compagno Maurizio Bri- 
gnardelli. insieme a Pietro Ri¬ 
ghetti, ha invitato i presunti 
attacchini a non coprire i ma¬ 
nifesti del partito, e si è poi 
diretto verso piazza dei > Si¬ 
culi. I teppisti non hanno rea¬ 
gito quando il compagno ha 
fatto loro rilevare Tatto ille- 
gab che stavano compiendo: 
troppo vigliacclù per parlare 
quando sono in pochi (erano 
soltanto in tre cfmtro due), 
sono andati a chiamare rin¬ 
forzi per poter sopraffare più 
facilmente il compagno. Del 
resto è una abitudine dei fa¬ 
scisti quella dì picchiare sel¬ 
vaggiamente in dieci perso¬ 
ne isolate. Mentre Maurizio 
BrignardeHi e Pietro Righet¬ 
ti erano al bar all’angolo di 
piazza dei Siculi a fare cola¬ 
zione, i tre teppisti sono an¬ 
dati a chiamare i loro came¬ 
rati e sono tornati in otto 
con spranghe di ferro. 

Quando il compagno Bri- 
gnardellì è uscito da! bar lo 
hanno violentemente colpito 
alla testa con una spranga, 
poi gli hanno dato un pugno 
aUo stomaco; mentre il com¬ 
pagno si accasciava a terra 
privo di conoscenza ^ ì teppi¬ 
sti hanno continuato a sfer¬ 
rargli calci al viso, in testa. 
aU’addome, per tutto il cor]^. 
Il compiagno Righetti, ferito 
leggermente ha annotato il 
numero di targa del pulmino 
1100 ’TI chiaro sul quale i ban- 
dìni sono fuggiti, e lo ha poi 
dato alla poh'zia quando il fat¬ 
to è stato denunciato. Il pul¬ 
mino è intestato a un certo 
Daniele Troccoli, che abita in 
via Bonaventura Cerutti. ' 

' Una delegazione deUa Fede¬ 
razione comunista romana, 
guidata dal compagno Fran¬ 
co Funghi della zona est, è 
andata a portare la solidarie¬ 
tà del Partito al compagno 

Scoprire i responsabili del 
gravissimo episo^o di teppi¬ 
smo non deve essere molto 
difficile; ' la polizia - conosce 


Al quartiere Gianicolense 


Ordigno contro 
Tabitazìone 

■ ^ ■ r . “I .'Y ■=• 

di uno studente 

Cinque persone ferite neU’esplosione 
I fascisti hanno fatto precedere la cri¬ 
minale impresa da lettere minatorie 

Criminale attentato lasci- del primo anno di Filosofia, 
sta Ieri sera contro Tebita- era uscito con alcuni amici. 


sta Ieri sera contro Tabita- 
rione di uno studente demo¬ 
cratico in viale Vaticano, nel 
quartiere . Gianicolense. Una 
bomba — composta da 500 
grammi di polvere da mina e 
frammenti di ferro — è esplo¬ 
sa sul pianerottolo, al primo 
piano dello stabile ed ha di¬ 
velto la porta - dell’apparta¬ 
mento della famiglia Ciucci. 
; Sono rimasti feriti, ■ In se¬ 
guito alla deflagrazione, cin¬ 
que persone che si trovavano 
in quel momento sul piane¬ 
rottolo. Si tratta di Gabriele 


Lo scoppio ha provocato la 
rottura di tutti i vetri della 
palazzina (un edificio ^ quat¬ 
tro piani con 7 appartamen¬ 
ti); sul pianerottolo si trova¬ 
vano i coniugi Angelini, Lo¬ 
renzo di 34 anni e Bianca di 
32. Si stavano recando a far 
visita alla famiglia Laurenti 
da cui erano stati invitati a 
ceiKu Proprio quando stava¬ 
no per entrare nell’abitazio¬ 
ne i figli dell’appuntato Lau¬ 
renti che erano fuori, sul pia¬ 
nerottolo, • haimo ' avvertito 


Laurenti, appuntato di PS im odore di bruciato prove¬ 
ricoverato aH’ospedEde S. Spi- niente proprio dalla pianta 
rito e giudicato guaribile in messa davanti alia porta del 


6 giorni; della ' moglie Lu¬ 
ciana, anche lei in ospedale 
con ima prognosi di 20 gior¬ 
ni, i due loro figli, Lorenzo, 


persino il nome del proprie- di 10 anni. Maria Teresa di 


Lo direzione vuol licenziare 120 lovòrotor! 

Occupata la « WIF 


riduci ^ribih^nteT^^ ?SL. UIL hanno inf^ rìchi^ 


l’UPRA, i prezzi delle materie 
prime e dei semilavorati con- 


nel corso di un incentro prò- tìnuano ad aumentare sensi- 
mosso dalla stessa Unione prò- bilmente: il legname, la carta 
viiKiale. . - • per tipografie, gli inchiostri e 

- Le attività delTartigianato vernici, i detersivi, i tessuti 
hanno subito ima caduta no- e i filati, i profilati nietallici 
. tevole in centri come llvoll e e una miriade di altre mate- 
i castelli rimani, nei settori rie ausiliarie soix) aumentate 
delTedilizia, della • ceramica, da settembre ad oggi di due- 


sto per oggi un incontro urgen¬ 
te con il presidente della Giun¬ 
ta re^onale per discutere delle 
iniziaUve die la Regione può e 


dei metalli e del legno. La pic¬ 
cola attività edilizia extra-ur- 
hana che nxdti lavoratori 
svolgevano profittando delle 
giornate festive è compieta- 
mente paralizzata. Le in^rov- 


tre volte. Per quanto riguar¬ 
da l’autotrasporto merci, il 
permesso di circolazione nei 
giorni festivi, ottenuto grazie 
ad una costante pressione del¬ 
la categoria, rischia di essere 


lise cadute di torsione della | 'vanificato se non si assicura 
energia elettrica creano dif- nelle stesse giornate il rifomi- 
flcoltà tecniche nelle imprese mento dd gasolio , necessario 
produttive. Per la carenza I alTautonomìa del viaggio. 

__ * ' ì - 

(vita di partito ') 


ZONA SUD — Terptflunara, 
era 1S, Cam ilU o Zoaa (Tmtini- 
VItai«)i ZONA CENTRO — Ora 
19, còno Meati, Ceeillale Si Zom 
(D'Amvm)! zona nord — Ora 
1S,3é, Trioefale, Coauiit wl e— 


Set teMvaaieiRe e 4etli ieceetri 
et Canee. 


Iti, Ceeillale Si Zona F.C.CI. — SORTA S. GIO- 
EONA NORD — Ora VANNI: era 17,30, celiala « Duca 
«file, Coeueisiieee CAoeta > (Ueei){ MONTE MA- 
> m bemMe (Dalnel- RIO: ora 10,30, ceilele « Ferali » 
e Ti l e eta l e , ora 17 (Seaierari). 


•e)! aoeiara o Ti l e eta l e , era 17 
Attive feaMBiBHe (F. CeUDt ZO¬ 
NA TIVOLI-SAtlNA — era 19, 
a Threll, aasratcria Z eea (Mkec- 
«i)l ZONA CASTELLI — era 11, 
ARÌaiieb C ea Uta le Z a n a (Ottorie- 
■e). 

' CORSO DI STUDIO — Alac, L-i 
faOaMioeo, era 17, ileria M 
Fa (Carme). 

CCDO. — Adita, era li (Rel- 

». 

AVVISO ALLE SEZIONI — U 
•Màeal tene levitale a ftwara 
■■■aie la « a d Dea Frapenae à a Set- 
fi FaOorai l iaa le Sale Celta fede 


E* ceevecata, alta era 17, 
le FeOoradoee la rioaieee Oei 
rei n ei rtm « drcaecrideee 
Celta F.CX.I. aflarsela ai ee- 
foeeU drcaUt CeeiritoMi, Tra- 
stevera. Celie Meati, Macao, 
llaita, N eeieatiee, Farteli, Ti- 
bodiae IV, C ea t e ce l le, dee- 
dtti), Frlmavalta, Fonte Mlhrie, 
Toraifeattara, VIita C etCleel, 
Nasva Teecetaea. Il leoM Cai- 
!:• rieeieaa à: « La eiteadeee 
r«'!tlcr. a la ieteiativa Ce araa- 
Cera nel drceli io queste ae- 
rIeCe ». 






provincie del Lazio e po' solle¬ 
citare Tadonpimento degli im¬ 
pegni a suo tempo assunti con 
i sindacati. 

Nelle altre provincie del La¬ 
zio le modalità dello svolgi¬ 
mento delio sciopero sono le se¬ 
guenti.-- 

RIETI: lo sciopero di tutte le 
categorie delTindustria si svol¬ 
gerà dalle 10 alle 12. dalle 13 
alle 17 e dalle 22 alle 24 nei' 
vari turni, mentre nel settore 
del pubbh'co impiego si svolge¬ 
ranno assemblee unitarie nelle 
stesse ore. 

Sono state inoltre convocate 
assemblee unitarie dì zona, nel 
nucleo industriale di Mariano 
Sabino, a Poggio Mirteto e a 
Rieti centro. 

' LATINA: ' Io sciopero ndl’tn- 
dustria interesserà le ultime due 
ore di ogni turno di lavoro nel- 
Tagricoltura le prime due. Le 
assemblee unitarie, dorante le 
ore di sciopero, interesseranno 
anche i settori del pubblico im¬ 
piego. 

PROSINONE: il settore inda- 
striale sdopererà per le ultime 
due ore del pròno tomo e le 

S ime due del seconda D pub¬ 
ico impiego partedperi alia 
lot ta con assemblee. 

VITERBO: nella provincia si 
è già svolto il 14 ano sciopero 
generale di 24 ore. Oggi ai 
avranno 2 ore di sciopero in di¬ 
verse categorie e zone territo¬ 
riali mentre ovunque ai svolge¬ 
ranno assemblee e attivi unita¬ 
ri di lavoratori. - 

< ■' - • - • 


I centoventi laviH-atorì delia 
« Wif ». una società che fab¬ 
brica mobili, nella zona Tibur- 
tina. hanno occupato ieri sera 
la fabbrica contro la decisione 
della direzione dell’azienda che 
avrebbe intenzione di diiudere 

10 stabilimento. Da una setti¬ 
mana. infatti, tutti i 120 lavo¬ 
ratori delTazienda sono stati 
sospesi dal lavoro. 

Nel corso di una riunione, tra 
rappr^entanti sindacali, oon- 
si^ierì comunisti del comune di 
Guidonia. resàonsabili di zona 
dd PCI, e Tamministratore 
■ unico della società accompa¬ 
gnato da un rappresentante di 
una parte dei sod. è stato fatto 

11 punto della situazione econo- 


mico-amminìstrativa dell'azien¬ 
da. Secondo l'amministratore 
unico — che è interv«juto per 
primo — la società sta attra¬ 
versando un « momento diffi¬ 
cile». sia per la mancanza di 
liquidità che per controversie 
interne, sorte tra i soci stessi. 

Ma — come hanno sottoli¬ 
neato i lavoratori, quella che 
è stata fatta ' passare come 
giustificazione ufficiale da par¬ 
te della direzione della società. 


parte dei soci che si rifiutano 
sistematicamente di partecipare 
— Io ha ammesso lo stesso am¬ 
ministratore unico — alle as¬ 
semblee straordinarie convoca¬ 
te. in questi ultimi tempi, al 
fine di porre rimedi alla c si¬ 
tuazione». _ - r 

' D'altra parte non sono un mi¬ 
stero per nessuno le manovre 
a ■ ribasso portate avanti da 
certi ' soci che mirerebbero a 
raggiungere uno stato di crisi 


tario- del furgoncino. 

Intanto, sulTlgnobile gazzar¬ 
ra fasdsta, orchestrata l'al¬ 
tra sera a palazzo Chigi e ca¬ 
peggiata da esponenti del MSI 
tra cui 1 deputati Saccuccì, 
Romualdi, Turchi, Servello, 
Manco,. De Micheli Vitturi, 
Delfino, Petronio, e il consi¬ 
gliere comunale Gionfrìda, il 
primo distretto di polizia ha 
inviato un rapporto alla ma¬ 
gistratura. Nel corso della 
vergognosa provocazione, or¬ 
dita speculando sulla orrenda 
strage di Fiumicino ì fascisti 
hanno ferito due funzionari di 
PS, il questore De Vito del 
^ìmo distretto e Cavaliere, 
sempre del primo discetto. I 
due sono stati colpiti al volto 
con calci e pa^i e giudicati 
guaribili in 5 giorni. 

Andre in questo caso Tindi- 


7, ' rispettivamente con - una 
prognosi di 7 e 30 giorni, e 
Lorenzo Angelini, % anni, 
con una prognosi di 7 giorni. 
La bambina è risultata la 
iHù grave, avendo riportato 
ferite procurate dalle scheg¬ 
ge della bomba. L’ordigno era 
stato interrato in un vaso di 
terra cotta e innescato con 
una miccia a lenta combu¬ 
stione. -, 

Al momento dell’esplosione 
in casa della famiglia Ciucci 
c’era soltanto il padrone di 
casa, Elmano, di 80 anni, pro¬ 
fessore di violino. Sua mo¬ 
glie Valeria di 63, era andata 
a teatro con una amica. Il 
figlio del professor Ciucci. 
Fabio di 18 anni, studente 


professor Ciucci. Neanche il 
tempo di avvicinarsi al vaso, 
che la bomba è esplosa. Che 
la criminale impresa sia di 
marca fascista non vi sono 
dubbi. . 

Non più tardi di un mese 
fa, infatti, sia Elmano Ciucci 
(padre di Fabio) che tutti gli 
inquilini del palazzo nel qua¬ 
le abita, avevano ricevuto una 
lettera firmata a Movimento 
politico Ordine - Nuovo ». La ■ 
mis^va indirizzata al profes¬ 
sore conteneva minacce espli¬ 
cite contro il figlio al quiUé 
venivano promessi « sevari 
provvedimenti ». La lettm ' 
che invece ricevettero gli in¬ 
quilini ■ dello stabile avverti¬ 
va che quanto prima sarebte 
potuto succedere qualcosa di 
grave appunto per la presenti, 
sa nel palazzo, di un gio¬ 
vane che professava sentimen¬ 
ti antifascisti. 


Sarebbe stato effettuato ieri 


in realtà è il risultato diretto tale da far calare le azioni del- vìduazione d^li aggressori 
di una manovra speculativa in la società per poi riacquistarle, pQjj ^ difficile" tra l’altro esì- 
atto, che avrebbe come fine appunto, a prezzi più bassi. 11 nrnv<» fòtnin-Ani'hp inni», 

ultimo la smobilitazione di tutti tutto alle spalle dei lavoraton P 

gii impianti. Tale disegno, dei che adfóso rispondi^ con fer- pugnabih che mostrano il de¬ 


gli impianti. Tale disegno, del che adesso rispondono con fer- 
resto. si riallacaa allo stesso mezza e senso di responsabilità 
atteggiamento assunto da una a tale manovra 


Per il diritto allo studio e la riforma della scuola 

Manifestazione studentesca a Latina 


Una vigorosa manifestazio¬ 
ne ai è svolta ieri mattina a 


dato per le ' vìe della città 
raggiungendo piazza del Po- 


Latina organizzata dal movi- polo dove si soix> ritrovati i 


mento degli studenti demo- 
craUci, che haimo reclamato 
democrazia nella scuola; di¬ 
ritto allo stadio; trasporti già- 


collettivi del liceo artistico, 
scienUfioo e classico e via via 
tutti quelli degli altri istituii. 
Oli interventi degli studenti 


tuiU per i pendolari; istituzio- hanno chiarito il motivo del 
ne della Casa dello studente la protesta e la situazione dì 


micino non raccolta dalla stra¬ 
grande maggioranza - 
Al termine della manifesta- 
ziMie una delegazione si è re¬ 
cata al consiglio comuna¬ 
le dove si sta discutendo sul 
bilancio preventivo '74. Tre 
delegati del movimento degli 


e ddla coltura. Su questa 

e iattaforma nei giorni scorsi 
1 tutti gli istituti superiori 
si eim aperto un vivace dibat¬ 
tito tra ^i studenti che a lar- 
ghlsBlina roagjrioianza aveva- 
IM accettato gli obiettivi pro¬ 
posti dal movimento degli 
studenti democratici. 

UH lungo corteo si è sno- 


la protesta e la situazione di studenti hanno espresso il di- 
ogni singola scuola sottoll- sappunto per 1 ritardi gravi 
neando il valore della roani- che si registrano nel campo 
festazione e l’impegno a con- scolastico. Hanno posto in ri- 


tinuare ad estendere la di- bevo inoltre Tur^nza della 

scussione e la lotta per rag- costruzione della Casa dello 

giungere gli obiettivi posti al studente e il rimborso delle 

centro della manifestazione, spese di trasporto per 1 molti 




Isolati sono rimasti 1 fascisti 
che hanno Imbastito una pro¬ 
vocazione suBa strage di nu- 


pendolari che ogni mattina 
vengono a frequentare le scuo¬ 
le a Latina. 


pugnabilì che mostrano il de¬ 
putato missino Saccuccì uno 
dei partecipanti al fallito col¬ 
po di Borghese, sotto accusa 
per ricostituzione del partito 
fascista, mentre si avventa 
contro il fùnzionarìo di PS 
Cavaliere strappanck^lì la fa¬ 
scia tricolore e colpendolo. 
Malgrado le vili aggressioni 
soltanto cinfiue esponenti del 
« Fronte della gioventù ». Tot- 
ganizzazione giovanile missi¬ 
na, sono stati fermati e sono 
stati rilasciati neUa stessa se¬ 
rata 

Un altro atto di teppismo è 
stato compiuto ieri pomerig¬ 
gio nei pressi di [Mazza Bo¬ 
logna, dove si svolgeva uno 
squallido raduno fascista. Un 
fotografo. Rino Della Fonte 
di 23 anni ha scattato alcune 
fotografle mentre un gruppo 
di fascisti picchiava due gio¬ 
vani di sinistra. Il fotografo 
è stato circondato, picchia¬ 
to e inseguito Ano a vìa Ra¬ 
venna dove i fascisti gli han¬ 
no rubato la macchinetta 


Un orresto per Pottentato 
al giudice Dell'Anno? 

Il magistrato inquirente del tribunale di L'Aquila 
avrebbe ordinato l'incarcerazione dì una persona 

Un magistrate delTAquila, in- ; sconeschiti nella notte fra ìf 13 


carteate delie indagini sail'at- 
tentalo incendiario compiuto nel 
febbraio scorso contrv l'abita¬ 
zione de Isostituto procuratore 
della Repubblica Paolino Del- 


e il 24 febbraio scorso; gli at¬ 
tentatori fecero filtrare sotto lo 
porta d'ingresso una notevole 
quantità di benzina alla quale 
fu poi dato fuoco. Le indagini 


l'Anno, ha ordinato l'arresto di vennero affidate dalla Corte di 


una persena in relazione al- 
l'episodio, il giudice — ha ri¬ 
ferito ieri sera in un sue di¬ 
spaccio l'agenzia ANSA -- era 
giunto ieri a Rama e aveva in¬ 
terrogato alcune persone; una 
di queste — il suo nomo non è 
'Stalo rivelato — è stata tratta 
i narrosto. La notizia è trape¬ 
lala a tarda ora a non si cono¬ 
scono altri particolari. 

' Come si ricerrierà, l'attentato 
contro rappariamonto del dot¬ 
tor Dell'Anno — rimasto grave- 
menta danneggiata dalle fiam¬ 
me fu campiuto da alcuni 


Cassazione al distretto delTA¬ 
quila, perchè nel caso era coin¬ 
volto come parte lesa un giu¬ 
dice. 


Laurei 

Il compagno Roberto Lant 
predi, figlio del compianto 
compagno Aldo, si è brillan- 
temrate 'laureato In inge¬ 
gneria con 110 e lode. Al orr> 
Roberto auguri vlTimtai Or 
parte dell’a Unità ». 
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I REGIONE 

: Quasi 6 miliardi 
per l’agricoltura 

Cinque leggi approvate dal consiglio > Riguardano la 
zootecnia, la cooperazione contadina, la viticoltura e la 
difesa dei boschi • L'importante ruolo svolto dai comunisti 




B consiglio regionale ha de* 
elso ieri mattina lo stanzia* 
mento di 5 miliardi e 550 mi¬ 
lioni a favore dell'agricoltu- 
ira laziale, utilizzando i fondi 
a disposizione per il cosiddet¬ 
to « piccolo programma di 
sviluppo ». Lo stanziamento 
più cospicuo (3 miliardi e 200 
milioni) riguarda la zootecnia 
e in particolare 11 risanamen¬ 
to delle stalle e rallevamen- 
to dei vitelli; un miliardo e 
800 milioni destinati al ix>ten- 
ziamento della cooperazlono 
agricola, al credito di condu¬ 
zione e alia lotta fitosanitaria; 
300 milioni sono stati destina¬ 
ti alla difesa e al potenza- 
mento della viticoltura; 250 
milioni, infine, saranno utiliz¬ 
zati per la prevenzione degli 
incendi nei boschi e per la 
ricostruzione boschiva. Le va¬ 
rie destinazioni degli stanzia¬ 
menti sono state precisate in 
cinque leggi regionali, elabo¬ 
rate dalla commissione agri¬ 
coltura con fattivo contributo 
dei rappresentanti comunisti 
1 quali avevano presentato al¬ 
cune proposte di legge, come 
quella sulla zootecnia, che so¬ 
no poi servite da base per la 
stesura definitiva dei testi. 
Relatore di una delle leggi è 
stato 11 compagno Ranalli. 

La giornata di Ieri può es¬ 
sere annoverata fra quelle più 
significative dedla Rejdone. 1 
provvedimenti varati Incido¬ 
no infatti direttamente su uno 
dei punti nodali della fragi¬ 
le e distorta economia lazia¬ 
le e va incontro alle aspetta¬ 
tive dei contadini, una delle 
categorie rimaste sulla porta 
dello s\iluppo economico ita¬ 
liano. E’ anche significativo il 
fatto che la Regione segna 
un punto a suo favore grande 
ai <dima di collaborazione in¬ 
staurato in questa occasione 
fra maggioranza e opposizio¬ 
ne popolare. Ancora una vol¬ 
ta si ha la prova del ruolo 
importante e fondamentale 
svolto dai comunisti alla Re¬ 
gione. - 

Dopo Tassistenza farmaceu¬ 
tica, la legge normativa delle 
Comunità montane e quella 


istitutiva del credito di con¬ 
duzione — ha rilevato il com¬ 
pagno Ranalli, intervenuto nel 
dibattito insieme al compa¬ 
gno Ferretti — 1 cinque prov¬ 
vedimenti approvati segnano 
una ripresa della legislazio¬ 
ne agraria regionale. I comu¬ 
nisti incalzeranno la maggio¬ 
ranza — è stato detto — per¬ 
chè i contadini siano destina¬ 
tati privilegiati ' dell’azione 
sociale della Regione e perchè 
l’agricoltura costituisca sem¬ 
pre una scelta di investimen¬ 
ti prioritari. Il grruppo comu¬ 
nista ha anche incuto per¬ 
chè la giunta presenti al Con¬ 
siglio regionale il Piano zoo- 
te^oo, promesso dal presi¬ 
dente Santini nelle sue dichia¬ 
razioni programmatiche e ri¬ 
petutamente sollecitato dai 
contadini nel corso delle loro 
manifestazioni di lotta. Anche 
nella recente Conferenza dei 
comunisti del Lazio, il piano 
zootecnico è stato indicato 
come una delle priorità della 
corrente legislatura regionale. 

Nella seduta di ieri il Consi- 

a ha anche approvato le 
per la delimitazione del¬ 
le zone depresse della regio¬ 
ne, la variante al plano rego¬ 
latore del nucleo di industria¬ 
lizzazione di Rleti-Cittaduca- 
le e le dlsiMsizioni per agevo¬ 
lare la formasione degli stru¬ 
menti urbanistici comunali. 
Prendendo la parola su que¬ 
st’ultimo punto la compagna 
Giuseppina Marcialis ha solle¬ 
citato la giunta e la presiden¬ 
za del consiglio a mettere in 
discussione al più presto la 
legge presentata dal PCI sul- 
rabusivismo edilizio e quella 
dell’assessore Santarelli sulla 
difesa delle coste laziali. 

Il consiglio regionale torne¬ 
rà a riunirsi questa mattina 
alle ore 9,15. Con ogni proba¬ 
bilità saranno esaminate le 
leg^ per la costituzione della 
finanziaria ’ regionale (una 
delle leggi è stata presentata 
dal compagni Ciofl, Glgliotti 
e Ferrara) e pter l’Istituto re¬ 
gionale di studi ■ e ricerche 
per la programmazione eco¬ 
nomica. 


Forte protesta del PCI 

Ospedali: sotto accusa 
la Giunto provinciale 

Le proposte del gruppo comunista sulle spese facol¬ 
tative: viabilità rurale, consorzio regionale dei trasporti, 
opere di urbanizzazione nei piani di zona della 167 


Due ' elementi sono - stati al 
centro della riunione del consi¬ 
glio provinciale di ieri: una forte 
protesta del gruppo comunista 
che ha messo sotto accusa la 
Giunta per la mancata elezione 
dei rappresentanti della Pro- 
\’incia nei dodici ospedali pro¬ 
vinciali e le deliberazioni sulle 
spese facoltative. : 

La prima questione, sulla 
quale sono intervenuti la com¬ 
pagna Marisa Rodano ed il com¬ 
pagno MéUToni, è stata discussa 
in relazione alia nomina del 
rappresentante della Provincia 
neirOpera Universitaria. Si trat¬ 
tava di sostituire il de Signorello, 
da tempo ministro. I comunisti 
si sono astenuti facendo rile¬ 
vare ccMi molta energia che la 
sostituzicHie. .per la quale il 
centro sinistra aveva designato 
il repubbh'cano Petrocchi, non 
av\'eniva nel contesto delie al¬ 
tre nomine, quelle dei rappre¬ 
sentanti degli ' ospedali, ad 
esempio, e tagliando fuori le 
forze democratiche dell'opposi¬ 
zione. n presidente La Morgìa 
ha replicato in modo inbarazzato. 
affermando che « fra breve » 
(sono mesi che ripete il solito 
ritornello) i consigli degli ospe¬ 
dali provinciali saranno com¬ 
pletati e che il centro sinistra 
non poteva accettare interfe¬ 
renze nei ■ propri problemi in¬ 
terni, confermando cosi che la 
DC ed ì suoi alleati, nei fatti, 
considerano la formula di go¬ 
verno nient’altro che un «ac¬ 
cordo di potenza > (si fa per dire, 
perchè la fragilità e l’inadegua¬ 
tezza del centro sinistra sono 
note). Comunque i comunisti non 
hanno votato il repubblicano 
Petrocchi, non tanto per la per¬ 
sona. non in discussione, quanto 
per un elementare prindpio di 
democrazia. A favore del can¬ 
didato di centro sinistra hanno 
invece votato, compatti, i mis¬ 
iini n cui capogruppo ha af¬ 


fermato di preferire un < laico » 
(sic!) ad un de. Il voto missino 
qualìfica l’operazione di potere. 

E’ quindi cominciato il dibat¬ 
tito, che sì cMicluderà oggi, sulle 
spese facoltative: 47 milioni per 
enti vari, un miliardo per il 
risanamento igienico e sanitario, 
un miliardo e mezzo per la co¬ 
struzione di • inceneritori, 300 
milioni per Q restauro di opere 
d’arte, un miliardo per Tclet; 
trificàzione rurale, 200 milioni 
per piscine nelle scuole, 400 mi¬ 
lioni per parchi pubblici, 500 
milioni per le cooperative agri¬ 
cole, 20 milioni a favore dei la¬ 
voratori delle aziende smobili¬ 
tate. ■ . . 

n compagno Ricci è interve¬ 
nuto facendo rilevare resistenza 
di alcune proposte di «libera¬ 
zione dì iniziativa comuiusta che 
riguardano stanziamenti di un 
miliardo per le strade lurali. di 
500 milicMii per il cons(Wio re¬ 
gionale trasporti, e «U 250 nù- 
Doni per le opere di urbaniz¬ 
zazione all’interno dei piani di 
zona della 167. Sulle altre pro¬ 
poste della giunta il consigliere 
comunista ne ha rilevato l’ina¬ 
deguatezza rispetto alle esigen¬ 
ze ed ha avanzato alcune ri¬ 
serve soprattutto per quanto ri¬ 
guarda gli inceneritori. 

II Consiglio ha anche prtxre- 
duto alla sostituzione dell’asses¬ 
sore al Patrimonio Corrado Mon¬ 
temaggiori. dimissionario dopo la 
nomina a segretario del comitato 
romano della DC. A sostituirlo, 
i consiglieri del centro sinistra 
hanno eletto il de Luciano Berti. 

Accompagnate dalla compagna 
Rodano e dal compagno Bec- 
chelli due delegazioni «iel XIII 
liceo scioitifico e dell'istituto 
tecnico industriale di Marino 
sono state ricevute dall’asses¬ 
sore Allega e dai capigruppo ai 
quali hanno esposto i problemi 
dai quali sono angustiate le due 
simole. 


Non avrebbe trascritto le assenze sul registro 

Sotto accusa docente 
del XYI scientifico 


La professoressa Lidia Fer¬ 
rara. insegnante di inglese nei 
XVI liceo scientifico (in via Ba¬ 
rellai. a Monte Mario), ha rice¬ 
vuto un avviso di reato perché 
ler due anni non avrebbe tra¬ 
scritto nel registro dì classe le 
assenze dì alnini studenti. 

La gravità dell’iniziativa ^u- 
«fa'ziaria è stata denunciata ieri 
mattina nd corso di un’assem¬ 
blea degli insegnanti del XVI. 
Al termine delia riunione il col¬ 
legio dei profrssori ha votato 
all’unanimità un documento in 
coi si afferma: 1) le omissioni 
attribuite alla docente di inglese 
sono non solo possibili ma pro¬ 
babili per obiettive difficoltà do¬ 
vute alle esigenze dello stesso 
andamento didattico e disdpii- 
nare delia scuola; 2) tali «irre¬ 
golarità» sarebbero più propria¬ 
mente «xmtrollate. valutate e sa¬ 
nate prima di tutto. neH’ambito 
dello stesso istituto, dal preside 
• dagli organi collegiali e in 

a li caso dalie autorità scola- 
che competenti; 3) l’ingerenza 


di altri organi estranei alla 
scuola in questa materia turba 
la serenità di tutti i lavoratori 
della scuola e comprocnette gra¬ 
vemente l’efficacia dell’egra 
etiucativa. . 


Scomparso 
da casa 
da 7 giorni 

Da sette giorni, Emilio Co- 
lantoni un pensionato di 67 
anni, da Villetta Banea (L’A¬ 
quila) è scomparso, dopo es¬ 
sersi allontanato dalla casa 
del figlio con il quale abita a 
via Feli(» Coeelnetti 7, a Tor¬ 
re Spaccata. L’uomo, al mo¬ 
mento In cui è uscito di casa, 
IndoHava un abito marrone 
icuro ed un capiMllo a quadri. 


Replica di Boheme 
e seconda edizione ,4 
a prezzi ridotti della . 
Gazza ladra all'Opera - : 

Alle 20, In ebb. elle seconde ' 
serali, replica di < La Bohème » ; 
di G.- Puccini (rapar, n. .16) con¬ 
certata e diretta del maestro Nino ' 
Sanzogno. Interpreti prlnclpellt 
Gianna Amato. Edith Martelli, Um¬ 
berto Grilli, Rolando Panerai, Ni¬ 
cola Zaccaria. Domani alle 17, fuo¬ 
ri abbonamento e a prezzi ridotti 
replica della ■ Gazza ladra > di G. 
Rossini, concertata e dirette dal 
'maestro Alberto Zedda. . , 

IL QUARTEnO 
TANEJEV , 

DI LENINGRADO 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GREO 

Stasera alle 21,- alla Sala del 
concerti di via dei Greci, concerto 
del Quartétto Taneiev di Lenin¬ 
grado (Vladimir Ovclarek, Gregory 
Luzkyt violini, Vissarlon Soloviolf 
viola, Joseph Levlnson viotoncelloi 
stagiono di musica da camera del- 
l'Accademta di S. Cecilia, In ebb. 
tagli n. 8). In programma: Mozart: 
Quartetto In sol magg. K. 387t 
Beethoven: Quartetto in fa minore 
op. 95; Schubert: Quartetto In re 
min. (Le morte e la fanciulle). 
Biglietti In vendita oggi dalle 
10 alle 14 al botteghino di vie 
Vittoria 6 e dalle 19 in poi al 
botteghino di vie del Greci. 

CONCERTI 

MOSTRA CONTEMPORANEA (Par¬ 
cheggio 41 Villa Borghese) 

. Apertura delle mostra elle 10-13 
e 16-20. Informez. tei. 4754107. 
Alle 20,30 ■ Concerto di danza a 
di Steve Paxton. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Domani alle 21 (turno B) e do¬ 
menica alle 17,30 (turno A), 
concerto diretto da Domenico 
Bertolucci. In programma: Parosi 
. (Maria Grazia Palmitessa sopra¬ 
no; Bianca Maria Casoni contral¬ 
to; Antonio Savastano tenore; En¬ 
rico Ftssore Basso). Bigi. In ven¬ 
dita ai bott. delTAuditorlo, dalle 
IO alle 13 e dalle 17 alle 19; 
domani dalle 7 In poi; domenica 
dalle 6,30 In poi, e presso l'Ame- 
rican Express in piazza di Spa¬ 
gna, 38. 

SALA VIA DEI GRECI ^ 

Stasera alle 21 alla Sala del con¬ 
certi di via dei Greci, concerto 
del Quartetto Taneiev di Lenin¬ 
grado (Vladimir Aveiarek, Gre¬ 
gory Luzkl] violini, Vissarlon So- 
lovlotf viola, Joseph Levlnson 
violoncello • tagl. n. 8). In pro¬ 
gramma: Mozart e Scubert. In 
vendita al botteghino di via Vit¬ 
toria 6, oggi dalle 10 alle 14 
e al botteghino d! via dei Greci 
dalie 19 in poi. 

PROSA • RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Meliini 33A • 
Prati - Tel. 382945) 

Alla 21 Teatro Ricerca del Tea¬ 
tro di Roma dir. de F. Enriquez 
pres. Il Gruppo Sperimentazione 
Teatrale dir. da M. Ricci in « La 
tre melarance s 2 tempi di M. 
Ricci. Prenot. al bott. ore 11-13 
e 16-19. 

ARGENTINA • TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo Argentina, 601 - 
Tel. 6544601) 

Alle 20,30 Renato Rascel In < il 
capitano di KSpenIck » di C. 
Zuckmayer. Regia S. Bolchi. Pro¬ 
duzione Teatro Stabile Friuli Ve¬ 
nezia Giulia. 

BELLI (P.sza 5. Apollanta 1-A • 
Tel. 6894875) 

Alle 21,15 la Coop. teatrale G. 
Belli pres. > Pranzo di famiglia » 
di R. Lerlcl. Regia Tinto Brass. 
(VM 18). Ultima settimana. 
CENTOCELLE (Via del Castani. 
201-A) 

Alle 21 ultimo giorno il Gruppo 
teatrale argentino « Once Sur s 
presenta « La mamma argentina a 
. spettacolo teatrale con canti sud¬ 
americani. 

CENTRALE (Via Celse, 6 - Telo- 
fene 687270) • 

Alle 17,15 e 21 la Cia • Del 
Malinteso presenta « Gii in^ 
differenti a dì Moravie-Squarzine 
con Brancati, Bussolino, Piaz, To¬ 
sco, Valente. Regia N. Bcllei. 
Scene e costumi T. Rossati. 
CIRCOLO LA COMUNE 
Stasera alle 19,30 al cinema 
Avorio (V. Macerata) serata di 
sostegno ella resistenza greca. 
Spettacolo vario con canti popo¬ 
lari. 

CIRCO SUL GHIACCIO 

Per le prime volta a Roma, Viale 
Tizìeno, dal 21 dicembre con 
Moira Ortei e Rite Trapanese. 
Prenot. CIT, Piazza Repubblica 
tei. 479041 - 481141 e Circo 
tei. 3606S00 • 3606544. 

DEI DI05CURI - ENAL-SITA 
(Via Piacenza 1 - TeL 4755428) 
Alle 21,15 il G.A.D. c II Si¬ 
parietto • presenta « Amici per la 
pelle > commedia brillante di Be- 
rillet e Gredy. Regie Marisa Ca¬ 
nicci. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 • 
Tel. 565352) 

Alle 21 le Coop. dell'Atto pre¬ 
senta « Le visioni di Simone Ma- 
«hard s di B. Brecht. Regia M. 
Morgan. Musica di Hans Heisier. 

' Nov. Bss. per Roma. ' ' 

DELLE MUSE (Via Forii. 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta ■ A noi ci ba rovinato 
la guerreltl • di Ghigo De Chiara 
e F. Fiorentini con R. Rocchetti, 
G. Isidori P. Getti. T. Gatte, U 
La Verde. S. Starr o Milù. Coreo- 
graKe di Mario Dani. Esecuzioni 
musicali A. Saitto c P. Gatti. 

DE* SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel. 6795130) 

Alle 21 2. mese la C.ia de Servi 
in « Roma che nun ce sta » di C. 
Oldani. Regia F. Ambroglini con 
S. Altieri. M. Novella, R. Lupi. 
G. Mainardi, W. Moser. M. Pren¬ 
do. L. Soldati. Scene di Giampi- 
stone. 

ELISEO (Via NaziOMio 183 - Te¬ 
lefono 462114) , 

Alle 21 la Cia Alberto - Lio¬ 
nello con V. Valeri pres. la novità 
m L’anitn all'arancia • di Home 
- e Smvaian. Regia A. Lionello. 

Scene L. Lucentini. 

LA COMUNITÀ' (Via Tenerm 1 • 
TeL S817413) 

Stasera alle 21,15 la Cemunitè 
Teatrale Italiana pres. la Cia 

■ Lo Stanzione > e M. Aspinali 
in « Norma » con G. Cagna. N. 
Martinelli, F. Cuscini, B. Mar- 
giotta. G. Bisson. Al piano Ric¬ 
cardo Rlippinl. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - To- 
lefetw 832254) 

Domani elle 16,30 (c Marionette 
degli Acceltella in ■ Ungoanle dì 
lattoga o pimpinella » fiaba musi¬ 
cale di Icaro e Bruno Accettrlla. 
Musiche Marnici De Sica. Regia 
autori. 

PARIOLI (Via O. Borei. 20 • Te¬ 
lefoni B74S51-803523) 

' Stasera alle 20,30 precise, pri- 
. ma la Cia del Teatro Italiano 
con Peppìno De Filippo pres. 

« La lettera di maminfe > farsa 
in due tempi di P. De Filippo. 
QUIRINO E.T.I, (Via Minghetti 
n. 1 • Tel. 6794S8S) 

Alle 20.30 la Cia dì prosa TÌim 
B uazzclli, pres. ■ La l ig e n iia ii o- 
no a di Italo Svevo con Tino 
Buazzelli, L. Carli. M. De Fran- 
coch. N. Languasco. Regia di 

E. Fenoglio. 

RIDOTTO ELISEO (Via NazioNaio 
183 • Tel. 4S09S) 

Alle 21,15 le Cia Silvio Spac¬ 
casi pres. la novità per l'Italia 

■ Un iaoi blw o Mn a pollìiM gial¬ 
le > di A. Gangaresse. Messa in 
scena di <;esarini da Senigallia. 

ROSSINI (Pian S. CM er o . 14 . 
Tot 67B3966) 

Allo 21.15 lo Stabile di prosa 
rontacw di Chocco a Anita Du- 
ranta con Laila Dued. Samnwrtin, 
Marcalli, Pezzìnga. Raimondi. 
Merlino. Mura. Pozzi nel successo 
comico e Pandono - La l ia ng ai l- 
ntèa di E. Cagliari. Regia C 
Duranta. 

SANGENESIO (Via Podgara 1 - 
Tal. 315373) 

Alla 15,15 e Paedame cha le oro 
n vigilo o to la strada > comme¬ 
dia musicale per bambini di An¬ 
gelo Zito. Alle 21,15 le Cle del 
, S angenesio pres. « La noova bo¬ 
ia a (dai pinguini) novità Itaiia- 






con MOIRA ORFEi 

e RITA TRAPANESE 

campionessa e olimpionica 


AU CABARET (Via Menta Ta- 
. staccio. 45 • Tel. 5745368) ' 

'( Alle 22,15 ^ Madame Maurice 
pres. e La Regina a con L. Tec- 
coni, S, Bianchi, P. Romei, A. 
Pallavicino. Al piano M.o L. 
Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chìtarristL 

FOLKSTUDIO (Vb G. Socchi 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 due personaggi: la chi¬ 
tarra di Mario Faies e la Bossa 
nova di Giovanna Marinuzzì. 

CON CO' (Via della Pelliccia 4-A) 
Lo spettacolo è sospeso 
IL CARLINO (Vte AX Scttembra 
92 - Tel. 4755977) 

Alle 22 Castaldo o Fede pres. 
Anna Mezzanauro e i Vianella 
in e Mamma eooo tanto felice > 
con Nello Riviè, C Spada o F. 
Agostini. Regia G. Bemiti. Al 
piano F.l Di Gennaro. Musiche 
di Carlo LanzL C o reog ra fie M. 

' Dani. 

IL PUFF (Vb C. Tanerri) 4 dbtro 
Cnaam Esperia • TeL 5810721) 
Alle 22.15 «FraMn d'Itaglta • 
di Jurgens con L. Fiorini, E. Eco, 
R. Luca. G. Gentile e con T. Ucd. 
All'organo Giuliani. Fabio alla 
chitarra. 

INCONTRO (Vb delb Scoto 67 - 
Tel SS9S172) 

Stasera alle 22 m L'uomo del se^ 
sino B 2 tempi di R. Vellef con 

A. Nanà e C Allegrini. M. Vc- 
slri. (VM 18). 

LA CAMPANELLA (Vicolo delta 
C a mpenc t to 4 • TeL 6S447B9) 
Alle 22.15 to Cia « Les Velle- 
traines > pres. e A n n i foRl dm 
passione • con A. Russo, A. Ta¬ 
rano. F. Caiacdoio, C Medoro, 
P. Pazzaglia, N. O'Erasmo. M. 
Mieli. Spettacolo a cura di A. 
Tarano. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglto- 
meaio, 9) 

Alle 21 belli c pupe con il Lof¬ 
fredo Jazz Band. 

WOO DOO CLUB (Becrofano - Ro¬ 
ma • TeL 9036063) 

Alto 22 spanacoio dì cabaret 
« Colombo gtolle a... « di Spe¬ 
dato SantuccL Ragia L. Spedala. 

CINEMA . TEATRI ' 

AMBRA JOVINELU 
Ci ris i amo varo Pr ow i da aza ? con 
T. Milian SA O a grande spett. 
dì strip-tease 
VOLTURNO 

Trama padron a a rivista dì spe- 
gtiarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (ToL 392.193) 

La g r a nde abba ll ata, con U. T»- 
gnszzi (VM 18) DR ••• 

ALFIERI (Tal. 290.281) 

La fdm ama a t aie di Rabbi locab, 

con L. De Funas C 9 

AM B A 88 ADB 

La arando a bbal lala , con U. To- 
onazzl (VM 18) DR ••• 

AMERICA (Tal. 501.01.SB) 

Il mie noma b Mm a in (prime) 
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na di Alfredo Betduccl con B. . 
' Alessandro, C. Berilli, F. Mo- 
rlllo. Regia Luigi Toni, 

8ISTINA (Vie Sistina • Telefono 
4756841) 

Alle 21 Walter Chiari, Iva Ze- 
\'f nicchi, Tony Renis nello spette- 
' ^ colo musicale ■ Tra noi a con 
i .Cariò Campanini e-Marco Ber- 
. néch. Orchestra Peppe Cardile. > 
TEATRO CIRCO DEL TEATRO 01 
ROMA (Piazze Antonio Man¬ 
cini - Tel. 3604645) . 

‘ Riposo . . 

TEATRINO ENNIO FLAIANO • 

. TEATRO DI ROMA (Vie 5. Ste> 

■ ' feoo del Cecco 19 • Tel. 688569) ' 

• Alle 21 ■ AAAAAhhhhhi ovvero 

. evviva il Grand GuIfloI > di Mar¬ 
cello Aste, Regia dell'autore. 
TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Vie E. Morotlnl 16 • Tra¬ 
stevere - TeL 582049) 

Domani elle 16,30 « Il drago Im- 
' pertinente s con la partecipazione 
’ del piccoli spettatori. = 
TORDINONA (V. Acquasparte 16 • 
Tel. 6S7306) 

/ Alla 21 la Coop. Gruppo Tea¬ 
tro di Rome pres. « Marat-Sade a 
di P. Weiss con le regia di G. 
Mazzoni. 

VALLE • E.T.i. ' (Via dal Teatro 
Valle 23-A • Tel. 653794) 

Alle 21,30 la C.le di prosa 
Albani, Da Lullo, Folk, Morelli, 

' Stoppa, Valli, pres. « Stasera Fey- 
. deau a spettacolo In 2 parti di 
G. Feydeau. Regia Giorgio De 
> Lullo. Scene e costumi di Pier- 
. luigi Pizzi. Ultimi giorni. 

^ SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, 82 • Tel. 6568711) 

. Alle 21,30 ultime seti. < Il ma¬ 
schio educate a scritto e diretto 
' da Franco Motè, M. Zanchi. Sce¬ 
ne e costumi di Iris Cantelli,. 
BEAT 72 (Via G.G. Balli 72 - Te¬ 
lefono 899592 • Piazza Cavour) 
Alle 21 precise ultima replica 
del concerto di musica antica del 
■200, '300, ‘400, ‘500, a cura 
di Nuove Forme Sonore con A. 
Curran, M. Hira]ama, G. Schlaf- 
finl, A. Tecardi, A. ZImmer. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno 27 - Tel. 312283) 
Dalle 16 < La grande guerra a. 
CONTRASTO (V. Egerie Levlo 25 - 
.. Tuscolano) 

Alle 21 novità assoluta ■ Chi rl- 
belllonel a di F. Merletta con P. 

. Andlnori, L. Santini, F. Gagllar- 
dinl, F. Marletta, M.R. Ruffinl. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 - 
Tel. 5895205) 

Alle 21.30 Teatro Club Rigori¬ 
sta presenta « Dal sogno di Ma- 
kar a (l'aborto). Regia di NIvio > 
Sanchinl con Martinelli, Martini. 

; Mazzetti. Pavaninl, Polidorl. Ul¬ 
tima replica. 

FILMSTUDIO 

Festival Underground, alle 17-19- 
21 programma di cortometraggi 
di Paolo Gioii. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Sparw 
taco 13 • Tuscolano) 

Alle 16,30 Animazione teatrale 
per ragazzi. 

JAZZ TEATRO FOLKROSSO (Via 
Garibaldi. 56 • Tel. 5892978) 
Alle 21,15 c Renalo' Zero Freak 
Show a recital musicale. Regia 
Renato Zero. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
DEL TEATRO DI ROMA (V.le 
Stefanini, 35 • Tel. 4380242) 
Dalle 15 alle 19 animazione per 
ragazzl. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 • Campo Marzio - Tele¬ 
fono 6S69424) 

Alle 21 « Maria, Merla, Marian¬ 
na ... a documenti elaborati da 
Meriela Bogglo, Edith Bruck, Da- 
eia Maraini con L. Bernardini. 

G. EIsner. G. Manetti, Y. Ma- 
raini, A. Pudia, S. ScalIL VM 18 
STRUMENTO ' 

Centro culturale Torre Spaccata 
(V. Mote 3). Domani alle 21 
« Metamorfosi a situazione kaf¬ 
kiana • elaborazione 3, di Stefano 
Mastini. Ingresso libero. 

TEATRO AL CEDRO (V.lo del Ca¬ 
iro,' 32 • Trastevere) ■ 

Riposo. Lo spettacolo ' « Peter 
Pan a verrà ripreso il 3 gennaio. 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

■ (Via Galvani - Tastacelo) 

Riposo .. , i 

- CABARET r 
AL CANTASTORIE (V.lo del Pa- 
. nierl 57 • Tel. 585605) 

Riposò 

AL PAPAGNO (Via del Leopoh- 
de. 31 • Tel. 588512) 

Alle 22,30 F. Barelli, F. Cre- 
monlni, E. Grassi. Y. Harlow, 

G. Pagnanl. P. Roccon in « E* 
la fine del mondo a di G. Finn. 


Questa sera ore 21 
PRIMA DI GALA 

in VIALE TIZIANO 

NATALE al ■ 


Schermi e ribalte 


ANTAR88 (Tel. ttO.B47) ' 

Tutti filli 41 Memmeeantlsalme. ' 
con P. Colizzi ‘CO, 

APPIO (Tei. 779.838) ‘ 

Teresa la ladra, con M. Villi 

OR ^ $ * 

ARCHIMEDE ‘ (Tel. B7S.987) 

The Pigeons (in originala) - 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Come si distrugge le reputazione 
del più grande agente segreto 
(prima) 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
Cinque metti ai eupermercalo 
(prime) 

ASTOR 

Ci risiamo vere Provvidenze? con 
T. Milian SA » 

ASTORIA 

Sesso matto (prima) 

ASTRA (V.lo Jonio, 225 • Tale- 
fono 886209) 

Polvere di etelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Teresa la ladra, con M.- Vitti 

DR 9» 

. BALDUINA (Tei. 347.592) 
Anastasia mie fratello, con A. 
Sordi SA O 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

' Le 5 giornate, con A. Celentano 

c ^ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

L'Isola dei tesoro, con O. Welles 

A ® 

BRANCACCIO ' (Via Merulana) 

Un rebua per iin asteasine, con 
J. Mason . ■ . ■ • . , C ® ■ 

CAPITOL 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S 99 I 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

. Due contro la città, con A. Deton 

DR ’ 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) ! 
EHetto notte, con J. Boisset 
SA 

COLA DI RIENZO. (Tel. 360.584) ! 
Sesso matto (prima) 

-DEL VASCELLO 

L'itola del tesoro, con O. Welles 

■ A ® • 

DIANA • ' 

t II consigllori, con M. Balsam 

DR ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

>11 consiglieri, con M. Balsam 

.DR 9 

EDEN (Tei. 380.188) 

Tutti figli di mammesantltslma, 
con P. Colizzi C ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) . 

Sesso matto (prima) 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

Il mio nome è Nessuno (prima) 
ETOILE (Tei. 68.75.56) 

Il rompiballe, con L. Ventura 
SA 

EURCINE (Piazze Italia 6 - EUR - 
Tei. 591.09.86) 

. Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

EUROPA (Tei. 865.736) ‘ 

Cinque matti al supermercato . 
(prima) 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Felllni DR 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR 9 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
L'esseseino di pietra, con C. Bron- 
son ,, DB ® 

GARDEN (Tel. 582.84S) 

Un rebus per un assassino, con J. 
Mason C 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

La polizia 6 al servizio del cit¬ 
tadino? con E.M. Salerno 
DR 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura CO 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

; Cinque matti et supermarcato 
(prima) 

HOLIOAY (Largo Benedetto Mah- 
cello - Tel. 858.326} 

Le 5 giornate, con A. Celentano 

Cì ® 

KING'(Via FogiioBO, 9 • Tele- 
fonò 831.95.41) 

- . 5«—Tjwoltiì- (prima) ■ . 
iNDUNo- 

■ Le folli evvMture di Rebbi Jacob, 
con L. De Fùnes ;• CO 

LUXOR 

Il consigilori. con M. Balsam 

DR O 

MAESTOSO (Tel. .796.096) 

Cinque matti al superabrcalo . . 
(prima) 

MAJESTIC (Tel. 67.94.909) 

Lucky Luke (prima) .. f • • : . - ' ' 
MERCURY 

L'isola del tesoro, con O. Welles 

DR 9 ■ 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

. Gli ultimi 6 minuti, con B. New- 
man DB ® ■ 

METROPOLITAN (Tel. «89.400) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR 99; 

MIGNON D’ESSAI (T. 86.94.93) 
Lo smemorate di Collegno, con 
Totò C : 

MODERNETTA (Tel. 460.3B5) 
Cinque meMi el supennercato 
(prima) 

MODERNO (Tel. 460.299) ' ' 

Anna quel particolare piacere, 
con E. Fenech (VM 18) G • 
NEW YORK (Tel. 790.271) 

Il mio nome 6 Nessuno (prima) 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 799242) 

La peliria sta a guardara. con 

E. M Salerno OR 9 

OLIMPICO (Tel. 395.639) 

Silvestro gatto maldestro DA 09 
PALAZZO (TeL 499.66.31) 
Prossima riaoertura , 

PARIS (TeL 754J69) - 
Conte si distrugge la reputazione 
del più grande agente aegreto 
del monde (prima) 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Pat Garrett and Billy thè Kid (in 
inglese) 

QUATTRO FONTANE 

La grande abbuffata, con U. To- 
gtiazzl rVM 18) DR 999 
OUfRINALE (Tel. 462.653) 

La folli avventure di Rabbi Jacob, 
con I_ De Funes C 9 

QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 

Il fasdne discrete delis b er g hea ia 
con F. Rey - SA 9999 
RADIO CITY (Tel. 464.234) ' 
Troppa riacbio per un u omo aale. 
con G. Gemme (VM 14) C 9 
REALE (Tel. 99.10.234) 

La 5 giornate, con A. Celentano 

C 9 

REX (TeL 884.169) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

OR 99 

RITZ (TeL 837.491) 

La loìn avventure di Rebbi Jacab. 
con I— De Funes C 9 

RIVOLI (Tei. 460.883} 

Giordane Brune, con G. Maria 
Volontà DR 999 

ROUGE ET NOIR (Tei. 864309) 
Come si distrugge to l e puteato ne 
del più grande agente segrete del 
mende (prima) 

ROXY (TeL 870304) 

. A Veeeria un dicembre reero 
. Sbocking. con D. Sutheriand 

(VM 18) DR 9 
ROTAL (TeL 770349) 

Metti ebe ti t oamo fi amoo, con 

F. Stafford A 9 

SAVOIA (Tei. 963033) 

P olver e di stelle, con Scrdi-Vìltl 

SA 9 

SMERALDO (Tei. 391381) 

2022; i s o pta rr ìs seU, con C He- 
ston DR 99 

SUPERCINEMA (Tei. 485398) 
Sesso unito (prima) 

TIFFANY (Vie A. De Pretto - Te- 
toferm 462.390) 

A Venezia ...mi d ice mbre reeae 
a bo ci t tog , con O. Sutheriand 

(VM 18) DR 9 
TREVI (TeL 689319) 

Fantasia DA 99 

TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

La gronda abbnHola, con U. To- 
gnoRi (VM 18) OR 999 
UNIVERSJU. 

RagaoMne, ron A. Catontano 

SA 9 

VIGNA CLARA (Tri. 320399) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 99 

VITTORIA 

Ad on'ara dsfta aatlo, con E. 
Taylor (VM 14) G 9 

SECONDE VISIONI 


ABADAN; La j ae rra dai man di , 

con C. Barry A 99 

ACILIAt La ai ia ntm i i di PInaecMe 
con N. Manfredi DR 9D9 
AFRICAi A «toa a patia , con D. 

Martin A 9 

AIRONE; Chiuse 

ALASKA; Tany Araanla, con A. 
Delon . (VM 18) DR 9 


. ALBA: Vedovo aitante bisognoso 
' aHalte..., con W. Matthau S .9 
, ALCIi Tony Arzente, con A. Deton , 
(VM 18) DR 9’ 
ALCYONEi Tutti per uno botte per ' 
tutti, con G. Eastman ' - SA 9 
AMBASCIATORI: A cuore freddo 
AMBRA JOVINELLI: CI riaiemo ve¬ 
ro Provvidenza? con T. Milian 

SA ^ 

ANIENEi II falso traditore, con 
W, Holden DR 99 ■ 

APOLLO: L'onorata famiglia: ucci¬ 
dere è cosa nostra, con G.C. 
Prete ■ (VM 14) DR 9 

AQUILA; Il pesao deirassaislno, . 

con J. Collins (VM 18) DR 99 
ARALDO; Sepolta viva, con A. 

• Belli . DR 9 

ARCO: Malizie, con L. Antonelli 

(VM 18) S 9 
ARIEL: Il pente sul fiume Kwal, 
con W. Holden - DR 999 - 
ATLANTIC: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer A 9 

AUGUSTUS: Nenù il figlio della 
giungle, con T. Conway A 9 
AUREO: Furia del vento giallo, 
con Chang Sing (VM 14) A 9 
AURORA: Le cagna, con M. Ma- 
stroianni DR 999 

AUSONIA: Terrore cielo, con M. 

Ferrow • (VM 14) G 9 
AVORIO: Petit d'assai: Circolo la 
Comune di Roma 
BELSITO: Biancaneve I sette nani 

DA 99 

BOITO: La gang del ' Doberman, 
'Con B. Mabe (VM 14) A 9 
BRASILI II bindolerò della 12.a 
era 

BRISTOL: Sette calze di seta In¬ 
sanguinate, con L. Montaigne 
(VM 18) DR 9 
' BROADWAY: Scorpio, con B. Len- 
caster G 9 ' 

CALIFORNIA: La poltiza è al ter- 
vizio del cittadino? con E.M. . 

• Salerno DR 99 

CASSIO: L'uomo dalla meno d'ac- 

claio contro il drago rosso, con 
Chang Ching Ching 

(VM 18) A 9 
CLODIO: Nanù II tiglio della giun¬ 
gla, con T. Conway A 9 

COLORADO: Le lunga meno del 
padrino, con A. Celi 

(VM 18) A 9 
COLOSSEO: Novelle galeotte d’amo¬ 
re del *300, con P. De Luca 

(VM 18) C 9 
CORALLO: Tedeum, con J. Palanco 

A 9 


CRISTALLO: Il figlio di Godzille. 

con B. Maeda A 9 

DELLE MIMOSE:- Leva lo diavolo 
tuo dal convento, con F. Be- 
nussi (VM 18) C 9 

DELLE RONDINI: La fabbrica del- 
l'orrore, con M. Raven - 

(VM 18) DR 9 
DIAMANTE: Ordine de Berlino: 

. vincere o morire, con U. Ulyanov 

DR 9 

DORIAt le marcheae De Sade 
EDELWEISS: F.B.I. operazione gat¬ 
to, con H. Mills - - C 99 

ELDORADO: La morte accarezza 
a mezzanotte, con S. Scott C 9 
ESPERIA: Scorpio, con B. Lanca- 
ster G 9 

ESPERO: La benda di Jessse James 
, con C. Robertson DR 999 
FARNESE: Petit d’essel: L’altra fac¬ 
cia dall’amara, con R. Chamber- 
lain (VM 14) DR 99 

FARO: Il klllltr dagli occhi a man¬ 
dorla, con C. Hang 

(VM 18) A 9 
GIULIO CESARE: Il terrore viene 
delle pioggia, con P. Cushing 

(VM 14) DR 99 
HARLEM: Totb Terzan 
HOLLYWOOD: Le achiava, con L. 

Buzzanca . SA 9 

IMPERO: I due padrini 
JOLLY: Le milionerla dall’amore 
LEBLON: Il grande dittatore, con 

C. Chaplin SA 99999 

MACRYSi La poliiza Incrimina la 
legge assolve, con F. Nero 

(VM 18) DR 9 
MADISON: Tony Arzente, con A. 

Delon (VM 18) DR 9 

NEVADA: Nula Nule la femmina 
della giungla 


I nostri lettori che voglia¬ 
no assistere questa sera alle 
ore 21, al Centro culturale 
Centocelle (via dei Castani 
201) allo spettacolo teatrale 

BUENOS AIRES OGGI 

messo in scena dal gruppo 
argentino « Once on Sur » 
potranno usufruire del prez¬ 
zo speciale di 500 lire pre¬ 
sentando questo tagliando al 
botteghino. 


NIAGARAi Sgarro ella camorra, 
con M. Merole ‘ ‘ DR 9 

NUOVO: La pollala è al servizio del 
. cittadino? con E.M, Salerno 

DR 

NUOVO FIDENI: Il demone del- 
rinceito, con M. Damon OR 9 
NUOVO OLIMPIA: Adido fratello 
crudele, con O. Tobias 

(VM 18) DR 999 
PALLADI UM: Daleiu il future tra 
un milione di anni, con P. Cu¬ 
shing ’ A 99 

PLANETARIO: SbaHI II mostro In 
prima pagina, con G.M. Volontà 
DR 99 

PRENESTE: La ragazza.fuoristrada 
con Z. Araya (VM 14) S 9 
PRIMA PORTA: Le tombe dei re- 
auscllati ciechi, con J. Burner 

(VM 18) G 9 
PUCCINI: 1999: la conquista della 
terra, con D. Murray DR 991 
RENO: Il ritorno di RIngo, con 

G. Gemme ' A 99 

RIALTO: Le polizia Incrimina la 
legge assolve, con F. Nero 

(VM 18) DR 9 

RUBINO: Petit d'essai: MASH, con ^ 

D. Sutheriand SA 999 

SALA UMBERTO: Uccidere In si- 
ienzlo 

SPLENDID: Ere Sam Wallace ma 
lo chlamevino Cosi Sia 
TRIANON: Il computer con la scar¬ 
pe da tennis, con K. Russell 

A * 

ULISSE: Un amore così fragile co¬ 
si violento, con F. Testi 

(VM 18) OR » 

VERBANO: La schiava, con L. Buz¬ 
zanca SA 9 

VOLTURNO: Trema padrone e ri¬ 

vista 

L TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE: Lo irritarono e Sar- 
tana fece piazza pulita, con J. 
Garko A 9 

ODEON: Detenuto In attesa di giu¬ 
dizio, con A. Sordi DR 999 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Una cortina di 
bambù, con D. Ouryea A 9 
BELLE ARTI: Uomo bianco va col 
tuo Dio con R. Harris OR 9£9 
CINEFIORELLI: Shaft il detective, 
con R. Roundtree DR 99 
COLUMBUS: Scecchiera di spie, 
con B. Newman A 9 

DELLE PROVINCIE: Safari 5000. 

con E. Riva A 9 

EUCLIDE: Da 007 Intrigo a Li¬ 
sbona, con B. Halsey A 9 
GUADALUPE: Il segno di Zorro, 
con T. Power A 9 

MONTE OPPIO: La feccia, con W. 
Holden A 9 


NOMENTANO: Il ritornò di Htnry 
Collins, con P. Fonda DR 999 
ORIONE: La colf era II tuo dio 
PANFILO: Mlllle, con J. Andrews 

A 9 

TIBURt Superargo contro DIabo- 
ficus ' 

CINEMA CHE CONCIDONO 
OGGI LA RIDUZIONB ENAt, 
AGiS, ARCI, ENDAS B ACLIi 
Alaska, Aniene, Argo, Averle, CrI- 
•tallo, Delle Rondini, Nlagara, Nuo¬ 
vo Olimpia, ' Palazzo, Plenatarlo, 
Prime Porta, Reno. Ulisse. TEA¬ 
TRI: Al Papagno, Beat 72, Belli, 
Centrale, Dal Satiri, Delle Arti, 

- De’ Servi, Delle Muse, Del DIoscu- 
ri, Eliseo, Parloll, Quirino, Roe- 
sinl, Sangenesio, 

JlllllllllllllilllilSIIIIIIIIIIIIIISIIS 


ANNUNCI 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI llquidit 
CANDELIERI Peltro 3.000 • SEC¬ 
CHIELLI ghiaccio cristallo 2.000 • 
Artistici ^ PORTAOMBRELLI 2.500 
• FRUTTIERE ceramica Bassano 
da novecento lire in poi. Altre 
mille occasioni In: SERVIZI 
TAZZE - BICCHIERI - POSATE 
TAPPETI PERSIANI, eccetera. 
APPROFITTATENE PER RE- 
GALI NATALIZI III - QUATTRO- 
FONTANE 21/C 

Avvisi sanitari 


Studio e Csbinslto Medico per id 
diagnosi e cura dalla • fola a diafab- 
rioni e debolezze eessusll di orlglaa 
nervosa - psichica •' endocrina 

Or. PIETRO MONACO 

Medico dedicato ■' esclustvam'anta a 
alla sessuologia (neurastenla eessusll, 
deficienza eenilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza vlrilai 
innesti in lece 

ROMA - VIA VIMINALE, 38 -Termlri 
(di fronte Teatro dell'Optra) 

' Censultaz.: sole' per appuntamaata 
lei. 475.11.10 

(Non li curano veneree, pellt, eoi.) 
Per informazioni gratuite e iatva n 
A. Com. Roma 16019 • 22-11-1998 


Per b prima volta a Roma - VIALE TIZIANO 

AIIECTA €SBDià ORE 21 PRENOTAZIONI TELEFONI : 

9EKJm PRIMA DI GALA 3606500 - 3606544 

IL PIÙ GRANDE CIRCO DI TUTTI I TEMPI 
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600 artisti e tecnici - 200 animali diversi - 2400 metri cubi di 

ghiaccio - 12.000 p<»ti in 9 settori s 


lOSIONE DI LUCI E DI COLORI 

con ed i suoi elefanti 

e con RITA TRAPANESE campionessa e olimpionica 

A tutti gR spettacoli i bambini pagano METÀ PREZZO 

DA DOMANI 2 SPETTACOLI ore 16 e ore 20,45 

FESTIVI 3 SPETTACOLI ore 10, ore 16 e ore 20,45 

PREVENDITA BISLIETTIi CIT • Piazza della RepabMica • TatofMi 419041 - 481141 

CIRCO RISCALDATO AUTOBUS: 1 - 8 - 20 - 21 - 30 

AMPIO PARCHEGGIO 39 - 48 - 67 - 101 - 201 - 301 
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L’inchiesta federale deve chiarire le responsabilità 


rUnifd / venerdì 21 dicembre 1973 •— “ “ ■— —■ ^ — —— —• —i 


Il 26 dicembre per l’europeo 




e! ' 




to 


Ation-Chervet 



na chi paga 

èaMUIan 


Il manager Sconcerti considera il match come 
una semifinale per il titolo mondiale dei mosca 


. Dalla nostra redazione 

V ' MILANO.’ 20 / 

A Milanello oggi ci si scam¬ 
biano i regali per le feste. E’ 
la solita* piccola cerimonia « in 
famiglia » che il Milan tiene 
ogni anno di questi tempi. 
Questa volta comunque l’atmo¬ 
sfera non è quella casalinga 
di sempre. C'è un nodo da scio- 
. gliere, • ed appartiene alle lot¬ 
te del vertice, alle beghe per¬ 
sonali che forse vanno oltre 
l’interesse circoscritto alla so- 
• cietà rossonera. ■ 

Le notizie del giorno, dopo la 
decisione del consìglio federa¬ 
le * di riaprire !’« inchiesta-son¬ 
daggio > condotta dal dott. De 
Baise su richiesta di Buticchi, 
sono abbastanza scar.se: come 
al solito il presidente risulta ir¬ 
reperibile almeno ai normali ca¬ 
nali d’informazione, il suo an¬ 
tagonista Scinto fa altrettanto, 
gli arbitri si mostrano soddi¬ 
sfatti per la decisione federa- 
, le e chiedono la luce più com¬ 
pleta sulle responsabilità che 
hanno dato vita a tutta la brut¬ 
ta faccenda... 

Una verità ci deve essere, e 
va accertata, e questo compito 
tocca di nuovo all’Ufficio inchie¬ 
ste della Federcalcio che ha 
trattato la prima , parte del 
, caso. • 

E’ bene rammentare in bre¬ 
ve i termini della vicenda, co¬ 
sì come si profila alla nuova 
luce gettata dalla pubblicizza¬ 
zione della lettera di Buticchi 
e della deposizione di Scinto: 
1) Buticchi e Scìuto vengono 
a grave » diverbio: il secondo 
vuole la vicepresidenza del Mi¬ 
lan, il primo è deciso a non 
appoggiare in alcun modo tale 
richiesta. 

Nel corso del « litigio > Scin¬ 
to minaccia Buticchi di rivela¬ 
re a chi di dovere le pressioni 


che il presidente avrebbe effet¬ 
tuato su alcuni arbitri (Gugu- 
lovic. Motta, Giunti) in occasio¬ 
ne di partite-chiave. 2) Butic¬ 
chi s’indigna, chiede le dimis- 
■ sioni di Scinto, ottenendole, 
dalla carica di consigliere e 
denuncia la cosa • a Carraro. 

3) Si apre l’inchiesta segreta: 
Scinto, interrogato, ritratta le 
presunte minacce e i relativi 
riferimenti. L’inchiesta si chiu¬ 
de: il Milan è senza macchia. 

4) Gli arbitri — giustamente 
— insorgono: come è possibile 
che sia permesso a chiunque 
di fare illazioni tanto gravi da 
riguardare quindi la magistra¬ 
tura ordinaria? Bisogna anda- 
il quadro, ed ora la Federcalcio 
pare orientata a fare piena lu¬ 
ce sul « caso ». punendo i col¬ 
pevoli. 

Dal tutto si trae una ama¬ 
ra lezione, per il Milan, che 
è ormai travolto dalle beghe 
personali. E' in discussione un 
tipo - di conduzione totalmente 
sbagliata, , portata avanti ^ sul¬ 
l’equivoco che una società di 
calcio, nonostante il trasferi¬ 
mento alle S.p.A., sia sempre 
un fatto di prestigio personale. 

Chi paga in fin dei conti è 
il Milan: non Buticchi, che se 
ne potrebbe andare in qualsia¬ 
si momento: non Scinto che, 
finché è la macchina della 
c giustizia sportiva > a muover¬ 
si è perfettamente al sicuro, 
in quanto non è più tesserato. 
E nello stesso tempo, pur pa¬ 
gando pesanti conseguenze, è 
ancora la squadra, con Rocco 
alla testa, a mostrarsi più for¬ 
te in tutto il guazzabuglio, a 
confermare - la consueta serie¬ 
tà. a coprire con buona volon¬ 
tà tutto lo sporco, cercando di 
recuperare dignità agli occhi 
del pubblico. 

Gian Maria Madella 



- - - - 1 *,, i-i - - - . • . 


il presidente del Milan BUTICCHI Insieme a capitan RIVERA 
cercano di mostrarsi sereni e fiduciosi per rincuorare i rosso¬ 
neri in vista delle due difficili trasferte consecutive sui campi 
del Napoli e della Lazio 


* GAVINANA. 20 ; 

« Considero rincontro del 26 i 
dicembre prossimo a Zurigo 
come una semifinale per il ti¬ 
tolo mondiale dei Mosca. E 
credo che anche gli svizzeri la 
pensino come me. Il vincitore 
avrà senz'altro la possibili¬ 
tà di misurarsi o cori il thai¬ 
landese Chinai (campione mon¬ 
diale per la \VBA) o con il ve¬ 
nezuelano Belulio ^ Gonzales 
(campione per la VVBC) ». 

Con questa affermazione 
Adriano Sconcerti . sottolinea 
l'importanza che ' attribuisce 


Lo slalom a Zeei Am See 

Vince lo WenzeI 
La Giordani 5. 

ZEEL AM SEE, 20. 

Colpo di scena a Zeel Am 
See: le austriache domina¬ 
trici delle ultime prove della 
coppa del mondo non sono 
riuscite a piazzarsi tra le pri¬ 
me dieci nello slalom dispu¬ 
tato oggi (l'iridata Anne Ma¬ 
rie Proell è scesa, in un de¬ 
ludente 1'25"M ma continua a 
essere prima nella classiltca 
generale). La vittoria è anda¬ 
ta allora a Hanny WenzeI (del 
Liechtstein) che ha preceduto 
la svizzera Wadig e la tede¬ 
sca Treichl. Al quinto posto 
l'azzurra Claudia Giordani che 
ha cosi confermato di essere 
in questo momento tra le più 
forti in campo internazionale. 

LA CLASSIFICA MONDIA¬ 
LE: 1. Anne Marie Proell 
(Au.) punti 50; 2. Marie. The- 
rese Nadig (Svlzz.) 40; 3. Wen¬ 
zeI 45; 4. Drexei 35; 5. Gfoelt- 
ner 28; 6. Zeichmelster 26; 
7. Treichl 21; 8. ' Giordani 
(Italia) 19. . 


Aperta la lotta per la FIFA: Rous vuole restare (ma deve andarsene) 

Dirigenti brasiiiani meusatì di tentnta 


eornizione ai ^mondiaii» nei Messno 


all’incontro nel quale Fernan¬ 
do Atzori metterà in palio il 
titolo europeo dei pesi mosca 
contro lo svizzero Fritz Cher- 
vet. - •" ■ 

- € Fernando '— aggiunge 
Sconcerti — si allena per que¬ 
sto incontro già da una ven¬ 
tina di giorni. Attualmente è 
soltanto un chilo sopra il li¬ 
mite e quindi anche per il pe¬ 
so non vi sono problemi. Gli 
allenatnenti proseguono a buon 
ritmo, il pugile sta bene e se 
non vi saranno contrattempi, 
penso proprio che possa pre¬ 
sentarsi all’incontro di Zurigo 
in ottima forma. E’ ' chiaro 
che ci teniamo a vincere e a 
disputare ’ un buon incontro. 
Atzori figura già nelle prime 
posizioni delle classifiche mon¬ 
diali e l’incontro del 26 dicem¬ 
bre può aprirgli, per la prima 
volta nella sua carriera, le 
porte al titolo mondiale. E’ 
una chance da non perdere ». 

Il prossimo incontro tra At¬ 
zori e Chervet ha anche il sa¬ 
pore della « bella ». I due 
pugili, infatti, si sono già in¬ 
contrati due volte.. ottenendo 
un successo ciascuno, « Non è 
per fare polemica — precisa 
il manager — ma bisogna te¬ 
ner presente che nel primo 
combattimento Atzori aveva 
vinto nettamente ■ dopo aver 
atterrato varie volte l’avver¬ 
sario, ' mentre nel secondo è 
stato costretto ad abbandona¬ 
re, quando conduceva ai pun¬ 
ti e mancavano soltanto quat¬ 
tro riprese alla fine, per un 
banale - incidente. Gli esami 
compiuti successivamente 
hanno, infatti, dimostrato che 
l’ematoma all’occhio sinistro 
poteva essere stato provocato 
soltanto da una ditata, anzi 
più precisamente da un colpo 
dato, magari involontariamen¬ 
te, con il pollice. I precedenti, 
quindi, lasciano bene sperare*. 

Atzori. intanto, da dieci gior¬ 
ni in ritiro a Gavinana, sulla 
montagna pistoiese, sta inten¬ 
sificando ^i allenamenti. En¬ 
tro la settimana arriverà alle 
quindici riprese al giorno. La 
preparazione prevede cinque 
chilometri di footing al mat¬ 
tino e seduta in palestra nel 
pomeriggio comprendente an¬ 
che alcune riprese con il bra¬ 
siliano Ferreira ed il sardo 
landa, ingaggiati come spar- 
ring-partner. 


totip 


Per l'esame dell'attività dell'ente 

La riunione del 
CJV. del CONI 


Clamorose rivelazioni dell'arbitro A'rton Vieira De Morais a Rio 
de Janeiro • Rous insiste nel vergognoso atteggiamento in fa¬ 
vore dei golpisti cileni - Screditata la posizione di Joao Havelange 


Si è riunito ieri il Consi¬ 
glio nazionale del CONI, che 
è stato aperto da una rela¬ 
zione del presidente, . aw. 
Onesti, cui hanno fatto se¬ 
guito quelle dei rappresen¬ 
tanti delle dodici commissio¬ 
ni, nominate a suo tempo, 
per studiare proposte di mi¬ 
glioramento e ristrutturazio¬ 
ne dei vari settori di attivi¬ 
tà del Comitato nazionale 
olimpico onde garantire al¬ 
l’ente maggiore funzionalità. 

Nel suo discorso Onesti ha 
passato in rassegna l’attivi¬ 
tà sportiva degli ultimi mesi, 
ha informato circa l’approva- 
ùone del bilancio preventivo 
del 1974 da parte della Giun¬ 
ta, ha preannunciato un Con¬ 
vegno a Roccaraso sullo 
« Sport per tutti », ha ac¬ 
cennato ai rapporti con le 
Regitmi e con gli enti pro¬ 
mozionali sottolineando a 
jKvpoàU) di questi ultimi co¬ 


me es^ siano «i più vicini 
interlocutori per la politica 
dello "sijort per tutti”».- 
Per quanto riguarda l’orga- 
nizzauone periferìca Onesti 
ha comunicato, che - è i allo 
studio il progetto di rifor¬ 
ma e che la Giunto ha già 
nominato i Delegati CONI 
per 15 Regioni. Infine il pre¬ 
sidente ha riferito sui rap¬ 
porti con il personale del¬ 
l’ente, dichiarando la dispo¬ 
nibilità del CONI ad un dia¬ 
logo con tutte le forze sin¬ 
dacali. - ■ r 

I lavori del Consiglio nazio¬ 
nale si sono conclusi con la 
approvazione di un o.d.g. che 
riprende i punti salienti del¬ 
la relazione di Onesti e fa 
voti perchè il Parlamento pre¬ 
disponga con urgenza un di¬ 
segno di legge che riconosca 
le Asociazioni sportive co¬ 
me società senza scopo di 
lucro. 


Con 15 partenti al galoppo 


Oggi la corso «Tris» 
ad Agnano e in TV 


La Tris aossta settimana toma 
al falonno a viene 4itputata a4 
Agnano (era 14,30 in TV). Qain- 
4ici discreti poTOs a ng o e hanno ac¬ 
cattato il poso. Premio Rihot (ban- 
eicap a4 invite • L. S.000.000 - 
m. ISSO pista grande): 1) firzes 
S. Fancera); 2) Mitagro 
(S«>i V. Di Maggio); 3) Kaian 
(551^ C. Panici); 4) Visse (55^ 
M. An4reucci); 5) Owìan (55 
P.S. Alanti); 0) Dixieland (54 F. 
Manganelli); 7), Enea (53V& C. 
Pacciatti); B) Splendidos (53 
C Marinelli); 9) Bcncdick (52 M. 
Massimi); IO) Varrene Reatino 
(51>A V. Panici); 11) Nervo 
(51 >,4 L. Bietolini); 12) Novello 
4a Sm Locane (49 A. Tertorella); 
13) Fior 4’Aprile (49^ R. San- 
nino); 14) Mtllfield (4C M. Cal¬ 
lo); 15) favola Da Franca (45 
Sorrentino). 

Fiaes: in gran fora», ha on 
poso s ev e ro, ma pet ra hhs ancora 
figOTara tra i primi. Milagra ; ha 

on poso sensibile e non sembra nel¬ 
la mifiiori conditi an i . Kaian; aN 
franta on compito molto ae rare, 
•aeba sa di racanta ha dimostrato 
OPa canditiona accal Ionio. Vissoi In 
coso di terrano foticooo avrsbbo 
( godalo poaslMIItè di oaaaro Ira ) 








primi. Ossian: al peso appara ben 
trattalo, ma recentemente non ha 
latto gran che. Dixieland; generoso, 
tempre in grado di tornire ano 
spanto conclosivo, in perfetta tar¬ 
ma; non va quindi trascoralo. 
Enea: potrebbe aspirare ad on po¬ 
ste nel marcatore. Splendidos: non 
manca di metti, ma nelle com¬ 
pagnie nomerase non rende al 
meglio. Bcncdick: al peso e sulla - 
distaiua ha diritto ad una boona 
censideraxione. Vairone Reatino: 
in leggera ripresa non va del tolto 
trascuralo. Nervo; al peso a sulla 
distanta merita una consideraxionu 
di primo piane. Novelle da San 
Locano: ha un peso possibile e po¬ 
trebbe aspirare a un piattamente/ 
Fior d’Aprilo: p otrebb e avere un 
ruolo di rilievo solo in caco di 
p esa nte. Milifield; dopo ona lun¬ 
ga pa r e n tesi grigia è tornato di 
recente si succ ess a. Ruoto di sor¬ 
presa. Piavola Da Franta: patanda 
realitsara lo preterita tattica di 
tasta potrabbe contare. 

In s astans a la roso del prafo- 
riti pot r e b be campranda rsi •enm 
dick (3). Fines (1), Visse (4), 
Dixieland (B), Fiavola De Franto 
( 18 ). 


Sir Stanley Rous, settan- 
tòttenne v baronetto Inglese, 
dal 1961 presidente della FI¬ 
FA, ha fatto sapere Ieri, da 
Londra, di non avere alcu¬ 
na intenzione a di abdicare» 
e che «/in quando Vi salute 
resterà buona » e sarà « in gra¬ 
do di viaggiare e lavorare 
parecchie ore al giorno» fa¬ 
rà « volentieri il presidente » 
perchè a c'è molto lavoro di 
consolidamento da ' fare, ci 
sono progetti da ' avviate e 
idee nuove da sperimentare ». 

La sortita del a Slr » è sta¬ 
ta determinata daU’intensifi- 
carsi di voci sulla sua sosti¬ 
tuzione al prossimo congres¬ 
so della FIFA, voci che cir¬ 
colano da tempo e vengono 
da più parti, e che indicano 
nel brasiliano Toro Havelan¬ 
ge il pretendente alla succes¬ 
sione, con Titaliano Franchi 
attuale presidente deli'UElFA 
nelle vesti di outsider nella 
corsa alla massima poltrona 
calcistica Intemazionale. 

' Quali sono le « idee nuove 
da sperimentare », i « progetti 
da avviare », il a consolida¬ 
mento ■ da fare », * sir Rous 
non l’ha detto, si è limitato 
a fare un pistolotto sulla sua 
conoscenza dei problemi sul 
suo passato di arbitro sulle 
sue capacità di dirigere, di la¬ 
vorare a tempo pieno, di te¬ 
nere riunioni, conferenze, cor¬ 
si, di indire tornei, di scrive¬ 
re testi, di riprendere film, 
di intervistare persone, di 
incoraggiare importanti socie¬ 
tà ad adottare una politica 
dei giovani, di esprimere espe¬ 
rienza in tutti i campi, di 
aiutare la gente persino. L’uni¬ 
ca « novità » espressa è stata 
la sua intenzione di in^gan- 
tire ancora i mondiali, di sud¬ 
dividerne la fase finale in 
più nazioni anziché in - più 
città di uno stesso paese e 
di istituire per il futuro un 
m turno di qualificazione sup¬ 
plementare» fra trentadue 
squadre eliminate e questo 
per evitare che si qualifichi¬ 
no squadre come Haiti, il 
Marocco o TAustralia e ven¬ 
gano invece eliminate squa¬ 
dre come l’Inghilterra (ahi. 


CoMfio-Sofnpdorio 

Gcnoo-Bologna 

Inter-Viccfiza 

Nopoli-Milan 

Romo-Fiorontina 

Torino-FofBia 

Vorofta-Lnlo 

Artzzo^tcoli 

Bari-Conto 

Brindiol-Braocla 

Cafania-Atolanta 

Cafonnro-Taranfo 

Ralorfno-Farina • 


sir, la lingua * batte dove il 
dente duole 1). * - ** 

~ Se è stato « nebbioso » sul¬ 
le cose - da - fare, non lo è 
stato però su quelle fatte: 
egli infatti ha ribadito che 
la a politica nello sport non 
gli piace» per tornare a giu¬ 
stificare la vergognosa deci¬ 
sione di escludere l’URSS dai 
« mondiali » di Monaco per 
essersi rifiutata di recarsi a 
giocare nell-insanguinato sta- 
dio-lager di Santiago contro il 
Cile. Insomma Rous ribadisce 
la sua intenzione di continua¬ 
re a dare una mano ai gol¬ 
pisti del massacratore di pa¬ 
trioti Pìnochet come ha fat¬ 
to finora. Ma proprio per 
le sue scelte reazionarie, sir 
Rous ha fatto ii suo tempo 
deve andarsene insieme al se¬ 
gretario Kaeser e al brasilia¬ 
no Dalmeìda che gli hanno 
tenuto bordone nella vergo¬ 
gnosa vicenda Cile-URSS. ■ 

Sarà davvero l’altro brasi¬ 
liano Havelange a sostituir¬ 
lo? Non è detto anche se 
egli ostenta una certa sicu¬ 
rezza sostenendo di avere lo 
appoggio delle Federazioni 
centro-sudamericane e africa¬ 
ne. cosa ancora da dimostra¬ 
re almeno per quanto riguar¬ 
da queste ultime. . .. 

' Proprio mentre Havelange 
' si fa avanti e Rous si difen¬ 
de, dal Brasile giungono no¬ 
tizie clamorose. Durante un 
ricevimento per festeggiate i 
« migliori sportivi » di Rio de 
Janeiro, uh noto arbitro (bra¬ 
siliano) di calcio, Airton Viei¬ 
ra De Morais, ancor più co¬ 
nosciuto ' come X SanstMi », 
convocato per la Coppa del 
mondo del 1970 in ■ Messico, 
ha accusato di tentata corru¬ 
zione « alti dirigenti della 
Confederazione brasiliana de¬ 
gli sport» i quali avrebbero 
mfatto pressione» su di lui 
perchè s durante i mondiali 
messicani facesse da inter¬ 
mediario per corrompere al¬ 
cuni arbitri allo scopo di aiu¬ 
tare la nazionale brasilia¬ 
na» e. di fronte al suo rifiu¬ 
to si sarebbero vendicati al 
punto di non farlo arbitra¬ 
re più nel campionato brasi¬ 
liano. In particolare per quan¬ 
to riguarda Havelange il si¬ 
gnor Airton Vieira De Mo¬ 
rais ha detto; eli signor Ha¬ 
velange sa tutte queste co¬ 
se perchè gliele ho racconta¬ 
te. Mi ha risposto che non 
era problema suo ma della 
Commissione arbitri di cui 
egli non sa nìdla ». L’arbi¬ 
tro ha poi rivelato di spera¬ 
re di essere ricevuto dai mi¬ 
nistro brasiliano deH’educazio- 
ne Jarbas Passarinho per in¬ 
formarlo personalmente. 

Comunque la si metta, il 
signor Havelange non esce be¬ 
ne dalla vicenda. Le accuse 
del signori De Moras sono 
gravi, molto gravi e se son 
vere bisogna concludere che 
non è un uomo disposto a ta¬ 
cere di fronte a tentativi di 
corruzione in una Coppa del 


Mon do che può dirigere la 
FIFA. Acquista allora maggior 
consistenza la candidatura del 
dott Franchi? Certamente fra 
Rous e Havelange e^i è l'uo¬ 
mo di Idee più democratiche 
e avanzate. 


I corsa: 

II corso: 

III corsa: 

IV corsa: 

V corsa: 
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PROVINCIA DI PISA 
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Il COMUNE di GUARDI- f 
STAUX> (PisA) indice l’ap- 1 
pollo concorso pet i Irvori 
di costruzione deirimpiamo di : 
illuminazione pubblica del Ca- t 
poluogo. < 

la spesa per rimpianto do- i 
vrà ezaere contenuta entro i 
l’importo di L. 9,600.000. 

. OU InterSBiBtl, posàooo pie- ; 


Gli emigrati In Europa di fronte alle minacce di licaniiamento | 

Iniziative unitarie per la ■ 
d del posto di lavoro ' 



sentale 1 relativi progetti en- 
'tro il 30 Dicembre 1973. 

Gli atti inerenti la Gara 
sono in visione presso l’Ufficio 
di Segreteria Comunale nelle 
ore antimeridiane del giorni 
feriali. Dal Municipio di Guar- 
distailo, U 13 Dicembre 1973. 

: IL SINDACO 

MariBA CBCiBfU 


Giorni fa un giornale mi¬ 
lanese atmunciava con un 
titolo esultante che nessim 
lavoratore italiano emigra¬ 
to in Germania sarà licen¬ 
ziato in conseguenza della 
crisi energetica. All’indoma¬ 
ni delle dichiarazioni fatte 
alla TV dal ministro socia¬ 
lista Bertoldi e dal sottose¬ 
gretario democristiano Gra¬ 
nelli dopo le loro recenti 
visite nella RFT, l’annuncio 
del giornale milanese po¬ 
trebbe anche far credere co¬ 
me troppo allarmistiche le 
richieste degli emigrati, le 
precise prese di posizione 
della Federazione CGIL- 
' GISLUIL e l’intervento ef¬ 
fettuato ih Parlamento dal 
rappresentanti del PCI, e ali¬ 
mentare rilluslone che ba¬ 
sta un semplice passo pres¬ 
so il governo di Bonn per 
ottenere la garanzia che nes¬ 
sun nostro connazionale e- 
migrato in Germania sareb¬ 
be rimasto senza lavoro. ‘ 
In effetti, non è cosi. 
Quanto sta accadendo nei 
Paesi di immigrazione sulla 
scia delia crisi energetica, 
viene a confermare che pur¬ 
troppo anche in questo cam¬ 
po siamo di fronte ad im. 
grave atteggiamento di im¬ 
mobilismo del governo ita¬ 
liano. Allorché a Milano ap»- 


pariva quella ottimistica no- liani emigrati in Svizzera. 


pariva quella ottimistica no¬ 
tizia, alcune decine di no¬ 
stri emigrati si presentava¬ 
no all'ufficio INCA di Stoc- 
: carda per annunciare che, 
; contrariamente a tutte le 
promesse, erano stati licen¬ 
ziati In tronco, e per que¬ 
sto chiedevano il sostegno 


nani emigrati in Svizzera. 

Non meglio stanno In In- 
• ghilterra 1200.000 nostri con- 
' nazionali dopo che il gover- 
1 ho conservatóre ha decre- 
: tato che l’industria Inglese 
' lavori per soli tre giorni al- 
; la settimana. In Francia, 
: come anche in altri Paesi, 


del patronato delia CGIL. . la crisi del petrolio - serva 
Fenomeni analoghi, sempre di pretesto per misure go- 
per il settore deU’edilizla, ' vernative e ■ padronali cho 
venivano registrati a Fran- ' mirano ad addossare ai la- 
coforte, Colonia, ^ Monaco. , voratori, e in primo luogo 
Diecimila dipendenti della agli immigrati,'nuove prlva- 
industria tessile tedesca, tra ' zfoni e più gravi dilficoltà. 


’ industria tessile tedesca, tra 
cui * moltissimi immigrati, 
sfilavano per le vie di Bonn 
per protestare uniti contro 
i licenziamenti. Le due Fe- 
-, derazioni del PCI per i co- 
, munisti italiani emigrati in 
Germania hanno denuncia¬ 
to questa situazione in un 
■ volantino affisso a migliaia 
di copie nei luoghi di la¬ 
voro, sui treni e nelle «Woh- 
nheime», nei quali si chie¬ 
de un.pronto intervento del 
govèrno italiano per salva¬ 
re ir posto di lavoro per 
decine di migliaia di nostri 
connazionali. 

E' una situazione che non 
è limitata alla Germania. In 
altra parte della rubrica 
mettiamo ' In luce quanto 
sia pesante il clima in cui 
vivono e lavorano gli ita- 


■ ■ - ' - .- .— .. '-i- 

Misure che colpiscono 
I lavoratori emigrati 


L’incombente crisi ener¬ 
getica che si avvia a scon- 
: volgere tutti i tradizionali 
modelli di sviluppo della so¬ 
cietà consumistica, non ha 
ancora raggiunto il suo ac¬ 
me che già pesanti conse¬ 
guenze ricadono sui lavo¬ 
ratori emigrati da tutta 
l’Europa. Con 1 primi sin¬ 
tomi di recessione economi¬ 
ca si avanzano prospettive 
preoccupanti per i livelli di 
occupazione per i lavorato¬ 
ri emigrati dai vari Paesi. 

E nella stessa Svizzera, che ■ 
pareva essere ai margini 
del tifone, al riparo di una 
economia cònsiderata opu¬ 
lenta, la situazione va rapi¬ 
damente deteriorandosi. - 

In Svizzera più che altro- ' 
ve s'inseriscono nell'attuale . 
crisi anche i fattori che han- . 
no i loro addentellati in tor¬ 
bide ideologie xenofobe, nel¬ 
le quali è facile pescare e 
nascondere reali reiqransa- 
bilità passate e recenti del- 
le forze politiche economi¬ 
che dominanti. Non dimen¬ 
tichiamo che in Svizzera sia¬ 
mo in clima elettorale, poi- : 
chè, come è ormai noto, il ' 
27 settembre "14 il popolo 
svizzero sarà chiamato alle 
urne per esprimere il suo * 
giudizio - sulla a iniziativa » - 
dell’Azione nazionale del- 

10 xenofobo Schwarzenbacb, 
a iniziativa » che chiede ima 
drastica riduzione di 300 mi¬ 
la, unità del contingente dei 
lavoratori stranieri. Non 6 
a caso quindi che da più - 
parti si tende a strumenta¬ 
lizzare l’attuale crisi ener¬ 
getica per giustificare una - 
serie di misure anti-stranie- 
ri. All’Italia chiedono che 
riprenda le normali forni- ^ 
tiiro del petrolio alla Sviz- 
zera (il nostro Paese forni¬ 
sce il 70 per cento del pro¬ 
dotto raffinato alla Svizze¬ 
ra) in cambio di quanto la 
K Confederatone elvetica fa 
per i lavoratori italiani » Le 
richieste - xenofobe non si 
fermano a questo pimto, ma ; 
avanzano apertamente la ri¬ 
chiesta di una sospensione 
temporanea dell’accordo di 
emigrazione italo • svizzera 
per impedire ai nuovi emi¬ 
grati che ottengano il per¬ 
messo di lavoro nella Con¬ 
federazione e per fare in 
modo che vengano bloccate 
le trasformazioni da stagio¬ 
nali in «nniixU. ,, 

L’Unione professionale de¬ 
gli imprenditori l^ti alla 
industria dell’automobile — 
che interessa oltre 40 mila 
dipendenti — ha avanzato 
al O>nsiglio federale forma¬ 
le richiesta di bloccare le 
inunigiazionl e minaccia for¬ 
ti ridimensionamenti della 
manodopera occupata. A Ba¬ 
silea gli imprenditori edili 
hanno annunciato una ridu- ' 
zione del 40 per cento sul 
contingente di stagionali; in 
altri Clantoni la riduzione 
richiesta oscilla tra il 15 e 
U 20 per cento. Sono inoltre 
colpiti 1 lavoratori dei set¬ 
tori della chimica industria¬ 
le, della gomma, dell’indu¬ 
stria tessile e dell’attività 
alberghiera. Nel contempo 
è in irteno sviluppo una 
selezione della manodope¬ 
ra straniera basata sul 
principio dell’o efficienza » e 
del «rendimento» del lavo¬ 
ratore emigrato. Ha perchè 

11 quadro sia completo, bi¬ 
sogna aggiin^re ebe l’emi¬ 
grato in genere non ha 
nessuna garanzia nè del po¬ 
sto di lavoro nè di poter 
usufruire dei sussidi di di¬ 
soccupazione. Infatti l’ob¬ 
bligatorietà assicurativa per 
accedere al sussidio di 
disoccupazioDe presuppone 
ebe remigrato lavori In 
Svizzera per oltre cinque an¬ 
ni e che abbia un reddito 
annuo inferiore ai 18 mila 
franchi. Con queste clauso¬ 
le, praticamente l’80 per 
cento dei lavoratori immi¬ 
grati sono esclusi da ogni 
copertura contro il rischio 
della disoccupazicHie. 

D’altro canto, lo striscian¬ 
te processo inflazionistico 
aggrava le condizioni di vi¬ 
ta dei lavoratori, il costo 
della vita nell’anno in cor¬ 
so ha raggiunto la quota 
record del 10.8 per cento in 
più rispetto allo scorso sn- 
no. L’sttscco si sslsri resU 
, hs trovato l’svaUo giuridico 


con la votazione del 4 di¬ 
cembre scorso, che ha san¬ 
zionato il blocco dei salari 
reali. L’esempio lo ha dato 
il governo federale in que¬ 
sti giorni quando ha deci¬ 
so di negare ai pensionati 
la tredicesima mensilità. Le 
prime conseguenze ricadono 
quindi sui lavoratori emi¬ 
grati e sulle categorie più 
disagiate, mentre gli inte¬ 
ressi di larghi settori della 
piccola e media industria 
produttiva e distributiva in¬ 
cominciano a subire i pri¬ 
mi contraccolpi della stret¬ 
ta economica ed emergono 
serie preoccupazioni. In que¬ 
sto contesto assumono gran¬ 
de significato le iniziative 
avanzate dalle organizzazio¬ 
ni associative dell'emigrazio¬ 
ne per un diverso rapporto 
con questi ceti e per nuovi 
collegamenti e per im’azio- 
ne unitaria. Non è a caso 
che nuovi rapporti si stan¬ 
no restaurando tra le forze 
politiche e sindacali svizze¬ 
re con le organizzazioni po¬ 
litiche delTemigrazione, con 
le Colonie libere, le AGLI 
e altre importanti associa¬ 
zioni. ■ - • - 

' Si stanno riaprendo nuo¬ 
ve prospettive per un ri¬ 
lancio di un discorso che 
già nel passato ha contri¬ 
buito a rafforzare le capa¬ 
cità contrattuali * dei lavo¬ 
ratori in Svizzera. In que¬ 
sto quadro s'inserisce il la¬ 
voro preparatorio in vista 
della (Conferenza nazionale 
deU’emigrazione * che assu¬ 
merà in Svizzera una ric¬ 
ca articolazione e coinvol¬ 
gerà vaste e importanti for¬ 
ze politiche e associative 
che si muovono nella realtà 
svìzzera e in quella italiana. 
In gennaio avrà luogo un 
convegno unitario promosso 
dalle Federazioni del PCI 
e del PSI in Svizzera, con 
la partecipazione delle asso¬ 
ciazioni democratiche degli 
italiani; ai primi di febbraio 
si svolgerà a Gùievra una 
Conferenza promossa dalle 
Associazioni italiane ACLf, 
ft t.ttp , UNAIE, con il con¬ 
tributo del (Comitato nazio¬ 
nale d’intesa; e verso la fi¬ 
ne di maggio un (Conv^o 
nazionale d’intesa con la 
presenza della Federazione 
sindacal e i taliana (XìIL, 
CISL e UIL. Tre appunta¬ 
menti importanti che con¬ 
tribuiranno sicuramente a 
varare un’azione unitaria 
dei lavoratori di fronte al¬ 
l’attacco dei livelli di occu¬ 
pazione in Svizzera e rap¬ 
presenterà un momento qua¬ 
lificante del contributo de- 
’ gli endgrati allo scontro in 
- atto in Italia per imporre 
al governo italiano e alle 
forze politiche che lo so¬ 
stengono nuovi indirizzi per 
uno sviluppo economico, 
premessa indispensabile per 
una alternativa democratica. 

CXISARINO BECCALOSSI 


zioni e più gravi difficoltà. 

11 PCP ha subito preso po- | ; 
sizioqe contro questo orién- | 
lamento antipopolare pro¬ 
muovendo iniziative unitarie ■ 
di lotta che vedono lavora- | 
tori francesi - e immigrati ■ 
battersi insieme per la di- • 
fesa del posto di lavoro. 1 
A Copenaghen 1 primi mi- | 
nistri dei nove Paesi del • 
MEO si sono accorti che a 
il modello di sviluppo Se- 1. 
guito finora — quello che • , 
ha puntato anche sulla car- ' ' 
ta della emigrazione di mas- I 
sa’ — ha portato le econo- I , 
mie dei Paesi industrializ¬ 
zati dell’occidente in un vi- | ’ 
colo cieco. Ma non hanno | ' 
avuto nè il coraggio di ri- * 
conoscere il dramma di cen- ■ * 
tinaia di migliaia di lavo- | 
ratori migranti, prime vitti- ■ 
me delle misure recessive 
in atto o in gestazione, nè | 
la lungimiranza di portare | 
il discorso su un coraggio¬ 
so capovolgimento delle | 
scelte economiche ispirando- | 
si alle riforme democrati¬ 
che, all’incremento dei con- . 
suml sociali e ad un nuovo | 
rapporto con i Paesi del- I 
l'area mediterranea finaliz¬ 
zato ad uno .sviluppo che | 
per essere efficiente non | 
può non fare conto sul rien¬ 
tro degli emigrati italiani. ■ 
turchi, algerini, marocchini. I 
spagnoli e così via, costret- I 
ti ad emigrare per far ar¬ 
dere la fiamma ormai fa- | 
tua del consumismo capi- | 
talistìco. 

Una scelta di questo tl- ■ 
po non è stata annunciata I 
neppure dalla delegazione i- • 
taliana capeggiata dall’on. 
Rumor. Del resto il cosid- I . 
detto « vertice » degli espo- | ’ 
nenti dei partiti della ihag- 
gioranza governativa tenu- | 
tosi la scorsa settimana a | 
Villa Madama, ha si rico- " 
nosciuto che occorre cam- - ' 
biare strada perchè è ima | 
questione di sopravvivenza, I 
ma non ha stabilito nè tem¬ 
pi di attuazione, nè scelte ' | 
di priorità. Passata l’eufo- H 
ria del primo momento so- ■ 
no riprese le dispute e le . 
divergenze ' tra gli uomini | 
del centro-sinistra di oggi. I 
In questo clima di incer¬ 
tezza non trovano il tempo | 
per studiare ' attentamente | 
la situazione dei nostri o^ 
migrati onde intervenire a- ■ . 
deguatamente per tutelarne-1 
11 posto di lavoro, (d.p.) I 

A LIEGI I 

Lancio del I 
tesseramento | 
al PCI , 

• Nel giorni scorsi si è svol- | 
ta a Liegi città una gran¬ 
de assemblea per il làncio ■ 
del tesseramento al parti- 1 
to per il 1974. La relarione " 
introduttiva è stata tenuta ■ 
dal compagno Rotella, che I 
si è soffermato in pertico- | 
lare sulla politica del no¬ 
stro partito e sulla propo- | 
sta del compromesso sto- I 
rico, avanzata dal compe- ■ 
gno Berlinguer. Un posto . 
rilevante nella relazione, è | 
stato riservato alla politica * 
(he 1 comunisti italiani por- . 
tano avanti tra i lavorato- | 
ri del nostro Paese emigra- | 
ti negli altri Paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale. Accanto m 
ai grandi problemi, ci sono | 
infatti anche quelli specifici I 
dell’emigrazione, e per po¬ 
terli affrontare con maggio- I 
re possibilità di successo, | 
occorre rafforzare il parti- 
to sia numericamente che ■ 
qualitativamente. Il 1974, hs | 
detto Rotella, deve essere ■ 
un anno di maggiore espan- 
sione per il PCI tra gli eml- | 
grati italiani in Belgio, a | 
noi possiamo e dobbiamo 
raggiungere a liegi i 706 | 
iscritti al PCI. èmehe la 1 
PGCI può fare maggiori ■ 
passi in avanti ixilitìcamen- _ 
te e sul piano organizzati- I 
vo. La prima tappa dei ri- I 
sultati del tesseramento, è 
stata fissata per fi 21 gen- | 
naio, anniversario della fon- I 
darione del partito. 






Cooie fare funiionare 
i CoRiifati consultivi 


In Belgio ha avuto luo¬ 
go una riunione del Fron¬ 
te comune sindacale, costi¬ 
tuito dalle due maggiori 
Confederazioni sindacali, la 
FGTB (a direzione social- 
democratica) e la CSC (cri¬ 
stiano-sociale), cui hanno 
INutecipato anche le orga¬ 
nizzazioni degli immigrati. 
Le delegazione del PCI, del 
Partito comunista spagnolo 
e delle ACXI, erano tra le 

f iù numerose e preparate. 

loro interventi sono stati 
caratterizzati da proposte 

F recise e articolate su tutti 
più importanti problemi 
degli emigrati, soffermando- 
, si però in particolaTe sul 
ruolo - e il funzionamento 
del Comitati consultivi co¬ 
munali. Le tre delegazioni 
hanno infatti rilevato come 
non sia sufficiente aver 
creato a Uegi il Comitato 
consultivo conmnsle, se poi 
ad esso non si danno 1 mez- 
Bl necessari per farlo fun¬ 


zionare. Non vi deve esse¬ 
re nessuna ragione per in¬ 
tralciale il CCC nella sua B- 
zione politica, con misure 
amministrative o di accen¬ 
tramento di poteri, come 
tenta attualmoite di fare 
la giunta comunale di Lie¬ 
gi- 

I Comitati consultivi co- 
munali devono divraitare or¬ 
ganismi autonomi e liberi 
da ogni Interferenza su tut¬ 
ti i problemi politici inter¬ 
ni e internazionali. I comu¬ 
nisti italiani hanno sottoli¬ 
neato, da parte loro, il fat¬ 
to che le organizzazioni sin¬ 
dacali devono sviluppare 
una maggiore pressione in 
tutti gli organismi compe¬ 
tenti, in modo da far sì che 
altri Comitati consultivi co- 
immali vengano costituiti, 
attraverso libere elezioni, 
in tutti i comuni del Belgio, 
dove il numero degli im¬ 
migrati è tale da giustifi¬ 
carne la costituzione. 
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11 misterioso attentato nel centro di Madrid ha fatto saltare in aria l’auto di Carrero Bianco 


L’UCCISIONE DEL PRIMO M NSIRO SPAGNOLO 


In un primo tempo era stata avanzata l’ipotesi di una esplosione causata da una fuga di gas - Una voragine 
profonda quindici metri - Oltre ai tre morti lo scoppio ha provocato anchè il ferimento di numerose persone 




A. 4 




W. 



MADRID — Una foto scattata lo scorso ottobre a Cancro Bianco con Franco 


(Dalla prima pagina) 


sul luogo dell’esplosione la 
quale ne ha provocato la mor¬ 
te ». « In conformità con la 
legge organica dello stato — 
proseguiva il comunicato — 
don Torcuato Pemandez Mi¬ 
randa vicepresidente del •go¬ 
verno. ha assunto le funzioni 
di primo ministro ». 

Il tono e la sostanza del co¬ 
municato hanno destato sorpre¬ 
sa: il riferimento alla causa 
accidentale della 'morte del 
n. 2 del franchismo — men¬ 
tre invece ci si attendeva lo 
annuncio della proclamazione 
dello stato di emergenza 
o addirittura dello stato 
di guerra, col ^ trapasso dei 
poteri civili alle autorità 
militari e la sospensione 
delle poche garanzie costi¬ 
tuzionali esistenti — rivela 
una situazione confusa all’in- 
temo del gruppo di potere, che 
si è trovato privato all’improv¬ 
viso dell’uomo forte del regi¬ 
me, l’incarnazione del conti¬ 
nuismo, l’erede dichiarato di 
Franco. La sorpresa è stata 
tanto più forte di fronte al 
fatto che le prime notizie dif¬ 
fusesi di voce in voce, soste¬ 
nevano che non potesse trat¬ 
tarsi altro che di attentato. 
E in serata, a quasi dieci ore 
dalla esplosione li • governo, 
conferma questa ultima ver¬ 
sione. ■ ^ 

Erano circa le 19 quando 11 
governo, riunito da mezzo¬ 
giorno in seduta straordinaria, 
comimicava ufficialmente che 
la morte deH’ammlraglio Car¬ 
rero Bianco era dovuta ad un 
K attentato criminale :>. Più 
tardi il ministro dell’informa¬ 
zione dichiarava che, nel cor¬ 
so delle indagini, era stata 
accertata resistenza di un 
tunnel al di sotto della strada 
in cui è seppiata la bomba 
che ha ucciso il primo mini¬ 
stro. Sotto la strada — sempre 
secondo la dichiarazione del 
ministro — era stata collocata 
la carica esplosa al passaggio 
dell’auto del capo del governo. 
La bomba sarebbe — ha poi 
precisato im artificiere — 
stata azionata a distanza con 
vm filo elettrico. Gli artificie¬ 
ri avrebbero rinvenuto sul 
luogo resti di esplosivi, una 
scatola nera che conteneva il 
detonatore e spezzoni di cavo 
E’ certo che l’esplosione è 
stata potentissima. Coloro che 
sono riusciti a raggiungere 
per primi la zona di Calle de 
Serrano, hanno raccontato che 
l’auto del primo ministro è 
stata scaraventata al secondo 
piano di un edificio, dopo ave¬ 
re scavalcato la chiesa di San 
Francisco de Borja, alta 15 
metri. L’esplosione ha aperto 
ima buca di 15 metri 
I giornalisti hanno appreso 
della esplosione e della morte 
di Carrero Bianco al palazzo 
di Giustizia dove era atteso 11 
processo 1001 contro Marcelino 
Camacho e i suoi nove com¬ 
pagni dì prigionia accusati di 
« associazione illegale >; in 
molti si erano dati appunta¬ 
mento in tribunale dove di 
fronte ai tre giudici del tri¬ 
bunale deH'ordine pubblico, il 
processo avrebbe dovuto co¬ 
minciare alle 10. Nel grande 


atrio del palazzo sostavano de¬ 
cine di avvocati, osservatori 
stranieri e giornalisti, a cui 
erano stati negati i permessi 
di assistere BH’udienza. che do¬ 
veva svoigersi in una piccola 
sala. Fuori del palazzo una 
limga fila di madrileni atten¬ 
deva, fin dalle prime ore del 
mattino, il permesso di entra¬ 
re, ben sapendo che questo 
sarebbe stato negato, ma testi¬ 
moniando cosi la solidarietà 
con i dieci accusati. In altri 
punti della città gruppi di gio¬ 
vani davano vita a brevi ma¬ 
nifestazioni di protesta, rinno¬ 
vando quella svoltasi ieri sera 
nei pressi del palazzo di giusti¬ 
zia. Vi avevano partecipato un 
migliaio di persone e la poli¬ 
zia aveva operato otto arresti. 
Oggi nella prima mattinata ci 
sono stati aitri arresti. Alla 
Calle Genova la polizia ha 
fermato con le pistole in 
pugno 15 giovani che sta¬ 
vano dirigendosi verso il 
palazzo di giustizia. Il clima, 
quindi, appariva già teso nel¬ 
le prime ore del giorno: ingen¬ 
te era lo spiegamento di poli¬ 
zia non solo nella zona del tri¬ 
bunale ma in tutto il centro. 

Alle 10. mentre nell’atrio an¬ 
tistante la sala del processo 
1001 decine di agenti blocca¬ 
vano l’ingresso all’aula, dando 
il permesso di entrare solo a 
sei osservatori stranieri e a 10 
giornalisti, sei stranieri e 4 
spagnoli, l’attenzione veniva 
improvvisamente distolta dalla 
notìzia dapprima del ferimen¬ 
to e poi della morte di Carre¬ 
ro Bianco. Mezz’ora dopo lo 
atrio veniva fatto sgomberare. 
Poco più tardi veniva allonta¬ 
nata con la forza anche la fol¬ 
la che si trovava aU’estemo 
del palazzo di ^ustizia, fra 
cui i congiunti dei dieci impu¬ 
tati. 

E veniva annunciato, quasi 
contemporaneamente, il rinvio 
di un processo che da mesi è 
al centro, direttamente per le 
sue ripercussioni, della vita 
politica spagnola. 

Nel pomeriggio tuttavia il 
processo è cominciato. E la 
seduta di oggi è stata dedicata 


Negata Tautenticità 
di un comunicato 
recante la firma ETÀ 


' PARIGI, 20. 

Personalità basche hanno 
smentito l’autenticità di uno 
strano comunicato, fatto per¬ 
venire anonimamente - alle 
agenzie AP e AFP. e firmato 
con la sigla del movimento 
indipendentista basco ETÀ, 
in cui si attribuiva al movi¬ 
mento stesso la responsabilità 
dell’attentato contro Carrero 
Bianco. 

Dato il carattere equivoco 
del comunicato, l’AP ha ten¬ 
tato di chiarirne l’origine in¬ 
terrogando telefonicamente il 
presidente del governo basco 
in esilio a Parigi. Jesùs Ma¬ 
ria de Leizola, e il noto sacer¬ 
dote Pedro Larzabal, che vi¬ 
ve a St Jean de Lire, villag¬ 
gio francese al confine con la 
Spagna, ed è un membro atti¬ 
vissimo del movimento. 


Le prime reazioni 


A, Roma le prime reazioni 
negli ambienti degli esuli spa¬ 
gnoli che vìvono in Italia 
sono state di profondo stu¬ 
pore. Il poeta Rafael Albert, 
che vive a Roma da dieci 
anni, ha detto: « Mi date voi 
giornalisti questa notizia del¬ 
la morte di Carrero Bianco. 
Per me è una grande sor¬ 
presa. Purtroppo credo che 
ne verrà fuori una repressio¬ 
ne terribile Fórse l’attentato 
potrebbe mettersi in relazio¬ 
ne con il processo contro no¬ 
ve operai e un prete che do¬ 
veva cominciare oggi a Ma¬ 
drid. Ma sono troppo confu¬ 
so ora. Le repressioni recen¬ 
ti del governo contro gli ope 
rai erano state già troppo 
dure. Speriamo bene ». 

Un dirigente delle «com¬ 
missioni operaie » della 
«Seat» di Barcellona, Carlos 
Vallejo, che ha abbandonato 
la Spagna e che ora si trova 
in Italia, ha cosi commen¬ 
tato, in una dichiarazione al- 
l’ANSA, la morte deU’ammira- 
gito Luis Carrero Bianco: 
«Non è un caso che l’atten¬ 
tato a Carrero Bianco sia 
coinciso con il processo in 
cui vengono giudicati dieci 
sindacalisti spagnoli. Non è 
un caso, ma non nel senso 
«he l’attentato sia stato com- 

B uto dalle forze che colla- 
irano con la "commissonl 


operaie”; infatti le commissio¬ 
ni - non svolgono azioni di 
questo genere, ma la loro po¬ 
litica si basa fondamentalmen¬ 
te sulla lotta rivendicativa dei 
lavoratori e la lotta per la 
conquista della libertà .sinda¬ 
cale. Svolgono dunque una lot¬ 
ta di massa. Inoltre è stato 
sempre precisato che le "com¬ 
missioni operaie’’ non sono 
d’accordo con questo genere 
di attentati pur se hanno 
sempre difeso, contro la re 
pressione, tutti gli anlifran- 
chisti responsabili di azioni 
d questo genere: ad esempio 
i processati di Burgos». 

« Indipendentemente da chi 
abbia eseguito questo atten¬ 
tato — ha aggiunto Carlos 
Vallejo — è nostra opinione 
che sia stato possibile realiz¬ 
zarlo soltanto daU’intemo del¬ 
l’apparato del regime poiché 
la protezione alle persone ed 
ai movimenti tanto di Carre¬ 
ro come di Franco e degli 
altri alti esponenti è sempre 
stata imponente. Non - è un 
caso dunque che le forze più 
reazionarie siano interessate, 
precisamente in questi gior¬ 
ni in cui si svolge il processo 
1001 ed in cui in Spagna si 
registra un importante movi¬ 
mento di scioperi, a creare una 
situazione di terrore che possa 
giustificare qualsiasi genere di 
repressioni ». 


alle questioni procedurali 
• Le prime notizie di fctite uf¬ 
ficiosa sulle cause della esplo¬ 
sione, ^ diffusesi verso le 11 
e mezzo, erano già in contra¬ 
sto con 11 clima di tensione 
esistente. Si piarlava di uno 
scoppio per una fuga di gas. 
Poi il primo comuniciito uffi¬ 
ciale In cui non si menzionava 
la eventualità di un attentato. 
Questra estrema prudenza del 
comunicato governativo non 
sembrava però lasciare spazio 
a molte illusioni. Nei pressi 
degli edifici pubblici è inten¬ 
sificata la sorveglianza poli¬ 
ziesca e già si parla di nume¬ 


rosi arresti negli ambienti di 
sinistra. Anzi si teme una on¬ 
data repressiva senza prece¬ 
denti, in un momento in cui 
praticamente già ogni giorno 
•vengono annunciati arresti. 

Questa è la prima conseguen¬ 
za della scossa portata al re¬ 
gime dalla violenta scompar¬ 
sa dalla scena ‘ di - Carrero 
Bianco. Per il momento, se 
appare difficile capire chi possa 
avere realizzato l’attentato, è 
evidente che quanto è avve¬ 
nuto ha aperto uno squarcio 
nel regime ponendo In eviden¬ 
za 1 suoi problemi, in primo 
luogo quelli suscitati dall’as- 
sestamento Interno del fran¬ 
chismo, dopo il confronto an¬ 
che aspro che si verificò nelle 
primavera sconsa, con la eli¬ 
minazione dal governo, in giu¬ 
gno, di una parte dei centristi. 

Oggi tutte le carte sono ri¬ 
mescolate. Il pivot del fran¬ 
chismo è scompanno dalla sce¬ 
na L’uomo che ha costruito 
la sua carriera politica sulla 
più totale obbedienza a Fran¬ 
co non c’è più e lascia un 
vuoto. La corsa alla eredità 
del Caudillo si riapre, ina in 
modo profondamente diverso 
dal pa.s.sato. Il nuovo capo 
del governo Pernandez Mi¬ 
randa, ideologo principale del 
falangismo, reggerà le funzio¬ 
ni per dieci giorni. Poi 11 con¬ 
siglio del regno, ampiamente 
rimpastato negli ultimi mesi 
da Carrero Bianco, dovrà de¬ 
cidere se confermarlo, inclu¬ 
dendolo nella lista dei tre can¬ 
didati che presenterà o no. 
Dietro Femandez Miranda e- 
mergono però altri nomi. Fra 
1 personaggi più potenti si 
parla con insistenza di Inie- 
sta Cano, direttore generale 
della guardia civile, conside¬ 
rato alla destra estrema del 
franchismo. Di lui si dice che 
nelle passate settimane abbia 
esercitato molte pressioni per 
una ulteriore accentuazione 
della repressione. Ma si fa an¬ 


che il nome di Lopez Rodò, 
ministro degli esteri, uomo 
della Opus Del. il cui nome 
figura fra l moderati. 

E’ però opinione corrente 
ohe la crisi aperta ’ oggi nel 
franchismo difficilmente po¬ 
trà avere una conclusione a 
breve termine. Nonostante la 
politica repressiva, le costan¬ 
ti di tutta quella Spagna che 


non è franchista o che è anti¬ 
franchista restano. Se oggi 
la destra estrema può trarre 
maggior vantaggio dalla mor¬ 
te di Carrero Bianco come 
occasione per infliggere nuo¬ 
vi colpi all’opposizione politi¬ 
ca e sindacale, non c’è dub¬ 
bio che il ' gruppo del duri, 
cui Tammlraglio apparteneva, 
ha perso una delle sue mag¬ 


giori forze e che ora difficil¬ 
mente Franco riuscirà a rico¬ 
struire la struttura politica 
che, ^ con Carfero Bianco al 
suo centro, aveva ideato 
per preparare una successione 
senza scosse. - 

- Da oggi in Spagma dei due 
eredi del caudillo è rimasto 
per ora solo il principe Juan 
Carlos. 


Chi era Luis Carrero Bianco 


.. V 


Luis Carrero Bianco, nato a Santona, nella 
' provincia di Santander, il 4 marzo 1903. era 
unanimemente considerato come il più fedele 
e sicuro collaboratore di Franco, e veniva 
anzi definito « più franchista > dello stesso 
'' dittatore. Come Franco, era un militare di 
' carriera, e come tale interpretava, al ver¬ 
tice dello Stato, lo spìrito grettamente con- 
servatore e fascì.sta del vecchio esercito 
<( tradizionalista » (uggì, .su ventimila uffi¬ 
ciali. I reduci del « llevantamiento » del 19:i6 
e della guerra civile non arrivano a due¬ 
cento). Cattolico praticante, fino al fana¬ 
tismo. era legato ai settori più chiusi c 
retrivi del clero, in un momento in cui 
larga parte della Chiesa spagnola va pren¬ 
dendo sempre più le distanze dal regime 
ed assumendo impegni di azione demo 
cratica. 

Ufficiale di marina a 20 anni. Carrero 
Bianco ebbe nel 1931 il comando di un som¬ 
mergibile e fu nominato nel 1935 docente 
al Collegio navale di Madrid. I,a riliellione 
fascista del 18 luglio 19.36 lo trovò dunque 
nella capitale. Rifugiatosi prima nell’amba¬ 
sciata messicana e |x»i in quella france.se. 
Carcero Bianco riuscì dopo circa un anno 
' a lasciare la capitale e a raggiungere una 
zona controllata dai falangisti. Dapprima 
comandante della divisione incrociatori della 
marina fascista, divenne nel 1939 capo delle 
ì operazioni navali. Pur contmuando l’ascesa 
‘ gerarchica nella burocrazia militare (fu pro¬ 
mosso contrammiraglio nel 1957 e ammi¬ 
raglio nel 1966). entrò fin dal 1943 nel go¬ 
verno, come sottosegretario alla presidenza, 
e da allora ha sempre fatto parte della 
- compagine ministeriale. Il 22 settembre 1967 


è stato nominato vice presidente del governo 
m sostituzione del generale Munoz Grandes, 
allontanato forse perché contrario alla desi¬ 
gnazione di Juan Carlos di Borbone come 
* futuro re » di Spagna, dopo la morte di 
Francisco Franco. 

Fin dal 1967, dunque, Carrero Bianco po- 
leva essere considerato l’uomo più potente 
della Spagna, dopo il « generalissimo ». La 
sua ascesa doveva toccare comunque il ver¬ 
tice in due tappe successive: nel luglio 1972, 
quando Franco lo designò come suo succes¬ 
sore alla presidenza del governo; e poi l’B 
giugno di quest'anno, quando inaspettata¬ 
mente il dittatore, rinunciando per la prima 
volta dal 1936 alla carica ' di capo del go 
verno, trasferì questa funzione al suo fede¬ 
lissimo. 

Con l’ascesa di Carrero Bianco alla testa 
del governo — si disse allora — era comin¬ 
cialo il « dopo Franco »; ma si trattava rii 
un dopo-Franco all’insegna della continuità 
e dell’immobilismo, come dimostrava, nel 
• giro di poclii giorni, l’allontanamento dal 
governo di lutti gli elementi ritenuti « mode¬ 
rati > o « liberali », a cominciare da quei 
' cattolici delia Opus Dei ai quali, pure, in 
un primo tempo Io stesso Carrero Bianco 
sembrava aver assicurato il suo appoggio. 

A sei mesi dalla sua nomina, Carrero 
Bianco esce ora drammaticamente dalla sce- 
.1 na, senza essere riuscito a consolidare il 
suo disegno immobìlista, ma lasciandosi anzi 
alle spalle un Paese dove — malgrado il 
peso brutale della dittatura — sempre più 
estesi e vigorosi si fanno le lotte operaie 
e popolari e i fermenti di rinnovamento 
democratico. 


Arabi e israeliani affrontano il problema di una sistemazione nel Medio Oriente 


INIZIA OGGI AL PALAZZO DELLE NAZIONI 


LA CONFERENZA DI GINEVRA PER LA PACE 


Ieri sono arrivati il sogretario dell'ONU e le delegazioni degli USA, della Giordania, di Israele - Waldheim riafferma il ruolo delle 
Nazioni Unite e richiama i partecipanti alle loro «pesanti responsabilità» - Il ministro degli esteri siriano in Arabia Saudita 


GINEVRA, 20 

Tutto è ormai pronto per 
la conferenza di pace per il 
Medio Oriente che si aprirà 
domani mattina alle 10,30. 
Stasera, con l'arrivo del Se¬ 
gretario di Stato america¬ 
no Kissinger da Parigi (dove 
si è incontrato con il r^- 
presentante del Nord-Viet- 
nam. Le Due Tho), il quadro 
delle presenze è completo, 
len infatti erano arrivati il 
sovietico Gromiko e l’egizia¬ 
no Fahmy; stamani è stata la 
volta del segretario dellONU 
Waldheim e - deli’ìsraeliano 
Abba Eban; nel pomeriggio è 
arrivato , il giordano Zeid 
Rifai. 

Il segretario delle ' Nazioni 
Unite, al suo arrivo a Gine¬ 
vra, ha rilasciato brevi dichia¬ 
razioni, affermando che « la 
pace nel Medio Oriente è mol¬ 
to fragile e se dovessimo fal¬ 
lire nuove ostilità potrebbe¬ 
ro scoppiare ». Waldheim ha 
rilevato poi che il fatto stesso 
di aver potuto riunire la con¬ 
ferenza è da considerare un 
primo importante risultato, 
ma che 1 partecipanti hanno 
« pesanti responsabilità n dì 
fronte alla causa della pace. 
Egli ha anche specificato che 
rONU ■ « parteciperà a pieno 
titolo e darà un contributo 
fattivo» ai negoziati ma non 
intende « imporsi »; e questa 
affermazione è suonata come 
una implicita polemica con il 
premier israeliano Golda Meir 
che oggi stesso, dinanzi - al 
Parlamento di "Tel Aviv, ha 
rinnovato i suol attacchi al¬ 
le Nazioni Unite e al loro 
segretario. 

' Anche Abba Eban, accolto 
all’aeroporto di Ginevra da 
un imponente schieramento di 
sicurezza, assicurato dalla po¬ 
lizia, dall’esercito e dai re¬ 
parti di assalto, ha fatto del¬ 
le brevi ma non incoraggian¬ 
ti dichiarazioni Eban ha detto 
di sperare che la conferenza 
metta fine a « deoeimi di osti¬ 
lità» e porti aH’awio di «nor¬ 
mali e pacifiche relazioni » fra 
Israele e i Paesi arabi pre- 


Porlamentori 

arabi 

ricevuti dal PCI 


Una delegazione deH’Assem- 
blea Federale Araba (Egitto. 
Siria, Ub:a). diretta dal pre 
s'.denie della stessa dottor 
Khen Sgaier e composta dal 
dottor Mohammed Ibrik, dal¬ 
la dottoressa Mufida Abdul- 
rahman, membri dell Assem- 
blea, e dal signor Mahmud 
Abdelaziz. segretario generale, 
accompagnati dal dottor Muf- 
tah E1 Sherif, direttore del¬ 
l’Ufficio della Lega araba In 
Roma, è stata ricevuta da una 
delegazione del no.stro Par¬ 
tito. composta dal compagno 
Giancarlo Fajetta, membro 
deirufflcio politico. Giuliano 
Pajetta membro del CC. An¬ 
gelo Oliva, vice-responsabile 
della sezione esteri, e Remo 
Salati, della sezione esteri. 
Durante rincontro, che si è 
svolto in un’atmosfera frater¬ 
na e cordiale. le due delega¬ 
zioni hanno avuto un utile 
scambio di opinioni sulla si¬ 
tuazione mediorientale. 


senti, cioè Egitto e Giorda¬ 
nia; subito dopo ha però ri¬ 
badito che Israele vuole « con¬ 
fini di pace» (cioè annessio¬ 
ne di territori arabi) e per 
quel che riguarda la Siria 
ha dichiarato che la sua pre¬ 
senza alle trattative di pace 
« le danneggerebbe, perché l 
siriani non hanno mai avuto 
intenzione di partecipare a 
sforzi di pace ». Infine. Eban 
ha ‘ ribadito la opposizione 
israeliana a che il segretario 
dell’ONU abbia a Ginevra im 
ruolo sostanziale. • 

Per quel che riguarda gli 
egiziani, il ministro degli este¬ 
ri Fahmy ha avuto oggi un 
nuovo Incontro col ministro 
degli esteri sovietico Gromi¬ 
ko; i due si erano già in¬ 
contrati ieri sera, poco dopo 
il loro arrivo a Ginevra. La 
deleg^ione ^ziana, per quel 
che si sa, è decisa a smuovere 
nel più breve tempo possibile 
la situazione relativa alle po¬ 
sizioni militari lungo il Ca¬ 
nale di Suez; e questo sarà il 
primo ostacolo perché Tel 
Aviv insiste nella tesi, chiara¬ 
mente inaccettabile per il (Hai- 
ro, di un simultaneo ritiro sul¬ 
le due rive del Canale, che 
significherebbe ritorno alle 
posizioni del 5 ottobre. Ri¬ 


solto questo problema, l’Egit¬ 
to ha tutta la buona volontà 
di esaminare positivamente le 
altre questioni, ma non è di¬ 
sposto ad attendere im rego¬ 
lamento per im tempo inde¬ 
finito. 

La delegazione giordana, ar¬ 
rivata nel pomerìggio, è di¬ 
retta dal primo ministro Zeid 
Rifai, che è stato salutato 
all’aeroporto di Amman, al 
momento della partenza, da 
re Hussein accompagnato dal 
principe ' ereditario Hassan. 

> Frattanto la Siria, che è as¬ 
sente da Ginevra, continua i 
suoi contatti diplomatici. Ieri 
Assad aveva ricevuto un mes¬ 
saggio del segretario del 
PCUS Breznev e si era in¬ 
contrato a Damasco con Hus¬ 
sein di Giordania. Oggi il mi¬ 
nistro degli esteri siriano 
Abdel Hallm Khaddam sì è 
recato a Riad, latore di im 
messaggio di Assad per re 
Feisal d’Arabia. r 

Infine da Tripoli si appren¬ 
de che gli studenti libici han¬ 
no organizzato nelle princi¬ 
pali città del Paese una 
«marcia di protesta» contro 
la conferenza di Ginevra r 
loro avviso «organizzata dal 
colonialismo e dall’imperia¬ 
lismo ». 


In vista di Ginevra 


Golda Meir espone 
una lista di €no> 


Parlando dinanzi alla « Knesseth », il premier ha 
confermato le posizioni di chiusura già assunte 
nelle ultime settimane 


' ’ • TEL AVIV, 20. 

Illustrando oggi alla Knesseth 
(Parlamento) le prospettive del¬ 
la conferenza di Ginevra. Golda 
Meir da un lato ha rimandato 
ogni decisione impegnativa al 
nuovo governo che uscirà dalle 
elezioni del 31 dicembre e dal¬ 
l’altro ha confermato le posi¬ 
zioni di chiusura e dì intransi¬ 
genza assunte da Israele e ri¬ 
badite più volte nelle ultime 
settimane. 

- Dopo avere infatti generica¬ 
mente parlato della volontà di 
c compiere ogni sforzo per avan¬ 
zare verso la pace», la Meir 
ha chiaramente indicato che la 
pace a cui mira è. nella so¬ 


SI AGGRAVA LA TENSIONE IN ARGENTINA 


I comunisti ricevuti da Peròn: 
«Si prepara un colpo di Stato» 


Dichiarazioni del presidente sulla « violenza » . Scontri a Tucuman tra la 
polizia e f disoccupati che chiedono lavoro - Il caso Carcagno 


BUENOS AIRES, 20. 

« Crediamo che si stia pre¬ 
parando un coIpK) di Stato e 
dobbiamo eritarlo. La sua 
realizzazione ci farebbe re¬ 
trocedere alle epoche nefaste 
della dittatura ed avrebbe ca¬ 
ratteristiche più cruente di 
quelle del Cile », ha dichia¬ 
rato Fernando Nadra, diri¬ 
gente del Partito comunista 
argentino, al termine di un 
colloquio che una delegazione 
del suo partito ha avuto con 
li presidente della Repubbli¬ 
ca. Juan Peron. 

Nadra e i componenti del¬ 
ia delegazione hanno dichia¬ 
rato ai giornalisti: « II go¬ 
verno deve avanzare non de¬ 
ve fallire. Deve andare avan¬ 
ti realizzando i suoi program 
mi. Per noi è molto impor¬ 
tante la stabilità delle istitu¬ 
zioni, del governo e del re¬ 
gime democratico. Per que¬ 
sto abbiamo espresso la no¬ 
stra preoccupazione per la 
azione di bande armate di de¬ 
stra che troncano vite tutti 1 
giorni », 

La minaccia di un colpo 
di Stato in Argentina era sta¬ 
ta già indicata dal PC nella 
sessione del Comitato centra¬ 
le che si è conclusa p(x:hi 
giorni fa. In tale (xicasione, 
1 comunisti avevano respinto 
come «fatalista» la tesi se¬ 
condo la quale «il governo è 
venduto e non può fare na^ 


la di buono». «Queste idee 
pessimiste — è detto nel do¬ 
cumento conclusivo — posso¬ 
no soltanto frenara il movi¬ 
mento popolare e servono in 
pratica a disarmare le mas¬ 
se». Insistendo sul fatto che 
il processo politico argenti¬ 
no «non è lineare ma con¬ 
tradditorio». • comunisti han¬ 
no fatto appello all’unità del¬ 
le masse per un pieno eser¬ 
cizio delle libertà democrati¬ 
che. come risposta ai gang¬ 
sterismo della destra. 

Periin ha ricevuto nella sua 
residenza privata anche Oscar 
Ailende, « leader » del partito 
radicale intransigente 

Al termine del colloquio, ri 
spendendo ad una domanda 
dei giornalisti sulla violenza 
in Argentina, il capo dello 
Stato ha detto, tra raltro: 
« Sulla violenza ho le mie 
opinioni. In Argentina vi è 
un grado di violenza come 
quello che vi è in tutto il 
mondo. Noi stiamo creando gli 
antioorpi perchè questa è la 
migliore maniera di combat¬ 
tere e farla finita con quel 
tipo di delinquenza. Perché 
questa è. senza dubbio una 
questione di delinquenza. Non 
mi vengano a dire che quan¬ 
do rapinano una banca Io 
fanno per una ideologia su¬ 
periore: Io fanno per rubop 
re.- ». 

Per quanto riguarda le di¬ 


missioni del generale Jorge 
Raul (Tarcagno dalla carica di 
capo di stato maggiore, rese 
note Ieri, gli osservatori ve¬ 
dono nell’episodio che le ha 
provocate — la mancata ra¬ 
tifica da parte della maggio¬ 
ranza peronista ai Senato del¬ 
ia promozione di alcuni suoi 
collaboratori — un altro mo¬ 
mento della sorda lotta in 
corso tra tendenze progressi¬ 
ste e tendenze (xmservatrici 
in seno al movimento pero¬ 
nista. Carcagno ha nvolto al¬ 
le forze armate un ordine del 
giorno nel quale le invita a 
restare sulla strada « costitu¬ 
zionalista » da lui indicata. 
Il nuovo capo di stato mag¬ 
giore è il generale Leandro 
Enrique Ana 3 ra. 

Violenti scontri sono avve¬ 
nuti la notte scorsa a Tucu- 
man (1.100 chilometri a nord- 
ovest di Buenos Aires) fra po¬ 
lizia e disoccupati che mani¬ 
festavano per chiedere lavo¬ 
ro. Un agente di polizia è sta¬ 
to ferito. Circa 15 persone 
sono state arrestate. 

I dimostranti avevano bloc¬ 
cato le vie principali della 
città con macchine agricole e 
pneumatici di automobile in- 
cendiatL Si ritiene sia que¬ 
sta la prima manifestazione 
violenta di protesta per mo¬ 
tivi di lavoro avvenuta in Ar¬ 
gentina da quando i peroni- 
sU sono tomatt al poterà 


stanza, la < pace israeliana >. 
Il premier ha infatti in primo 
luogo sottolineato che - le fun¬ 
zioni dell’ONU devono essere li¬ 
mitate « alla convocazione della 
conferenza » ed ha aGTermato 
che o^i tentativo c di includere 
i temi in discussione neiratti- 
vità e sotto l’autorità del Cion- 
sigilo di sicurezza incontrerà 
l’esplicita opposizione israelia¬ 
na ». Come è noto. Israele ha 
sistematicamente respinto e vio¬ 
lato. da 25 anni in qua. tutte 
le risoluzioni dell’ONU sul Me¬ 
dio Oriente. , 

Circa i territori arabi invasi, 
la Meir non si è espressa chia¬ 
ramente. ma ha parlato ancora 
una volta della necessità di 
« frontiere difendibili », cioè di 
annessioni almeno parziali. 

Il premier israeliano ha con¬ 
fermato poi il rifiuto alla par¬ 
tecipazione alla conferenza di 
« altri Stati o entità non sovra¬ 
ne ». ed ha definito c semplice- 
mente naturale» la volontà di 
non trattare con l’OLP quale 
rappresentante dei popolo pale¬ 
stinese. 

Quanto al ruolo deH'URSS e 
degli USA. infine, che sono 
— come noto — i co-presidenti 
della conferenza. la Meir, men¬ 
tre si è detta certa della «sin¬ 
cera buona volontà » di Wash¬ 
ington, ha avuto Timpudenza di 
definire « perturbante » la par¬ 
tecipazione di Mosca ai lavori, 
aggiungendo che « nel corso 
della conferenza sarà chiaro se 
questa potenza si comporterà 
in modo da mostrare che vuole 
veramente la pace». 


La deposizione di Marcelino Camacho 


«E 


un onore essere 


membro deUe 


commissioni operaie» 


Queste organisazioni «hanno sempre agito 
alla luce del sola e neirinteresse dal lavoratori» 
Oggi prosegua il processo - Presenti numerosi 
osservatori stranieri, fra cui molti italiani 



Il compagno Marcelino Camacho 


Dal nostro inviato 


MADRID, 20 

II tribunale non ha accolto la 
richiesta di rinvìo del processo 
contro Marcelino Camacho e 
gli altri nove coimputati nel 
« dossier 1001 », richiesta pre¬ 
sentata dai difensori con la 
motivazione: « date le circo¬ 
stanze ». Le circostanze sono Io 
attentato in cui ha trovato la 
morte il premier spagnolo. Il 
timore dei difensori è evidente 
a tutti, e largamente condiviso 
a Madrid. L’emozione suscitata 
dalla bomba di Calle Serrano 
potrebbe essere strumentalizza¬ 
ta dal potere per giustificare 
sentenze particolarmente pesan¬ 
ti. anche se con l’odierno av¬ 
venimento gli imputati non han¬ 
no. ovviamente, nulla a che 
vedere. * . •'* * , 

n processo si è aperto dun¬ 
que con qualche ora di ritar¬ 
do, nel pomeriggio. Erano pre¬ 
senti solo 12 giornalisti, di cui 
7 straniai, tutti rappresentanti 
di agenzie di stampa. Sono sta¬ 
ti interrogati sette dei dieci im¬ 
putati. Camacho ha fatto una 
deposizione nobile e ferma. Ha 
detto di considerare un onore 
l’appartenere alle «commissioni 
operaie ». Ha aggiunto che que¬ 
ste organizzazioni non sono clan¬ 
destine perché « hanno sempre 
agito alla luce del sole, e nel¬ 
l’interesse dei lavoratori ». Per 
esse vi è molto interesse in va¬ 
ri paesi europei, e in partico¬ 
lare in Italia, ha aggìu^. Le 
«commissioni operaie» sono in¬ 
ternazionalmente riconosciute co¬ 
me le legittime e sole rappre¬ 
sentanti dèlia classe lavoratrice 
spagnola. ^ , 

Parlando dì se stesso, Cama¬ 
cho ha detto di essere un ope¬ 
raio. Ha aggiunto che nella sua 
famiglia tutti sono e sono stati 
operai. «Sfortunatamente — ha 
commentato suscitando le ire 
del presidente del tribunale Ma- 
teu — nel nostro paese i fi^I 
degli operai non hanno altra 
scelta che fare gli operai». 

Camacho e tutti gli altri im¬ 
putati hanno concordato neU’af- 
fermare che la mattina dei 24 
giugno 1972 nel convento «Ìeglì 
Oblati di Pozuelo de Alarcon 
non si svolse nessuna rium’ixie 
politica. Alcuni hanno gitecìsa- 
to di essere stati arrestati lon¬ 
tano dal convento. 

Un altro imputato, l’avvocato 
e giornalista Nicolas Sartorius 
Alvarez. figlio dì un conte, ha 
detto fra l’altro che le «am¬ 
missioni opoaie» formano un 
movimento autonomo, indipen¬ 
dente dai partiti politici e dal¬ 
le loro ideologie, che non incita 
alla violenza e alla sovversio¬ 
ne. ma difende gli interessi le¬ 
gittimi dei lavoratori. 

Gli altri tre imputati non an¬ 
cora interrogati, fra cui il sa¬ 
cerdote Francisco Garcia Salve, 
deporranno domani. 

. L’accusa, seccndo la prassi 
spagnola, ha già chiesto le om- 
^nne in se^ istruttoria: 20 
anni per Marcelino Camacho. 19 
per il sacerdote, da 12 a 20 per 
gli altri. - - - 

Secondo voci diffuse intenzio- 
nalmenfc da portavoce ufficiosi 
della magistratura, il tribunale 
intende «usare la mano pesan¬ 
te». Le eventuali possibilità di 
« clemenza » (cioè di pene meno 
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dure di quelle chieste daU'ac- 
cusa) sarebbero « notevolmente 
impallidite in seguito all’uccisio¬ 
ne di Carrero Bianco». E’ una 
affermazione che induce a ri¬ 
flettere aiKora più attentamen¬ 
te sull’oscuro attentato, e legit¬ 
tima sospetti, illazioni ed ipo¬ 
tesi su torbide implicazioni e 
complicità. , ‘ 

A Madrid, data l’eccezionale 
importanza politica del proces¬ 
so. SOI» presenti molti osserva¬ 
tori stranieri, e in particolare 
delegazioni della FSM, della 
CISL internazionale, e (li molti 
sindacati italiani, preti operai, 
giuristi democratici e l’ex mini¬ 
stro della giustizia americano 
Ramsey Clark. 

r* ft 


Appello della 


CGIL e dei 


movimenti 


giovanili per 
Camacho 


Ia CGIL ha lanciato Ieri 
un appello ai lavoTAtori ita¬ 
liani Invitandoli a manife¬ 
stare per la salvezza dei sin¬ 
dacalisti spagnoli Camaclm, 
Saborido, Garda Salve. Sar- 
torius. Boto, Muntz, Acosta, 
Zamora, - Femandez e ■ San- 
tiesteban. nd confrimti dei 
quali la dittatura franchista 
ha montato un processo in¬ 
fame. apertosi ieri a li&drid. 
Essi — rileva l’appello della 
Confederazione — sono in 
carcere da oltre 19 mesi, « ac¬ 
cusati » di essere organizza¬ 
tori dndacali e di appartene¬ 
re al ooordinamoito generale 
delle ' Commisdonl - operaie: 
« Mentre si sviluppa una nuo¬ 
va ondata di lotte sindacali, 
la dittatura fnmchlsta tenta 
con questo mostruoso proces¬ 
so e ccm I 162 anni di car(%- 
re richiesti a carico degli im¬ 
putati di bloccare la lotta 
dei lavoratori spagnoli per 
la libertà e la democrazia. 
La repressione fascista ha già 
avuto una risposta di massa 
nella gionuta di lotta svol¬ 
tasi In Spagna il 12 dicem¬ 
bre e con le genetali prese 
di posizione del movimento 
sindacale a tutti i livelli e 
di ogni tendenza in Italia ed 
in Europa. Queste risposte 
devono ora tatenirificaisi per 
ottenere la libertà dei dieci 
dirìgenti sindacali, l’amni¬ 
stia e le libertà sindacali e 
politiche in Spagna». 

La «solidarìetà dei giovani 
antifascisti italiani alla gio¬ 
ventù e a tutto il popolo di 
Spaglia in lotta per la ricon¬ 
quista della democrazia, so¬ 
la garanzia delle libertà fon¬ 
damentali dell’uomo, calpesta¬ 
te dal zegiroe fiancfaista» è 
stata esprean anche dai mo¬ 
vimenti giovaniU demociati' 
ci — FOCI, POSI, Gioventù 
aclista. Federatone giovani¬ 
le repubblicana, BCovimento 
giovaniie de — in un do¬ 
cumento unitario diffuso ieri; 
il documento invita 1 giova¬ 
ni a dar vita ed emirie ini¬ 
ziative per la libertà dei mi¬ 
litanti delle Commissioni ope¬ 
raie oggi sotto processo a 
Bladrld ed a schierarsi a fian¬ 
co del popolo spesnolo. co¬ 
me di tutti i popoli che. dal 
Cile alla Grecia, dal Brasi¬ 
le al Rirtogalio, si battono 
contro il fascismo. 

Un messaggio si ministre 
degli Interi on. Moro per 
chiedere «un ixonto inter- 
tervento > del gorenio che 
esprima c lo sde^» e la con¬ 
danna del popolo italiano 
contro la fiaxsa turldica del 
procereo di lladrid a oon- 
tiìbuite alllmmediata libera¬ 
zione dei dieci sindacalisti » 
è stato inviato; a nome del¬ 
la Giunta regionale, dal pre¬ 
sidente dell’Emilia-Romagna 
Guido Fonti, che ha anche 
protestato pr es so il presideiv 
te del tribunale «Onlen pu- 
blioo » madrileno; Analoghe 
inisUtive sono state assume 
dal presidente del 
regionale Silvano 


ìì^' ■ ■ . - - 
















